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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Una riflessione sul dopo Iraq. «Gli imperi 
possono accelerare il corso della libertà, ma 
la libertà smantella gli imperi. Tanto più 



quando opera in contesti storici, sociali, 
religiosi completamente diversi da quelli 
della potenza imperiale che se ne è fatta 


portatrice. I primi esperimenti della 
democrazia imperiale americana non sono 
incoraggianti». Eugenio Scalfari, 27 febbraio 


Ciampi indiato con Berlusconi 

Il capo dello Stato replica airattacco del premier sulle leggi rinviate e sulle «sirene della sinistra» 
«Il Quirinale non dà ascolto a suggerimenti gratuiti e ogni rinvio è convintamente motivato» 
Palazzo Chigi tenta una penosa retromarcia. Fassino e ^odi: non hanno senso delle istituzioni 


Vincenzo Vasile 


ROMA Ha fatto passare esattamente 
ventiquattro ore, prima di sancire - 
con un comunicato di sette righe - 
n più acuto conflitto istituzionale 
del suo settennato. Nel frattempo 
niente contatti con palazzo Chigi. 
Ma stavolta non c’è stato né biso¬ 
gno, né voglia di coinvolgere mes¬ 
saggeri o intermediari. 

SEGUE A PAGINA 3 


Papa 


Compare a sorpresa 
alla finestra 
per salutare i fedeli 

MONTEFORTE A PAGINA 8 


Assalto 
AL Colle 

Roberto Zaccaria 

C ome giudicare l’ennesi¬ 
mo colpo basso che dal 
presidente del Consiglio viene 
indirizzato verso il presidente 
della Repubblica? Potrebbe esse¬ 
re ascritto nel lungo elenco di 
“gaffe”, di equivoci più o meno 
volontari o di fraintendimenti ai 
quali ci ha ormai abituato da 
tempo, in Italia e anche all’este¬ 
ro, il nostro capo del Governo o 
si deve pensare ad altro? 

Anche oggi, come in altre occa¬ 
sioni, è seguita una immediata 
precisazione di Palazzo Chigi. 

SEGUE A PAGINA 26 



NO.N 


Intervista ad Angius 


«Berlusconi ha perso la testa 
ma ricordi: l’Italia sta con Ciampi» 


Aldo Varano 


ROMA Presidente An¬ 
gius, non si era mai 
vista una polemica 
così dura ed esplìci¬ 
ta tra presidenze 
del Consiglio e del¬ 
la Repubblica. 

«Non si era mai vi¬ 
sta. Ma non mi sorpren¬ 
de. Per capire cosa sta av¬ 
venendo bisogna tenere 
presenti le scadenze elet- 
toraU; le regionaU e le po¬ 
litiche, soprattutto le politiche». 
C’è chi dice: Ciampi resterà 


al suo posto fino all’ultimo 
minuto. Svanisce U sogno di 
sue dimissioni anticipate 
per fare eleggere 
un nuovo presiden¬ 
te da questo Parla¬ 
mento. C’è il rì¬ 
schio di nna strate¬ 
gia contro la presi¬ 
denza della Repub¬ 
blica? 

«Spero, mi auguro, 
che nessuno abbia idee 
di questo tipo dentro la 
Cdl». 

SEGUE A PAGINA 2 



Tv elettorale: tutti i Masotti del premier 


Da “Punto e a capo ” al Tgl, da “Porta a Porta ” a “Batti e ribatti ”, è partita la grande offensiva mediatica 


Elezioni 

Decisioni 

Radicali 

Furio Colombo 

A vrete notato che i Radicali - 
ovvero la grande discussio¬ 
ne che è divampata intor¬ 
no all’idea di offrire “ospitalità” 
alla loro lista dalla parte dell’Unio¬ 
ne nelle prossime elezioni regiona¬ 
li sembra scomparire poco a poco 
da questo giornale. Quando chie¬ 
do perché ai colleghi mi rispondo¬ 
no che “oggi non ci sono state 
novità”. Ed è vero, salvo piccoli o 
piccolissimi spostamenti del pun¬ 
to di incertezza che sembra grava¬ 
re su questa eventualità. L’incer¬ 
tezza si è formata anche tra i più 
convinti (quasi tutti i Ds, Sdi, una 
parte della Margherita) quando 
un’altra parte della Margherita ha 
fatto sapere di opporsi. Pensavo 
di intitolare queste poche righe 
“Peccato!”. Mi trattengono due ra¬ 
gioni. Emma Bonino, che l’altro 
ieri era davanti al teatro Brancac¬ 
cio in cui nasceva la Fed, ieri ha 
detto, con la consueta accanita 
persuasione, a Radio Radicale, 
che una possibilità estrema c’è an¬ 
cora, che una decisione è ancora 
possibile. E il sociologo Mannhei- 
mer, dal Corriere della Sera di do¬ 
menica, indica quali regioni si 
conquistano o si perdono a secon¬ 
da della presenza o no, accanto 
all’Unione, della lista dei Radicali. 
Il fatto è che la lista dei Radicali si 
chiama Luca Coscioni, e questo, 
ci dicono, ha allarmato alcuni cat¬ 
tolici dell’Unione che avrebbero 
detto: «Allora non se ne parla ne¬ 
anche». Devo dire che non ci cre¬ 
do. 


SEGUE A PAGINA 26 


Natalia Lombardo 


ROMA Come ti vanifico la par condi¬ 
cio. Non essendo riuscito, per esube¬ 
ro di conflitto d’interesse, a rimettere 
le mani sulla legge, Silvio Berlusconi 
gestisce a tappeto il controllo totale 
deU’informazione in Rai, checché lui 
protesti contro «r85% dei giornalisti 
di sinistra». Un ombrello, ma anche 
un’arma di attacco, che possa reggere 
per la campagna elettorale no stop da 
qui al 2006, ma anche che non subi¬ 
sca scossoni con il fatidico rinnovo 
del consiglio di amministrazione sen¬ 
za presidente, dopo le regionali. 

A lanciare l’allarme sulla parziali¬ 
tà deU’informazione in Rai è stato Ro¬ 
mano Prodi, che anche ieri ha ripro¬ 
posto all’Unione, per il rinnovo del 
Cda, il metodo di una scelta collegia¬ 
le da «soggetto» politico abbandonan¬ 
do l’appartenenza partitica. 

SEGUE A A PAGINA 4 


Palinsesti 

Contundenti 

Vittorio Emiliani 

I n Rai la qualità televisiva depe¬ 
risce sempre più. A Mediaset 
fanno bilanci sempre più grassi. 
Che le file dei giornalisti (televisivi 
in specie) di centrodestra fossero 
sguarnite lo si sapeva. Ma che non 
raggiungessero neppure il livello 
della decenza, lo si doveva consta¬ 
tare di persona. Tutte le più recen¬ 
ti immissioni nei palinsesti Rai so¬ 
no state così rovinose, anche sul 
piano degli ascolti, da far rimpian¬ 
gere persino Antonio Socci manda¬ 
to ad insegnare (poveri figli) alla 
Scuola di giornalismo di Perugia. 

SEGUE A PAGINA 4 


Terni, si torna a lavorare 



b. ..tifi' ite 

Operai delle acciaierie discutono sull'accordo FACCINETTO MASOCCO A PAGINA 6 



Afghanistan 
i Bambini 
Dimenticati 

S ono i giorni della malinconia. 
La pena accompagna le soffe¬ 
renze del Papa, quel lungo ricordo di 
don Giussani nelle due ore di funera¬ 
li diretta Tv, e lo sciopero della fame 
di vescovi e ulema per non dimenti¬ 
care Giuliana Sgrena prigioniera nel¬ 
l’Iraq del caos. Dove i C-130 conti¬ 
nuano a bombardare mentre nel labi¬ 
rinto delle voci marziali traballano la 
retorica dei politici della guerra e le 
medaglie dei loro generali. 

SEGUE A PAGINA 27 




DA Collezione 




assica 

CI asse 


HOROWITZ 

Mussorgski Scarlatti Haydn 


Domani in edicola 


Classica da Collezione. 


Poi dicono che la classe non esiste più! 


Record di ascolti per il programma di Arbore 

Benigni, l’Infinito contro la Spazzatura 


Alberto Crespi 

L I Infinito di Leopardi in pie¬ 
di sulla sedia, come ai com¬ 
pleanni; e poi, per interposti fil¬ 
mati, Dante e i Promessi sposi; 
nonché due canzoni di Luciano 
Tajoli {Scrivimi) e Remo Germa¬ 
ni (Tutti i tuoi baci voglio aver per 
me), e anche Truffaut ricordava 
quanta poesia ci sia nelle canzo¬ 
nette. Roberto Benigni è tornato 
in tv e ha ripreso il discorso là 
dove l’aveva interrotto: dai poeti. 
Il 23 dicembre del 2002 la lettura 
dell’ultimo canto del Paradiso di 
Dante era in prima serata, e fu 
seguita da quasi 13 milioni di 
spettatori. 


Campionato 

L’Inter sciupa, vince il Milan 
Non riesce la foga della Juve 
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Segue dalla prima 

«È ovvio che il capo dello Stato 
sarà eletto, come prevede la legge, 
dal nuovo Parlamento. Il Presiden¬ 
te è saldamente in sella. Se Berlusco¬ 
ni dovesse aprire una sfida di que¬ 
sto genere ne uscirebbe con le ossa 
rotte. Non solo nella sfida elettora¬ 
le. Ma anche prima». 

Lei richia¬ 


SCONTRO istituzionale 

«Se Berlusconi dovesse aprire una sfida 
col presidente della Repubblica 
ne uscirebbe con le ossa rotte: non solo 
nella sfida elettorale ma anche prima» 


«Ha ragione Maccanico, 

Palazzo Chigi attacca e rimuove tutti 
gli istituti di garanzia 

Del resto la loro cultura è questa» 


ma lo sce¬ 
nario elet¬ 
torale. Ber¬ 
lusconi per¬ 
de la testa 
perché i 
sondaggi 
non lo favo- 


«D premier ha fallito e ha perso la testa» 


riscono o 
sta dipa¬ 
nando una 
strategia 
elettorale? 

«Direi la prima ipotesi. Il gover¬ 
no si presenta con un bilancio falli¬ 
mentare. Da qui le reazioni livide e 
rabbiose tipiche di chi sta perden¬ 
do la testa. Sono nel panico. Nella 
Cdl regna la confusione. E' questo 
lo scenario di fondo». 

Uno scenario che crea proble¬ 
mi al paese? 

«Non c'è dubbio. In Senato so¬ 
no in discussione: la ex Cirielli, le 
riforme deU'ordinamento giudizia¬ 
rio e costituzionale, il trattato dell' 
Unione europea. Tutte leggi fonda- 
mentali. Su tutte la Cdl è divisa e su 
tutte si esercitano i ricatti della Le¬ 
ga. Avremo un finale di legislatura 
teso nel quale alla conflittualità poli¬ 
tica si può sommare quella istituzio¬ 
nale. Del resto, lo scontro gover- 
no-Csm sulla salva Previti è stato 
violentissimo». 

Le parole di Berlusconi sono 
purtroppo inequivoche, co¬ 
me quelle del Quirinale. Lo 
scontro che effetti può avere? 

«L'Italia sta con Ciampi. È l'uo¬ 
mo politico più popolare del no¬ 
stro paese ed ha il 90 per cento del 
consenso degli italiani. Non ha solo 
la nostra solidarietà, che ancora 
una volta affettuosamente gli dimo¬ 
striamo. Ha autorevolezza e presti¬ 
gio internazionali. Raccoglie nella 
sua persona il meglio del nostro pa¬ 
ese». 

«È per questo che la Cdl tenta 
di dare una lettura diversa 
delle parole di Berlusconi? 

«È evidente che parole e gesti 
che il Quirinale compie nella sua 
totale autonomia, sulla base delle 
sue autorevoli decisioni, hanno un 
peso non solo comunicativo ma so¬ 
stanziale che di per se influenza 
l'opinione pubblica. La frase di Ber¬ 
lusconi conteneva un atteggiamen¬ 
to minaccioso e ricattatorio e s'in¬ 
quadra in una idea strampalata e 
padronale che il presidente del Con¬ 
siglio attuale ha delle istituzioni. 
Inoltre, c'è un problema politico 
che crea tensione». 

Quale, Angius? 

«Berlusconi e i suoi fanno finta 
di prendersela con la sinistra che 
tirerebbe per la giacchetta Ciampi. 
Siccome tutti sanno che il Capo del¬ 
lo Stato non si lascia tirare da nessu¬ 
no per la giacchetta riaffermarlo si¬ 
gnifica ribadire una volgarità. Ma 
al di là di questo, Berlusconi, gover¬ 
no e maggioranza approvano leggi 
che creano un problema gravissi- 


Le frasi del premier 
rivelano 

un atteggiamento 
minaeeioso e un’idea 
padronale delle 
istituzioni 


Angius: «Contro il Colle attacco senza precedenti, ma l ’Italia sta con Ciampi» 


T) 



■ 



Cambio della guardia al quirinale; a sinistra il capogruppo Ds al Senato Gavino Angius 


centrosinistra 

Fassino: Berlusconi 
non ha il senso dello Stato 


«Che il Presidente del Consiglio si sia permesso di 
richiamare il Presidente deUa Repubblica è una cosa 
che non era mai avvenuta in Italia ed è testimonianza 
dello scarso senso che Berlusconi ha delle istituzioni». 
Così il segretario nazionale dei Ds, Piero Fassino, ha 
commentato l'intervento del presidente del Consiglio 
sulla legge ex Cirielli. «Il Quirinale - ha poi aggiunto 
Fassino riferendosi alla nota di ieri - non poteva che 
fare così, stante l'assoluta inopportunità di un richia¬ 
mo di un presidente del Consiglio che rappresenta una 
sconcertante sollecitazione di cui non c'era assoluta- 
mentre bisogno. Il presidente della Repubblica ha un' 


autorità indiscussa sul piano politico e morale, e nessu¬ 
no può pensare che sia condizionato da questo o da 
quello». Fassino ha espresso «solidarietà e amicizia» al 
Presidente della Repubblica, «destinatario di questa 
sconcertante e inopportuna esternazione del Presiden¬ 
te del Consiglio». «L'episodio di cui è stato protagoni¬ 
sta Berlusconi - ha osservato il segretario dei Ds - è 
testimonianza di uno scarso senso delle istituzioni che 
il centrodestra manifesta, non da oggi, e che lo ha 
portato ad approvare in questo Paese norme che metto¬ 
no in discussione l'uguaglianza dei cittadini di fronte 
alla legge, com'è, appunto la legge 'salva Previtì». 

Sul gravissimo scontro istituzionale è intervenuto 
anche Prodi: «Le parole del presidente della Repubbli¬ 
ca esprimono alto senso dello Stato e del bene pubbli¬ 
co» ha detto accogliamo le parole del presidente della 
Repubblica con il più assoluto rispetto. Esse rappresen¬ 
tano per noi occasione di riflessione e di indirizzo per 
l'alto senso dello Stato e del bene pubblico che esprimo¬ 


no». 


mo al Capo dello Stato. Chi fa le 
leggi dovrebbe preoccuparsi che 
non vi siano contenuti contrari aUa 
Costituzione. Invece, governo e 
maggioranza hanno fatto leggi sfi¬ 
dando in modo esplicito i principi 
costituzionali: una impudenza aper¬ 
ta, un oltraggio vero al Capo dello 
Stato». 

Maccanico ricorda che Berlu¬ 


sconi è convinto che gli orga¬ 
ni di garanzia, dalla mastra- 
tura al Capo dello Stato, sono 
impedimenti, lacci e laccioli. 

«Ha totalmente ragione. In pas¬ 
sato anche io ho fatto affermazioni 
simili. Facciamo l'esempio della ri¬ 
forma costituzionale: odiosa per¬ 
ché distruttiva della coscienza na¬ 
zionale e dei principi democratici. 


Soprattutto attacca e rimuove tutti 
gli istituti di garanzia: Capo dello 
Stato, Corte costituzione, che viene 
politicizzata in modo scandaloso, 
Csm. È la legge che rivela quel che 
veramente pensano. Sono contro 
gli organi di garanzia e contro la 
cultura europea, come dimostra la 
vicenda trattato dell'Unione». 

Perché quest'accusa, presi¬ 


dente Angius? 

«Berlusconi garantì che l'avrem¬ 
mo firmato per primi in Europa. 
L'hanno già fatto quattro paesi e 
noi niente. Per non dire della Spa¬ 
gna che ci ha fatto un referendum. 
Il governo vuole, da un lato, costrin¬ 
gerci ad approvare la riforma costi¬ 
tuzionale perché la Lega pretende il 
federalismo prima delle elezioni. 

Ma deve rinvia¬ 
re il trattato dell' 
Unione perché 
la Lega è contro. 
Non sul rifinan- 
ziamento della 
missione italia¬ 
na in Iraq ma su 
un atto sostan¬ 
ziale di politica 
estera il gover¬ 
no è diviso». 
Nel gover¬ 
no sono tut¬ 
ti d'accor¬ 
do? 

«Alla fine 
tutti si accoda¬ 
no. Scusi la bru¬ 
talità, ma mi so¬ 
no seccato delle 
lamentazioni di 
questo o quello. 
La verità è che vi¬ 
vono tutti sotto 
il ricatto della Le¬ 
ga: i malpancisti 
di An e i disin¬ 
cantati sepolcri 
imbiancati di 
Foliini e compa¬ 
gnia, che arriva¬ 
no sempre con 
qualche minuto 
di ritardo». 
Casini e Pe¬ 
ra non han¬ 
no detto 
nulla dopo 
tante ore. 
Forse zitti 
per motivi 
opposti. 
Qual è la 
sua sensa¬ 
zione? 

«Non grade¬ 
vole. Non mi pa¬ 
re che manchi 
la parola ai pre¬ 
sidenti di Came¬ 
ra e Senato. Ne 
fanno un ampio 
uso. Qualche 
volta anche abuso. E' un silenzio 
che trovo imbarazzante». 

Nel suo elenco di leggi impor¬ 
tanti del governo c'è anche la 
ex Cirielli, su cui si è aperto 
un ripensamento nella mag¬ 
gioranza. 

«Per mesi abbiamo detto che 
era una legge scandalo. L'abbiamo 
detto quand'era alla Camera, lo di¬ 
ciamo ora al Senato. Ci ripensano? 
È una legge, se hanno il coraggio di 
farlo, che va ritirata. La ritirino. E' 
una delle più grandi indecenze di 
questa legislatura. E, non si scanda¬ 
lizzi, l'indecenza maggiore non è di 
una legge fatta per salvare Previti - 
ormai loro si fanno abitualmente le 
leggi per amici e sodali - ma perché 
fa uscire da galera fior di criminali: 
dura coi deboli e debole coi poten¬ 
ti. Il segno della loro cultura e del 
loro sbandamento politico». 

Aldo Varano 


Alla fine nel governo 
tutti si aeeodano 
Lamentele 
e maldipaneia 
sono diventati 
stueehevoli 
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11 «veto sospensivo» previsto dalla Costituzione 

Il rinvio delle leggi alle Camere non è dettato da un impulso pedante di Ciampi ma da un preciso articolo, il 74, della Carta 


ROMA La lettura degli Atti della Co¬ 
stituente che portarono alla reda¬ 
zione deUa Carta del 1948 può offri¬ 
re qualche curiosità e anche qual¬ 
che sorpresa a proposito deU’artico- 
lo 74 deUa Costituzione, che conce¬ 
de al capo dello Stato il potere di 
rinviare alle Camere, prima della 
promulgazione, le leggi incostitu¬ 
zionali. Il testo fu oggetto di un 
dibattito lungo e approfondito dei 
Padri Costituenti. Ma di esso evi¬ 
dentemente Berlusconi non ha la 
minima cognizione, né il minimo 
interesse. 

Sarebbe degno di attenzione no¬ 
tare, invece, come i Costituenti si 
trovassero abbastanza d’accordo 
neU’affidare al presidente della Re¬ 
pubblica quello che definirono un 
potere di “veto sospensivo”. Ed è 
notevole il complesso dell’argomen¬ 
tazione che venne addotta per affi¬ 
dare al presidente questa prerogati¬ 
va, che Berlusconi sabato scorso ha 
invece irriso e derubricato a una 
specie di freno ragionieristico, che 
avrebbe l’effetto di impedire al suo 
governo di avere mani libere per la 
“modernizzazione” del Paese. 

Bisogna notare che si veniva 
dal fascismo e dalla monarchia e 


non c’era alcuna intenzione di affi¬ 
dare al capo dello Stato poteri di 
interferenza nella formazione delle 
leggi. E quindi i deputati dell’As¬ 
semblea costituente furono molto 
attenti. Il proponente dell’emenda- 
mento all’articolo 73,che nella ste¬ 
sura definitiva diventerà articolo 
74, fu il liberale Aldo Bozzi. Osser¬ 
vò che non si trattava di un potere 
di veto nel senso rigoroso del termi¬ 
ne, ma di un veto sospensivo, in 
quanto il capo dello Stato «non im¬ 
pedisce che la legge abbia effettiva¬ 
mente vigore, ma esprime una sua 
valutazione attraverso un messag¬ 
gio motivato e richiama l’attenzio¬ 
ne delle Camere perché rimeritino 
l’argomento». 

Il presidente della Commissio¬ 
ne preparatoria del progetto di Co¬ 
stituzione, Meuccio Ruini, espo¬ 


nente di una piccola formazione an- 
ch’essa di ispirazione liberale. De¬ 
mocrazia del lavoro, precisò: «È 
qualcosa di più sostanzioso ed effet¬ 


tivo della sanzione, e si addice al 
compito del capo dello Stato come 
regolatore dei poteri dlelo Stato». 
Rilevante, e da segnalare al presiden¬ 


te del Consiglio, che oggi si scaglia 
contro il Quirinale attribuendo a 
Ciampi intenzioni malevole nei con¬ 
fronti del governo, e accusandolo di 


rallentare la gestazione delle leggi, 
fu l’interpretazione data dal demo- 
cristiano Egidio Tosato. Affidando 
questo potere al presidente della Re¬ 
pubblica, secondo questo parlamen¬ 
tare dell’Assemblea Costituente, gli 
si sarebbe consentito di sostenere 
con maggiore efficacia proprio la 
stabilità dei governi. «La Costituzio¬ 
ne - disse Tosato intervenendo nel¬ 
l’Assemblea - si è preoccupata di 
non lasciare il governo in balia di 
un voto qualsiasi della Camera, sta¬ 
bilendo che un voto contrario di 
una o di entrambe le Camere non 
comporta l’obbligo delle dimissio¬ 
ni». 

E a maggior ragione l’interven¬ 
to presidenziale sulle leggi sospette 
di incostituzionalità potrebbe dare 
una mano alla stabilità governativa, 
oggi si direbbe: alla governabilità. 


«Il potere di rinviare alle Camere le 
leggi per un nuovo esame può infat¬ 
ti evitare certe possibilità, quali le 
dimissioni del governo o lo sciogli¬ 
mento delle stesse Camere». Insom- 
ma, ponendo il proprio veto sospen¬ 
sivo sulle leggi malriuscite, il capo 
dello Stato aiuta i governi a restare 
in sella, ovviamente nel caso - che 
veniva ipotizzato dai Costituenti - 
che essi vogliano mantenersi all’in- 
terno dei principi e delle regole co¬ 
stituzionali. Ma la conclusione è 
che per evitare crisi, e per avere go¬ 
verni stabili, bisogna fare buone leg¬ 
gi. Guarda un po’, all’Assemblea Co¬ 
stituente lo dicevano i liberali, e con¬ 
venivano i seguaci di De Gasperi: 
due scuole di pensiero politico cui 
il nostro presidente del Consiglio 
ogni tanto millanta di ispirarsi. 

Ma il fatto è che Berlusconi non 
sembra apprezzare affatto un simile 
“aiuto” del capo dello Stato, né sem¬ 
bra comprendere alcunché del ruo¬ 
lo di garante e di regolatore del pre¬ 
sidente della Repubblica. Anche se 
nutre paradossalmente qualche no¬ 
toria aspirazione o retropensiero ri¬ 
guardo a una propria autocandida¬ 
tura proprio a salire su quel Colle. 

V. va. 


Le proposte dei Verdi arrivano in bici alla Fabbrica di Prodi 


NAPOLI Partono da Napoli, e proseguiranno in bicicletta fino a 
Bologna, le proposte dei verdi, ufficializzate dalla conferenza 
programmatica che si è tenuta ieri alla Stazione marittima. Jn 
pacchetto di iniziative che raggiungerà la fabbrica emiliana grazie 
ai cicloverdi: carovana a due ruote che, partendo dal capoluogo 
campano, ha il compito di consegnare le proposte del partito del 
sole che ride nelle mani del presidente della Fed, Romano Prodi. 

A dettare le linee dell'incontro il presidente Alfonso Pecoraro, che 
parla di rifiuti, annunciando l'intenzione di chiudere entro dieci 
anni tutti gli inceneritori del paese; di una riforma energetica in 
linea con l'accordo di Kyoto; Pecoraro propone inoltre l'abolizione 


delle spese militari, della vivisezione, e una legge costituzionale che 
ponga un vieti i condoni edilizi. 

«Vogliamo una grande riforma per Kyoto, e abbiamo già ottenuto 
il sì di Prodi. Questo significa pannelli solari sulle case degli 
italiani». Altre proposte arrivano poi sul fronte rifiuti, per la 
riduzione delle spese militari, con l'istituzione di corpi civili di 
pace. Sul tavolo si affronta poi l'abolizione della vivisezione nel 
nostro paese e la proposta di una legge costituzionale che ponga il 
divieto di condono edilizio. Nella battaglia contro la caccia, infine, 
Pecoraro annuncia: «Manifesteremo davanti a Montecitorio il 14 
ed il 15 di marzo, contro la deregulation sulla caccia». 
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promulgazione delle leggi. 

Ciampi fa rispondere i suoi uffici, con 
un comunicato che ha un incipit falsa¬ 
mente impersonale («Hanno destato 
sorpresa...»), e invece prosegue con pa¬ 
role di fuoco, che a leggerle evocano 
persino il tono della voce, teso e peren¬ 
torio, di quando il presidente è furibon¬ 
do. Sì, perché «hanno destato sorpresa 
- è scritto - le parole attribuite al presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri onore¬ 
vole Silvio Berlusconi in materia di pro¬ 
mulgazione delle leggi». Quelle parole 
in verità non sono state «attribuite» al 
presidente del Consiglio, ma da questi 
pronunciate davanti alle telecamere, e 
ascoltate da milioni di persone nei tg 
dell’ora di punta di sabato. E sono paro¬ 
le che abbassano il ruolo di suprema 
garanzia costituzionale di Ciampi al 
rango di una farraginosa pastoia buro¬ 
cratica, che allunga la gestazione delle 
leggi, e «rende difficile modernizzare il 
Paese». Parole che rivelano tutto il fasti¬ 
dio per vincoli e controlli costituziona¬ 
li, tutto il disprezzo per le regole e per 
chi le fa applicare. Sicché lo staff più 
ristretto di Ciampi si è messo al lavoro 
per affidare ai telegiornali di domenica 
in repUca due frasi semplici e nette, il 
più possibile: «È a tutti ben noto che in 
questa come in altre materie, non è 
costume del presidente della Repubbli¬ 
ca Carlo Azeglio Ciampi dare ascolto a 
suggestioni, suggerimenti o critiche gra¬ 
tuite da qualsiasi fonte provengano. 
Tutti i provvedimenti legislativi rinvia¬ 
ti dal Capo dello Stato al Parlamento 
sono stati sempre accompagnati da 
messaggi debitamente, convintamente, 
dettagliatamente motivati». 
Debitamente, convintamente, dettaglia- 


«Gli atti rinviati 
sempre eon messaggi 
debitamente, 
eonvintamente, 
dettagliatamente 
motivati» 




lo stesso Ciampi. Anche se si fa notare 
che in quelle due “missioni” il presiden¬ 
te era accompagnato da uno stuolo di 
ministri. E che i suoi viaggi all’estero 
sono normalmente concordati con il 
governo. 

L’offensiva contro Ciampi non deriva, 
dunque, da uno scatto di nervi. Si vuol 
delegittimare, sfiancare il presidente 
proprio nel momento in cui questi fa 
sapere di aver intenzione di rimanere 
fino all’ultimo, di completare il suo 
mandato senza farsi da parte, senza 
consentire con dimissioni anticipate a 
Berlusconi di farsi eleggere al Quirinale 
sulla base dei rapporti di forza a lui 
favorevoli dell’attuale Parlamento. 

Sul Colle comincia, così, a farsi strada, 
dopo un lungo periodo di sostanziale 
sottovalutazione, qualcosa di più di un 
semplice sospetto sulle intenzioni di 
Berlusconi. E la nota di palazzo Chigi, 
anch’essa anonimamente e specular¬ 
mente attribuita allo staff, non solo è 
arrivata fuori tempo massimo, ma non 
risponde alle questioni di merito. Né 
gli esponenti della maggioranza che si 
sono profusi ieri sera in apprezzamenti 
per Ciampi e nella difesa d’ufficio di 
Berlusconi mostrano di accorgersi di 
una palese contraddizione: se il presi¬ 
dente del Consiglio per davvero pole¬ 
mizzava con «personaggi della sini¬ 
stra», è forse per un abbaglio che il 
Quirinale ha sentito il bisogno di recla¬ 
mare il rispetto della Costituzione, a 
cominciare dalle proprie prerogative? 
Anche il cerchiobottismo rischia di per¬ 
dere spazi di manovra in una fase tem¬ 
pestosa dei rapporti tra i vertici istitu¬ 
zionali. 

Vincenzo Vasile 

Un incipit falsamente 
impersonale, «hanno 
destato sorpresa», 
apre la strada 
a parole 
di fuoeo 


Segue dalla prima 

Si è semplicemente fatto sapere che 
Ciampi pretendeva a tambur battente 
una smentita, una puntualizzazione, 
una retromarcia. Che non è arrivata, 
aggiungendo sottovalutazione e sgarbe¬ 
rie a una misura già colma. Alla fine, 
ieri mattina attorno alle 11, il presiden¬ 
te ha dettato all’ufficio stampa una no¬ 
ta di settantasei 
parole che certifi¬ 
ca la più drastica 
delle rotture. Alla 
stessa ora in cui, 
il giorno prima, 

Berlusconi gli ave¬ 
va lanciato con¬ 
tro il più irrispet¬ 
toso degli attac¬ 
chi, intimandogli 
di non ascoltare 
«le sirene della si¬ 
nistra» in fatto di 


SCONTRO istituzionale 

Le parole di un eomunieato diramato ieri 
saneiseono il più aeuto eonflitto istituzionale 
del settennato: il eapo dello Stato, si fa sapere, non 
si piega ai suggerimenti o alle eritiehe di nessuno 


Si ’vuole delegittimare e sfiancare il presidente 
della Repubblica proprio nel momento 
in cui questi fa sapere di voler completare 
il suo mandato senza farsi da parte 


Ciampi: Berlusconi, ora basta 

In ma nota l’ira del Colle per le dichiarazioni del premier sulle sirene della sinistra 


che perché il perseguimento di una tale 
linea di condotta rigorosa prelude pre¬ 
vedibilmente a un nuovo no alle nor¬ 
me sulle prescrizioni, cioè alla «sal- 
va-Previti». E Ciampi rivendicando di 
aver «debitamente» finora agito in no¬ 
me della Costituzione non lascia molte 
speranze a chi ha agitato in queste ore 
imprecisate correzioni alla legge «ex-Ci- 
rieUi». 

Il comunicato 
avrebbe potuto 
anche essere più 
lungo e articola¬ 
to. S’è deciso di 
non scendere in 
polemica con le 
esternazioni del 
presidente che ri¬ 
guardano lo stato 
dell’economia, la 
pohtica economi¬ 
ca, e i viaggi in In¬ 
dia e in Cina del- 


I presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 


tamente. I tre avverbi sono stati scelti 
non per caso. Il loro uso vuol richiama¬ 
re con forza il carattere sostanziale e 
primario dei poteri costituzionali che 
Ciampi rivendica, e che Berlusconi vor¬ 
rebbe calpestare. Basterebbe uno stu¬ 
dente di Hceo per ricordare che nel redi¬ 
gere gli articoli 74 e 87 i Padri Costi¬ 
tuenti stettero molto attenti, semmai, a 
limitare - avendo nella mente l’espe¬ 
rienza monarchica e fascista - i poteri 
del presidente nel processo di formazio¬ 
ne delle leggi: eppure al presidente nel 
testo costituzionale del 1948 spetta, per 
l’appunto, la promulgazione delle leg¬ 
gi, cioè l’atto formale che consente alle 


Il comunicato 


ROMA Ecco di seguito il testo della nota diffusa ieri dal Quirina¬ 
le: «Hanno destato sorpresa le parole attribuite al presidente 
del Consiglio dei Ministri, onorevole Silvio Berlusconi, in mate¬ 
ria di promulgazione delle leggi. È a tutti ben noto che in 
questa come in altre materie, non è costume del presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi dare ascolto a suggestio¬ 
ni, suggerimenti o critiche gratuite da qualsiasi fonte provenga¬ 
no. 

Tutti i provvedimenti legislativi rinviati dal Capo dello 
Stato al Parlamento sono stati sempre accompagnati da mes¬ 
saggi debitamente, convintamente, dettagliatamente motiva¬ 
ti». 


norme di diventare operative, e quel¬ 
l’atto figura al quinto punto di un elen¬ 
co delle dodici principali prerogative 
del capo dello Stato contenuto nell’arti¬ 
colo 87 della Carta costituzionale; e pri¬ 
ma della promulgazione, sulla base del¬ 
l’articolo 74 il Presidente può rinviare 
la legge alle Camere con un messaggio 
in cui ne spiega le ragioni (che possono 
essere di legittimità, ma anche di oppor¬ 
tunità costituzionale). I costituzionali¬ 
sti parlano di un «potere di veto sospen¬ 
sivo»: se le Camere riapprovano la leg¬ 
ge, infatti, il presidente è tenuto a pro¬ 
mulgarla (tranne, secondo alcuni, nel¬ 
l’ipotesi che l’avallo del capo dello Sta¬ 


to all’operato del Parlamento non con¬ 
figuri un attentato alla Costituzione 
nel caso di un provvedimento dalle ca¬ 
ratteristiche eversive). 

È accaduto già sei volte durante il set¬ 
tennato di Ciampi, che questi abbia 
chiesto al Parlamento una nuova deli¬ 
berazione su leggi già approvate. Ma 
Berlusconi non ci ha fatto il callo, ed è 
evidente che non gli interessa il dibatti¬ 
to giuridico, e che ha idee piuttosto 
confuse sulla Costituzione. Gli brucia 
soprattutto lo stop imposto da Ciampi 
alla «legge Gasparri» (15 dicembre 
2003) e alle norme suU’ordinamento 
della giustizia (16 dicembre 2004), an- 


Il capo del governo insiste: parlavo dei cattivi consiglieri 

Il tentativo di retromarcia suona ancor più offensivo: mai messo in dubbio la sua correttezza, la colpa è della sinistra 


i colonnelli del premier all’attacco 


GASPARRI «Criticare il Colle? 
E che c'è di male? Ciampi è 
come la televisione In bianco 
e nero, Berlusconi come quel¬ 
la a colori. Sono belle tutte e 
due, naturalmente. Ma quella 
a colori è meglio. Nel nostro 
ordinamento II Capo dello Sta¬ 
to è un garante delle regole... 
un signore che bacia bambini 
e poi qualche volta dà anche 
giudizi sull'economia, la vita 
del Paese e quant'altro». 



STORACE«Credo che la sini¬ 
stra su questo presunto con¬ 
flitto Istituzionale stia giocan¬ 
do una partita sporca. Credo 
che cl sla una gran voglia di 
strumentalizzare una perso¬ 
nalità equilibrata come II Ca¬ 
po dello Stato. E questa pole¬ 
mica è servita a coprire un' 
Iniziativa del senatore Prevl- 
tl chiedendo al Parlamento 
di discutere II disegno di leg¬ 
ge dopo II suo processo». 



CALDEROLI «Le parole del 
presidente del Consiglio, per 
quella che è la mia valutazione 
rappresentano un debito, con¬ 
vinto e dettagliato timore che, 
legittimamente, il premier 
esprime a fronte, non tanto di 
sirene, ma dall'azione di bale- 
notterl, squali e orche della si¬ 
nistra che, in maniera spudo¬ 
rata, cercano di tirare ed utiliz¬ 
zare il Capo dello Stato a pro¬ 
prio uso e consumo politico». 



Marcella Ciarnelli 


ROMA Lo scontro c’è. Al di là delle 
soppesate parole ufficiali. Il presidente 
del Consiglio è andato all’attacco del 
Quirinale, puntando il dito sulla possi¬ 
bilità che il Capo dello Stato venisse 
affascinato «dalle sirene della sini¬ 
stra». E Ciampi ha risposto per le ri¬ 
me, non nascondendo una istituziona¬ 
le «sorpresa» per le parole del pre¬ 
mier. Ed a poco è servito il comunica¬ 
to che Palazzo Chigi si è affrettato a 
diramare non appena l’ira del Colle è 
stata ufficializzata. 

«Le dichiarazioni del presidente 
del Consiglio non hanno palesemente 
inteso mettere in dubbio la correttez¬ 
za costituzionale delle decisioni del Ca¬ 
po dello Stato» si legge nella nota di 
governo arrivata in netto ritardo ri¬ 
spetto al clamore suscitato dalle paro¬ 
le del premier. E, comunque, solo do¬ 
po la comunicazione arrivata dal Qui¬ 
rinale. «Le dichiarazioni di Berlusconi 
erano una chiara allusione ai tanti e 
bene identificabili personaggi della si¬ 
nistra che pretendono in certe occasio¬ 
ni di dare consigli non certamente di¬ 
sinteressati» spiega Palazzo Chigi an¬ 
che se le parole, dette in una sede uffi¬ 
ciale, non lasciavano il minimo dub¬ 
bio sul destinatario della polemica. 

In buona sostanza il comunicato è 
meno conciliante di quanto possa ap¬ 
parire ad una prima lettura. La giustifi¬ 
cazione trovata aU’esternazione del 
premier non regge. Da tempo i rappor¬ 
ti tra Ciampi e Berlusconi non sono 
buoni. Quello che il presidente del 
Consiglio non accetta è che il Capo 


dello Stato non perda occasione per 
dire la sua sulle questioni economi¬ 
che. Proprio mentre lui cerca di dare 
la mighore immagine possibile del Pae¬ 


se, il presidente della Repubblica non 
manca di sottolineare i limiti oggettivi 
con cui bisogna fare i conti, con un’Ita¬ 
lia che in Europa arretra invece di 


avanzare come Berlusconi va dicendo. 

La colpa sarebbe dei cattivi consi¬ 
glieri. Dei consiglieri di parte, di quelli 
che fanno sponda alla sinistra e che a 


Berlusconi sembrano essere sempre 
più numerosi al Quirinale. Meglio 
mettere le mani avanti. Lanciare l’af¬ 
fondo. Per poi magari fare una forma¬ 


le marcia indietro. 

In questa vicenda, ancora una vol¬ 
ta, si stanno scontrando le dua anime 
del centrodestra. I falchi e le colombe. 


Forza Italia è tutta con il capo. A dar 
man forte al premier non si sono fatti 
attendere il ministro Maurizio Gaspar¬ 
ri: «Criticare il CoUe? E che c’è di ma¬ 
le?. Ciampi è come la televisione in 
bianco e nero, Berlusconi come quella 
a colori. Sono belle tutte e due, natu¬ 
ralmente, ma quella a colori è me¬ 
glio». 

Per il ministro leghista Roberto 
Calderoli «le parole del presidente del 
Consiglio non rappresentano critiche 
ma un debito, convinto e dettagliato 
timore che, legittimamente, il premier 
esprime a fronte deU’azione di balenot- 
teri, squali e orche della sinistra che in 
maniera spudorata cercano di tirare 
ed utilizzare il Capo dello Stato a pro¬ 
prio uso e consumo». «Il presidente 
Ciampi non va lasciato alla sinistra» 
che, peraltro, «su questo conflitto isti¬ 
tuzionale sta facendo un gioco spor¬ 
co» ha detto il governatore uscente del 
Lazio, Francesco Storace. 

Più caute le altre prese di posizio¬ 
ne. «La correttezza istituzionale del Ca¬ 
po dello Stato» per il vicepremier Mar¬ 
co FoUini «è un punto fermo. Sono 
certo che questa sia l’opinione del go¬ 
verno. È certissimamente la mia». An¬ 
che Ignazio La Russa, vicepresidente 
vicario di An, cerca di affievolire i toni 
della polemica. Tira in ballo la sinistra 
«che cerca di tirare per la giacca il 
presidente della Repubblica, ovvia¬ 
mente senza riuscirci. Non ho mai du¬ 
bitato della correttezza di Ciampi, e 
neanche Berlusconi lo ha fatto». A fi¬ 
ne giornata resta comunque netta la 
sensazione che non si è trattato che di 
un round. Lo scontro è destinato a 
continuare. 


Barbara B.: potrei fare politica, come papà 


Arriva la terza generazione dei Berlusconi. Il 
padre si dedica aliapolitica. I due figli più 
grandi, Piersilvio e Marina, sono alla guida 
dell’azienda. Ora tocca alla giovane Barbara, 
vent’anni, prima figlia della seconda unione. Il 
papà vorrebbe averla come erede politica. Lei 
(per il momento) non si sente ancora matura, 
anche se non nega di aver in comune con lui la 
capacità di «cogliere subito il nocciolo delle 
questioni», di saper «prendere le decisioni in 
modo rapido». Mentre da mamma Veronica la 
bionda fanciulla dice di aver imparato «a 
riflettere molto sulle situazioni, a prendere le 
decisioni con la giusta calma». Il che può 


sembrare un po’ in contraddizione, ma le piccole 
donne crescono anche dicendo tutto e il 
contrario di tutto. In verità lo fa anche papà. 

Il pensiero della giovane Berlusconi verrà reso 
noto a tutto tondo questo pomeriggio nel corso 
di “Verissimo”, trasmissione culto del 
pomeriggio di CanaleS, l’ammiraglia delle reti 
di famiglia Tredici minuti di colloquio per far 
sapere che, assieme ai suoi amici dai cognomi 
importanti come Gilda Moratti, Giovanni 
Tronchetti Proverà, Paolo Ligresti e Francesca 


Versace, la ragazza, in attesa di scegliere la sua 
strada, ha animato un gruppo che opera nel 
sociale, “Milano Young”, «come reazione 
emotiva alla catastrofe dello tsunami». 

Di Barbara sapremo anche che è «concreta, 
pratica, super organizzata e molto critica» con se 
stessa. Che ha il mito della madre che «osservo 
molto tentando di assorbire tutti i suoi lati 
positivi». Che con i fratelli «è molto unita» ed 
ha un rapporto saldo «merito di mamma e papà 
che hanno cercato di stimolarci attraverso il 


dialogo, il confronto ed il sostegno». Che ha una 
storia d’amore intensa e che ha una passione per 
Vasco Rossi. Che per un piercing che ora si è 
tolto, ha dovuto discutere sia con la mamma che 
con il padre, per nulla d’accordo su quella scelta. 
Il futuro come erede politica del padre non lo 
esclude. «Spesso mi ha chiesto di collaborare con 
lui. Io sono molto onorata di questa proposta, 
però ho deciso di non accettarla perché devo 
ancora lavorare moltissimo su me stessa. Trovo 
che la politica sia interessante ma per riuscire a 
farla attivamente e consciamente bisogna essere 
più maturi e con esperienze di vita maggiore». 
Per il momento, dunque, papà dovrà aspettare. 
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la sauadra 


esempio è l’aver sfilato gli incarichi a 
tutti i cronisti storici deUa giudiziaria, 
come è avvenuto ora con Rotondi e 
Gasoli (quest’ultimo si è sentito «rimos¬ 
so» quanto il collega) per il processo 
Imi-Sir a Previti; ma già era stata esau¬ 
torata al Tgl Maria Grazia Mazzola, 
l’autrice della puntata di «Report» sulla 
mafia. Su questa il «Governatore» della 
Sicilia, Totò Cuffaro, ha imposto la «ri¬ 
parazione» con¬ 
cessa dalla Rai e 
messa in onda da 
«Punto e a capo». 
Appunto, e a ca¬ 
po. 

Le pietre miliari 
del controllo so¬ 
no le trasmissioni 
di approfondi¬ 
mento; in prima 
fila sempre Bru¬ 
no Vespa su Ralli¬ 
no, che con mag¬ 
giore abilità di Masotti nei talk show 
politici riesce a far pendere la bilancia 
verso destra con i suoi appunti agli in¬ 
terventi del centrosinistra. Ma Vespa 
da mesi tiene la politica fuori da «Porta 
a Porta», probabilmente allarmato da 
quella perdita di ascolti provocati dai 
molologhi berlusconiani: megho privi¬ 
legiare temi di costume come le (secon¬ 
de) nozze nella casa reale britannica, i 
lifting 0 i fenomeni gonfiati come le 
sorelle Lecciso. A comportarsi da testa 
d’ariete (rovinandosi la chioma fluen¬ 
te...) è appunto Giovanni Masotti con 
«Punto e a capo» su RaiDue, ormai 
separato in casa con Daniela Vergata. 
La faziosità del taUc show è stata ampia¬ 
mente dimostrata con la messa in onda 
«a tesi» delle intercettazioni ai leader 
no global. A garantire direttamente Pa¬ 
lazzo Chigi l’ex ufficio stampa Riccar¬ 
do Berti, conduttore dei monologhi go¬ 
vernativi in «Batti e Ribatti» su RaiU- 


Segue dalla prima 


E Giovanna Melandri, in commissione 
di Vigilanza, ha denunciato la sistemati¬ 
ca azione di oscuramento del ruolo di 
leader dell’opposizione che svolge il 
Tgl, con la collaudata tecnica del «pani¬ 
no». 

Proprio il Tgl è la punta di diamante 
deU’informazione a senso unico, quan¬ 
do non la propa¬ 
ganda delle gesta 
berlusconiane. Sa¬ 
bato sera, per di¬ 
re, tutte le edizio¬ 
ni serali aprivano 
sull’annuncio 
trionfale del nuo¬ 
vo taglio delle tas¬ 
se per il 2006 o 
sulla crescita del 
Pii (per ora si ve¬ 
de solo quella del 
«pel»...). In secon¬ 
do piano la nascita della Fed, annacqua¬ 
to l’attacco del premier a Ciampi. Pur¬ 
troppo all’informazione pilotata ci si 
assuefà: appaiono normali, infatti, noti¬ 
zie come la nascita dell’associazione an¬ 
tireferendaria che invita all’astensione, 
data senza alcun bilanciamento. Un or¬ 
dine esterno arrivato al direttore gene¬ 
rale, Flavio Cattaneo, e diramato alle 
redazioni dei Tg. 

Il Tgl diretto da Clemente Mimun fa il 
suo lavoro quotidiano, diciamo così, 
ma per la truppa di Forza Italia a Saxa 
Rubra forse non è abbastanza, se Mau¬ 
rizio Bertucci, deputato forzista ed ex 
giornalista Rai nominato da Berlusconi 
«responsabile per i rapporti con i gior¬ 
nalisti del servizio pubblico» ha voluto 
subito soffiare alito vitale su «Lista». 
Che sta per «Libera Stampa», un’asso¬ 
ciazione creata da Francesco Pionati, 
notista politico nonché vicedirettore 
del Tgl, insieme al capo del politico del 


Il Tgl, diretto da Mimun, punta di 
diamante dell’informazione 
a senso unieo, a volte addirittura 
propaganda delle gesta berluseoniane 


Sorgono appoggi ereati ad hoe: il forzista 
Bertueei ex giornalista della tv pubbliea, 
alimenta Libera Stampa 
ereata dal notista televisivo Pionati 


Masotti, Fazzurro di Punto e a capo 


Berti, la voce di Palazzo Chigi 


INFORMAZIONE di regime 


Rai, il premier schiera i giornalisti amici 

Grandi manovre a Saxa Rubra per le elezioni: da Vespa in giù pronte le trasmissioni megafono 


Vespa, il telesovrano 


Moncalvo, cominciò alla Padania 


tg, Cesare Pucci. «Lista», una sorta di 
«Articolo21» della destra, ha sede nel¬ 
l’ufficio di Pionati in via dei Prefetti, a 
due passi dalla Camera. Inaugurata 
con buffet (e benedizione di Gasparri) 
a Via Margutta U 19 gennaio, dal Tgl si 
sono associati Alberto Maccari, vicedi¬ 
rettore vicario e il conduttore AttUio 
Romita. Si è tenuto cautamente fuori 
Giorgino. Libera Stampa in libero Sta¬ 
to dà vita a forum politici, senza curar¬ 
si del bon ton quando alcune delle in¬ 
terviste, da Bertinotti a Storace fino a 
Mastella, compaiono nel Tgl con U lo- 
go della Lista sullo sfondo. 

Il controllo dell’informazione da parte 
di Berlusconi è sistematico: un altro 


Porta a Porta: talk show in seconda 
serata su RaiUno quattro sere su 
sette. Condotto da Bruno Vespa fin 
dai tempi della Rai ulivista dell’era 
Zaccaria. Scelta come sede privile¬ 
giata per la firma del «contratto 
con gli italiani» nel 2001 sulla scri¬ 
vania elevata a monumento per 
Berlusconi, ancora prima che dive¬ 
nisse presidente del Consiolio, Ve¬ 
spa si vanta di avere il pallino del¬ 
la par condicio: gli ospiti di centro- 
sinistra non mancano, ma spesso 
e volentieri sono messi all’angolo. 


«Punto e a capo». In prima serata 
su RaiDue il giovedì. Condotto da 
Giovanni Masotti e Daniela Verga- 
ra, ora separati in casa. Partito con 
una forte impronta di parte (FI e 
An), sono stati contestati da molti 
ospiti la conduzione faziosa, il mon¬ 
taggio «a tesi» dei filmati, i colle¬ 
gamenti telefonici troncati (Violan¬ 
te, Bruti Liberati), fino alle intercet¬ 
tazioni di no global mandate in on¬ 
da. Masotti, vicedirettore di Rai¬ 
Due con delega all’informazione, 
conduce anche «Dieci minuti». 


«Batti e ribatti»: la striscia quotidia¬ 
na dopo il Tgl delle 20, occupa lo 
spazio nobile che fu de «Il Fatto» di 
Enzo Biagi, di fatto censurato dopo 
il famoso «diktat bulgaro» di Berlu¬ 
sconi. Dopo un passarlo a Pierlui- 
i Battista e a Oscar Giannino (alle 
4), ora l’incarico è stato affidato a 
Riccardo Berti: direttore di Isoradio 
nonché collaboratore dell’ufficio 
stampa del premier a Palazzo Chi¬ 
gi. Con lui la striscia è diventata 
una vetrina per spot governativi, 
con monologhi di ministri. 


«Confronti»: una nicchia leghista 
per Gigi Moncalvo, in onda il vener¬ 
dì a mezzanotte per quaranta minu¬ 
ti. L’ex direttore de «La Padania», 
assunto alla Rai come capostruttu¬ 
ra di RaiDue, rete in quota Lega 
ora diretta da Massimo Ferrarlo, è 
stato protagonista del fallito tentati¬ 
vo di una doppia conduzione del 
talk show con Anna La Rosa, diret¬ 
trice delle Testate Parlamentari. 
Moncalvo si è rodato nella condu¬ 
zione aggressiva con i monologhi 
trasmessi da «TelePadania». 



no, nella striscia che fu di Enzo Biagi. 
Dietro le quinte dell’incarico a Berti 
una furiosa opposizione dagh uomini 
di An a Viale Mazzini. Infine, nottetem¬ 
po su RaiDue, Gigi Moncalvo, ex diret¬ 
tore de La Padania, spazia nei suoi 
«Confronti». Venerdì sera si è vista la 
saga di Rai-Set, con un Cattaneo super- 
complimentato da Fedele Gonfalonie¬ 
ri, presidente Mediaset gongolante per 
gli ottimi ascolti degli ultimi tempi. Ba¬ 
sta saperci fare per aggirare la par con¬ 
dicio: Bud Spencer è candidato per FI 
nel Lazio alle regionali? Ecco che Re- 
te4, la fedelissima, trasmette in prima 
serata il suo film «Nati con la camicia». 
Facile, no? Natalia Lombardo 


I PARAGONI DI Petruccioli 


In un’intervista al «Corriere deiia sera» di ieri il presidente deiia 
commissione di vigiianza Rai, Ciaudio Petruccioii, nel criticare l’uitima 
puntata di «Punto e a capo» sui G8 di Genova traccia un paragone tra 
Masotti e Travaglio sostenendo che, sia pure in diverse stagioni 
politiche, entrambi sono protagonisti di un’analoga tv militante. Un 
paragone che non comprendiamo. Purtroppo, intatti, della tv di Masot¬ 
ti sappiamo tutto. Della tv di Travaglio, invece, abbiamo solo scarsi 
ricordi. Petruccioli cita a memoria «una serata nel corso della quale fu 
ospite Marco Travaglio (la trasmissione Satyricon e non Sciuscià, 
come erroneamente scrive il «Corriere»), e nella quale Travaglio espo¬ 
se le tesi di un suo libro sulle indagini relative a Silvio Berlusconi». 
Quanto a Masotti, il presidente della vigilanza osserva come il condut¬ 
tore di «Punto e a capo» «abbia fatto un comizio più che una trasmis¬ 
sione giornalistica». Ora, a parte l’uso diverso dei documenti giudiziari 
(allora i verbali contenuti in un libro, giovedì scorso intercettazioni 
non depositate) non v’è chi non veda l’enorme differenza, diciamo 
così, di peso televisivo tra un dirigente Rai che fa un programma 
settimanale per la Rai (Masotti) e un giornalista (Travaglio) che non ha 
mai fatto programmi Rai e che al pari di Enzo Biagi, Michele Santoro, 
Daniele Luttazzi, Sabina Suzzanti eccetera eccetera è stato brutalmen¬ 
te cancellato dal cosiddetto servizio pubblico solo perché sgradito al 
regime unico televisivo. Comprendiamo l’equilibrio a cui deve attener¬ 
si il presidente di un organismo di garanzia ma non crede Petruccioli 
che, in questo caso, le diverse stagioni politiche di cui egli parla siano 
così tanto diverse da rendere improponibile qualsiasi confronto? 




segue dalla prima 


Palinsesti 

contundenti 

H a cominciato il duo Masot- 
ti-Vergara confezionando la più 
incivile delle trasmissioni-trap¬ 
pola, quella in cui, giustamente, cam¬ 
peggia Maurizio Gasparri: altrettanto 
giustamente puniti dal pubblico, hanno 
raccolto, in prima serata, poco più del 5 
per cento di share, cioè meno della me¬ 
tà dello share medio di una rete disastra¬ 
ta, scendendo più tardi al di sotto di 
quella miserevole soglia. In una Rai che 
non fosse diretta da Flavio Cattaneo e 
in una rete che non fosse appaltata alla 
Lega e diretta dall’ex presidente della 
Provincia di Varese Davide Ferrario, 
«Punto e a capo» sarebbe stata chiusa 
da tempo. 

Non è andata molto meglio con Riccar¬ 
do Berti, giunto espressamente (e diret¬ 
tamente) da Palazzo Grazioli, dimora 
privata del Capo, il quale, pur in mezzo 
ad un Tgl che ancora tira (ma le sta 
prendendo sempre più spesso dal Tg5 
di Rossella), e a trasmissioni abbastanza 


popolari, è sceso giovedì sera al 19 per 
cento. Che per Raiuno, in quel segmen¬ 
to di primissima serata, significa 
“allarme” prolungato. Ma una delle vet¬ 
te, in qualità e in ascolti, è certamente 
rappresentata da «Confronti», sempre 
su Raidue, condotta in tarda seconda 
serata da Gigi Moncalvo, ex direttore 
del quotidiano «La Padania», che sta 
racimolando, pure lui, H 5 per cento di 
share e anche meno. L’altra sera si è 
superato introducendo un confronto 
Cattaneo-Gonfalonieri che, in mano ad 
altri, poteva essere piccante e che lui 
invece ha subito smosciato stendendo 
tappeti rossi e agitando flabelli senza 
posa. Una pena. Insomma, H grido as¬ 
surdo «aridàtece Socci!» diventa accetta¬ 
bile in tanto squallore televisivo. 
Mentre la Rai è ridotta così sul piano 
della qualità, cioè in mutande come Bi- 
steccone Galeazzi a «Domenica in», Me¬ 
diaset ingrassa ancora le proprie rendite 
pubblicitarie. I dati della Nielsen Media 
Research per il 2004 parlano chiaro: dei 
556 milioni di euro investiti in più in 
pubblicità nell’ultimo anno rispetto al 
2003, addirittura il 77 per cento è anda¬ 
to alle televisioni, il 13 per cento alle 
radio, e appena l’S per cento alla stam¬ 


pa (c’è infine l’I per cento al cinema). 
Ovviamente Mediaset si è presa la fetta 
di gran lunga più grande. A questo pun¬ 
to, se facciamo i conti sulla sola pubbli¬ 
cità nazionale (escludendo cioè quella 
locale e di area), la Tv conquista ormai 
il 62 per cento del totale, un indice di 
concentrazione doppio (e anche più) 
rispetto a quelli dei maggiori Paesi euro¬ 
pei e degli Usa. E di questa quota enor¬ 
me, e abnorme, Mediaset si porta a casa 
i due terzi, lasciando H restante terzo 
alla Rai (soprattutto), a La7, ecc. Da 
solo il gruppo berlusconiano rastrella 
quanto tutti i giornali messi assieme. 

In questa situazione di aperta dominan¬ 
za Mediaset, i presidenti delle Camere 
hanno tranquillamente nominato Anto¬ 
nio Pilati, ispiratore della legge Gaspar¬ 
ri e del suo «Sic», membro della nuova 
Commissione Antitrust e Antonio Ca- 
tricalà, appena uscito da Palazzo Chigi 
dov’era segretario della Presidenza del 
Consiglio, alla testa della medesima 
commissione. E questa dovrebbe inter¬ 
venire a garantire meno concentrazio¬ 
ne e più concorrenza, più pluralismo 
nel campo strategico della pubblicità. 
Ma ve lo figurate? 

Vittorio Emiliani 


- Riforme. Su sollecitazione della Le¬ 
ga, la Conferenza dei capi gruppo ha 
deciso, a maggioranza (il centrosini¬ 
stra ha votato contro), di chiudere, 
con tempi contingentati (15 ore, in 
tutto), l'esame del ddl costituzionale, 
che modifica oltre 50 articoli della 
Carta fondamentale dello Stato, il 3 
marzo, con la votazione degli articoli 
e degli emendamenti e di procedere 
al voto finale l'8 marzo, senza appor¬ 
tare alcuna modifica al testo della 
Camera. Si confrontano due strate¬ 
gie nella Cdl. La Lega vorrebbe con¬ 
cludere presto, accelerando anche i 
voti successivi nelle due Camere (es¬ 
sendo legge costituzionale, necessi¬ 
ta di quattro letture), in modo da 
propagandare questo a beneficio del 
proprio popolo; gli alleati di gover¬ 
no, a partire da Fi, vorrebbero, inve¬ 
ce, allungare il brodo, per impedire 
la celebrazione del referendum con¬ 
fermativo (senza quorum), prima 
delle elezioni politiche del 2006. Il 
dibattito riprende in aula, a partire 
da domani pomeriggio. 

- Ordinamento giudiziario. La mag¬ 
gioranza ha accelerato i tempi. La 


Agenda 

Senato 


scorsa settimana, per terminare di 
votare articoli ed emendamenti, la 
commissione Giustizia ha tenuto an¬ 
che lunghe sedute notturne. Con il 
voto su un emendamento del relato¬ 
re di An, sono stati cancellate, non 
solo tutte le proposte di modifica 
dell'opposizione sui concorsi, ma an¬ 
che quelle di un senatore di An, ispi¬ 
rato dal ministro Alemanno. Doma¬ 
ni, in commissione, dichiarazioni di 
voto e suffragio finale. Si votano so¬ 
lo le parti giudicate incostituzionali 
dal Capo dello Stato. Il relatore ha 
annunciato un emendamento antiCa- 
selli. 

- SalvaPreviti. Prosegue in commis¬ 
sione Giustizia, da mercoledì, l'esa¬ 
me del ddl exCirielli. 

La maggioranza ha intenzione di blin¬ 
dare il testo varato a Montecitorio, 
in modo da avere una legge pronta 
per i processi milanesi di Previti e 
Berlusconi. 


- Milleproroghe. Il decreto, che pro¬ 
roga i termini di decine di leggi, sca¬ 
de domani. La Cdl non è riuscita a 
vararlo la scorsa settimana per la 
cronica mancanza del numero lega¬ 
le (mancato 17 volte, in due giorni). 
Ci riproverà domani pomeriggio. La 
possibile scadenza cancellerebbe la 
norma che stabilisce il prolungamen¬ 
to della durata di Vigna alla testa 
della procura antimafia, norma esco¬ 
gitata per bloccare Caselli. La mag¬ 
gioranza ha però la soluzione di riser¬ 
va, l'emendamento Bobbio all'Ordi¬ 
namento. 

- Resistenza. Sta diventando un vero 
scandalo il continuo rinvio del ddl 
che dispone le misure (anche finan¬ 
ziarie) per le Celebrazioni del 60° del¬ 
la Guerra di liberazione. Il voto in 
aula slitta di settimana in settimana. 
Dovendo poi passare ancora al va¬ 
glio della Camera, c'è il rischio che 
non venga definitivamente varato 
nemmeno entro il 25 aprile. E nuova¬ 
mente in calendario, con scarse o 
nulle possibilità di discussione. 

(a cura di Nedo Canetti) 
n.canetti@senato.it 


- Risparmio E la legge per la tutela 
del risparmio l'argomento clou del¬ 
la settimana parlamentare alla Ca¬ 
mera dei deputati. A più di un anno 
dalla crisi Parmaiat, uno dei tanti 
crack (Finmatica, Cirio, Bipop-Cari- 
re, bond Argentina) che hanno 
coinvolto 900mila italiani e manda¬ 
to in fumo 37 miliardi di euro, co¬ 
minciano le votazioni sul progetto 
di legge elaborato dal centrodestra 
dopo un primo approccio biparti- 
san. Arrivano in aula le contraddi¬ 
zioni della maggioranza che ha pre¬ 
sentato oltre la metà dei 400 emen¬ 
damenti, alcuni dei quali cancella¬ 
no parti qualificanti della legge che 
sono costate mesi di discussione. 
In primo piano, la durata del man¬ 
dato del governatore di Bankitalia 
tema sul quale sembra concentrar¬ 
si l'attenzione del governo e della 
sua maggioranza che però si pre¬ 
senta molto divisa. Così, se il pdl 
arriva in aula con una dizione che è 
quella scritta nella legge elaborata 
dai Democratici di sinistra, primo 
firmatario Piero Fassino (nella qua¬ 
le si stabilisce che il mandato è a 
termine, ma che spetta all'autono- 
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mia di via Nazionale deciderne la 
durata), le prese di posizione del 
ministro Siniscalco e della consul¬ 
ta economica di An fanno presagi¬ 
re che la partita non è chiusa. Il 
responsabile dell'Economia ritiene 
che l'argomento debba essere 
estraneo alla legge e chiede a 
Bankitalia di autoriformarsi, An è 
per il mandato a vita. Peccato che 
così non la pensino i relatori, anch' 
essi di maggioranza, e autorevoli 
esponenti delle commissioni coin¬ 
volte. «Non possiamo continuare a 
rimandare l'approvazione della leg¬ 
ge - dice Alberto Pluvi, membro ds 
della commissione Finanze - Non 
serve, comunque un testo depoten¬ 
ziato. Ma temiamo che l'impossibi¬ 
lità di intervenire su Bankitalia, per 
non incrinare i rapporti esecuti¬ 
vo-governatore, e sul falso in bilan¬ 
cio, visto che non sono ancora con¬ 
clusi gli iter processuali dei soliti 
noti, facciano sì che, dopo tante 


attese, l'elefante partorisca un to¬ 
polino». 

- Eurojust Se il risparmio è il provve¬ 
dimento clou, la settimana parla¬ 
mentare si apre lunedì con la di¬ 
scussione generale su "Eurojust", 
ovvero le norme per rafforzare la 
lotta contro le gravi forme di crimi¬ 
nalità. Si tratta di una terza lettura 
perché il provvedimento, già appro¬ 
vato dalla Camera è stato modifica¬ 
to al Senato. Si va al voto martedì. 

- Turchia È all'ordine del giorno dell' 
aula, sempre martedì, anche una 
mozione della Lega nord sostan¬ 
zialmente contraria all'adesione 
della Turchia all'Unione europea, 
su cui si chiede peraltro di prevede¬ 
re un referendum. Nel corso della 
settimana, probabilmente giovedì, 
è prevista la votazione segreta me¬ 
diante procedimento elettronico su 
lista bloccata per l'elezione di due 
componenti del Consiglio di presi¬ 
denza della Giustizia amministrati¬ 
va e di due componenti del Consi¬ 
glio di presidenza della Corte dei 
conti. 
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Simone Collini 


ROMA Fausto Bertinotti esclude che 
quello che si apre giovedì a Venezia 
Lido sia Fultimo congresso di un par¬ 
tito comunista. Alle quattro mozioni 
di minoranza che contestano l’allean¬ 
za con il centrosinistra, il segretario 
del Prc risponde che in questa fase il 
partito deve en¬ 


CENTROSINISTRA 

Il partito si prepara al congresso, ci saranno 
quattro mozioni di minoranza. «Voglio 
ora un chiarimento di fondo perché poi 
si apre una fase complessa di gestione» 


«Dobbiamo entrare in un eventuale governo 
deirUnione, ma è fuorviante porre il tema 
come centrale alle assise di Venezia 

Fondamentale il rapporto con i movimenti» 


trare m un even¬ 
tuale governo del¬ 
l’Unione, mentre 
alla Federazione 
dell’Ulivo fa sape¬ 
re: «Quando Pro¬ 
di dice che il ti¬ 
mone deve esse¬ 
re riformista, io 
non mi offendo. 

Dico però che 
proveremo a di¬ 
mostrare che que¬ 
sto può essere messo in discussione». 
Onorevole Bertinotti, per ora la 
sua mozione è data al 59,7% dei 
consensi. Valeva la pena annun¬ 
ciare a gennaio che avrebbe go¬ 
vernato il partito anche con il 
51%? 

«Non era un atteggiamento arro¬ 
gante, quello, non aveva il senso di 
una manifestazione muscolare. Il mes¬ 
saggio era: andiamo a un chiarimento 
di fondo ora, perché poi si apre una 
fase complessa di gestione - che va 
dalle elezioni regionali alle politiche, 
dalla costruzione dell’Unione alla defi¬ 
nizione del programma dell’alternati¬ 
va - che deve essere messa al riparo da 
elementi di incertezza e di ambiguità». 
A giudicare dalle dichiarazioni 
che vengono dalle minoranze al¬ 
la vigilia del congresso naziona¬ 
le, il chiarimento sembra tutt’al- 
tro che compiuto. 

«Da parte nostra ci siamo mossi 
su una linea molto netta, non si è fatta 
nessuna concessione, anzi addirittura 
si è lavorato a rendere particolarmen¬ 
te nitido il profilo della scelta. Quindi 
è naturale che le ragioni di contrasto 
emergano e continuino ad emergere 
ora. Questo è un congresso di scelta 
netta, e mi pare che la nostra posizio¬ 
ne sia stata premiata, perché in questi 
ultimi anni abbiamo governato il par¬ 
tito con percentuali inferiori». 

Secondo il senatore Malabarba, 
la sua proposta vince ma non 
convince, e definisce emblema¬ 
tico il caso del circolo di Mira- 
fiori, dove la mozione trotski- 
sta di cui è primo firmatario ha 
superato il 65% dei consensi. 

«È un’operazione inelegante e po¬ 
co significativa. Né mi piace replicare, 
perché potrei farlo citando molte altre 
realtà operaie o di lotta che non riten¬ 
go gerarchicamente inferiori rispetto 
a Mirafiori, a cui pure mi sento molto 
legato». 

Fiat Mirafiori è un luogo simbo- 

Dobbiamo 
mettere in eampo 
rieette politiehe 
eompletamente 
diverse dalle 
attuali 


«Non sarà Pultìmo congresso comunista» 

Bertinotti: il timone riformista? Le parole di Prodi non mi offendono, proveremo a metterle in diseussione 
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i numeri di Re 


Cinque mozioni 
per 97mila iscritti 


Sono 5 le mozioni presentate al congresso di Rifon¬ 
dazione comunista che si apre giovedì a Venezia 
Lido. Di esse, tre sono state presentate da compo¬ 
nenti trotskiste. Quattro i giorni di lavoro alle assise 
congressuali. 

Gli iscritti al partito sono 97.781. Il 62% sono 


uomini, il 28% donne. I giovani (età compresa tra 
14 e 30 anni) sono il 23% del totale. Il 9% sono 
laureati. 

I circoli (le unità di base) su tutto il territorio 
nazionale sono 2.250. Cento sono invece i circoli 
aziendali. 

I deputati di Rifondazione comunista sono 11. 
Il capogruppo alla Camera è Francesco Giordano, 
della maggioranza del partito. I senatori sono 3. Il 
capogruppo a Palazzo Madama è Gigi Malabarba, 
della più grande delle aree di minoranza trotskiste. 
Cinque sono gli eurodeputati, tra i quali il segreta¬ 
rio Fausto Bertinotti. 

II Prc ha un candidato alle regionali, Nichi Ven¬ 
dola. 


lo della lotta operaia... 

«Allora dico che Acerra non è me¬ 
no importante. Terni non è meno im¬ 
portante. Ma lo dico non per una rival¬ 
sa, ma per sottolineare che si sta insi¬ 
stendo su un’idea del conflitto chiara¬ 
mente diversa da quella che il movi¬ 
mento ci ha insegnato. Siccome le for¬ 
me plurali di lotta vanno dal luogo di 
lavoro al territorio, dalla struttura dei 
servizi a nuove forme di organizzazio¬ 
ne come l’articolazione dei centri so¬ 
ciali, la riduzione di tutte queste 
espressioni ad una sola è un’operazio¬ 
ne poco rispettosa della struttura stes¬ 
sa del movimento». 


Tutte e quattro le mozioni alter¬ 
native alla sua contestano l’alle¬ 
anza con il centrosinistra: o per¬ 
ché ancora non si è discusso il 
programma, come fa l’area del- 
l’Emesto, o perché il Prc non 
può andare al governo con for¬ 
ze liberali, come sostengono i 
trotskisti. Come risponde? 
«Rispondo con due argomentazio¬ 
ni. La prima, è che è del tutto arbitra¬ 
rio e anche fuorviante individuare il 
centro del congresso nella questione 
del governo. Il centro è la costruzione 
di un’alternativa di società di fronte 
alle crisi delle politiche neoliberiste e 


in un mondo caratterizzato dalla guer¬ 
ra e dal terrorismo». 

Sembra elusivo... 

«Nient’affatto. Stiamo parlando 
di mettere in campo ricette politiche 
completamente diverse dalle attuali. 
Dico anche che Fimpoverimento della 
politica che si produce con la centrali¬ 
tà del governo è foriera di grandissimi 
danni e che per quanto ne siamo capa¬ 
ci noi dobbiamo evitarla. Il governo è 
considerato un passaggio che può do¬ 
versi fare, non necessariamente indica 
una collocazione in sé migliore di quel¬ 
la dell’opposizione, dipende. Ma il 
punto è capire in che strategia è inseri- 


la lettera 


Mussi: a proposito 

dei miei eolloqui con Fassino 


Pubblichiamo la lettera inviata a l’Unità da Fabio Mussi. 

Caro Direttore, 

vedo che nell’intervista comparsa su L’Unità di 
domenica, Piero Fassino fa cenno ai colloqui prelimina¬ 
ri avuti con me a proposito degli organismi dirigenti 
poi votati nel Consiglio Nazionale del 25 gennaio. Allo¬ 
ra vorrei anch’io fare un’ultima precisazione. 

A Fassino ho formalmente chiesto strutture sempli¬ 
ci, ed un solo livello sotto il Consiglio Nazionale: una 
Direzione di 50 membri. Allora Fassino da parte sua 
mi ha annunciato una segreteria snella (della quale 
peraltro non ha mai offerto alle minoranze di far par¬ 
te). 

Alla fine il segretario del partito ha proposto una 


direzione di 87 membri (più qualche invitato) e una 
segreteria di 18, più altri 9 incarichi fuori segreteria. 

Il che mi ha fatto - come è noto - parlare di uno 
stile barocco fiammeggiante, e indotto infine a votare 
contro la segreteria. 

Vorrei approfittarne anche per ricordare che al 
Congresso la minoranza ha proposto un consiglio na¬ 
zionale di 250 membri, e ne è uscito invece uno abbon¬ 
dantemente oltre i 400: strano paradosso di un partito 
che cede sovranità su fondamentali materie e al con¬ 
tempo moltiplica i posti negli organismi interni. 

Ad ognuno le sue responsabilità. 

Cordialmente 

Fabio Mussi 


ta questa scelta. E in questa strategia, 
in cui resta centrale il rapporto con i 
movimenti, il senso che vogliamo tra¬ 
smettere è di un aut-aut, per l’Italia, 
per l’Europa, per il mondo. Abbiamo 
0 no una percezione drammatica del 
passaggio che la destra opera in Italia e 
nel mondo? C’è una necessità della 
politica oppure no?». 

Detto nel modo più semplice 
possibile? 
«In questa si¬ 
tuazione, se una 
forza politica di 
sinistra non si 
mette nella condi¬ 
zione di raccoglie¬ 
re la domanda 
che viene da tutti 
i popoli della sini¬ 
stra di cacciare 
Berlusconi, dimo¬ 
strando il pro¬ 
prio contributo 
attivo, finisce per essere cancellata co¬ 
me forza di massa. E aggiungo giusta¬ 
mente, perché vorrebbe dire che non 
si vedono le conseguenze, anche di 
lungo periodo, provocate dalle politi¬ 
che del governo Berlusconi». 

Al congresso di Rimini avete 
rotto con lo stalinismo. Questo 
potrebbe essere l’ultimo con¬ 
gresso di un partito comunista? 
«No. Da Rimini siamo andati 
avanti fino alla nonviolenza e abbia¬ 
mo lavorato per riformare profonda¬ 
mente la nostra cultura politica, que¬ 
sto è vero. Però tutta questa operazio¬ 
ne è fatta in modo da consentire per la 
prima volta dopo 25 anni una uscita 
da sinistra dalla crisi del movimento 
operaio, perché se alla fine del secolo 
scorso la partita era chiusa, aU’inizio 
di questo secolo si è riaperta». 

E questo ebe sia l’ultimo con¬ 
gresso ebe la vede segretario, si 
può dire? 

«Ho il dovere di riserbo nei con¬ 
fronti dei congressisti. Però penso che 
la politica non si sottragga alla legge 
del tempo». 

L’Europa del centrosinistra sa¬ 
rà stretta alleata degU Stati Uni¬ 
ti? 

«Io spero in un atlantico largo, 
che è l’unica protezione possibile al 
riparo della quale possa crescere 
un’Europa autonoma, sia come sog¬ 
getto di politica internazionale, sia co¬ 
me modello sociale ed economico». 
Secondo D’Alema il Papa ba 
giocato un ruolo positivo nella 
fine dell’Unione sovietica, se¬ 
condo lei? 

«Dico soltanto che malgrado veda 
Fincidenza della globalizzazione e an¬ 
che di forze come quelle della chiesa, 
penso che la ragione principale del 
crollo dei regimi sia tutta interna». 
Cioè? 

«C’è stata un’implosione per per¬ 
dita di consenso. E, perciò, storica¬ 
mente comprensibile e giustificata». 

Abbiamo o no 
una percezione 
drammatica 
del passaggio 
della destra nel nostro 
paese? 
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I segretario del Prc Fausto Bertinotti 


«Intesa con i radicali, quattro regioni airUnione» 

Secondo un sondaggio il vantaggio più rilevante in Piemonte e in Puglia. L accordo importante anche in Liguria e Calabria 


Il 46% prenderebbe in esame diversi candidati 

ROMA «Il prossimo aprile si voterà per il rinnovo del consiglio 
regionale e del presidente della Regione. Alcuni hanno già deciso 
di votare per un candidato. 

Altri lo prendono solo in considerazione senza però aver deciso se 
votarlo oppure no. Se si dovesse votare domani il candidato per 
la presidenza della Regione, lei...». 

È questa una delle domande poste dal sondaggio Ipso per il 
Corriere della Sera. 

A questa il 29% ha detto dì sapere già per quale candidato 
votare, il 46% prenderebbe in considerazione diversi candidati 
prima di decidere quale votare, il 25% non sa. 

In particolare in Piemonte, secondo la rilevazione, le intenzioni 
di voto espresse per i candidati presidenti sono stati: 21,0 
Mercedes Bresso, 23,1 Enzo Chigo, 55,9 altro candidato 
/indecisi/ astenuti. Il 2, 8 degli elettori piemontesi dichiara 
l’intenzione di votare per la formazione Pannello. Ma il 
Piemonte non è un caso isolato. I radicali sono importanti anche 
in Puglia, e risultante rilevanti in altri contesti, come in Liguria 
e Calabria. 



ROMA «Urgono parole chiare e ami¬ 
chevoli a Prodi e a Fassino, e altre 
forze politiche componenti l'Unio¬ 
ne: eccole. Oggettivamente conclusi¬ 
ve». Marco PanneUa si rivolge per 
l'ennesima volta all'Unione per riba¬ 
dire la sua volontà di intesa con il 
centrosinistra. Lo fa nel giorno in 
cui il Corriere della Sera pubblica un 
sondaggio dal quale emerge che Fin¬ 
tesa tra centrosinistra e Radicali sa¬ 
rebbe decisiva in quattro Regioni: 
Piemonte e Puglia, dove il vantaggio 
sarebbe più rilevante (viene eviden¬ 
ziato dal sondaggio che quasi il 3% 
degli elettori piemontesi dichiara 
l’intenzione di votare i Radicali), ma 
anche Liguria e Calabria. 

Intervenendo da una manifesta¬ 
zione all’Aquila, Piero Fassino ha 
spiegato che l'accordo con i Radicali 
va verificato in sede locale, affidan¬ 
do alla dimensione regionale «la pos¬ 
sibilità di realizzare quelle intese che 
possano consentire ai candidati del 
centrosinistra di godere anche del 
consenso delle liste radicali». Fassi¬ 
no ha precisato di aver espresso una 
posizione personale, rispedendo a 
una domanda dei giornalisti sul rap¬ 
porto con i Radicali: «Il centrosini¬ 
stra è uno schieramento ampio, che 
su questo tema ha valutazioni diver¬ 
se. Mi pare che, esaurite le possibili¬ 


tà di un accordo nazionale tra radica¬ 
li e centrosinistra in tutte le 14 regio¬ 
ni in cui si vota, si tratta di verificare 
la praticabilità di accordi su scala re¬ 
gionale». Ha fatto sapere il leader 
della Quercia che in queste ore si sta 
verificando la praticabilità di un ac¬ 
cordo in Piemonte, così come sono 


in corso contatti in altre regioni. 

Ma i Radicali insistono perché 
l’accordo non sia limitato al caso per 
caso. Romano Prodi «non ipotechi» 
il futuro politico suo e della neonata 
Federazione dell'Ulivo, ci dica se Fin¬ 
tesa politico-elettorale alle regionali 
è ancora possibile, anche se in «zona 


Emma Bonino e Marco Pannella 

ultra-Cesarini», o se invece dovran¬ 
no «bruciare» le Liste Luca Coscioni 
ormai pronte, hanno detto in un ap¬ 
pello congiunto Emma Bonino e 
Marco Pannella a Radio Radicale in 
mattinata. 

Poi, nel pomeriggio, PanneUa è 
tornato a farsi sentire con una lunga 


nota indirizzata aU’Unione: «A Berti¬ 
notti, BoseUi, Marini, ai 14 candidati 
governatori del centro-sinistra, ai 
parlamentari del centrosinistra e del¬ 
la Fed: non è più tempo di continua¬ 
re ad auspicare con il tono del lamen¬ 
to, ma quello di ottenere una nuova 
presa in considerazione deU' allean¬ 


za rifiutata, per tentare in extremis 
di approvarla e realizzarla. Conti¬ 
nuiamo ancora, per le pochissime 
ore ancora usabUi, a cercare di impe¬ 
dire che la sola prova d'appello nei 
confronti del rifiuto, da parte deU' 
Unione, deU' intesa politico-elettora¬ 
le con le liste radicali - Luca Coscio¬ 


ni, sia quella del 5 aprile con il risul¬ 
tato che avranno». 

Secondo il leader radicale Berlu¬ 
sconi «ha dovuto inchinarsi ai dik¬ 
tat» degli aUeati deUa Casa deUe liber¬ 
tà. «Probabilmente questo è stato 
possibile grazie alle insistenti e a vol¬ 
te pubbliche previsioni che anche 
nell'Unione si sarebbe giunti allo 
stesso risultato, per eliminare daUe 
elezioni regionaU U Movimento radi¬ 
cale. Così, non fosse per l'estrema 
nostra determinazione e capacità di 
invitare l'Unione, il suo leader, le for¬ 
ze politiche che la compongono, ad 
un necessario atto di ragionevolez¬ 
za». 

PanneUa ha citato gli ultimi son¬ 
daggi dedicati aUe regionali e ha lan¬ 
ciato un appello aUo stesso segreta¬ 
rio Ds: «Anche a Piero Fassino urge 
precisare che qualsiasi intesa passa 
da un accordo nazionale, e non da 
“eccezioni” regionali. Ormai U pro¬ 
blema si riduce aUa pratica possibUi- 
tà per coalizione e radicali di raccol¬ 
ta deUe firme necessarie per le pre¬ 
sentazioni deUe liste Radicali-Luca 
Coscioni. Siamo certi che lo stesso 
Prodi vorrà, non con matematica 
certezza troppo tardi, consentire aU' 
Unione e ai radicali di affrontare la 
prova elettorale del 4 aprile». 

g-v. 
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l’Unità 



lunedì 28 febbraio 2005 


Angelo Faccinetto 


TERNI Alla fine la tensione si stempe¬ 
ra. L’accordo di sabato, siglato 
quando era ormai notte dopo 16 
ore di trattativa e un’estenuante alta¬ 
lena di voci, convince. E l’assem¬ 
blea convocata davanti ai cancelli di 
via Benedetto Brin si scioglie con 
una decisione 


1 

LA BATTAGLIA dell'acciaio 

Soddisfazione e timori tra i lavoratori 
dopo l’accordo con ThyssenKrupp 
Le Acciaierie perdono un reparto 
importante ma salvano l’occupazione 


Da domani referendum tra i dipendenti 

Epifani: la vicenda insegna che serve 
maggior forza per salvaguardare impianti 
e patrimonio del nostro sistema produttivo 


che sa di via libe¬ 
ra. I blocchi del¬ 
le portinerie 
vengono tolti. 

La produzione, 
alla Thys- 
senKrupp- Ac¬ 
ciai Speciali Ter¬ 
ni, può riprende¬ 
re. 

Non è una 
decisione indo¬ 
lore. Tra gli ope¬ 
rai ci sono per¬ 
plessità. Soprat¬ 
tutto preoccupa 
raffidabrlità del¬ 
l’azienda, che 
già nei mesi 
scorsi si era resa 
protagonista di 
drammatici re¬ 
tromarcia quan¬ 
do la strada sem¬ 
brava segnata. 

Quali garanzie 
ci sono, ora, che 
gli impegni ven¬ 
gano mantenu¬ 
ti? E preoccupa 
il risvolto indu¬ 
striale. La produ¬ 
zione del lamie¬ 
rino magnetico 
- una produzio¬ 
ne pregiata - a fi¬ 
ne anno ripren¬ 
derà la strada 
della Germania. 

Le preoccupa¬ 
zioni prendono 
corpo in diversi 
degli interventi 
che si susseguo¬ 
no alla presenza 
dei sindacalisti, 
nazionali e loca¬ 
li, di Fiom, Eim, 

Uhm, Fismic e 
Ugl (e che alla fi¬ 
ne saranno una 
decina). Si leggo¬ 
no sui volti di 
chi ascolta. Ma 
il risultato sinda¬ 
cale ottenuto, 
proprio quando 

la situazione sembrava irrecuperabi¬ 
le, al tavolo della trattativa - a co¬ 
minciare dal mantenimento dei li¬ 
velli occupazionah (3.720 posti, tra 
Terni e Torino) per i prossimi cin¬ 
que anni - spiegato dal segretario 
della Fiom ternana, Gianfranco Fat¬ 
torini, convincono. E i quasi 2mila 
operai che si sono dati appuntamen¬ 
to davanti alla fabbrica - nonostan¬ 
te la mattinata festiva, nonostante il 
Ifeddo - dicono sì anche alla rimo¬ 
zione degli ultimi presidi rimasti, 
dopo che molti erano già stati tolti 
sabato, condizione per la prosecu¬ 
zione delle trattative con i manager 
tedeschi dell’azienda. I favorevoli so¬ 
no circa l’SO per cento. In attesa che 


Terni, dopo la lotta tutti al lavoro 

AU’Astgli operai in assemblea decidono la fine dei blocchi. Oggi riprende l’attività 



Tolti i blocchi, la produzione alla ThyssenKrupp-Acciai Speciali Terni, può riprendere 


sull’accordo - in tutto dodici punti, 
compresi il capitolo investimenti e 
le nuove prospettive per quel che 
riguarda il settore dell’inox, destina¬ 
to anche a riassorbire i lavoratori 
del magnetico - si pronuncino, con 
un referendum che si svolgerà tra 
domani e mercoledì, tutti i lavorato¬ 
ri. 

Dalle sei di questa mattina, si 
potrà tornare in fabbrica. Tutti - 
eccezion fatta per i 155 che andran¬ 
no volontariamente verso il pensio¬ 
namento - senza l’incubo della cas¬ 
sa integrazione. E per le Acciaierie 
di Terni - in attività dal 1884 - co¬ 
mincia un nuovo cammino. Che 
avrà, come primo passo, la sottoscri- 


II taglio delle tasse interesserà da marzo due milioni e mezzo di pensionati hps 


MILANO Ipensionati Inps dovranno pazientare ancora per 
toccare con mano gli effetti della riduzione delle tasse 
introdotte dal governo. Secondo calcoli dell'ente previdenziale, 
la riduzione sarà mediamente di 226 euro l’anno, e gli 
interessati saranno 2.655.795. 

Ma le nuove aliquote Irpef, previste dalla Finanziaria 2005, 
saranno applicate a partire dalla rata del prossimo mese, che 
sarà comprensiva dei conguagli per gennaio e febbraio. Tra i 
pensionati che si vedranno ridurre le tasse ce ne sono anche 
43.139 che pagavano una media di 105 euro l’anno e, 
rientrando nella no tax area, non pagheranno più. Un 
risparmio di circa 8 euro al mese. 

Secondo i sindacati non sarà questa misura a risolvere i 


problemi dei pensionati. In particolare, il leader della Cisl, 
Savino Pezzotta, sottolinea la perdita del potere d’acquisto 
delle pensioni che, sostiene, «vanno rivalutate». «C’è un 
problema sociale dei pensionati che tutti dimenticano», spiega 
Pezzotta, il quale ha invitato il governo ad esaminare con 
attenzione la piattaforma unitaria presentata dalle tre 
federazioni dei pensionati, nella quale cè anche la richiesta del 
fondo per la non autosufficienza. La Cgil, con la segretaria 
confederale. Mangia Maulucci, considera la riduzione delle 
tasse da marzo, comprensiva di arretrati dei due mesi 
precedenti, soltanto un 'operazione «biecamente elettorale». 

«In realtà - osserva - si conferma l'inutilità dei tagli, che non 
incidono sul potere d'acquisto rafforzando i redditi». 


Agenzia Roberto Caro 

zione formale dell’intesa a Palazzo 
Chigi. E proseguirà sotto il control¬ 
lo vigile di molti occhi. 

I rappresentanti delle istituzio¬ 
ni, che in questi mesi si sono battu¬ 
te a fianco dei lavoratori per salvare 
fabbrica e occupazione, sono soddi¬ 
sfatti. Il sindaco della città. Paolo 
Raffaelli, parla di «straordinario ri¬ 
sultato dell’impegno di lavoratori, 
sindacati e Terni tutta». Quell’impe¬ 
gno che alla fine ha indotto i diri¬ 
genti della multinazionale a modifi¬ 
care la posizione iniziale e ad acco¬ 
gliere quelle condizioni che veniva¬ 
no considerate irrinunciabili. 

«Sono stati premiati innanzitut¬ 
to la tenacia e il coraggio dei lavora¬ 


tori in una lotta costata molte fati¬ 
che» - commenta il presidente della 
Regione Umbria, Maria Rita Loren- 
zetti. Che sottolinea il ruolo deter¬ 
minante che nella vertenza ha avu¬ 
to l’unità. Tra i lavoratori, tra i sin¬ 
dacati, tra le istituzioni. 

E soddisfatti - e vigili - sono i 
sindacati. «Si tratta di un buon ac¬ 
cordo, ottenuto in condizioni diffi¬ 
cili, grazie alla 
lotta dei lavora¬ 
tori, alla tenacia 
del sindacato e 
al sostegno di 
tutta la città» - 
dice il segretario 
generale della 
Cgil, Guglielmo 
Epifani. «L’ac¬ 
cordo - sotto li¬ 
nea - consente 
di avere garan¬ 
zie occupaziona¬ 
li e prospettive 
di investimento 
per il futuro di 
fronte alla scelta 
dell’azienda di 
trasferire la pro¬ 
duzione del ma¬ 
gnetico». «Da 
questa vicenda - 
conclude - si de¬ 
ve trarre una le¬ 
zione: ci vuole 
una politica in¬ 
dustriale ed una 
maggiore forza 
del Paese per sal¬ 
vaguardare im¬ 
pianti e patrimo¬ 
nio del nostro si¬ 
stema produtti¬ 
vo». Cioè pro¬ 
prio quella poli¬ 
tica industriale 
che il governo 
non ha. 

«L’accordo 
mantiene l’at¬ 
tuale assetto in¬ 
tegrato del sito e 
consente di 
guardare con 
una certa sereni¬ 
tà al futuro, an¬ 
che sotto il profi¬ 
lo occupaziona¬ 
le - dice il segre¬ 
tario nazionale 
Firn, Cosmano 
Spagnolo -. Sen¬ 
za sottovalutare 
il fatto che sia¬ 
mo stati costret¬ 
ti a prendere at¬ 
to della scelta 
dell’azienda di chiudere la produzio¬ 
ne del magnetico, una dolorosa ri¬ 
nuncia». 

Positivo è il giudizio della politi¬ 
ca. Dal ministro del Lavoro, 
Maroni, al leader di Rifondazione 
comunista. Fausto Bertinotti («lo 
scontro ha riaperto una prospetti¬ 
va, 10 anni fa non sarebbe succes¬ 
so»). Adesso si attende che la presi¬ 
denza del Consiglio convochi, con 
Thyssen Krupp e le organizzazioni 
sindacali, le istituzioni locah per la 
stipula del protocollo di sviluppo 
del territorio. Una garanzia indi¬ 
spensabile perché la lunga vertenza 
lasci dietro di sè effetti positivi di 
prospettiva. 


Per il segretario Fiom sul Magnetico non si è stati in grado di fare squadra 

Cremaschi: successo sindacale 
ma sconfitta per il sistema Italia 


Felida Masocco 


ROMA Giorgio Cremaschi, segretario 
nazionale della Fiom. Qual è il 
giudizio sull’accordo con la Thys- 
senKrupp? Che cosa ha in più ri¬ 
spetto alla proposta respinta un 
mese fa? 

«È un accordo a due facce, il giudi¬ 
zio è positivo con riserva. È sicuramente 
positivo per le garanzie sindacali. Per la 
prima volta in Ita¬ 
lia si firma un’in¬ 
tesa che garanti¬ 
sce non l’occupa¬ 
zione, ma i livelli 
occupazionali, 
cioè il turnover 
in azienda per cin¬ 
que anni. Vuol di¬ 
re che 3.700 lavo¬ 
ratori sono e 
3.700 saranno nel 
2009. L’azienda 
farà anche assun¬ 
zioni, è scritto eplicitamente nell’accor¬ 
do. È un accordo di ristrutturazine ma 
non c’è perdita di occupazione. Questo 
è il punto su cui si erano rotte le trattati¬ 
ve a Palazzo Chigi il 2 febbraio quando 
alla richiesta di garanzie l’azienda rispo¬ 
se “niet” a Gianni Letta. È una clausola 
che diventa un precedente nei processi 


Per la prima volta 
vengono garantiti i 
livelli oeeupazionali, 
eompreso il tum over, 
per un periodo di 
einque anni 



di ristrutturazione. Si garantisce inoltre 
che restano i 634 giovani con contratto 
di formazione e rientrano tutti gli ope¬ 
rai in cassa integrazione. 

Gli altri impegni quali sono? 

«Ci sono i programmi di investi¬ 
mento, il consolidamento della produ¬ 
zione, c’è la salvaguardia dei rapporti 
con le aziende consociate. E poi c’è la 
dichiarazione di intenti, una lettera alle¬ 
gata all’accordo in cui l’azienda si dice 
interessata a portare al tavolo con il go¬ 
verno, insieme a noi, programmi di raf¬ 
forzamento industriale sul territorio. 
Cosa vuol dire è tutto da definire, ma il 
principio è importante, finora aveva det¬ 
to che non era un problema suo, ma 
delle istituzioni italiane. Quindi dalla 
rottura di Palazzo Chigi ad oggi c’è stato 
un cambiamento rilevante. Questa è la 
parte in attivo, le lotte dei lavoratori 
hanno portato a risultati di rilevanza 
enorme, che un mese fa non c’erano, 
quelle che erano dichiarazioni dell’azien¬ 
da diventano garanzie sindacali». 

Però il Magnetico a fine anno 

chiude... 

«La parte negativa è questa, perdia¬ 
mo il Magnetico. Ma non è una sconfit¬ 
ta dei lavoratori e del sindacato, è una 
sconfitta del sistema-ltalia che per salva¬ 
re questo patrimonio non è stato in gra¬ 
do di fare “squadra”, per usare una paro¬ 
la cara a Montezemolo. Non l’ha fatto la 


politica, non lo ha fatto l’impresa. E 
non si poteva chiedere ai lavoratori di 
fare una battaglia che da soli non poteva¬ 
no vincere». 

Però avete lottato anche per que¬ 
sto, poi che cosa è successo? 

«Certo, noi abbiamo lavorato per 
mantenere il Magnetico. Da un certo 
punto però abbiamo lavorato per le 
compensazioni produttive e occupazio¬ 
nali, abbiamo cambiato strada cercando 
non più una mediazione con la politica, 
ma un accordo diretto con l’azienda. 
Questo mi fa credere che Fintesa possa 
reggere». 

Anche di recente la Thys- 
senKrupp si è mostrata imperme¬ 
abile alle richieste dei lavoratori, 
talvolta sprezzante. Quali garan¬ 
zie ci sono che mantenga gli im¬ 
pegni? 

«Io credo che grazie anche a questo 
anno e a questo mese di lotte e al rappor¬ 
to diretto con l’azienda, i lavoratori ab¬ 
biano conquistato il suo rispetto. La 
ThyssenKrupp non ha rivisto la sua deci¬ 
sione sul Magnetico, ma su tutto il resto 
si è spostata e credo sia uno spostamen¬ 
to vero. La parola “impegno” è ripetuta 
ogni due righe nel testo dell’accordo. 
Quanto alla perdita del Magnetico,do- 
vrà riflettere tutta la politica». 

Il ruolo del governo? 

«Inesistente e non hanno fatto nul¬ 
la neanche gli imprenditori. Dall’assem¬ 
blea di questa mattina (oggi, ndr) sono 
emersi pesanti rimproveri al governo 
ma anche all’opposizione per non aver 
incalzato abbastanza. 1 lavoratori avreb¬ 
bero voluto che Prodi facesse un’iniziati¬ 
va per costringere il governo ad interve¬ 
nire sul Magnetico, non è stato fatto. 
Possiamo dire che i lavoratori di Terni 
hanno conquistato un buon accordo, 
ma il paese non ha fatto nulla per tenere 
il Magnetico». 


Per il responsabile Lavoro dei Ds importante il rientro dei cassintegrati 

Damiano: ora si deve vigilare 
suU’attuazione deU’intesa 


Il governo punta solo 
sul mercato: per 
mantenere i siti di 
eccellenza servono 
infrastrutture, energia 
e logistica 


ROMA Cesare Damiano, responsabile 
Lavoro dei Ds. Dopo 13 mesi Ter¬ 
ni risolve la vertenza. Qual è la 
sua valutazione? 

«L’accordo raggiunto è positivo ed è 
il frutto di una lotta generosa e unitaria 
dei lavoratori che ha convinto l’azienda a 
svolgere una vera trattativa. È positivo 
perché consolida il sito produttivo attra¬ 
verso nuovi investimenti, conferma la 
pluralità della produzione e il manteni¬ 
mento dell’occupazione. È importante la 
conferma dei con¬ 
tratti a termine e 
il rientro dei cas¬ 
sintegrati. Rima¬ 
ne la preoccupa¬ 
zione per la chiu¬ 
sura del Magneti¬ 
co» 

Si perde cioè 
un pezzo di 
industria. 
Che ruolo 
ha avuto la 
politica, che 
cosa è stato fatto e che cosa è man¬ 
cato? 

«L’opposizione e gli enti locali sono 
stati a fianco dei lavoratori con moltissi¬ 
me iniziative. L’ultima, la lettera di soste¬ 
gno e di impegno dei responsabili Lavo¬ 
ro dei partiti dell’Unione ai sindacati, al¬ 
le Rsu, ai cittadini di Terni, ma prima 




ancora c’era stato la lettera di Fassino a 
Schroeder con la richiesta di intervenire 
per la riapertura di un vero negoziato per 
la difesa dell’occupazione e deU’indu- 
stria. E la stessa richiesta è stata rivolta 
dai senatori Ds a Gianni Letta. E questo 
solo nell’ultima settimana. In più il Parla¬ 
mento europeo ha affrontato il tema do¬ 
po l’incontro con un delegazione guidata 
dal sindaco Raffaelli. Fatti che credo ab¬ 
biano contribuito. 11 problema è che nel 
nostro paese manca dal governo una poli¬ 
tica industriale in grado di salvare le pro¬ 
duzioni strategiche, vale per la siderurgia 
come per l’auto o il made in Italy». 

E come va affrontato questo pro¬ 
blema? 

«Invece di lasciar fare al mercato, è 
necessario un maggior intervento pubbli¬ 
co in economia non nel senso di gestione 
di impresa, ma in quello del governo dei 
processi industriali. Su questo l’opposi¬ 
zione insiste, e non da ora. Da questo 
punto di vista sarà molto importante vigi¬ 
lare sull’applicazione dell’accordo, sugli 
investimenti, ad esempio. E occorre eser¬ 
citare una pressione sul governo affinché 
ci sia il rifmanziamento del contratto 
d’area per il sito produttivo di Terni». 
Maroni dice che il governo farà la 
sua parte. Non avrebbe dovuto far¬ 
la prima? 

«Noi ci auguriamo che faccia la sua 
parte perché in genere mostra di credere 


più al mercato che alla politica industria¬ 
le e invece sappiamo che per sostenere i 
siti produttivi sono necessarie infrastrut¬ 
ture, logistica, interventi sul costo del¬ 
l’energia che possono essere assicurati 
dall’azione congiunta del governo e degli 
enti locali. E questi non solo sono stati 
protagonisti di questa lotta, ma nel corso 
degli anni hanno dimostrato di saper fa¬ 
re la loro parte. Ora tocca al governo. E 
poi c’è un’altra questione: va impedito, 
con strumenti legislativi europei, che le 
multinazionali abbiano un’idea “usa e 
getta” del territorio, soprattutto quando 
utilizzano risorse come quelle del Fondo 
sociale europeo per la formazione e le 
infrastrutture». 

fe.m. 


CONSORZIO INTERCOMUNALE 

DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE 

Estratto di bando di gara d'appaito 
Il C.I.S.A. intende procedere al pubblico 
incanto per l’aggiudicazione dell'appal¬ 
to concernente la Realizzazione di un 
centro servizi intercomunaie. Importo 
lavori a base d’asta: Euro 
1.484.827,50. Località di esecuzione 
dei lavori: comune di Serramanna. 

Data pubblicazione del bando di gara 
nella G.U.R.I.: 26/02/2005. 

Le domande di partecipazione, con 
relativa offerta, dovranno pervenire 
entro e non oltre le ore 12.00 del 
29/03/2005 a: Consorzio Intercomunale 
di Salvaguardia Ambientale, Via Serra 
n. 45 - 09038 Serramanna (Ca) corre¬ 
date dalla documentazione indicata nel 
bando integrale di gara disponibile 
anche sul sito del consorzio www.cisa- 
oonsorzio.it. Info: Resp. Proc. Ing. Mauro 
Musio - Uff. Tee. C.I.S.A. via Serra 45 
Serramanna, Tel 070/9139917. 

Il Direttore Ing. Mauro Musio 
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NAPOLI In manette nella sua latitanza dora¬ 
ta come Ugo De Lucia, uno dei presunti 
assassini di Gelsomina Verde, arrestato in 
un lussuoso albergo di una località turisti¬ 
ca della Slovacchia. L’altra notte la polizia 
spagnola e i Ros dei carabinieri hanno 
bloccato al casinò di Barcellona Raffaele 
Amato, latitante dallo scorso 7 dicembre, 
allorché le forze deU’ordine fecero scattare 
un blitz anti camorra a Scampia e Secondi- 
gliano. Amato, co¬ 
nosciuto nel colori- 


GUERRA di camorra 


Sorpreso mentre useiva dal easinò 
insieme a 5 fedelissimi uno dei leader 
degli «spagnoli», gruppo in lotta 
eontro il boss Paolo Di Lauro 



L’operazione dei Ros a poehi giorni 
dalla eattura di Ugo De Lueia, presunto 
killer di Gelsomina Verde, in manette 
in un lussuoso albergo della Slovaeehia 


dei 


to linguaggio 
clan come «’o 
Lell», «Lell ‘o 
chiatt» e «’a vec- 
chierella», è uno 
dei leader degli scis¬ 
sionisti che si sono 
ribellati al boss Pao¬ 
lo Di Lauro e dallo 
scorso autunno so¬ 
no in guerra col 
clan di «Ciruzzo ‘o 
milionario». 

Per la sua latitanza in terra iberica Raf¬ 
faele Amato - che è stato arrestato insieme 
ad altre cinque persone - ha dato anche il 
nomignolo di “spagnoli” ai luogotenenti 
in lotta col capofamiglia dei quartieri a 
nord di Napoli. 

Era scappato in Spagna subito dopo il 
megablitz dell’Immacolata, operazione 
che portò al fermo di 67 persone; da allora 
su di lui incombeva una ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare internazionale, eseguita la 
scorsa notte a Barcellona. La faida di Scam¬ 
pia nascerebbe infatti dal suo ritorno dalla 
Spagna, come hanno rivelato intercettazio¬ 
ni degli inquirenti che risalgono al novem¬ 
bre scorso: Amato, secondo le testimo¬ 
nianze di alcuni pentiti, un tempo alle 
dipendenze del cognato di Di Lauro «Enri- 
cuccio», si era allontanato dall'Italia per¬ 
ché accusato dai giovani figli del capo clan 
di essersi impossessato di somme di dena- 


Conosciuto come «Lell ‘o 
ehiatt», seeondo gli 
inquirenti è stato tra i 
protagonisti della rivolta 
ehe ha dato origine alla 
faida di Seampia 


Colpo agli «scissionisti»: preso il boss Amato 

Arrestato a Barcellona, dove si era rifugiato dopo esser scampato al blitz di Natale a Scampia 


la scia di sangue 


Due omicidi di camorra in poche ore il 24 febbraio, gli ultimi in ordine 
di tempo a Napoli. Freddato con alcuni colpi di arma dafuoco Salvato¬ 
re Dello loio, 28 anni, ritenuto legato al clan degli scissionisti. Il 
giovane è stato ucciso nella notte dai killer in via Falcone, al civico 55, 
a Qualiano, mentre era vicino alla propria vettura. Ad Ottaviano invece 
era stato ammazzato Raffaele Musa, 41 anni, pregiudicato considerato 
in passato collegato alla Nuova Camorra Organizzata di Raffaele Cuto- 
lo. I sicari hanno aperto il fuoco mentre la vittima era in auto. Al suo 
fianco c’era una donna ucraina trentaduenne che è rimasta gravemen¬ 
te ferita. Gli inquirenti hanno ipotizzato per questo delitto uno sgarro 
negli ambienti del narcotraffico, pare che la vittima agisse in proprio 


nello spaccio della droga senza legami con la criminalità organizzata. 

Due giorni prima invece era finito in manette un altro esponente del 
clan degli scissionisti. Il 32enne Salvatore Chiariello è stato arrestato 
dai carabinieri aH'interno di una casa di campagna di San Martino Valle 
Caudina, nell'Avellinese, dove aveva trovato rifugio. Per questo motivo 
una cugina e due zii che lo avevano ospitato sono state denunciate per 
favoreggiamento. Chiariello era considerato il braccio destro di Federi¬ 
co Bizzarro, ex capozona del clan Di Lauro a Melito, fino a quando 
quest'ultimo ucciso in un albergo il 26 aprile dell'anno scorso da sicari 
travestiti da poliziotti. 


Salvatore Maria Righi 


«Guardi, per darle un'idea: è come se la 
Juventus giocasse contro una squadretta 
di quartiere». Calza benissimo il parago¬ 
ne di un investigatore in prima linea 
contro la camorra, che preferisce per com¬ 
prensibili ragioni rimanere anonimo. Il¬ 
lumina a giorno i retroscena della faida 
che dallo scorso autunno insanguina la 
periferia a nord di Napoli. Il nostro sbir¬ 
ro non ha dubbi: il boss Paolo Di Lauro è 
spacciato contro gli scissionisti. La furi¬ 
bonda lotta scoppiata tra Scampia e Se- 
condigliano è già segnata: «Se dovessi 
“bancate" questo scontro, cioè se dovessi 
giocarci dei soldi sopra, non avrei dubbi 
su chi puntare. Di Lauro ha già perso». 

Un boss braccato. Evidentemente 
non cambia una virgola nemmeno l’arre¬ 
sto di Raffaele Amato, tra i leader degli 
«spagnoli» che sono stati così ribattezzati 
per via della latitanza iberica dell’ex luo¬ 
gotenente di Di Lauro. Il rapporto di 
forze in campo tra i due schieramenti è 
tale da non lasciare scampo al boss che 
ormai ha perso il suo trono: il nostro 
Serpico ne parla già al passato. Il capofa¬ 
miglia è rimasto solo coi suoi figli, pieno 
di soldi ma senza capacità militare e sen¬ 
za possibilità di poter contrastare l’avan¬ 
zata dei suoi ex uomini. Tutto il suo 
esercito, colonnelli e soldati, gli è diventa¬ 
to nemico. È stato costretto ad ingaggiare 
killer di giornata per difendersi e contrat¬ 
taccare, ma dall’altra parte c’è un grup¬ 
po di camorristi esperti e organizzati, or¬ 
mai pronti a raccogliere l’eredità e gli 
affari milionari del gruppo. È come muli¬ 
nare cazzotti ad un carrarmato che avan¬ 
za contro. Disperato e impotente. Di Lau¬ 
ro colpisce dove e come può. La ferocia 
delle esecuzioni firmate dai manovali 
che ha assunto a gettone per colpire pa¬ 
renti, familiari o amici degli scissionisti, 



ro deU'organizzazione: «La scissione - dice 
un pentito rispondendo a un interrogato- 
rio nel novembre scorso - è avvenuta qual¬ 
che tempo fa - dice un pentito quando i di 
Lauro allontanarono dal clan ‘o LeUo, Bia- 
gino, Cesarino e Pierino, fratello di ’o Lel¬ 
lo, ed altri che si erano presi i soldi che 
non dovevano intascare dalla compraven¬ 
dita della droga da loro introdotta dalla 
Spagna in Italia. Queste persone si uniro¬ 
no tra loro...». Fu 
probabilmente il 
primo motivo di 
contrapposizione, 
ma anche la mic¬ 
cia, l'occasione per 
far saltare gh equili¬ 
bri della cosca Di 
Lauro, rivelando di¬ 
vergenze più pro¬ 
fonde nella condu¬ 
zione delle attività 
malavitose. L'ulti¬ 
mo colpo agh scis¬ 
sionisti era stato infetto il 19 febbraio, con 
l'arresto di sei esponenti del gruppo, rite¬ 
nuti appunto vicini ad Amato. 

Secondo il ministro deU’Interno, Giusep¬ 
pe Pisanu, l'arresto del boss latitante Raffa¬ 
ele Amato è «un segnale alle popolazioni 
napoletane che la guerra contro la camor¬ 
ra verrà vinta». «Avevo promesso - ha ri¬ 
cordato il ministro - che polizia, carabinie¬ 
ri e guardia di finanza avrebbero risposto 
colpo su colpo agh assalti della camorra. 
Stanno rispondendo con gli interessi. Sta¬ 
notte l'arresto del capo degli scissionisti 
Raffele Amato, a Natale l'arresto del capo 
della famiglia Di Lauro che operava sul 
campo. Le due fazioni che stanno insan¬ 
guinando Napoli sono decapitate. Decine 
e decine di accoliti sono già in galera. Mi 
pare che si tratti di un successo del quale 
le nostro forze deh' ordine possano anda¬ 
re legittimamente orgogliosi». 

s.m.r. 


I pentiti: Amato era 
aeeusato dai figli di 
Di Lauro di aver sottratto 
al elan ingenti somme di 
denaro frutto della vendita 
di droga 
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Controlli della polizia a Napoli. In alto, Raffaele Amato, capo dei cosiddetti “scissionisti” catturato in Spagna dagli uomini del Ros 


«Ma Di Lauro ha già perso la guerra» 

Lmvestigatore: «Ciruzzo» ormai è braccato, la potenza di fuoco dei suoi rivali resisterà anche aW arresto di Amato 


testimonia proprio questo. Coinvolgere 
nella lotta anche innocenti, alzare il tiro 
quasi alla cieca. Infrangere ogni codice 
della malavita organizzata. Tutto pur di 
non soccombere. «È la prova della sua 
impotenza, e lui ne è consapevole» dice il 
nostro investigatore. Questa non è pro¬ 
priamente una guerra di camorra, non 
ci sono fronti contrapposti o famiglie ne¬ 
miche. È semplicemente una successione 
al potere dentro un clan lastricata di san- 


L’equilibrio all’interno 
della famiglia si è 
rotto l’anno scorso 
quando Di Lauro ha 
eliminato Aliberti, suo 
fedelissimo 
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gue e pallottole. Un regolamento di conti 
interno che porterà, ha già portato, allo 
svuotamento di uno dei più forti gruppi 
della camorra napoletana e alla sua sosti¬ 
tuzione sulla scacchiera degli equilibri 
mafiosi con un altro, guidato da un boss 
ancora da designare. La pace, prevede 
qualcuno, scoppierà con qualche omici¬ 
dio di assestamento che assegnerà la defi¬ 
nitiva supremazia agli scissionisti. 

Ascesa e declino di una dinastia. 

Per capire come finisce la dinastia Di 
Lauro, però, bisogna fare un passo indie¬ 
tro. All’impresa da un miliardo al giorno 
(in lire) messa in piedi dal padrino in 
quindici anni. Per inciso. Paolo Di Lau¬ 
ro è un boss anomalo. Quasi sempre as¬ 
sente dal territorio controllato. L’unica 
foto segnaletica risale ad una decina 
d’anni fa. Un incontro fugace al Terzo 
Mondo, uno delle roccaforti del suo impe¬ 
ro di abbandono e illegalità. La latitanza 
però non è uguale per tutti. I boss della 
camorra non amano vivere blindati in 


un bunker, mangiando scatolette e fissan¬ 
do pareti di cemento. Murati vivi nei 
loro fortini come capita per quelli di Co¬ 
sa Nostra o della ’ndrangheta che rara¬ 
mente si allontanano dalla loro terra. «A 
quel punto un camorrista preferisce la 
galera, a meno che non abbiano l’ergasto¬ 
lo. 0 che siano costretti a gestire le cose 
sul posto» ci racconta l’investigatore. A 
differenza degli altri padrini di mafia, i 
camorristi non rinunciano a fare la bella 
vita per nascondersi. Tendono ad avere 
le mani bucate. Non è raro che dilapidi¬ 
no parti delle loro ricchezze in ristoranti 
costosi, auto e alberghi di lusso, panfili o 
tavoli di casinò come quello dove è stato 
arrestato Raffaele Amato. Luigi Aliberti, 
colonnello fatto uccidere lo scorso anno 
dal boss, dava mance di 100 euro al bari¬ 
sta per un caffè. 

La santa alleanza. Paolo Di Lauro 
invece è un po’ più sobrio. Un un boss 
della vecchia guardia che nella guerra di 
camorra tra la NCO di Raffaele Cutolo e 


la Nuova Famiglia è stato dalla parte dei 
vincitori. Ha aiutato l’Alleanza di Secon- 
digliano e si è meritato il rispetto delle 
famiglie che la compongono, i Licciardi, i 
Contini, i Maliardo e successivamente i 
Rocchetti e i Lo Russo. Questo gli ha 
permesso di fare un accordo con i cinque 
clan senza entrare nel cartello che si divi¬ 
de il territorio a nord della città. La ge¬ 
stione della droga a Scampia e Secondi- 
gliano in cambio della pacifica conviven¬ 
za con gli altri gruppi. Anomalo anche in 
questo. Di Lauro: si è tenuto fuori dal 
contratto fra le cosche, è rimasto sempli¬ 
cemente «capofamiglia» ed ha costruito 
un impero economico e militare temuto 
e rispettato da tutti. Una piazza dello 
spaccio, a Scampia, rende circa SOmila 
euro al giorno. L’introito va moltiplicato 
per almeno una dozzina di supermercati 
degli stupefacenti, appunto circa un mi¬ 
liardo di vecchie lire al giorno. La droga 
dà il pane tanti, a famiglie intere. Ci 
sono impiegati, gente comune, che una 


volta al mese si improvvisano corrieri: 
vanno in Qlanda e tornano carichi di 
roba, 3-4000 euro a viaggio. Una senti¬ 
nella, quei «muschilli» che fanno la guar¬ 
dia sui muretti e urlano «Michele» - una 
delle parole in codice - se arrivano gli 
sbirri o c’è qualche faccia sospetta, pren¬ 
de 100 euro al giorno. 3000 euro al mese 
pulite. 

La resa dei conti . Di Lauro ha crea¬ 
to una holding degli stupefacenti chefat- 

Gli altri luogotenenti 
si sono ribellati e 
hanno dichiarato 
guerra al capo: un 
affare da 500mila euro 
al giorno 
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tura milioni e stipendia migliaia di perso¬ 
ne. Ha costruito una rete militare e ope¬ 
rativa affidata in gran parte ad una deci¬ 
na di luogotenenti che però ad un certo 
punto ha deciso di ridimensionare drasti¬ 
camente, per assumere la gestione del 
suo impero in proprio insieme al figlio 
Cosimo. Insomma voleva fare tutto in 
casa, mettere da parte i suoi uomini. 
Correva il 2002. Inevitabile la spaccatu¬ 
ra che ha contrapposto Raffaele Amato e 
gli altri colonnelli al loro boss. Ma la 
frattura è diventata faida solo alla fine 
dell’anno scorso. Quando Di Lauro ha 
deciso di eliminare Aliberti, uno dei suoi 
capi più fidati, ammazzato con sei colpi 
in faccia sparati da due sicari in moto. 
Amato ha capito che avrebbe fatto la 
stessa fine, lui e gli altri vecchi luogote¬ 
nenti, e quindi li ha riuniti e armati 
contro il loro ex boss. 

Cambio di potere. La rivolta dei 
colonnelli ha svuotato del tutto il clan Di 
Lauro, costretto ad arruolare ex spaccia¬ 
tori per fronteggiare gli scissionisti. Una 
quindicina di ragazzi alle prime armi - 
già nel mirino, assicurano gli inquirenti 
- che colpiscono quasi alla cieca, da bran¬ 
co selvaggio più che come criminali orga¬ 
nizzati. Da qui esecuzioni particolarmen¬ 
te efferate come l’omicidio di Gelsomina 
Verde, torturata e bruciata. Q le vendet¬ 
te trasversali contro persone vicine al 
clan degli «spagnoli». Di Lauro con le 
spalle al muro, braccato dallo Stato e col 
problema in più di proteggere i propri 
figli, ha intrapreso una lotta senza regole 
e contro le regole che governano il codice 
morale della malavita organizzata. Per 
questo le altre famiglie di camorra stan¬ 
no alla finestra, ma fanno il tifo per gli 
scissionisti. Anche perché gli «spagnoli», 
una volta preso il potere, saranno vicini 
di casa certamente più morbidi. E, so- 
prattutto, meno carismatici e potenti di 
«Ciruzzo 0 milionario». 


La segnalazione del rischio in una lettera arrivata al ministro più di due mesi fa dal vice segretario generale delle Nazioni Unite. Ma alle Asl sta arrivando solo in questi giorni 

Sos eroina killer, Sirchia dimentica nel cassetto Tallanne delFOnu 


Valentina Avon 


BOLOGNA Antonio Maria Costa, Vice Segre¬ 
tario Generale deU'ONU e Direttore Esecuti¬ 
vo deU'UNODC, l'Ufficio delle Nazioni 
Unite contro la Droga e il Crimine, ha infor¬ 
mato il ministro Girolamo Sirchia del ri¬ 
schio di un prossimo aumento significativo 
di decessi per overdose da eroina, e lo ha 
invitato a prendere opportune misure di 
prevenzione. 

Nella missiva. Costa descrive una situa¬ 
zione preoccupante: «L'Afghanistan è all' 
origine di oltre tre quarti dell'eroina smer¬ 
ciata al mondo. Un rapporto recente del 
mio Ufficio mostra che la produzione illeci¬ 
ta di oppio di questo paese è cresciuta a 


4,200 tonnellate nel 2004. Con questo rit¬ 
mo di crescita, che segue due anni di forte 
produzione, ci aspettiamo che nel 2005 l'of¬ 
ferta mondiale di eroina supererà la doman¬ 
da». Il direttore deU'UNODC ricorda che 
«nel passato, rincremento (o U decremen¬ 
to) neU'offerta di eroina ha determinato la 
corrispondente crescita (o decrescita) deUa 
purezza deUe droghe vendute per strada, 
piuttosto che variazioni di prezzo». L'au¬ 
mento deUa purezza deU'eroina di strada, 
conseguenza dell'aumento dell'offerta di 
eroina sul mercato mondiale, fa aumentare 
U rischio di overdose per i tossicodipenden¬ 
ti, Costa ha quindi sollecitato il ministro 
Sirchia ad attivare opportune misure di pre¬ 
venzione in accordo con le autorità sanita¬ 
rie locali. 


La missiva è datata 17 dicembre 2004, 
al ministero sono serviti due mesi per tra¬ 
smetterla agli assessorati di Regioni e Pro¬ 
vince, solo in questi giorni sta raggiungen¬ 
do gli indirizzi delle amministrazioni locali 
e quindi degli operatori del pubblico e del 
privato sociale. 

In due mesi, tra novembre e dicembre 
2004, a Bologna sono morte 8 persone per 
overdose da eroina. Nel corso dell'intero 
2004 in città sono morti in 15, dopo anni di 
calo la curva deU'andamento deUe morti 
per overdose ha ricominciato a salire (pres¬ 
soché invariato è invece il numero di chia¬ 
mate al 118). L'Osservatorio suUe dipenden¬ 
ze dell'Ausi di Bologna, che ha fornito i dati 
sulle overdose, stima in circa 6.000 i consu¬ 
matori di sostanze pesanti nell'area metro¬ 


politana bolognese (3.000 di cocaina). Qui 
il numero degh utenti Sert è in aumento, 
ma gli ambulatori sono stati ridotti, per 
razionalizzare i costi; alcuni servizi di acco¬ 
glienza e trattamento sono stati soppressi 
per lo stesso motivo, ambulatori e punti di 
distribuzione del metadone sono fatiscenti. 
Per la bassa soglia, l'Ausl bolognese ha un' 
unità mobile di distribuzione di metadone, 
scambio siringhe, sportello socio-sanitario, 
anche il Comune ha un servizio simile. Le 
azioni che riducono il rischio di overdose 
sono essenzialmente la presa in carico ai 
Sert, il trattamento con metadone, l'abbas¬ 
samento della soglia di accesso, la messa a 
regime sul territorio di politiche di riduzio¬ 
ne del danno, la consapevolezza del rischio 
da parte del tossicodipendente (informazio¬ 


ne), a cui si aggiungono altri fattori quali 
appunto il livello di purezza delle sostanze 
stupefacenti. Le risorse per i responsabili 
Sert dell'Ausi bolognese in questi ultimi an¬ 
ni non sono calate, ma neppure aumentate, 
a fronte di nuove esigenze e emergenze (nei 
Sert si registra un forte aumento della presa 
in carico per problemi alcolcorrelati, e la 
necessità di azioni calibrate sui nuovi stili di 
consumo), ma soprattutto è mancata una 
precisa strategia politica di prevenzione e di 
riduzione del danno, come lamentano gli 
operatori. L'ultima volta in cui un Governo 
si occupò di tossicodipendenza fu con Ama¬ 
to nel 2000, quando l'allora ministro Livia 
Turco organizzò a Genova la Terza Confe¬ 
renza nazionale sulla Droga, a sostegno, in 
accordo con le raccomandazioni dell'Unio¬ 


ne Europea, deUe politiche di riduzione del 
danno e di sostegno sociale, grazie alle quali 
si era drasticamente ridotto il numero dei 
decessi per overdose. Ora il governo Berlu¬ 
sconi ha annunciato la Quarta Conferenza, 
si terrà a Pesaro il 21 e 22 settembre. Per 
arrivarci, ha ricostruito in fretta la Consulta 
nazionale suUa lotta aUa droga, che aveva 
smantellato tre anni fa, e ha nominato il 
Comitato scientifico del Dipartimento Anti¬ 
droga deUa Presidenza del Consiglio, retto 
dal vicepremier Fini in tandem col ministro 
Giovanardi. Secondo l'Onu, nel 2005 l'offer¬ 
ta mondiale di eroina supererà la domanda, 
è una questione che Antonio Maria Costa 
nella sua lettera a Sirchia ha definito "urgen¬ 
te e tragica". Dopo un paio di mesi, U mini¬ 
stro ha girato la lettera agli interessati. 
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Salerno, Bertolaso sigla 
la tregua sui rifiuti: la discarica 
si farà a Basso deirOlmo 

ROMA «Per uscire dall'emergenza rifiuti in Campania serve 
l'aiuto di tutti». Guido Bertolaso, capo del Dipartimento 
della Protezione Civile, parlando a Campagna (Salerno) 
ai cittadini che nei giorni scorsi hanno protestato contro 
l'apertura di una nuova discarica, ha lanciato un ulteriore 
appello. Bertolaso ha confermato che il contestato 
sversatoio di Basso dell'Olmo, contro l'apertura del quale 
nei giorni scorsi i manifestanti hanno bloccato l'autostrada 
la scorsa settimana, si farà. Ha assicurato che saranno 
fornite tutte le garanzie possibili: controlli 
igienico-sanitari, durata massima dell'esercizio di 12 mesi, 
e indicazione inderogabile del quantitativo di rifiuti da 
smaltire. Ha fatto poi, nella stessa assemblea, una difesa 
dell'operato del commissario per l'emergenza rifiuti in 
Campania Catenacci e della Protezione Civile: «In 12 mesi 
- ha detto Bertolaso - abbiamo fatto quello che non è stato 
realizzato negli ultimi dieci anni». Riferimento chiaro 
all'apertura del cantiere del termovalorizzatore di Acerra, 
contro il quale nella scorsa estate ci sono state proteste e 
denunce alla magistratura. «Di Acerra ora ne sentite 
parlare meno non perché la gente si sia rassegnata, ma per 
il motivo che da noi ha avuto tutte le rassicurazioni e le 
garanzie possibili». 


Spot del ministro a Sassari: «Quando governavano loro Oealan veniva rieevuto eon i tappeti, ora noi ammanettiamo tutti». Ma l’Italia è un paese sempre più insieuro 

Pisanu insulta: la sinistra protegge i terroristi 



Il ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu 


ROMA «Quando abbiamo iniziato 
a governare questo Paese gli assassi¬ 
ni di Biagi e D ’Antona circolavano 
liberamente, oggi sono in galera e 
le Br in ginocchio. Qualche anno 
fa terroristi come la Baraldini e 
Qcalan venivano ricevuti con i tap¬ 
peti, adesso i terroristi li facciamo 
entrare in manette». Pisanu parla 
chiaro: di fronte ha i suoi, una pla¬ 
tea di «berluscones» a Sassari, con¬ 
gresso provinciale di Forza Italia. 
Nessun timore di smentita, anzi 
quasi una «ola». Le corde sono 
quelle sempre sensibili della destra 
in cravatta e valigetta: sicurezza 
contro tutto e tutti. Soprattutto se è 
a chiacchiere. Già, perchè non c’è 
tempo per ricordare di interi com¬ 
missariati allo sfascio, delle tenere 
e grottesche scene di poliziotti co¬ 
stretti a fare la colletta per un pie¬ 
no da mettere in Fiat malmesse, di 
IO anni fa. No, non c’è tempo: le 


elezioni stringono, lo spot s’ha da 
fare. C’è un arresto fresco da festeg¬ 
giare - quello di Amato lo scissioni¬ 
sta - occasione ghiottissima per ri¬ 
camare di lustrini una politica sul¬ 
la sicurezza allo sfascio. Numeri, 
criminalità in crescita esponenzia¬ 
le: delitti +3,7%, l'Italia è il paese 
delle truffe cresciute del 130%, 
l '81 % dei delitti resta senza colpe¬ 
vole. Numeri ufficiali: quelli illu¬ 
strati dal procuratore generale di 
Cassazione Favara all’inaugurazio¬ 
ne dell’anno giudiziario, un mese e 
mezzo fa. Altri numeri: quelli di 
una Finanziaria che riduce all’osso 
le risorse per polizia, carabinieri e 
guardia di finanza. Numeri di cui 
non resta più traccia, però. Il mini¬ 
stro tira dritto, incassa la buona 
sorte di oggi - grazie al lavoro di 
uomini che non si tirano indietro e 
che vanno elogiati soprattutto per 
se le condizioni in cui fanno il pro¬ 


prio mestiere - e rilancia la campa¬ 
gna: «Il terrorismo interno e inter¬ 
nazionale è un nemico da combat¬ 
tere sempre, chiunque colpisca». 
Giustissimo. «L'Italia sta diventan¬ 
do uno dei paesi d'Europa dove la 
percezione di sicurezza da parte 
dei cittadini è cresciuta maggior¬ 
mente». Falsissimo. Gli italiani si 
barricano in casa sempre di più, ci 
sono le ultime indagini Istat a con¬ 
fermarlo: spesa maxi per catenacci 
e sistemi d’allarmi per apparta¬ 
menti. D’altronde il poliziotto di 
quartiere è più che uno specchietto 
per le allodole che non una difesa 
vera del territorio. Ma Pisanu tira 
dritto. Agita lo spettro delle compli¬ 
cità della sinistra nel tener caldi e 
coperti i terroristi, miscelando un 
po’ di brigatismo con l’islamismo, 
aggiungendo un pizzico di antico¬ 
munismo ed ecco, lo spot è servito. 
Almeno per una mezza giornata. 


Angelus, il Papa benedice a distanza 

Il Pontefice assente a piazza San Pietro, ma a sorpresa si mostra alia finestra del Gemelli 


Roberto Monteforte 


CITTÀ OEL VATICANO Ancora una volta Gio¬ 
vanni Paolo II ha stupito e commosso il 
mondo. Quello di ieri mattina sarebbe dovu¬ 
to essere il primo Angelus del suo pontifica¬ 
to senza di lui. Da giovedì scorso il pontefice 
è ricoverato al decimo piano del Gemelli, 
dove è gli è stata praticata una tracheotomia. 
Ora una cannula collocata nella trachea gli 
facilita la respirazione. Il decorso post opera¬ 
torio ha le sue regole. Il paziente non può 
parlare e non deve essere sottoposto a stress. 
Va «protetto» per evitare il rischio di infezio¬ 
ni. Per questo Wojtyla avrebbe dovuto limi¬ 
tarsi a seguire la recita della preghiera maria¬ 
na dalla sua stanza d’ospedale. Non si sareb¬ 
be dovuto neanche mostrare dalla finestra 
per salutare la folla di fedeli. E, invece, a 
sorpresa, Giovanni Paolo II attraverso i vetri 
ha voluto salutare e benedire fedeh e giorna¬ 
listi. Poi i suoi collaboratori lo hanno riporta¬ 
to all’interno della stanza. Una decisione pre¬ 
sa all’improviso ieri mattina al Gemelli. Tal¬ 
mente improvvisa che la televisione vatica¬ 
na, CTV, non ha ripreso quanto è accaduto 
al decimo piano dell’ospeciale romano. 

Che il Papa avrebbe rinunciato ad esse¬ 
re presente a questo appuntamento era stato 
annunciato ufficialmente sabato dal diretto¬ 
re della sala stampa vaticana, Joaquin Navar¬ 
ro Valls. Sarà il sostituto alla segreteria di 
Stato, monsignor Leonardo Sandri a guidare 
a nome del Papa la preghiera dell’Angelus 
dalla basilica di san Pietro. Giovanni Paolo 
II avrebbe partecipato alla preghiera dalla 
sua stanza elei Gemelli. Questo il program¬ 
ma. «In nome del Papa e non in sua sostitu¬ 
zione leggerò l’Angelus» ha voluto precisare, 
ieri, monsignor Sandri. 

Ieri mattina erano chiuse le imposte del¬ 
la seconda finestra all’ultimo piano del palaz¬ 
zo apostolico, quella dello studio privato del 
Papa, dalla quale è solito affacciarsi per l’An¬ 
gelus. La cerimonia si è tenuta sul sagrato 
della basilica di san Pietro. «È mezzogiorno, 

La cerimonia sul sagrato 
presieduta da mons. 
Leonardo Sandri: 
«Leggerò in nome 
del Pontefiee e non in 
sua sostituzione» 
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l’ora dell'Angelus - ha scandito da un micro¬ 
fono il sostituto alla Segreteria di Stato -. Il 
Santo Padre non è con noi, ma egli ci segue 
dal Gemelli, offre le sue preghiere e le sue 
sofferenze a noi e per il mondo intero. E noi 
dalla sua piazza, uniti a lui, con il nostro 


grande affetto preghiamo con lui e per lui». 
Poi prima della recita dell’Angelus, legge il 
messaggio del Papa. Una riflessione tutta in¬ 
centrata sul valore della sofferenza. Prima 
attraverso il suo collaboratore il Papa «dal 
Policlinico Agostino Gemelli», ringrazia tut¬ 


ti coloro che in piazza san Pietro e da ogni 
parte del mondo «si interessano» alla sua 
persona. Chiede loro di «continuare ad ac¬ 
compagnarlo soprattutto con la preghiera». 
Poi le parole di Wojtyla, lette da monsignor 
Sandri, si fanno toccanti. Lui, colpito nella 


sua carne dal dolore, parla del «clima peni¬ 
tenziale della Quaresima» che «aiuta a me¬ 
glio comprendere anche il valore della soffe¬ 
renza che, in un modo o nell’altro, tocca 
tutti noi». Spiega che è «guardando a Cri¬ 
sto» è possibile comprendere «come ogni 
forma umana di dolore racchiuda in sé una 
promessa divina di salvezza e di gioia». È il 
suo messaggio «di conforto e di speranza» 
rivolto in particolare a chi «attraversa mo¬ 
menti difficili», «a chi soffre nel corpo e 
nello spirito». Giovanni Paolo II rinnova al¬ 
la fine il suo «affidamento» a Maria, Madre 
della Chiesa, con il suo motto «Totus tuus!». 
È l’ulteriore testimonianza della sua grande 
spiritualità. Sono commossi e turbati i pelle¬ 
grini che occupano il sagrato di piazza san 
Pietro. Per quelle parole e per quell’assenza. 

Le immagini della cerimonia sono ripro¬ 
poste dai maxi schermi collocati nella piaz¬ 
za. Non è previsto alcun collegamento con il 
Gemelli da parte del circuito televisivo vati¬ 
cano. La Rai, invece, il collegamento lo pre¬ 
vede. Vengono inquadrate le finestre della 
stanza al decimo piano occupata dal pontefi¬ 
ce. Le imposte sono chiuse. Pochi secondo 
dopo la conclusione della cerimonia in san 
Pietro, accade ciò che tanti speravano. Le 
serrande vengono alzate e tirate le tende. 
Appare papa Wojtyla, seduto sulla sua pol¬ 
trona «mobile» nella sua veste bianca. Ha al 
suo fianco il cardinale segretario di Stato, 
Angelo Sodano e il suo segretario particola¬ 
re, monsignor Stanislao Dziswiz. La sua 
espressione pare serena. Benedice e saluta 
Karol Wojtyla. Pare rivolgersi in particolare 
ai «Papa Boys» che hanno «occupato» il cor¬ 
tile del GemelH e che agitano uno striscione: 
«Santità non mollare mai». Poi pare salutare 
i giornalisti. Quindi Wojtyla si porta la ma¬ 
no alla gola, come ad indicare la ferita che gli 
impedisce di parlare. Torna a salutare. I suoi 
collaboratori lo allontanano dalla finestra. 
Sono solo pochi attimi, ma creano in tutti 
una grande commozione. Qggi alle dodici vi 
sarà il nuovo bollettino medico. Si prean¬ 
nuncia ottimismo. 

Quando termina l’Angelus 
le tv inquadrano il 10° 
piano dell’ospedale: 
le tende si aprono, 
Giovanni Paolo II saluta 
eon la mano 



I Papa benedice i fedeli dalla finestra del policlinico Gemelli 

Stampa tedesca 

«Wojtyla, pericolo di vita 
per un’altra settimana» 


BERLINO «Pericolo di vita per ancora una settimana»: con questo 
grande titolo a tutta pagina il domenicale tedesco Bild am Sonn- 
tag riferisce dei seri rischi che permarrebbero ancora per la 
salute del papa Giovanni Paolo II, il cui fisico molto indebolito e 
sotto gli effetti del Parkinson potrebbe facilmente cedere a nuo¬ 
ve infezioni. «Gli esperti al di fuori del Vaticano giudicano le 
condizioni del papa in maniera molto più critica di quanto 
fanno i rappresentanti della chiesa», scrive il giornale, che cita 


Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


alcuni specialisti, sia italiani che tedeschi. La Bild am Sonntag 
riferisce tra l'altro del parere di Bruno Bergamasco, professore 
di neurologia di Torino, secondo il quale nei malati di Parkin¬ 
son l'infiuenza si rivela la principale causa di morte. La ricaduta 
influenzale, secondo lo specialista, starebbe a indicare che il 
sistema immunitario del pontefice non è più in grado di respin¬ 
gere le infezioni. Anche lo specialista Matthias Rothmund, presi¬ 
dente della Società tedesca di chirurgia, vede «un paio di giorni 
ancora critici» per Wojtyla. «È un uomo indebolito da una grave 
forma di Parkinson, che ha in sè ancora una acuta infezione. Gli 
consiglierei di starsene ben riparato per ancora un'intera settima¬ 
na. Il pericolo che si ammali di nuovo d'influenza è infatti molto 
alto», ha aggiunto. Da parte sua il dottor Michael Deeg, dell'asso¬ 
ciazione tedesca di otorinolaringoiatria, ritiene che il papa do¬ 
vrebbe «rimanere a letto per almeno altri dieci giorni», perchè il 
«pericolo di complicazioni» resta molto elevato. 



rappello 


Maltempo 

Toma il freddo 
allerta al nord 

Da Nord a Sud, tutta l'Italia è sotto la neve e anche 
per oggi, secondo l'allerta lanciato dalla Protezione 
civile, le temperature continueranno a scendere a 
causa dell'aria gelida proveniente dalle zone polari. 
Si prevede che freddo, neve e mareggiate 
continueranno a imperversare per le prossime 
24-36 ore su gran parte delle regioni italiane. È 
nella morsa del freddo la Lombardia, dove questa 
notte la colonnina di mercurio potrebbe precipitare 
fino -7 gradi e il vento potrebbe intensificarsi, con 
raffiche vicine ai 50 chilometri orari. La Protezione 
civile ha allertato la polizia stradale e ha chiesto ad 
Anas, Autostrade, Province e Comuni di tenere 
pronti i mezzi spargisale e spazzaneve. La neve è 
caduta anche sulla pianura veneta, imbiancando 
soprattutto le province di Padova e Vicenza. Fitte 
nevicate anche in Emilia Romagna, che non hanno 
però creato particolari problemi alla circolazione 
sulle autostrade nemmeno nel pomeriggio. 


Incidente stradale in Molise 

Tre ragazzi muoiono 
dopo la discoteca 

Stavano tornando dalla discoteca, quando chi era 
alla guida, in curva, ha perso il controllo dell'auto, 
che è finita contro un guard rail. Sono morti così 
tre ragazzi di Larino (Campobasso), mentre un 
quarto è rimasto gravemente ferito. I quattro 
ragazzi erano a bordo di una Renault Megane e si 
trovavano sulla Statale 87 al momento 
dell'incidente, circa le 4 di notte, dopo essersi 
fermati a fare colazione al bar alla periferia di 
Termoli. Le tre vittime sono Mario Fiori, 24 anni, 
che era alla guida dell'auto, Alessandro D'Astolfo, 
26 anni, e Filomena Sabetta, 28 anni. Il ferito. 
Michele lasenza, 26 anni, ricoverato all'ospedale 
San Timoteo di Termoli, è già stato operato. 


Unabomber 

Indagato ingegnere 
di Belluno 

Foto di donne, bambini, ragazze giovanissime in 
pose inequivocabili: è Tinsolito album che gli 
investigatori del pool interforze messo in campo 
dal ministero deU'Interno per dare la caccia a 
Unabomber ha sequestrato nell'abitazione 
dell'ingegnere bellunese finito al centro 
dell'inchiesta. Tra il materiale sequestrato «ritagli di 
giornale, provette e prodotti chimici, e in 
particolare dei fosfati, che potrebbero essere 
utilizzati per la fabbricazione di ordigni. 


Firenze ai sindaci: «Schieratevi contro la legge pro-Salò» 


Wladimiro Settimelli 


ROMA II Consiglio comunale di Fi¬ 
renze, città Medaglia d’oro della 
Resistenza, ha inviato a tutti i Co¬ 
muni italiani un forte appello per 
una iniziativa nazionale contro la 
legge che vorrebbe riconoscere ai 
combattenti della Repubblica di Sa¬ 
lò la qualifica di «belligeranti». Si 
tratta del disegno di legge presenta¬ 
to in Senato da un parlamentare di 
AUeanza nazionale. L’iniziativa ha 
già suscitato la protesta delle Asso¬ 
ciazioni partigiane, di quelle com¬ 
battentistiche, di quelle dei depor¬ 
tati e delle Comunità ebraiche. Nei 


giorni scorsi, come si ricorderà, nel 
corso di una conferenza stampa te¬ 
nuta proprio nella sede del Senato, 
l’ex presidente della Repubblica e 
partigiano Oscar Luigi Scalfaro, il 
giurista e partigiano Giuliano Vas¬ 
salli, molti decorati della Guerra di 
Liberazione e i rappresentati della 
organizzazioni della Resistenza, 
avevano definito una vergogna il 
progetto di legge della destra che, 
in pratica, equiparerebbe, a tutti gli 
effetti, i fascisti repubblichini ai 
combattenti della libertà. Persino 
le Ss italiane potrebbero fregiarsi 
del titolo di «combattenti cobellige¬ 
ranti». Insomma, se il progetto di 
legge proposto da An venisse accol¬ 


to, torturati e torturatori verrebbe¬ 
ro messi sullo stesso piano. 

E l’altro giorno, appunto, il 
Consiglio Comunale di Firenze ha 
preso una forte iniziativa sulla leg¬ 
ge di An, parlando di «vergogna» e 
invitando i Consigli comunali di 
tutta Italia ad approvare una risolu¬ 
zione per chiedere al Parlamento 
di respingere l’indegna legge e al 
Presidente della Repubblica di eser¬ 
citare tutti i suoi poteri per bloccar¬ 
la. 

Il documento del Consiglio Co¬ 
munale di Firenze è stato inviato al 
Presidente vicario dell’Anpi Tino 
Casali e a tutte le autorità naziona¬ 
li, regionali, comunali e provincia¬ 


li. In esso si ricorda la lotta di Firen¬ 
ze e dei fiorentini per la libertà, le 
immani distruzioni alle opere d’ar¬ 
te della città e il forte tributo di 
sangue pagato dai partigiani e dagli 
antifascisti. 

Poi, nel documento, si ricorda¬ 
no «anche il tributo pagato dall’Ita¬ 
lia durante il regime fascista, la 
guerra di aggressione da esso sferra¬ 
ta, le atrocità compiute dallo stesso 
regime, insieme all’alleato nazi¬ 
sta». Si sottolineano poi «le atroci¬ 
tà e le aberrazioni portate a termi¬ 
ne dal fascismo, dopo l’armistizio 
deir8 settembre 1943, quando as¬ 
sunse la denominazione di Repub¬ 
blica sociale italiana». Il documen¬ 


to approvato dal Consiglio comu¬ 
nale fiorentino afferma, inoltre, 
che tutto questo sta avvenendo pro¬ 
prio quest’anno, sessantesimo anni¬ 
versario della Liberazione del Pae¬ 
se dal nazifascismo ad opera delle 
truppe angloamericane e del movi¬ 
mento di Resistenza che diede vita 
al Comitato di Liberazione nazio¬ 
nale e considerando che il valore 
fondante della nostra Repubblica è 
proprio l’antifascismo che permea 
la Carta Costituzionale con i suoi 
valori di pace e libertà. Il documen¬ 
to del Consiglio comunale fiorenti¬ 
no afferma, inoltre, di «prendere 
atto della volontà politica dell’at¬ 
tuale maggioranza di governo, di 


voler rimuovere la memoria della 
Liberazione, per esempio sacrifi¬ 
cando i fondi per le associazioni 
partigiane e ridare così legittimità 
al regime fascista attraverso una fal¬ 
sa opera di pacificazione nazionale 
che mette suUo stesso piano parti¬ 
giani e repubblichini». Sempre nel 
documento fiorentino si sottolinea 
che, a tutt’oggi, non è stato conces¬ 
so alcun riconoscimento o ricordo 
da parte dello Stato a coloro i quali 
militarono nelle brigate partigiane. 

Il Consiglio comunale di Firen¬ 
ze invita poi il sindaco Leonardo 
Domenici, nella sua qualità di pre¬ 
sidente dell’Associazione naziona¬ 
le dei comuni italiani, ad interveni¬ 


re presso il Governo, il Parlamento 
e tutti i comuni italiani, perché la 
legge presentata da Alleanza nazio¬ 
nale non abbia un iter positivo. Lo 
stesso sindaco viene poi invitato a 
sensibilizzare sulla legge-insulto, le 
forze politiche, sociali e associative 
con un appello in tal senso al Presi¬ 
dente della Repubblica perché sia¬ 
no salvaguardati i valori della Re¬ 
pubblica nata dall’antifascismo. 

L’Appello del Consiglio comu¬ 
nale fiorentino è stato subito firma¬ 
to dallo stesso sindaco Leonardo 
Domenici, dal Presidente della Re¬ 
gione Toscana Claudio Martini e 
dal Presidente della Provincia di Fi¬ 
renze Matteo Renzi. 
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Davide Madeddu 


ROMA Prescrizione per i «colletti 
bianchi» e pene severe per i poverac¬ 
ci. Per qualcuno è un'amnistia ma¬ 
scherata, per qualche altro una «legge 
ammazza poveri», il cui effetto è quel¬ 
lo di «un badile di sabbia in mezzo a 
un ingranaggio delicato». Quello del 
sistema giudizia¬ 


GIUSTIZIA due pesi, due misure 

Recidiva: è l’altra parte della salva-Previti 
quella che si accanisce contro i piccoli 
delinquenti, i tossicodipendenti che rubano 
per pagarsi la dose, i «poveri cristi» 


Sono 56mila i detenuti in Italia: r80% 
è recidivo e potrà incorrere nella nuova legge 
che per loro inasprisce le pene. Dai Ds 
ai radicali: «Così le carceri vanno a picco» 


rio che rischia di 
essere «scardina¬ 
to». È la legge ex 
CirieUi, meglio 
nota come Sal- 
va-Previti, attual¬ 
mente in discus¬ 
sione al Senato. 

Legge che se en¬ 
trerà in vigore ri¬ 
schia di avere un 
effetto domino 
sul sistema giudi¬ 
ziario e su quello 
carcerario. «È 
l'impunità che si 
generalizza - spie¬ 
ga Massimo Brut¬ 
ti, responsabile 
giustizia Ds - . 

Questo disegno 
di legge nasce ri¬ 
spondendo ad 
una ispirazione 
di severità repres¬ 
siva al di là della 
valutazione della 
responsabilità di 
un individuo. In 
pratica alla fine 
si giudica una 
persona quasi 
sulla base del suo 
curriculum e 
quindi si aggrava¬ 
no le pene». 

Doppia giu¬ 
stizia. Repressio¬ 
ne dunque che 
in questo caso 
viaggia sul bina¬ 
rio parallelo del¬ 
la prescrizione. 

«Il fatto vero - spiega Brutti - è che si 
dimezzano i tempi per la prescrizio¬ 
ne di reati gravissimi come l'usura, 
mentre aumentano le pene per quelli 
che commettono piccoli reati». Il va¬ 
ro della legge avrebbe un altro effetto 
anche sui fatti cruenti avvenuti una 
trentina di anni fa. «La norma - ag¬ 
giunge ancora Brutti - è congegnata 
in modo tale tutti gli omicidi avvenu¬ 
ti prima dell'80 rimangono impuniti 
perché non è menzionata raggravan¬ 
te speciale. Diciamo pure che alcuni 
delitti dei quali si è discusso in queste 
settimane vengono cancellati da un 
colpo di spugna». Guido Calvi, sena¬ 
tore diessino e componente della 
Commissione Giustizia, non usa giri 
di parole: «La Salva-Previti? Una am¬ 
nistia mascherata. L’articolo 10 infat¬ 
ti prevede che abbia efficacia per i 
fatti già avvenuti e per i processi in 
corso. Normalmente una legge è fatta 
per il futuro. Le leggi per il passato 


Effetto salva-Previti: 
il «pugno duro» 
contro ì microcrìminali 



8,12,18 mesi: come funzionano le condanne «esponenziali» 


ROMA Li chiamano «mini ergastoli», «ergastoli a intermitten¬ 
za»: sono quelli di una pena che per lo stesso reato reiterato 
cresce. I suoi destinatari sono appunto i recidivi. Quelli che, 
molto spesso, vengono arrestati in flagranza di reato e proces¬ 
sati per direttissima. Antonio Enna, giudice al tribunale di 
Oristano prova a spiegare cosa accadrebbe in concreto se 
venisse applicata la ex CirieUi. Supponiamo di avere un ipote¬ 
tico caso. QueUo di Marco, un giovane incensurato, magari 
pure tossicodipendente, che ruba un'auto. È U suo primo 
furto, ma non gli riesce in pieno, bloccato daUe forze dell'or¬ 
dine viene processato per direttissima, condannato a 8 mesi 
di reclusione e rimesso in libertà neU'arco di 48 ore. Qualche 
giorno più tardi la scena si ripete. Arrestato, viene condanna¬ 


to. «In questo caso la pena di partenza che non è necessaria¬ 
mente di 8 mesi - spiega il giudice Enna - viene aumentata 
della metà. Quindi se si parte da otto mesi la condanna sarà, 
almeno teoricamente, di otto più quattro». Dodici mesi. Se 
poi Marco ruba per la terza volta e viene nuovamente blocca¬ 
to e processato per direttissima, la sua posizione si aggrava 
ulteriormente. «In questo caso - spiega ancora Enna - la sua 
condanna di partenza sarà aumentata dei due terzi. Quindi 
se la condanna di base era di 12 mesi, dovrà essere aumentata 
di altri sei mesi». Risultato? Diciotto mesi. «È chiaro che c'è 
comunque una limitazione - aggiunge Antonio Enna - e 
questa alla fine non può che avere conseguenze sul sistema 
giudiziario e su quello penitenziario». 
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Carlo Renoldi, magistrato di sorveglianza 

«È la loro politica criminale: graziano 
i “colletti bianehi”, eolpiscono i poveraeci» 



ROMA La Salva-Previti non l'hanno proprio gradita. Per 
questo motivo, anche sul loro sito, i magistrati di Magistra¬ 
tura democratica hanno pubblicato un lungo documento 
in cui si mettono in evidenza le ripercussioni che l'entrata 
in vigore della nuova norma avrebbe sia sul sistema giudizia¬ 
rio sia su quello penale. Carlo Renoldi, magistrato di sorve¬ 
glianza a Cagliari e componente del consiglio nazionale di 
Md, non ha dubbi: «Quella legge - così come è - non va 
bene». 

Quali potrebbero essere gli effetti dell'applicazione 
della Salvapreviti sul sistema giudiziario? 

«Da un lato ci sono effetti che nella pratica si tradurran¬ 


no in un disastro organizzativo. Dall’altro la ex CirieUi si 
dimostra come intervento simbolico, quasi una legge mani¬ 
festo che esprime un disegno di politica criminale. Senza 
contare che da una parte c'è una depenahzzazione di fatto 
dei soggetti ben integrati, dei “colletti bianchi”, per reati 
commessi contro Famministrazione, ad esempio. Dall'altro 
ci sono i reati “di strada”, perpetrati da persone socialmente 
disadattate, pensiamo ai tossicodipendenti. Con il risultato 
che ci sarebbe una stretta notevolissima, sia sul piano sanzio- 
natorio sia su queUo dei benefici penitenziari». 

Di cbe genere? 

«Il divieto di concedere attenuanti generiche, comporta 


anche un aumento della pena. Naturalmente ci sarebbe an¬ 
che un'impennata del tasso di carcerizzazione. Già ci sono 
segnali di profondo disagio. Diciamo pure che ci sarebbe 
un'implosione. Vorrebbe dire “tutti dentro”... » 

Si parla anche di principio di rieducazione vanifica¬ 
to... 

«Nel momento in cui non si consentisse più l'accesso 
agli interventi rieducativi significherebbe non tenere più 
conto di questi sforzi. In qualche modo della vanificazione 
del principio di rieducazione che dovrebbe essere in carce¬ 
re». 

d.m. 


sono amnistie o condoni». 

Mannaia sui poveracci. Diversa 
invece la condizione dei cosiddetti re¬ 
cidivi. «Se un tossicodipendente vie¬ 
ne arrestato e condannato due volte 
per direttissima, per lui si spalanca 
un baratro» denuncia Riccardo Are¬ 
na, avvocato penalista e conduttore 
di Radio carcere, trasmissione di Ra¬ 
dio radicale. «La seconda pena - spie¬ 
ga Arena - viene ina¬ 
sprita, anche perché 
lo stesso strumento 
che si usa per quello 
che ha ucciso due 
volte viene utilizza¬ 
to per il poveraccio 
che magari ha ruba¬ 
to due volte per 
mangiare». Li chia- 
mono già «ergastoli 
intermittenti», ri¬ 
prendendo una defi¬ 
nizione di Adriano 
Sofri. Giuliano Risa- 
pia, avvocato e parla¬ 
mentare di Rifonda¬ 
zione Comunista, 
parla soprattutto 
delle conseguenze 
che la legge avrebbe 
sui più poveri. «Par¬ 
lo dei tossicodipen¬ 
denti, di chi ruba 
per fame. In una so¬ 
la legge lo si punisce 
tre volte». Un ritor¬ 
no al passato che 
sembrava dimentica¬ 
to. «Stiamo ritor¬ 
nando indietro di 
trent'anni. C'è la 
condanna senza da¬ 
re al giudice la possi¬ 
bilità di valutare e i 
motivi che hanno 
portato quella perso¬ 
na a commettere il 
reato». Aspetti che 
alla fine non fanno 
scattare il percorso 
di riabilitazione. 
«Per chi è recidivo 
sono limitate le pos¬ 
sibilità di accedere 
ai benefici carcerari, 
come permessi pre¬ 
mio, semihbertà, do¬ 
miciliari, eliminan¬ 
do ancora una volta 
quella valutazione 
del tribunale di sor- 
veglianza sulle esi- 
genze di reinseri¬ 
mento che hanno di¬ 
mostrato in questi 
anni di limitare la commissione di 
nuovi reati, perché si ritorna a un 
lavoro e a un nuovo tessuto sociale». 
Una dura critica alla legge ex CirieUi 
arriva anche da Daniele Capezzone, 
segretario di Radicali italiani. «A par¬ 
te U caso Previti queUa legge devaste¬ 
rà il già disastrato sistema delle carce¬ 
ri italiane. Lo diciamo prima: le no¬ 
stre carceri torneranno 20-30 anni in¬ 
dietro, e il numero dei detenuti sarà 
presto quadruplicato». 


Prescrizione? A pagamento, per chi può 

Il professor Giostra, ordinario di Procedura Penale a Macerata: «La ex CirieUi dichiarerà la morte cerebrale di migliaia di processi» 
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Sandra Amurri 


ROMA «L’imputato è sempre libero di 
giocare le sue carte processuali e media- 
tiche come meglio crede. Valuterà 
l’onorevole Previti se tradurre gli ap- 
prezzabUi intendimenti manifestati 
neUa lettera in una formale rinuncia 
aUa prescrizione, come è suo diritto 
fare, oggi, in base ad una pronuncia 
deUa Corte costituzionale (n.275 del 
1990); domani, in forza deUa stessa leg¬ 
ge in esame, qualora venisse approva¬ 
ta. Quanto aUa risposta del Presidente 
del Senato, credo che una reazione isti¬ 
tuzionalmente ineccepibUe sarebbe sta¬ 
ta quella di limitarsi a ritenere irricevi- 
bile la richiesta». 

È l’opinione del professor Glauco 
Giostra, docente di Procedura Penale 
deU’Università di Macerata, a proposi¬ 
to della lettera inviata da Previti a Pera 
per chiedere il rinvio dell’approvazio¬ 
ne deUa ex CirieUi e deUa risposta del 
presidente del Senato, che ha ricono¬ 
sciuto aU’imputato di essere stato addi¬ 
rittura «denigrato» agli occhi dell’opi- 
nione pubblica. 

Professore, a prescindere dal fat¬ 
to che si tratti di una legge ad 

personam, conviene che fin qui 

abbia avuto un iter particolare? 

«È innegabUe, soprattutto per 
quanto riguarda la prescrizione. 
Quando U disegno di legge venne 
presentato, si proponeva di allunga¬ 
re sensibUmente i tempi per la pre¬ 
scrizione, nel dichiarato intento di 
limitarne l’applicazione, in coeren¬ 
za con il maggior rigore deU’intera 
iniziativa legislativa. Ma d’improvvi¬ 
so, durante i lavori parlamentari, 
l’intervento sulla prescrizione è 


scomparso (anche nel titolo della 
legge) per riapparire (stranamente, 
non nel titolo della legge) cambiato 
di segno : si prevede una drastica 
riduzione dei termini di prescrizio¬ 
ne e ci si preoccupa, per la prima 
volta, di stabilire che la novità legi¬ 
slativa si applicherà anche ai proce¬ 
dimenti già in corso. Anzi, per un 
curioso lapsus calami o d’altra natu¬ 
ra, si dispone che la nuova normati¬ 
va si applicherà soltanto al passato. 
Infortunio che sicuramente sarà ri¬ 
mediato nel passaggio all’esame del 
Senato, considerando che l’attuale 
versione risulta macroscopicamente 
indifendibile. Ma ciò che sfugge è 
quali possano essere stati, in que¬ 
st’ultimo anno, gli imprevedibili ri- 
volgimenti sociali e culturali in gra¬ 
do di giustificare un così subitaneo 
e radicale ribaltamento di politica 
criminale. Rivolgimenti, evidente¬ 
mente sfuggiti anche al relatore, on 
CirieUi, che, con coerenza, ha ritira¬ 
to la firma da una proposta in cui 
non si riconosce più. Anche perché, 
probabilmente, devono essergli ri¬ 
sultate troppo poco o troppo spiega¬ 
bili altre novità aggiuntesi strada fa- 

Tolleranza zero per 
aleuni imputati. Per ehi 
inveee potrà affidarsi ad 
avvoeati di prim’ordine 
ei sarà l’aborto 
del proeesso 


Cesare Previti 

cendo, come -per fare solo un esem¬ 
pio- l’introduzione della possibilità 
per la persona che abbia compiuto i 
settanta anni di espiare la pena della 
reclusione nella propria abitazione». 
Ma al di là delle necessità poli¬ 
tiche e giudiziarie, come giudi¬ 
ca nel merito l’ex CirieUi? 

«Vi sono alcune novità positive. 
In particolare, va salutata con favore 
Feliminazione della possibilità di te¬ 
ner conto delle attenuanti generiche 
nel computo dei termini di prescri¬ 
zione. Ma il giudizio suUa legge re¬ 
sta fortemente negativo; a meno che 
non si voglia considerare un buon 
modo di curare la febbre, tarare di¬ 
versamente il termometro, o, peg¬ 


gio, procedere ad una drastica deci¬ 
mazione degli ammalati». 

Cosa accadrà concretamente 

se la legge entrerà in vigore? 

«Verrà immediatamente dichia¬ 
rata la morte cerebrale di migliaia di 
processi penali, anche per reati gra¬ 
vi. Programmati su un ruolino di 
marcia che prevedeva ben altre sca¬ 
denze, e magari ormai a pochi gior¬ 
ni dal suggello definitivo della Corte 
di cassazione, dopo anni di dispen¬ 
diosissimo lavoro, molti processi si 
vedranno improvvisamente davanti 
il cartello del capolinea. A meno che 
l’imputato non rinunci alla prescri¬ 
zione, chiedendo di essere giudicato 
nel merito - a memoria d’uomo i 


casi sono statisticamente infinitesi¬ 
mali - non vi potrà più essere senten¬ 
za né di assoluzione, né di condan¬ 
na». 

Per U futuro potremo contare 

su processi più celeri? 

«Per il futuro, assisteremo ad 
una duplice selezione dei processi. 
Una prima selezione è esplicitamen¬ 
te propiziata dalla legge : per alcune 
tipologie di imputato - soprattutto 
attraverso inasprimenti sanzionato- 
ri e prolungamento dei termini di 
prescrizione - il messaggio sembra 
essere “tolleranza zero” : i processi 
si faranno e le pene saranno severe. 
Per altre tipologie, i ridotti termini 
prescrizionali renderanno non certo 


remota la possibilità di vanificare il 
processo. L’altro, più sotterraneo cri¬ 
terio di selezione - che opera in si¬ 
nergia con il primo - è in qualche 
modo legato alle disponibilità eco¬ 
nomiche dell’imputato: chi può av¬ 
valersi dell’assistenza di avvocati di 
prim’ordine e sopportare un proces¬ 
so che si dilata nel tempo potrà 
escludere qualsiasi possibilità di defi¬ 
nizione anticipata della sua vicenda 
giudiziaria (riti speciali) e puntare 
con ottime chances all’esito aborti¬ 
vo della prescrizione. Infatti, per 
una sciagurata scelta - che non può 
avere altra giustificazione se non 
quella di incoraggiare questa pro¬ 
spettiva - la sospensione dei proces¬ 
si per cause indipendenti dall’autori¬ 
tà giudiziaria non consentirà più, co¬ 
me accade oggi, di andare oltre i 
termini massimi di prescrizione». 

Si potrebbe comunque obbiet¬ 
tare che, nei limiti della Costi¬ 
tuzione, ogni maggioranza ha 
diritto a disegnare la politica 
giudiziaria che ritiene più con¬ 
facente al proprio sentire ed 
ai propri interessi. 

«Non c’è dubbio. Ma mi sem- 

La nuova normativa 
si applicherà soltanto 
al passato. I confini 
costituzionali cosi sono 
stati disinvoltamente 
travalicati 


bra altrettanto indubbio che, in que¬ 
sto caso, i confini costituzionali da 
lei giustamente ricordati siano in 
più punti disinvoltamente travalica¬ 
ti. Basti pensare, anche solo attingen¬ 
do ai rilievi sopra espressi, allo snatu¬ 
ramento dell’istituto della prescri¬ 
zione. Nata come indicatore del ter¬ 
mine oltre il quale si verifica presun¬ 
tivamente l’amnesia dell’ordinamen¬ 
to, viene usata per un’indiscrimina¬ 
ta amnistia di reati, il cui accerta¬ 
mento ha richiesto ingenti risorse. 
Emblematica anche la nuova disci¬ 
plina della sospensione del tempo 
per prescrivere, che fa della prescri¬ 
zione non già il rimedio garantito 
all’imputato contro ingiustificate 
lungaggini procedurali dell’autorità 
giudiziaria, bensì il premio per chi 
ha saputo efficacemente ostacolarne 
e differirne Fazione. Del resto, an¬ 
che all’interno dello stesso impianto 
della legge si registrano contraddi¬ 
zioni e incongruenze, talune delle 
quali potrebbero essere rilevanti sot¬ 
to il profilo costituzionale della ra¬ 
gionevolezza. Che senso può avere, 
infatti, prevedere un tempo massi¬ 
mo di prescrizione del reato pari a 
60 anni per il sequestro di persona o 
a 40 per il traffico di stupefacenti ed 
a “soli” 30 anni per l’omicidio? Co¬ 
me è possibile ridurre i termini di 
prescrizione del reato affermando 
che dopo un certo lasso di tempo 
dal fatto la collettività ha dimentica¬ 
to e il responsabile è cambiato e con¬ 
temporaneamente aumentare in 
modo sensibile i termini di prescri¬ 
zione e la pena per un reato com¬ 
messo da chi, magari trenta o qua- 
rant’anni prima, si è reso responsabi¬ 
le di due furti al supermercato?». 
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Teheran riceverà da Mosca il carbu¬ 
rante per attivare il suo primo im¬ 
pianto nucleare, costruito, con 
l’aiuto dei russi, a Bushehr, sul Gol¬ 
fo persico. 

L’intesa è stata firmata ieri dai 
responsabili delle due agenzie ato¬ 
miche naziona¬ 


ACCORDI atomici 

Putin ottiene l’assieurazione ehe dopo l’uso 
il materiale fornito sarà restituito 
e non potrà eosi essere rieielato 
nella fabbrieazione segreta di armi 


Washington sospetta che gli ayatollah 
vogliano produrre ordigni atomici 
e minaccia la guerra. Preoccupata anche 
l’Europa che però cerca il negoziato 


li, Alexander Ru- 
miantsev e Gho- 
lamrezaAghaza- 
deh, proprio 
nella città di Bu¬ 
shehr, dopo 
una serie infini¬ 
ta di rinvii. L’ul¬ 
timo, soltanto 
sabato, quando 
la conferenza 
stampa convoca¬ 
ta per dare l’an¬ 
nuncio, era stata cancellata alFulti- 
mo istante perché le parti non riu¬ 
scivano ad accordarsi sui tempi del¬ 
le consegne. 

L’Iran premeva per anticiparli 
il più possibile, ma alla fine ha do¬ 
vuto accettare che la prima spedi¬ 
zione di materiale fissile avvenga 
solo sei presi prima della messa in 
funzione dello stabilimento, e dun¬ 
que verso metà dell’anno prossi¬ 
mo. 

Secondo alcuni osservatori, Pu¬ 
tin avrebbe voluto venire incontro 
in questo modo alle esortazioni alla 
prudenza, rinnovategli da Bush po¬ 
chi giorni fa nel loro incontro a 
Bratislava. Gli Usa sospettano che il 
progetto nucleare del regime degli 
ayatollah non tenda a produrre so¬ 
lo energia per usi civili, ma anche 
armi. E allora il ritardo nelle spedi¬ 
zioni di carburante darebbe più 
tempo ai tentativi diplomatici in 
corso per ottenere garanzie al ri¬ 
guardo da Teheran. 

Le autorità di Mosca sono state 
molto esplicite nel sottolineare che 
il loro sostegno ai piani iraniani è 
basato sull’assicurazione che l’ura¬ 
nio arricchito fornito alla centrale 
di Bushehr, una volta utilizzato, sa¬ 
rà restituito alla Russia. Questo evi¬ 
terebbe che il plutonio che scaturi¬ 
sce da quel tipo di lavorazione, pos¬ 
sa essere dirottato verso usi di tipo 
militare. 

Ma la polemica che da tempo 
divide Teheran e la comunità inter¬ 
nazionale non riguarda solo l’acqui¬ 
sto di materiale fissile all’estero (in 
questo caso in Russia), ma anche la 
volontà iraniana di sviluppare auto¬ 
nomamente un programma per 
l’arricchimento dell’uranio. 

Se Bush è arrivato a minacciare 


Iran-Russia, l’intesa nucleare che inquieta Bush 

Mosca fornirà a Teheran l uranio arricchito per la centrale di Bushehr 



Arabia Saudita 

«Presto le donne 
potranno votare» 


LONDRA L'Arabia Saudita potrebbe consentire 
alle donne di votare nelle future elezioni. Lo ha 
detto ieri il ministro degli Esteri del regno, met¬ 
tendo però contemporaneamente in guardia 
l'Occidente perché cessi di fare pressione per le 
riforme. 

Il principe Saud al-Faisal ha detto che le 
prime elezioni municipali, svoltesi aU'inizio di 
febbraio e aperte solo agli uomini, sono state 
un successo tale che è possibile che il voto possa 
essere esteso alle donne. Il principe ha detto alla 
Bbc che il commissario delle elezioni «sta per 
suggerire al governo di consentire il voto alle 
donne nelle prossime elezioni municipali». Le 
elezioni sono state il primo passo verso un voto 
nazionale senza precedenti nel regno, che si sta 
muovendo nella direzione di caute riforme poli¬ 
tiche. Il principe ha detto che una modernizza¬ 
zione si verificherà a causa di quello che il gover¬ 
no sta facendo e «a causa delle azioni delle 
stesse donne». Ma, ha ammonito, pressioni da 
altri paesi per accelerare tale processo non sono 
le benvenute. «Noi sappiamo cosa vogliamo 
riformare, sappiamo cosa vogliamo moderniz¬ 
zare, ma in nome di Dio lasciateci in pace», ha 
detto. 

Gli Stati Uniti sono stati particolarmente 
insistenti con i loro alleati nei paesi arabi auto¬ 
cratici affinchè si muovano verso la democrazia 
e estendano i diritti alle donne. L'Arabia Saudi¬ 
ta è una società dominata dagli uomini con le 
donne isolate a casa e separate dagli uomini in 
pubblico. Le donne sono trattate come cittadi¬ 
ne di seconda classe. 


La firma dell’accordo tra Iran e Russia sul nucleare 


un attacco armato, l’Europa ha scel¬ 
to la via del negoziato, ma non è 
meno preoccupata. Teheran ha ac¬ 
cettato di subire ispezioni deU’Aiea 
(l’agenzia atomica internazionale 
deU’Onu) nelle proprie installazio¬ 
ni nucleari, ed ha interrotto per al¬ 
cuni mesi la produzione di uranio 
arricchito, come gesto di buona vo¬ 
lontà nei confronti di Francia, Ger¬ 
mania e Gran 
Bretagna. 

La trojka eu¬ 
ropea ha pro¬ 
messo di aiuta¬ 
re con la tecno¬ 
logia dei paesi 
più sviluppati 
Teheran a perse¬ 
guire un pro¬ 
gramma atomi¬ 
co per scopi civi¬ 
li. Ma ha posto 
una condizione 
precisa, ed è l’abbandono definiti¬ 
vo, e non solo temporaneo, dell’ar¬ 
ricchimento deU’uranio da parte 
iraniana, cosa che gli ayatollah per 
ora rifiutano di fare. 

Questa è al momento la princi¬ 
pale ragione per cui Bush continua 
a minacciare di ricorrere anche in 
Iran alla «soluzione irachena». L’ar¬ 
ricchimento dell’uranio infatti può 
servire anche a fabbricare la bomba 
e non solo alla produzione di ener¬ 
gia per scopi pacifici, che Teheran 
sostiene essere il suo unico obietti¬ 
vo. 

Non casuale, probabilmente, la 
coincidenza temporale tra l’intesa 
russo-iraniana, e le notizie fatte fil¬ 
trare da ambienti diplomatici occi¬ 
dentali a beneficio di alcuni giorna¬ 
li americani, relativi ad una vicenda 
già nota da tempo; l’assistenza nu¬ 
cleare pakistana all’Iran. 

Secondo notizie pubblicate dal 
Washington Post e dal Los Angeles 
Times, già nel 1987 l'Iran stava pen¬ 
sando seriamente a mettere a pun¬ 
to l'arma nucleare, e aveva ricevuto 
assistenza dal padre della bomba 
atomica pachistana, Abdul Qadeer 
Khan. Quell'anno, a Dubai, sareb¬ 
be avvenuto un incontro segreto 
tra responsabili di Teheran ed emis¬ 
sari dello scienziato pakistano. Isla- 
mabad ha liquidato la notizia come 
priva di fondamento. 

Il programma iraniano prevede 
la realizzazione di altre centrali ol¬ 
tre a quella di Bushehr, con l’obiet¬ 
tivo di raggiungere una capacità 
produttiva complessiva di settemi¬ 
la megavvatt entro l’anno 2020. 
Quella di Bushehr, costata ottocen¬ 
to milioni di dollari, avrà già da 
sola una potenza di mille me¬ 
gavvatt. 


Elezioni in Kirghizistan, sognando TUcraina 

Vietate molte candidature tra le file dell opposizione, che minaccia una rivolta pacifica. Il governo accusa gli Usa di interferenze 


Marina Mastroluca 


Elezioni politiche «oneste» aveva 
promesso il presidente kirghizo 
Askar Akajev. Di frodi massicce par¬ 
la invece l’opposizione, già da prima 
che si chiudano le urne, teche traspa¬ 
renti volute dal capo dello Stato a 
riprova della sua buona fede. Ieri ha 
votato solo il 48% degli elettori, la 
sfiducia per una gara politica viziata 
in partenza si è fatta sentire. In mol¬ 
te circoscrizioni c’era un solo candi¬ 
dato in gara, il confronto politico è 
stato azzerato. 

«Il paese oggi è in pericolo, il 
governo vuole destabilizzare la situa¬ 
zione». Con un foulard giallo anno¬ 
dato intorno al coUo, Rosa Otunbaie- 
va, in passato ministro degli esteri 
oggi copresidente della coalizione di 
centro sinistra Ata Jurt, Madrepa¬ 
tria, la cui candidatura come quella 


di diversi altri membri dell’opposi¬ 
zione è stata arbitrariamente cancel¬ 
lata con il pretesto di irregolarità, 
minaccia la protesta popolare. I ri¬ 
chiami, fin troppo espliciti, sono alla 
rivoluzione arancione di Kiev, il gial¬ 
lo e l’arancio sono diventati i colori 
dell’opposizione, divisa in cinque co¬ 
alizioni. Ma non bastano le sciarpe a 
ricreare a Bishkek lo stesso clima del¬ 
la rivolta ucraina, anche se molti de¬ 
gli ingredienti hanno lo stesso sapo¬ 
re che a Kiev: un potere arrogante, 
un presidente che zittisce l’opposi¬ 
zione chiudendo giornali, vietando 
manifestazioni, proteste e la candida¬ 
tura dei principali oppositori, infar¬ 
cendo le liste del partito di governo 
di amici e stretti consanguinei. I figli 
di Akajev, i parenti di diversi mini¬ 
stri. 

Il timore che il vento di Kiev 
possa spingersi fino alla repubblica 
asiatica è forte, il Cremlino non è 


disposto a tollerare nuove defezioni 
e Akajev non si è risparmiato per 
evitare nuovi dispiaceri a Putin, av¬ 
vertendo la piazza che «il virus rivo¬ 


luzionario» in Kirghizistan non 
avrebbe lo stesso esito pacifico che 
ha avuto altrove. Avvertimenti ac¬ 
compagnati dai fatti. Di frodi parla 


l’opposizione imbavagliata a forza, 
con i siti web oscurati, zittita la radio 
Azattyk finanziata dagli Usa. Di fron¬ 
te alle proteste il governo contrattac¬ 


ca accusando l’ambasciatore statuni¬ 
tense per aver messo in guardia con¬ 
tro possibili violazioni elettorali. «Si¬ 
mili richiami del capo della missione 
diplomatica di un paese amico sono 
inaccettabili. Noi li consideriamo co¬ 
me un tentativo di ingerenza», si leg¬ 
ge in una nota diffusa ieri dal mini¬ 
stero deU’interno. 

Sia Stati Uniti che Russia hanno 
basi militari nella repubblica che 
confina con l’Afghanistan. Finora 
hanno evitato il confronto diretto, 
limitandosi Bush a generici richiami 
al rispetto della democrazia e Putin 
a interloquire con le autorità kirghi- 
ze per evitare altre defezioni filo-oc¬ 
cidentali tra le repubbliche dell’ex 
Urss. 

Il malcontento e le tensioni resta¬ 
no nell’aria, ma non c’è nessun se¬ 
gno visibile di protesta, dopo le ma¬ 
nifestazioni che nei giorni scorsi han¬ 
no segnato la campagna elettorale in 


diverse città. Nel distretto di Tonsk 
il voto è stato rinviato a metà marzo, 
ufficialmente perché i seggi non era¬ 
no pronti, a causa delle proteste se¬ 
guite al divieto imposto alla candida¬ 
tura di Arslanbek Maliyev, un popo¬ 
lare membro del parlamento uscen¬ 
te. 

La posta in gioco è alta. Akajev, 
al potere dal ‘91, vuole assicurarsi un 
parlamento docile e lo avrà (l’opposi¬ 
zione non può contare in queste con¬ 
dizioni su più di 15-20 seggi su 75). 
Da quell’aula potrebbe partire una 
modifica costituzionale per consen¬ 
tirgli di correre per un ulteriore man¬ 
dato. Il presidente nega, accusando 
l’opposizione di maldicenze fuori 
luogo. Ma è evidente che le politiche 
sono un test e un trampolino verso 
le presidenziali del prossimo 30 otto¬ 
bre. E Akajev non intende arrivarci 
in un clima di «rivoluzione perma¬ 
nente», che sia pacifica o meno. 


Tagikistan al voto, dubbi deU’Osce sul processo elettorale 


Elezioni politiche anche in Tagikistan, ex repubblica 
sovietica, uno dei paesi più poveri dell’Asia centrale. 
Ultra favorito il partito popolare dell’autoritario 
presidente Emomali Rakhmonov, che ha usato la 
mano pesante nei confronti dell’opposizione, 
chiudendo giornali e sbattendo in carcere avversari 
politici scomodi. Sul voto di ieri pesa l’ombra di 
pesanti brogli, a denunciarlo sono gli stessi partiti 
dell’opposizione ai cui rappresentanti è stato vietato 
l’accesso a numerosi seggi. Per il presidente, che intende 
ricandidarsi alle presidenziali del prossimo anno, 
quelle di ieri «sono le prime elezioni libere dopo i 
tragici avvenimenti che si sono verifgicati in Tagikistan 


dopo il ‘91», una guerra civile costata la vita a 100.000 
persone. Rakhomov non ha preteso di aver garantito 
gli stessi standard dei paesi occidentali, spiegando che 
«siamo all’inizio della formazione di uno Stato 
democratico». 

Dubbi sulla trasparenza dell’intero processo elettorale 
sono stati espressi dai 400 osservatori dell’Osce, 
l’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa. «La mia impressione è che tutto il processo sia 
sotto controllo del governo», ha detto il capo della 
missione Osce, Peter Eicher, mentre politici 
dell’opposizione denunciano la presa ferrea sui media. 
«Non parlano che del aprtito al potere». 


Time, morto 
lo storico direttore 
Henry Gmwald 

NEW YORK Elenry Grunwald, un rifu¬ 
giato dall'Austria nazista che 
divenne nel dopoguerra direttore di 
Tinte e negli anni Ottanta tornò a 
Vienna come ambasciatore degli 
Stati Uniti è morto nella sua casa di 
Manhattan. Aveva 82 anni. Fu 
Grunwald che nel 1968, come 
direttore di Time, pilotò la svolta al 
centro del settimanale fondato da 
Henry Luce per farlo assomigliare di 
più al rivale Newsweek. Sotto la 
direzione di Grunwald Time 
cominciò a pubblicare articoli firmati 
e a introdurre una mezza dozzina di 
nuovi settori: comportamento, 
ambiente, economia, energia. 
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Caro Edmondo, oggi è un anno ed 
è qui sull’Unità (che tu hai sempre 
amato) che ti vogliono ricordare i 
tuoi figli Rossana, Corinna e Toni e 
tua moglie Anna, e tutti coloro che 
ti hanno conosciuto e amato per 
quello che sei stato: un Attore che 
ha sempre creduto che l’Arte del 
Teatro possa migliorare la vita. 

Ciao 

EDMONDO TIEGHI 
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IRAQ la guerra infinita 


Secondo fonti governative di Baghdad 
Damasco l’avrebbe consegnato agli americani 
come gesto di buona volontà in un momento 
in cui i rapporti fra i due governi sono tesi 



Ex capo dell’intelligence fra il 1989 e il 1991 
era fuggito all’estero nell’aprile 2003 
Allawi lo accusa di avere diretto e finanziato 
le attività dei ribelli in Iraq 


Preso il fratellastro di Saddam 

Dietro alla cattura di Sabawi al Tikriti forse un 'intesa tra Siria e Stati Uniti 

Sunday Telegraph 

Torture, nuovi sospetti 
su 50 soldati britannici 



Un poliziotto iracheno vicino al corpo di una donna morta durante degli scontri a fuoco a Baghdad 


Alfio Bernabei 


LONDRA Lo scandalo delle torture di civiU iracheni da parte di soldati inglesi 
sta prendendo proporzioni sempre più vaste. Secondo il Sunday Telegraph, 
sono almeno 50 i soldati inglesi che dovranno far fronte a processi, accusati di 
omicidio, abusi e maltrattamenti. La settimana scorsa 4 soldati inglesi sono 
stati considerati colpevoli e condannati a pene tra i 16 mesi e i due anni di 
carcere. Le foto dei maltrattamenti ed abusi sessuali che avevano inflitto a 
civili iracheni a Bassora avevano fatto il giro del mondo. 

Secondo un documento segreto militare, i casi di tortura e assassinii si 
stanno moltiplicando. Gli incidenti fino ad ora investigati sono 164. Includo¬ 
no sparatorie contro civili iracheni, prigionieri gettati in acqua e annegati, 
aggressioni violente e omicidi. Tra i soldati che saranno processati per omici¬ 
dio ci sono tre militari della Royal Air Force. Altri 12 soldati di un altro corpo 
dovranno far fronte ad accuse di omicidio. Lo stesso vale per un membro dei 
corpi speciali Sas, le teste di cuoio britanniche. Davanti al dilagare dello 
scandalo il Capo di Stato Maggiore dell'Esercito, generale Michael Jackson, ha 
ordinato ad un alto ufficiale di svolgere ulteriori indagini sui crimini commes¬ 
si dai militari inglesi in Iraq. Non tutti però hanno fiducia sul fatto che sia lo 
stesso esercito a portare avanti queste investigazioni. Si teme che troppi 
episodi non riportati dalla stampa possano finire insabbiati. In vista del 
processo contro i 4 soldati già condannati, l'esercito per esempio aveva detto 
che non era stato possibile rintracciare gli iracheni ripresi nelle foto per cui 
nessuno dei torturati poteva apparire come testimone. Ma un giornalista ha 
impiegato appena 48 ore per rintracciarli e nelle interviste hanno denunciato 
abusi ben più gravi di quelli esaminati nel quadro del processo, incluso l'uso 
di manganelli di metallo che spezzavano le ossa. Si è poi saputo che anche i 
loro parenti furono maltrattati e picchiati solo per aver osato avvicinarsi al 
campo inglese per chiedere notizie dei loro cari. Quando i familiari del 
22enne Muthannar Jaseen Mahmud andarono davanti al campo inglese da 
dove non aveva fatto ritorno lo trovarono esamine col sangue che gli usciva 
dalla testa, la dove i soldati inglesi l'avevano gettato dopo averlo picchiato con 
un manganello di metallo. Suo fratello Aldi ha detto: "Chiesi ai soldati perché 
avevano fatto questo a mio fratello. Per tutta risposta venni trascinato dentro 
al campo e aggredito con calci e bastoni". 


Gabriel Bertinetto 


Nelle mani degli americani e del 
governo provvisorio iracheno si 
trova da ieri uno dei fratellastri di 
Saddam, ex-capo delTintelligence 
durante la dittatura baathista, e 
presunto organizzatore e finanzia¬ 
tore della ribellione armata contro 
l’occupazione 
straniera ed il 
governo provvi¬ 
sorio. Si tratta 
di Sabawi 
Ibrahim al-Ha- 
san al-Tikriti. 

Secondo fonti 
del governo di 
Baghdad, non 
sarebbe stato 
catturato, ma 
semplicemente 
consegnato agli 
americani dalle autorità di Dama¬ 
sco. 

Sabawi infatti, a quanto pare, 
dopo la caduta del regime di Sad¬ 
dam si era rifugiato in Siria, e da lì 
svolgeva la sua attività di sostegno 
agli insorti. Consegnandolo agli 
americani. Damasco avrebbe volu¬ 
to compiere un gesto di buona vo¬ 
lontà verso l’amministrazione 
Usa, in un momento in cui i rap¬ 
porti fra i due governi sono parti¬ 
colarmente te¬ 
si. 

Il governo 
provvisorio ira¬ 
cheno, che me¬ 
no di un mese 
fa ne aveva 
chiesto a Da¬ 
masco l’estradi¬ 
zione, ricorda 
in un comuni¬ 
cato che «Sa¬ 
bawi al Tikriti ha partecipato in 
maniera attiva alla pianificazione, 
supervisione e esecuzione di nume¬ 
rosi atti terroristici all'interno dell' 
Iraq». 

Sabawi occupava la posizione 
numero 36 nella lista dei 55 mag¬ 
giori esponenti del deposto regi¬ 
me, la maggior parte dei quali 
(tranne nove) lo hanno già prece¬ 
duto in carcere. 

In Siria, Sabawi era fuggito su¬ 
bito dopo la caduta di Saddam 
Hussein e da lì avrebbe comincia¬ 
to a organizzare la guerriglia an¬ 
ti-americana assieme a Izzat 
Ibrahim Al-Duri e Mahmud Yunis 
Al-Ahmed, tuttora in libertà. So- 

Atfacchi alla polizia 
Cinque agenti sgozzati 
a sud di Baghdad 
Altri quattro ueeisi 
in un’imboseata 
a Mosul 


prattutto con Yunis, Sabawi si sa¬ 
rebbe incaricato di fare pervenire 
direttive e finanziamenti ai ribelli. 
Allawi aveva messo una taglia di 
un milione di dollari sulla sua testa 


(oltre a quella di dieci milioni che 
grava sul capo di Al-Duri). 

C’è un’altra versione sul modo 
in cui Sabawi sarebbe finito agli 
arresti, che sostanzialmente non 


contraddice la prima. Forze di sicu¬ 
rezza (non si sa se siriane o irache¬ 
ne o americane) lo avrebbero sor¬ 
preso mentre dalla Siria tentava 
d'infiltrarsi in Iraq. Luogo della cat¬ 


tura la città di Hasaka, ancora in 
territorio siriano, ma molto vicino 
al confine iracheno. 

Sabawi sarà processato tra l’al¬ 
tro per l’omicidio di un giornalista 


britannico di origine iraniana, Ba- 
zoft, catturato nel 1989 mentre cer¬ 
cava di entrare nell'ospedale presi¬ 
denziale Ibn al-Bitar per incontra¬ 
re un’amica infermiera, anch'essa 


britannica. Sabawi aveva fatto pas¬ 
sare il giornalista per una spia al 
servizio di Gran Bretagna e Israele, 
e l'infermiera come il suo «contat¬ 
to» in Iraq. Dopo qualche anno 
trascorso nel carcere femminile di 
Al-Ubaidi, a Baghdad, la donna 
era stata rilasciata, mentre Bazoft 
era stato impiccato. 

Quanto alle voci diffusesi a Ba¬ 
ghdad sulla cat¬ 
tura del nume¬ 
ro due dell'«Or¬ 
ganizzazione di 
Al Qaeda nel pa¬ 
ese di Rafidain 
(Mesopota- 
mia)», cioè il 
gruppo diretto 
da Abu Musab 
al Zarqawi, ieri 
è arrivata una 
smentita di in¬ 
certa attendibili¬ 
tà. In un comunicato diffuso via 
Internet il ramo iracheno di Al Qa¬ 
eda afferma che «i crociati cercano 
di camuffare le loro sconfitte an¬ 
nunciando l'arresto del braccio de¬ 
stro del nostro sceicco Abu Mu¬ 
sab. Non sappiamo quanti bracci 
destri hanno detto di aver arresta¬ 
to e quanto hanno mentito nel mi¬ 
serevole tentativo di tirar su il mo¬ 
rale dei loro agenti che fuggono 
davanti a ogni operazione dei 
mujaheddin». Il governo iracheno 
aveva annunciato venerdì l'arre¬ 
sto, avvenuto il 20 febbraio, di Ta- 
leb Mikhlif Arsan Walman Diini, 
detto Abu Qutayba, uno dei luogo- 
tenenti di al Zarqawi. 

Infine il solito agghiacciante 
bollettino degli orrori. Cinque cor¬ 
pi sgozzati con uniformi dell'eserci¬ 
to iracheno sono stati scoperti sa¬ 
bato a Sueira, cinquanta chilome¬ 
tri a sud di Baghdad. A Mussaieb, 
quindici chilometri a sud di Suei¬ 
ra, un'autobomba è esplosa intor¬ 
no alle otto di ieri mattina vicino 
ad una stazione di taxi e minibus. 
Cinque persone sono rimaste feri¬ 
te. Il giorno prima nella stessa loca¬ 
lità un'altra aubomba aveva provo¬ 
cato la morte di un soldato e il 
ferimento di sette persone. 

E ancora, due soldati america¬ 
ni sono stati uccisi nel corso di un 
attacco compiuto sabato da grup¬ 
pi di guerriglia con bombe e colpi 
di fucile. A Mosul, quattro poliziot¬ 
ti iracheni sono caduti in un’imbo¬ 
scata mentre percorrevano le stra¬ 
de di un quartiere occidentale del¬ 
la città. 

Al Qaeda smentisce 
l’arresto 
di Abu Qutayba 
definito 

il braccio destro 
di Zarqawi 





Il Manifesto: presto notizie confortanti su Giuliana 

Attesa e fiducia in Via Tomacelll II marito Scolari: importante Vappello di Prodi su Ramadi Da domani al via lo sciopero della fame 


Maria Zegarelli 


ROMA «Ventiquattro giorni di seque¬ 
stro. Ancora nessuna notizia sulla sorte 
di Giuliana Sgrena», si leggeva ieri sulla 
prima pagina del Manifesto, il quotidia¬ 
no dove lavora la giornalista rapita in 
Iraq. 

«Ventiquattro giorni senza Giulia¬ 
na, in attesa di una notizia che speriamo 
arrivi presto - dice il suo compagno Pier 
Scolari -. Se non ci fosse tutta la mobili¬ 
tazione che c’è, se non ci fossero tutte 
queste persone, il loro affetto, il loro 
impegno, sarebbe impossibile da sop¬ 
portare tutto questo». Già, sarebbe un 
peso enorme da portare da soli, sulle 
spalle, quella richiesta di aiuto che Giu¬ 
liana davanti a una telecamera, nelle ma¬ 
ni dei suoi carcerieri ha fatto: «Pier, solo 
tu puoi aiutarmi». Pier da solo non ce 
l’avrebbe mai fatta. «La forza per andare 
avanti, per non perdere mai la fiducia 
mi arriva da tutto quello che si sta muo¬ 
vendo intorno a me per liberare Giulia¬ 
na», dice. La grande manifestazione che 
si è svolta a Roma il 19 febbraio è stato 
un abbraccio lungo chilometri, caldo co¬ 
me solo un milione di braccia sanno 

Dedicata alla Sgrena 
la maratona Roma 
Ostia. I vincitori 
dal podio: liberiamo 
Giuliana, liberiamo 
la pace 


fare. E poi, è arrivato anche l’appello 
dell’opposizione che chiede, per bocca 
del suo leader. Romano Prodi, di cessa¬ 
re i raid su Ramadi, perché quelle bom¬ 
be uccidono vite e possono compromet¬ 
tere le trattative per la liberazione di 
GiuHana. Ecco perché l’appello di Prodi 
ha una forte valenza politica non solo 
qui, in Italia, ma anche lì, in Iraq. «Pro¬ 
di ha raccolto un invito fatto dal manife¬ 
sto - continua Scolari - ma anche un 
messaggio arrivato dalla grande manife¬ 


stazione che si è svolta a Roma. La gente 
ha chiesto la liberazione di Giuliana, ma 
ha anche chiesto alla politica di fare poli¬ 
tica conto la guerra. È molto importan¬ 
te la dichiarazione di Prodi di sospende¬ 
re i raid». «Siamo tutti molto grati a 
Romano Prodi che proprio nel giorno 
della sua investitura a leader dell’Unio¬ 
ne ha sentito l’utilità di chiedere 
“sospendete i bombardamenti su Rama- 
di e fate qualunque altra cosa utile per il 
rilascio di Giuliana”. E credo che questo 


- dice il direttore del manifesto Gabriele 
Polo - sia una sigla della politica che lui 
promette». Anche il segretario di Rifon¬ 
dazione Fausto Bertinotti, dice di aver 
tirato un «sospiro di sollievo quando 
Prodi ha detto che occorre sospendere i 
bombardamenti armati, interpretando 
così il senso vero delle manifestazioni 
per la liberazione di Giuliana di cui sen¬ 
tiamo l’assenza». Intanto rassicurazioni 
arrivano dalle parole del direttore del 
quotidiano diviaTomaceUi: «Siamo abi- 

campagna anti-Aids 


tuati a questo clima di attesa, negli altri 
sequestri ci sono stati lunghi periodi di 
attesa. Dobbiamo avere pazienza e fidu¬ 
cia, ci sono segnali che ci fanno pensare 
che il dialogo sia avviato e che presto 
avremo delle notizie confortanti». E ieri 
in un messaggio al manifesto anche il 
sindaco di Roma, Walter Veltroni, ha 
detto: «La liberazione di Giuliana Sgre¬ 
na viene prima di ogni altra cosa. Da 
questo punto di vista una sospensione 
delle operazioni militari su Ramadi risul¬ 


terebbe essere una cosa utile. Ritengo 
perciò che questa opzione dovrebbe es¬ 
sere presa in seria considerazione». Lo 
ha detto il sindaco di Roma, Walter Vel¬ 
troni, in un messaggio al Manifesto. Ieri 
mattina Monsignor Corti, arcivescovo 
di Novara, lo stesso che ha condotto gli 
esercizi spirituali per la Curia del Papa, 
è andato a trovare i genitori della giorna¬ 
lista, Antonietta e Franco Sgrena. Ha 
portato la sua solidarietà alla famigha e 
la vicinanza della Chiesa. A Roma, nello 


stesso momento, erano tutti di corsa 
per chiedere la librazione di GiuHana. È 
infatti stata dedicata a lei la 31/a edizio¬ 
ne deUa maratona Roma-Ostia che uni¬ 
sce la capitale al mare: prima del via 
presente anche il presidente della Fede¬ 
razione nazionale della stampa. Paolo 
Serventi bonghi, è stato esposto uno stri¬ 
scione con su scritto: «Liberate Giulia¬ 
na, Florence e Hussein». Domani parti¬ 
rà la staffetta per lo sciopero deUa fame 
indetto da varie associazioni cattoHche 
con un presidio davanti Palazzo Chigi. 
E infine, è di ieri la notizia deU’arrivo 
degli ultimi due arrivi di bambini amlati 
dall’Iraq: una bambina di 4 anni con 
una grave lesione alla colonna vertebra¬ 
le ed una ragazza di 17 con gravi ustio¬ 
ni. Nei giorni scorsi era toccato ad altri 
quattro iracheni bisognosi di cure. Un 
vero e proprio ponte aereo, che si è in¬ 
tensificato nell' ultimo mese, dopo il ra¬ 
pimento di Giuliana Sgrena. E dal Ma¬ 
rocco arriva l'ultimo appello per la libe¬ 
razione della giornalista e di 408 detenu¬ 
ti politici marocchini attualmente rin¬ 
chiusi nel campo di Tindouf, gestito dal 
Polisario. L'appello è stato sottoscritto 
ieri a Laayounne dalla delegazione carra¬ 
rese e da autorità del Marocco . 

Il direttore del 
Manifesto: l’Unione 
ha raceolto il grande 
messaggio ehe veniva 
dalla manifestazione 
di Roma 


Il Botswana elegge «miss Hiv» 


Marina Mastroluca 


Cynthia Leshomo non pensava che l’Aids 
potesse mai diventare un problema suo, non 
per lei giovane, bella e istruita. Non per lei 
che si sentiva il mondo in mano. Malati era¬ 
no sempre gli altri, anche in un paese come il 
Botswana dove più di un adulto su tre è 
sieropositivo. «Non avrei mai creduto che il 
virus potesse colpire qualcuno bello e intelli¬ 
gente. Credevo che colpisse solo i poveri, gli 
ignoranti e le persone senza nessuna istruzio¬ 
ne». La vita l’ha smentita e quando quattro 
anni fa Cynthia ha scoperto di essere sieropo¬ 
sitiva pensava fosse finita. «Mi è crollato il 
cielo sulla testa». Ieri, davanti ad una platea 
di 500 persone in un grande albergo di Gabo- 
rone, proprio lei è stata incoronata miss Hiv, 
0 meglio «miss libera dal marchio dell’Hiv». 
«Un concorso di bellezza è un concorso di 
bellezza, ma questo ha uno scopo - ha detto la 


neo-eletta miss, 33 anni, che nella vita lavora 
come assistente sociale con i malati di Aids -: 
dobbiamo fare uscire tutti dalla paura della 
riprovazione sociale». 

Belle, ma non da morire. Anzi, esatta¬ 
mente il contrario: belle da vivere, testimo¬ 
nial tridimensionali della possibilità di farce¬ 
la. Anche con l’Hiv, anche se sieropositive. È 
un concorso di bellezza per battere i pregiudi¬ 
zi, quello che da tre anni si disputa in Botswa¬ 
na, il secondo paese al mondo per incidenza 
della malattia, con il 37% della popolazione 
infettata e già 120.000 orfani. A dispetto del¬ 
la diffusione del virus, l’Hiv qui come altrove 
resta un marchio di infamia, che si paga al 
prezzo dell’isolamento e dell’esclusione socia¬ 
le. Convincere la gente a sottoporsi ad un test 
non è semplice, l’incertezza è considerata co¬ 
munque preferibile ad un possibile verdetto 
di sieropositività, vissuto come una sentenza 
capitale. 

E invece per i promotori del concorso di 


bellezza - un’associazione locale finanziata 
da Bill Gates, la società diamantifera De Be- 
ers, la banca britannica Barclays - non è così, 
al contagio si può sopravvivere, l’Hiv si può 
tenere a bada con le terapie antiretrovirali. 
Non è così nemmeno per le autorità del picco¬ 
lo stato africano, grande produttore di dia¬ 
manti, che per primo ha deciso di finanziare 
con fondi pubblici cure altrimenti non alla 
portata della maggior parte dei malati. Il pro¬ 
gramma si chiama Masa, alba, ed è partito 
tre anni fa, oggi ci sono una ventina di centri 
di distribuzione dove si rivolgono 21.000per¬ 
sone. «A Washington e a Ginevra ci dicevano 
che non era possibile fare una cosa del genere. 
Il Botswana ha provato che si sbagliavano«, 
dice Brad Ryder, portavoce dell’African Com- 
prehensive Hiv-Aids Partnership. 

Il principale ostacolo resta comunque la 
diffidenza, frutto diretto della condanna so¬ 
ciale intorno ad una malattia che secondo il 
presidente Festus Mogae minaccia di «anni¬ 


chilire» il Botswana. Per questo anche un 
concorso di bellezza può servire per spiegare 
che si può essere sieropositivi e belli, sieroposi¬ 
tivi e vincenti, che si può convivere con il 
virus. E farlo bene. «Io sono la prova vivente 
che non è la fine del mondo», ha spiegato ieri 
la sorridente Cynthia, che con il titolo di 
«miss Hiv senza pregiudizi» ha vinto una 
borsa di studio, una somma mensile per un 
anno e dei trattamenti di bellezza. Il suo com¬ 
pito, fino all’elezione della prossima miss, sa¬ 
rà quello di mostrarsi in giro per il paese, 
incoraggiando la gente a sottoporsi al test 
dell’Hiv e a curarsi. Dovrà parlare con i giova¬ 
ni, infrangere il silenzio che circonda la malat¬ 
tia. Di questo c’è necessità come dei medicina¬ 
li, secondo le associazioni anti-Aids. Sieroposi¬ 
tivi e malati «hanno bisogno di appoggio, 
hanno bisogno di uscire allo scoperto ed essere 
accettati per la loro condizione». Cynthia e le 
altre concorrenti miss sono riuscite a farlo, un 
po’ anche per tutti gli altri. 
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BEIRUT Alta tensione nella notte in 
Libano. Il governo vieta la manifesta¬ 
zione anti-siriana annunciata per og¬ 
gi e il centro di Beirut si riempie im¬ 
mediatamente di manifestanti raduna¬ 
ti al grido di «Via la Siria». Una vera 
sfida da parte dell’opposizione «plu- 
rielle» al diktat dell’esecutivo appog¬ 
giato da Damasco. Ma i colpi di scena 
non finiscono qui. 11 tumulto popola¬ 
re si trasforma su¬ 
bito in terremo¬ 
to politico, che ri¬ 
schia di far crolla¬ 
re i vertici del go¬ 
verno. Tre mini¬ 
stri del governo 
di del premier 
Omar Karami, in¬ 
fatti, presentano 
le dimissioni in 
serata. Si tratta di 
Maurice Sak- 
nous (risorse idri¬ 
che ed elettriche), Adnan Kassar 
(commercio e industria) e Ibrahim 
Daher (riforme amministrative). Il 18 
febbraio si era ugualmente dimesso il 
ministro del turismo Farid al Kha- 
zem, che aveva denunciato la «viola¬ 
zione» degli accordi di Taif che nel 
1989 hanno posto fine ai 15 anni di 
guerra civile libanese e che prevedeva¬ 
no entro il 1992 il ridispiegamento 
nella Valle della Bekaa dei circa 
14.000 soldati siriani ancora presenti 
in Libano. Rimasto finora lettera mor¬ 
ta, il ridispiegamento delle truppe si¬ 
riane nella Valle della Bekaa è stato 
preannunciato due giorni fa come 
«imminente» dalle autorità di Dama¬ 
sco, sottoposte a crescenti pressioni 
internazionali dopo l'uccisione dell' 
ex premier libanese Rafik Hariri nell' 
attentato del 14 febbraio a Beirut. 
Con le ultime dimissioni di tre mini¬ 
stri, la crisi innescata dall'uccisione di 
Hariri potrebbe ora avere come conse¬ 
guenza le dimissioni del governo Ka¬ 
rami, che figura tra le richieste dell' 
opposizione assieme al «ritiro totale e 
immediato» delle truppe siriane. 

Dovevano manifestare stamane 
contro la presenza siriana in Libano. 
Invece in migliaia sono scesi già la 
notte scorsa in piazza a Beirut, aggi¬ 
rando il divieto del governo contro la 
manifestazione che era stata indetta 
dall'opposizione in occasione del di¬ 
battito in Parlamento suU'uccisione 
di Rafik Hariri e per ricordare la se¬ 
conda settimana dall'attentato costa¬ 
to la vita all'ex premier. Poco dopo 
che il ministro dell’Interno Sulerman 
Frangieh ha annunciato in serata il 
divieto della manifestazione, cortei di 
auto - in alcuni casi provenienti an¬ 
che da fuori Beirut - si sono diretti al 
suono dei clacson verso la centraKssi- 
ma Piazza dei Martiri, dove Hariri è 
stato sepolto a fianco della Grande 
Moschea e dove ormai da giorni grup¬ 
pi di giovani hanno eretto una tendo- 
poH. 

Con il passare delle ore, la piazza 
è andata riempiendosi di migliaia di 
manifestanti, che sventolano bandie¬ 
re Kbanesi si sono mostrati decisi a 
trascorrere la notte in loco per vanifi¬ 
care il divieto del governo, che per 
stamane ha preannunciato sia l'inter¬ 
dizione dell'accesso a Beirut da fuori 
città sia la chiusura del centro della 
capitale dove è in programma la mani¬ 
festazione. Mentre la folla affluiva ver¬ 
so il centro, posti di blocco sono stati 
istituiti dall’esercito libanese attorno 
ai quartieri centrali della capitale, ai 


L’esercito istituisce 
posti di blocco 
attorno alle zone 
centrali della capitale 
invase dalla 
folla 


■ 

rENSIONE in Libano 

L’esecutivo aveva vietato la manifestazione 
prevista per oggi contro i siriani 
in contemporanea al dibattito 
in Parlamento sulla morte di Hariri 


Abbandonano l’incarico i titolari 
delle Risorse idriche, del Commercio 
e delle Riforme amministrative 

A rischio anche il premier Karami 


libano, Popposìzione scende in piazza 

Migliaia di manifestanti nelle strade di Beirut al grido di «Via la Siria». Si dimettono tre ministri 



intervista a Manna Siniora 

«I terroristi indeboliscono 
il leader palestinese» 


«L'attentato di Tel Aviv è una sfida mortale portata ad Abu Mazen e al 
processo di democratizzazione in atto nei Territori». A sostenerlo è Hanna 
Siniora, direttore del settimanale palestinese Jerusalem Times. 

Quello di Tel Aviv è il primo attacco suicida nell'«era Abu Mazen». 

Qual è il segno di questo attentato? 

«I terroristi e i loro mandanti fanno “politica” con i kamikaze e le 
autobomba, a Tel Aviv come a Beirut nel recente attentato contro l'ex premier 
libanese Rafie Hariri. C'è chi punta alla destabilizzazione dell'intera regione». 

Cosa temono di più gli sponsor del terrore? 

«Temono raffermarsi in Palestina di un processo democratico che potreb¬ 
be “contagiare” le opinioni pubbliche arabe; temono che un accordo di pace 
fra Israele e Anp faccia venire meno quel collante ideologico, il “Nemico 
sionista”, che serve a legittimare uno stato di emergenza permanente e a 
tenere in piedi regimi autoritari e teocratici». 

Come reagirà Abu Mazen? 

«La strada è obbligata: di fronte ad un disegno destabilizzante, Abu 
Mazen dovrà mostrare determinazione nel colpire le cellule armate eterodiret¬ 
te e, al tempo stesso, evitare di ricompattare il “fronte del rifiuto”. Sarà anche 
fondamentale l'atteggiamento delle autorità israeliane». 

Vale a dire? 

«Collaborare nel lavoro di intelligence con i servizi di sicurezza palestine¬ 
si e stringere i tempi per l'avvio di un negoziato globale, cioè su tutti i 
contenziosi ancora aperti. Solo così si potrà rafforzare la leadership di Abu 
Mazen». 

L'attentato è avvenuto a pochi giorni dall'apertura (domani) della 

Conferenza di Londra. 

«Non è una coincidenza casuale. I gruppi terroristi e i loro sponsor 
vogliono dimostrare che le chiavi di una “pacificazione” in Medio Oriente 
non vanno ricercate a Ramallah ma a Damasco e a Teheran». 

u.d.g. 
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dopo la strage di Tel Aviv 

Monito di Sharon ad Abu Mazen 
l’Anp fermi subito la violenza 


Umberto De Giovannangeli 


L'incubo-kamikaze torna a scuotere Israele dopo 
l'ennesima strage di innocenti, venerdì notte, sul 
lungomare di Tel Aviv (4 civili israeliani uccisi, 
una cinquantina i feriti). La polizia è stata messa 
in stato d'allerta per paura di nuovi attentati. Il 
dispositivo di sicurezza è stato particolarmente 
rinforzato nella regione di Tel Aviv, dove sono 
stati istituiti posti di blocco lungo le strade. «Nu¬ 
merosi poliziotti sono stati dispiegati nei centri 
urbani, nei mercati e dovunque c'è una folla di 
gente», annuncia alla radio pubblica il commissa¬ 
rio di polizia Ezra Aaron. La lotta al terrorismo. È 
questo il banco di prova per la nuova leadership 
palestinese. Lo ribadisce il premier israeliano 
Ariel Sharon all'apertura del consiglio dei mini¬ 
stri dedicato in parte all'esame delle ripercussioni 


dell'attentato di Tel Aviv. «Non ci sarà alcun pro¬ 
gresso politico - e ripeto: alcun progresso politico 
- fintanto che l'Autorità nazionale palestinese 
non intraprenderà una attività energica contro le 
infrastrutture del terrore - afferma Sharon - Se 
l'Anp non avvierà attività decise, Israele sarà co¬ 
stretto a compiere attività militari per difendere i 
propri cittadini». Per il momento, però, le pressio¬ 
ni su Abu Mazen restano essenzialmente di natu¬ 
ra politica. E a spiegarne con chiarezza le ragioni, 
in una intervista alla radio militare, è Amos Ghi- 
lad, primo consigliere del ministro della Difesa 
Shaul Mofaz. Israele, dice GhUad, vede in Abu 
Mazen una «delicata piantina» che deve essere 
accudita affinché si irrobustisca e sviluppi salde 
radici. Ghilad riconosce nel presidente palestine¬ 
se la capacità di aver cambiato l'atmosfera genera¬ 
le nei Territori e di avervi generato una diffusa 
opposizione agli attentati terroristici. «Rispetto 


alla presidenza di Yasser Arafat c'è una bella diffe¬ 
renza - rimarca il consigliere di Mofaz -: Arafat 
incoraggiava i terroristi, mentre Abu Mazen li 
vuole combattere». «Dobbiamo dargli credito 
-precisa- lasciargli l'occasione di fare la sua politi¬ 
ca». NeU'intervista Ghilad ribadisce che l'attenta¬ 
to a Tel Aviv è stato «senza dubbio» condotto 
dalla Jihad islamica palestinese «che ha ricevuto 
in merito ordini da Damasco». 

Le certezze di Israele sull'attentato alla disco¬ 
teca «Stage» non convincono la dirigenza dell' 
Anp. «Nessun partito palestinese organizzato» ri¬ 
sulta responsabile dell'attentato di venerdì notte 
a Tel Aviv «dato che tutti i partiti si sentono 
ancora vincolati dalle intese interpalestinesi», di¬ 
chiara il ministro per la programmazione palesti¬ 
nese Ghassam al-Khatib, che scagiona così la 
Jihad islamica. «I mezzi di comunicazione devo¬ 
no essere cauti prima di pubblicare notizie divul¬ 
gate da fonti israeliane», aggiunge il ministro in 
una intervista all'emittente «Voce della Palesti¬ 
na». L'altro ieri la Tv satellitare Al Jazira aveva 
mandato in onda un filmato in cui il kamikaze 
responsabile dell'attentato a Tel Aviv, AbdaUah 
Badran, ostentava i simboli della Jihad islamica e 
leggeva un documento molto critico non solo 
contro Israele ma anche verso l'Autorità naziona¬ 
le palestinese. Tuttavia secondo il parlamentare 


palestinese Radura Fares, uno dei leader di Al-Fa- 
tah in Cisgiordania, quel filmato «desta sospetto» 
sia per la sua «insolita fattura» sia per il linguag¬ 
gio usato da Badran. Fares è incline a ritenere che 
l'attentato sia stato organizzato piuttosto da una 
cellula locale. «Tutti sono capaci a stendere un 
vessillo della Jihad islamica su un muretto e a 
riprendere un giovane col fucile», sottolineano 
fonti vicine all'Anp. Ma la tesi di Radura Fares è 
decisamente contestata da Israele. Per l'intelligen- 
ce di Tel Aviv le responsabilità della Jihad islami¬ 
ca nell'attentato di venerdì notte «sono supporta¬ 
te da prove inequivocabili»; per questo Israele, 
annuncia il ministro della Difesa Shaul Mofaz, ha 
inoltrato al presidente dell'Anp Abu Mazen -che 
domani sarà a londra per la conferenza interna¬ 
zionale di Londra sulle riforme palestinesi- una 
lista di militanti della Jihad sospettati di essere 
coinvolti nell'attacco suicida alla discoteca «Sta¬ 
ge». La richiesta è perentoria: arrestateli. E se ciò 
non accadrà, Israele è pronto ad agire. In che 
modo lo spiega il vice ministro della Difesa, Zeev 
Boim: «Visto che nei confronti della Jihad il presi¬ 
dente Abbas non sta facendo nulla, allora saremo 
noi - taglia corto Boim - che dovremo prenderci 
cura direttamente di quella organizzazione», un 
eufemismo per alludere alla ripresa di «elimina¬ 
zioni mirate» da parte di Tsahal. 


cui varchi di accesso si sono formate 
code chilometriche. Così la centralissi¬ 
ma Piazza dei martiri è stata isolata da 
un fitto cordone di soldati. Il ministro 
dell’Interno Frangieh ha motivato il 
divieto della manifestazione dell'op¬ 
posizione con la necessità di «preser¬ 
vare la pace civile» dopo che una con¬ 
tromanifestazione era stata indetta da 
non meglio precisati «leader religio¬ 
si». 

Tra le princi¬ 
pali rivendicazio¬ 
ni dell'opposizio¬ 
ne, che nel dibat¬ 
tito in Parlamen¬ 
to di oggi ribadi¬ 
rà la richiesta di 
dimissioni del go¬ 
verno del pre¬ 
mier Rafik Hari¬ 
ri, figura il «ritiro 
immediato e tota¬ 
le» dei circa 
14.000 soldati siriani ancora presenti 
in Libano dal 1976. Già da venerdì 
sera la zona circostante il Parlamento, 
situato nella centrale Place de l'Etoile 
dove si trova anche l'ambasciata d'Ita¬ 
lia a Beirut, è stata completamente 
isolata da drappelli di soldati dell'eser¬ 
cito libanese. 

Nel clima di crescente tensione 
seguito all'uccisione, due settimane 
fa, dell'ex premier Rafik Hariri, l'op¬ 
posizione, unita nel condannare l'at¬ 
tentato e nel chiedere la fine dell'ipote¬ 
ca siriana sulla politica libanese, aveva 
indetto una manifestazione di prote¬ 
sta per oggi e aveva proclamato uno 
sciopero generale. Proprio oggi do¬ 
vrebbe svolgersi in Parlamento un di¬ 
battito che si annuncia infuocato sul¬ 
la morte di Hariri. Oltre a quella dell' 
opposione antisiriana, era indetta an¬ 
che una manifestazione da parte dei 
pro-siriani. La decisione, si precisa «è 
stata presa in ragione delle circostan¬ 
ze attuah, nell'interesse della nazio¬ 
ne». Ma l’opposizione «plurieUe» ha 
però sfidato il diktat governativo. 
«Domani gli abitanti di Beirut e tutti 
coloro che confluiranno nella capitale 
faranno un sit in in piazza dei Martiri, 
ci arrestino pure se vogliono», affer¬ 
ma un comunicato dell'opposizione. 

Intanto, sono già al lavoro a Bei¬ 
rut i tre esperti delle Nazioni Unite 
incaricati di fare luce sull'omicidio 
dell'ex premier libanese Rafik Hariri. 
Guidati dal vice comandante della Po¬ 
lizia irlandese, Peter Fitzgerald, gli 
esperti hanno avuto l'incarico dal se¬ 
gretario generale deU'Onu, Kofi An- 
nan, di riferire con urgenza «sulle cir¬ 
costanze, le cause e le conseguenze 
dell'omicidio». L'opposizione libane¬ 
se è convinta che i mandanti si trovi¬ 
no in Siria. Il governo di Damasco ha 
negato un suo coinvolgimento, ma la 
strage del 14 febbraio, costata la vita a 
venti persone oltre che ad Hariri, ha 
acuito le pressioni sulla Siria -prima 
di tutto in sede Onu- affinchè metta 
fine alla sua influenza sulla vita politi¬ 
ca libanese, esercitata con un contin¬ 
gente di 14.000 militari e una rete di 
spionaggio. Il vice capo della Polizia 
irlandese al suo arrivo a Beirut ha pro¬ 
messo «assoluta imparzialità e profes¬ 
sionalità» neU'inchiesta. «Sono impa¬ 
ziente di lavorare insieme con le auto¬ 
rità libanesi e di conoscere i progressi 
della loro indagine in questo terribile 
crimine», ha detto Fitzgerald ai gior¬ 
nalisti, «Tenteramo anche di parlare 
con altri che potrebbero assisterci nel 
nostro compito». 

Tra le principali 
rivendicazioni il ritiro 
immediato e totale 
dei 14mila soldati 
siriani ancora 
nell’area 
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Intervistato da una tv giapponese, l’ex inquilino della Casa Bianca lancia sua moglie nella corsa del 2008.11 senatore Biden: l’ex first lady è il maggior ostacolo per chi vuole candidarsi 

Da Tokyo Clinton candida Hillary: sarebbe un ottimo primo presidente donna 



Bill e Hillary Clinton 


Dal Giappone prende corpo la can¬ 
didatura di Hillary Clinton come 
«prima presidente donna degli Stati 
Uniti». A lanciarla è suo marito Bill. 
Intervisato da una tv giapponese 
Clinton ha detto di non sapere se la 
moglie abbia intenzione di candi¬ 
darsi, ma le parole dell'ex presiden¬ 
te hanno ugualmente scatenato un 
tormentone sui mass media ameri¬ 
cani: un altro influente democrati¬ 
co che non ha fatto mistero di consi¬ 
derarsi in corsa nel 2008 per la Casa 
Bianca ha detto che Hillary per lui 
«è il maggiore ostacolo». 

Il senatore del Delaware Joe Bi¬ 
den, che in passato ha definito la 
collega dello stato di New York «1' 
elefante nel negozio di cristalli» del¬ 
le primarie 2008, ha detto che Hil¬ 
lary «è l'ostacolo maggiore per 
chiunque voglia candidarsi» perchè 
«sarebbe incredibilmente difficile 
da battere». «Sarà lei la candidata. 


ed è capace di essere eletta presiden¬ 
te», ha aggiunto il senatore. 

Nel campo democratico reduce 
dalla batosta di novembre la Hil- 
lary-mania tiene in vita le speranze 
di molti anche se per alcuni ameri¬ 
cani la prospettiva di un ritorno dei 
Clinton alla Casa Bianca, con Bill 
nel ruolo di principe consorte e lei 
neU'Ufficio Ovale, ha offerto il fian¬ 
co a polemiche e paradossi. Come 
quella di BUI, First Gentleman, in¬ 
tento a selezionare servizi di porcel¬ 
lana, tener salotto e curare i menù 
delle cene di stato. 

La fantasia di un ritorno dei 
Clinton (la coppia «BiUary» che di¬ 
venta «HiUbiU») esiste e rimbalza 
anche in campo repubblicano. Sul¬ 
la pagina degli editoriali del Wall 
Street Journal, una roccaforte del 
mondo conservatore, la candidatu¬ 
ra di Hillary è stata analizzata in un 
editoriale secondo U quale la senatri¬ 


ce di New York è la attuale 
front-runner del 2008: questo an¬ 
che perchè in casa repubblicana il 
presidente George W. Bush non 


sembra avere nessun erede designa¬ 
to. 

E mentre BUI Clinton, sempre 
in Giappone, commenta gongolan¬ 


do che il secondo mandato del suo 
successore sembra essere meno peri¬ 
coloso e «più diplomatico» del pri¬ 
mo, gli strateghi e gli analisti del 


Gop hanno cominciato a elaborare 
teorie e scenari per individuare il 
candidato capace di consegnare al 
partito la Casa Bianca per ulteriori 
quattro anni. 

Il governatore deUa California 
Arnold Schwarzenegger proprio ie¬ 
ri si è tirato fuori. L'ex Terminator 
di HoUywood ha smentito in un’in¬ 
tervista alla Abc di covare ambizio¬ 
ni presidenziali affermando che la 
sua battuta di quasi trent'anni fa 
che un giorno sarebbe stato presi¬ 
dente «era solo uno scherzo». 

La scorsa settimana su un sito 
web di estrema destra, «To thè 
Point», era emerso poi lo scenario 
di una Condoleezza Rice vicepresi¬ 
dente dopo che U numero due di 
Bush, Dick Cheney, avesse presenta¬ 
to le dimissioni per motivi di salute 
il prossimo anno. Una Rice seconda 
in comando - aveva argomentato 
Jack Wheeler, ideologo reaganiano 


- avrebbe le carte in regola per sfida¬ 
re HUlary nel 2008. Questo scenario 
è stato però puntualmente ribaltato 
sul settimanale dei neo-conservato- 
ri Weekly Standard dal direttore ese¬ 
cutivo Fred Barnes, che propone 
che sia Cheney a correre per la Casa 
Bianca. Secondo U Weekly Stan¬ 
dard infatti l'attuale numero due de¬ 
gli Usa «non sarebbe troppo vec¬ 
chio e, a dispetto dei passati guai 
con il cuore, da anni non ha proble¬ 
mi di salute». Ma Barnes osserva 
che c'è una ragione più importante 
per pensare a un Cheney in corsa 
nel 2008 ed è che la prossima corsa 
alla Casa Bianca sarà dominata co¬ 
me l'anno scorso dalla politica este¬ 
ra: «E non c'è nessuno meglio prepa¬ 
rato di Cheney, che ha aiutato Bush 
a formularla, a perseguire l'agenda 
della Casa Bianca con la stessa com¬ 
petenza e aggressività del presiden¬ 
te». 
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runità 



Ore 8 Rassegna stampa: Repubblica pubblica 
altre sconvolgenti immagini sulle ultime ore 
di Mussolini e della Petacci. In una foto scatta¬ 
ta poco prima della vergogna di piazzale Lore¬ 
to si vede chiaramente Ferruccio Farri che 
legge ai due morituri un articolo del Riformi¬ 
sta. 

Ore 10 Nuovi particolari sulla tragedia sfiora¬ 
ta alla convention dei testimoni di Geova: 
l'aspirante terrorista è stato convinto a desiste¬ 
re sotto la minaccia di un abbonamento a 
“Svegliatevi!”. 

Ore 13.05 Altri guai per il dottor Agricola: il 
suo gatto - Giraudo - fermato ai 170 sulla 
Torino-Piacenza dopo aver provato certe 
crocchette avanzate originariamente destina¬ 
te a Tacchinardi... 

Ore 15 A Quelli che il calcio, ospite Giucas 
Casella. Era già a Milano, ingaggiato dall'avvo¬ 
cato Ghedini, per intrecciare le mani dei pm 
Robledo e De Pasquale. 

Ore 15.32 Giacomazzi del Lecce avverte l'ar¬ 
bitro Rizzoli, che gli aveva concesso un rigo¬ 
re, di non aver subito fallo. 

Ore 15.33 Rizzoli si rimangia il rigore e am¬ 
monisce Giacomazzi per simulazione. 


Contro” 

La nuova (Paola) Ferrari 
ha il musetto tutto rifatto 


Luca Rottura 


Ore 15.34 Breve rassegna di Giacomazzi sul¬ 
la moralità della famiglia di Rizzoli, con parti¬ 
colare riferimento aUa di lui genitrice. 

Ore 15.35 Rizzoli spiega a Giacomazzi che in 
Italia non conviene mai confessare, ci sono 
altre strade ben più efficaci. 

Ore 15.36 Giacomazzi si fa eleggere in Parla¬ 
mento. 

Ore 15.37 Varata la legge salva-Giacomazzi. 
Ore 15.38 L'opposizione insorge. 


Ore 15.39 Ciampi rinvia la legge salva-Giaco¬ 
mazzi alle Camere. 

Ore 15.40 FoUini dichiara che i rilievi del 
Capo dello Stato saranno recepiti. 

Ore 15.41 Varata la legge salva-Vucinic. 

Ore 15.42 juve in vantaggio sul Siena con 
uno spettacolare gol di tacco siglato da Alex 
Del Piero: di 'sti tempi non vede la porta 
nemmeno quando segna. 

Ore 16.34 il Palermo, benché ridotto in die- 


Crampo 
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lecce: AnnoMiTO.DOPO 

AVER CONFE55ATO CHE 

IL rigore non C'era. 


...e 5J RICORDI CHE 
C’È MODO £ MODO 01 
CARE DfLLinBEClUE 
AD UN arbitro/ 1—' 


ci, segna la seconda rete alla Roma sul campo 
della Favorita ridotto ad acquitrino. Autore 
della marcatura, Giaimi De Magistris. 

Ore 16.45 Bologna-Livorno 0-0 viene riven¬ 
dicata da Al Qaeda. 

Ore 18 Dopo la nuova Ferrari 2005 di Formu¬ 
la 1, presentata a “Novantesimo minuto” la 
nuova “Paola Ferrari Gdr” (girone di ritor¬ 
no). Ha un nuovo musetto. 

Ore 18.01 La “Ferrari Gdr” se la vedrà col 
rivale di sempre: il Tosarti Adf (Articolo di 
fondo) con il tradizionale casco argentato. 
Ore 19.30 il dottor Gozzini, medico del Mi- 
lan, ci ricasca: sorpreso vicino a San Siro men¬ 
tre mostra a una massaggiatrice una videocas¬ 
setta di Batti e ribatti, si becca una denuncia 
per atti osceni in luogo pubblico. 

Ore 20.07 Nel servizio di colore sul derby tra 
Milan e Inter, Sabrina Gandolfi di Domenica 
sprint utilizza come immagine di chiusura un' 
immagine della curva rossonera in cui spicca 
lo striscione: «Ciao merde». 

Ore 20.08 Doveva essere un servizio di colore 
marrone. 

{ha collaborato Michele Pompei) 
controcrampo@yahoo.it (gago.splinder.com) 
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Kakà, autore del gol decisivo 
contrastato dall'Interista Veron 
durante il derby Milan-Inter 
di ieri sera a San Siro 


KAKA CONDANNA MANCINI ALLA PRIMA SCONFITTA 

L’Inter gioca meglio il derby ma è eostretta 
a inchinarsi a un gol casuale del brasiliano 
ehe devia un tiro da lontano di Gattuso 
Primo ko nerazzurro dall’11 agosto 2004 
Il Milan ehiude una settimana da favola 



UN CAMPIONATO A DUE 

Il sueeesso nel derby 
consente al Milan 
di raggiungere in testa 
la Juve (3-0 al Siena) 
che ritrova Del Piero 



ROCCA FESTEGGIA ANCORA 

In Slovenia l’azzurro 
trionfa nello slalom 
centrando la 3^ vittoria 
di una grande stagione 
Delusione dal fondo 


Si chiama Camilli, il Della Valle di Grosseto 

Dai «Dilettanti» al 1 ° posto della CL Un imprenditore «fatto da sé» nella Toscana che sogna il sesto club traAcB 


Claudio Lenzi 


GROSSETO Imprenditori con la passione 
del pallone. Se ne trovano più in Toscana 
che da ogni altra parte d'Italia e i risultati 
stanno lì a dimostrarlo: il binomio funzio¬ 
na, il momento è (quasi) d'oro. La Fiorenti¬ 
na dei Della Valle, il Livorno di Spinelli e il 
Siena di De Luca in serie A, l'Arezzo e 
l'Empoli in B, cinque toscane nel calcio che 
conta e molte altre che premono dietro per 
entrarne a far parte. Con buone possibilità. 

«Parliamoci chiaro», come direbbe il 
suo “Comandante”, il Grosseto è una di 
queste. Promosso prima in C2 e poi in CI 
dopo diversi anni di calcio dilettantistico, 
aveva come progetto di rimanervi il più a 


lungo possibile, obiettivo dichiarato i 40 
punti e una salvezza tranquilla, invece... I 
punti sono già 49 e il passo falso della Cre¬ 
monese a Pavia di ieri pomeriggio ha conse¬ 
gnato ai Grifoni, corsari a La Spezia (2-0) 
la prima piazza del girone A, proprio in 
coabitazione con le due lombarde. 

Altrove parlerebbero di sogno ma l'in¬ 
grediente non fa parte di quel cocktail vin¬ 
cente inventato e nascosto da Piero Camil¬ 
li, l'imprenditore in questione, che in azien¬ 
da come allo stadio non fa differenza: serie¬ 
tà, lavoro, modestia e grinta. Per questo si 
arrabbia quando lo chiamano “Il Gaucci 
della C”, «perché io non sono un personag¬ 
gio ma soltanto uno che lavora. È vero, me 
la prendo con gli arbitri ma solo quando 
subisco un torto, visto che i soldi investiti 


sono molti e vorrei essere tutelato». Lo chia¬ 
mano il “Comandante” perché «comando, 
non è un mistero. Per sopravvivere in que¬ 
sto calcio malato, dove spendi più di quello 
che incassi, ci vuole un padre-padrone, 
uno che prende le decisioni, e a Grosseto le 
prendo io». 

Sfogliare la storia societaria per crede¬ 
re: negli ultimi due anni, giusto il tempo di 
sfiorare e poi conquistare la promozione in 
Cl, sono saltati quattro allenatori, da Me- 
lotti alla coppia Mancini-Magrini, passan¬ 
do per Specchia fino all'avvento di Esposi¬ 
to, tuttora in carica. L'obiettivo è sempre 
quello, portare l'azienda Grosseto ai livelli 
dell'azienda di famiglia, roba da Cham- 
pion's League. 

La "Ileo" dei fratelli Camilli, il più gran¬ 


de macello ovino d'Italia e d'Europa che 
abbatte e lavora 800 mila capi di bestiame 
all'anno, si trova ad Acquapendente, poco 
sopra il lago di Bolsena, al centro di una 
zona collinare e boscosa, punteggiata di 
pittoreschi centri medievali, tra Umbria, 
Lazio e Toscana, tra le province di Viterbo 
- quella di Acquapendente - Terni, Peru¬ 
gia, Siena e Grosseto. L'azienda giusta nel 
posto giusto: al centro di un bacino di seco¬ 
lare tradizione di pascolo delle greggi di 
pecore, dove c'è ormai la maggiore concen¬ 
trazione ovina del paese della razza cosid¬ 
detta nazionale. Non solo. Del gruppo "Il¬ 
eo" fanno parte anche l'azienda "Toscana 
PelK", un macello in Ungheria e altri alleva¬ 
menti ovini. Un impero da 150 dipendenti 
che pure si sogna il bacino d'utenza che 


potrebbe avere il Grosseto, nel suo piccolo 
della Cl. 

Camilli, amareggiato, non usa mezze 
parole: «Primi in classifica con 1900 pagan¬ 
ti alla domenica, abbiamo provato a far 
entrare gratis le donne ma con risultati ap¬ 
pena sufficienti. La concorrenza del base¬ 
ball campione d'Italia? Macché, è come 
chiedere a un toscano se preferisce il vino o 
la Coca Cola. La realtà è che Provincia e 
Comune fanno il possibile ma quest'area 
resta economicamente depressa e la gente 
non viene allo stadio». Ma allora perché 
Camilli, romano, ha scelto Grosseto e non 
Napoli o una qualsiasi altra piazza da risol¬ 
levare? «Ero presidente della squadra della 
mia città, la Castrense, e successe che in un 
campionato di serie D incrociai due volte 


proprio il Grosseto, battendolo sia all'anda¬ 
ta che al ritorno. Situazione critica, qualcu¬ 
no doveva intervenire e l'ho fatto io». Cin¬ 
que anni per trasformare il Grifone da brut¬ 
to anatroccolo a cigno bianco, portandolo 
a toccare la vetta della classifica in serie Cl, 
traguardo più alto della storia maremma¬ 
na. 

Camilli guarda oltre: «Se saliamo in B 
dovremo cambiare assetto, puntare sui gio¬ 
vani come fanno Lecce e Atalanta. Galliani 
0 Della Valle? Nessuno dei due. Condivido 
la battaglia della Eiorentina ma trovo ingiu¬ 
sto che ad alzare la voce siano gli stessi che 
l'altro ieri hanno beneficiato di notevoli 
privilegi. I viola, per tornare in serie A, non 
stati ripescati ai danni del Martina?». Pole¬ 
mico e vincente, come il calcio toscano. 
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Rocca che sulla pista di Kranjska Gora ha vinto lo 
CO slalom speciale nel penultimo appuntamento di Coppa 
del mondo. In Slovenia, il carabiniere di Livigno ha 
così colto il suo terzo successo (U sesto in carriera) di 
una stagione resa ancora più preziosa dal le due meda¬ 
glie di bronzo in combinata ed in slalom conquistate ai 
mondiali di Bormio. 

«È stata una gara davvero molto diffìcile, soprattut¬ 
to per la neve morbida sulla parte finale della pista 
Pocikore che c’era nella seconda manche - ha commen¬ 
tato il trentenne lombardo - Bisognava sciare con legge¬ 
rezza e precisione assolute». Rocca ha lasciato alle sue 
spalle lo svedese Andre Myhrer, miglior risultato in 
carriera, e l’austriaco Benjamin Raich, l’altro grande 
protagonista della giornata. Con i 60 punti conquistati 
in slovenia, infatti, Raich ha matematicamente vinto 
ormai la coppa di slalom quando manca ancora una 



Grande rimonta di Giorgio Rocca, in Slovenia terza vittoria stagionale 

Nella 2 - manche di Kranjska Gora II carabiniere di LIvIgno risale due posizioni. 8° Thaler, 9° Moelgg, 11 ° Bergamelll 


gara alla fine della stagione. Ma soprattutto Raich ha 
ridotto a 31 punti il suo distacco nella classifica genera¬ 
le da Bode Miller, saltato nella seconda manche. 

Ma quella di Rocca, ieri, è stata una vera impresa: 
il carabiniere di Livigno aveva infatti chiuso alle spalle 
del finlandese Ralle Palander e dell’austriaco Manfred 
Pranger ed un paio di posti davanti a Raich. Ma nella 
manche decisiva, sul ripido muro finale con una neve 
morbida e difficile, i suoi rivali sono stati traditi dalla 
voglia di strafare, incidendo troppo la neve mentre 
l’errore era in agguato: Palander è finito 12 esimo e 
Pranger 14 esimo. Solo Rocca ha tenuto i nervi saldi, 
sciando prudente nel tratto iniziale, meno ripido ed a 


lui meno congeniale, dando poi tutto sul muro dove è 
riuscito a tenere una linea precisa ma con una sciata 
leggera. A completare la giornata azzurra, poi, l’S" po¬ 
sto di Patrick Thaler, il 9° di Manfred Moelgg e TlT di 
Giancarlo BergameUi. «Quattro classificati nei primi 
undici all’arrivo - ha commentato Rocca - è un risulta¬ 
to eccezionale, diciamo non al livello della squadra 
austriaca ma quasi. È una risposta a quanti ci hanno 
attaccato durante i Mondiali accusandoci di non avere 
un team competitivo, siamo tornati supercompetitivi». 

Con la vittoria di ieri Rocca, ad una gara dal termi¬ 
ne, è tornato sul podio virtuale della classifica di specia¬ 
lità dietro all’irraggiungibile Benjamin Raich, a pochi 


punti da Manfred Pranger. «È daU’inizio della stagione 
che vado dicendo di non preoccuparmi troppo della 
classifica - ha spiegato - ma ad una gara dalla conclusio¬ 
ne è giunto il tempo di fare qualche calcolo. Raich 
ormai è fuori portata, però penso di meritare un posto 
sul podio per i risultati che ho raggiunto. Per questo 
motivo il secondo posto sarebbe il giusto coronamento 
di un anno che rimarrà per certi versi irripetibile». 
Rocca, che con la vittoria di Kranjska Gora si porta a 6 
successi, supera Herbert Plank nella classifica dei pluri- 
vincitori di Coppa del mondo e ora punta deciso su 
Kristian Ghedina e Piero Gros, che lo precedono con 
tredici e dodici vittorie. 



Massimo De Marzi 


TORINO Alex Del Piero vorrebbe in¬ 
contrare il Siena ogni domenica. In 
due stagioni ha rifilato otto reti ai to¬ 
scani: la doppietta di ieri, che ha con¬ 
sentito alla Juve di tornare ad assapo¬ 
rare il dolce gusto della vittoria, ha 
fatto il paio con quella d'andata, che 
pose fine ad un lungo momento no 
per il numero 10 bianconero. Poi arri¬ 
varono il gol alla Roma e quello decisi¬ 
vo di Lecce, contro il “grande accusa¬ 
tore” Zeman, ma proprio in quella 
domenica di novembre un infortunio 
muscolare fu il preludio all'ennesima 
sosta ai box e all'ennesimo periodo 
difficile. 

Dopo alcune giornate passate in 
panchina, le assenze di Nedved (a ri¬ 
schio anche per il ritorno di Cham- 
pions League contro il Reai) e Treze- 
guet gli hanno riconsegnato una ma- 
^ia tra i titolari. Contro il Messina il 
“grande malato” aveva dato segnali 
miglioramento, martedì a Madrid ave¬ 
va fatto un deciso passo indietro, ieri 
per larghi tratti si è rivisto il Del Piero 
dei giorni migliori: tonico, brillante, 
capace di saltare l'avversario in drib¬ 
bling, per confezionare poi assist e 
giocate preziose. Il tutto è stato condi¬ 
to da due reti, la prima una gemma di 
assoluto valore, un colpo di tacco che 
ha ricordato quello leggendario di Bet- 
tega a San Siro nell'ottobre 1971 e 
quello (inutile) dello stesso Pinturic- 
chio nella finale di Champions del 
1997 contro il Borussia Dortmund. 
Legittima la soddisfazione al termine 
della gara: «Sto bene, perché le gambe 
girano e si vede - ha detto Del Piero - 
La mia prova magari verrà enfatizzata 
perché ho segnato due gol, ma credo 
di aver giocato bene anche altre volte, 
pur senza segnare». E, alla fine, è cor¬ 
so sotto la curva Scirea a raccogliere le 
ovazioni e l'ideale abbraccio dei tifosi. 

D'improvviso, è sbocciato anche 
l'amore con Capello, che per una vol¬ 
ta non lo ha sostituito, ma si è speso 
in ampi elogi negli spogliatoi: «Que¬ 
sto Del Piero fa divertire e vincere. 
Non so se essere rimasto fuori lo ha 
spinto a reagire, per molto tempo 
non si è allenato bene per via di qual¬ 
che problema fisico, ma ora è tornato 
in splendide condizioni». Il tecnico, 
però, non è riuscito a risparmiare una 
battuta: «Se Alex verrà a ringraziar¬ 
mi? Certo non lo dirò a voi (rivolto ai 
giornalisti, ndr), queste sono cose per¬ 
sonali... ». 



Una doppietta di Alex al Siena ridà il primato alla Juve. Capello: «Ci fa vincere e divertire» 


Giacomazzi confessa e l’arbitro si rimangia il rigore 


LECCE Con il tecnico Zdenek Zeman, che 
si è auto imposto un silenzio stampa per 
un’intervista fantasma pubblicata dal 
Corriere della Sera (e che il boemo 
sostiene di non aver mai concesso) tiene 
banco a Lecce il “caso” di un rigore che 
l’arbitro Rizzoli ha concesso ai salentini, 
tornando poi sulla sua decisione dopo 
che l’attaccante giallorosso Giacomazzi 
avrebbe ammesso l’assenza del fallo. 
Zanchi, del Messina, che contrastava 
l’uruguaiano nell’occasione dichiara: 


«Giacomazzi ha ammesso subito che 
non era fallo da rigore e lo abbiamo 
invitato a dirlo all'arbitro. È stato un 
gesto di grande onestà». 

Giacomazzi dà la sua versione, 
leggermente meno aderente al manuale 
del fair play: «Nel contrasto sono caduto 
e mi son visto circondato da cinque 
giocatori del Messina che protestavano. 


Ho detto loro che, forse, non era fallo da 
rigore e non ho parlato con l'arbitro. 
Probabilmente era vicino e ha sentito. 
Mi ha sorpreso che mi abbia ammonito. 

10 non ho simulato. Sono caduto nel 
contrasto». 

11 signor Rizzoli di Bologna invece, dopo 
aver stretto la mano a Giacomazzi, 
complimentandosi per la sportività, gli 


ha mostrato il cartellino giallo 
giudicando evidentemente che il 
calciatore leccese avesse tentato di 
simulare. «Abbiamo detto noi all'arbitro 
quello che ci aveva confessato 
Giacomazzi - ha concluso Donati 
confermando la versione dell’avversario - 
E così è stato. È stato onesto. 

Ora dico solo che non è stato giusto 
successivamente ammonire Giacomazzi, 
e mi auguro che l’ammonizione gli 
venga tolta». 



Dopo l'aggancio subito otto gior¬ 
ni fa dal Milan, la sconfitta di Madrid 
e le polemiche giudiziarie seguite alle 
motivazioni della sentenza del proces¬ 
so doping, la Juve si appresta a vivere 
una settimana più tranquilla. E un 
Pinturicchio così, capace di pennella¬ 
te d'autore, regala sprazzi d'ottimi¬ 
smo anche in vista del retour match 
contro il Reai, dove certamente Capel¬ 
lo riproporrà il tridente. Quello visto 
ieri contro il Siena è stato però diver¬ 


so da quello schierato contro l'Udine¬ 
se. Del Piero ha giocato praticamente 
da rifinitore, partendo alle spalle di 
Zalayeta (suo Lassiste del primo gol) e 
di Ihrahimovic, con lo svedese che ha 
confermato di vivere un periodo di 
appannamento, dopo tanti mesi al 
top. La difesa ha retto benissimo, a 
parte qualche “zebinata” di troppo, 
ma il Siena ha fatto davvero poco per 
impensierire la retroguardia hianco- 
nera, con Chiesa che si è divorato un' 


occasione colossale sullo 0-0. Una vol¬ 
ta in svantaggio, la formazione tosca¬ 
na non ha mai dato la sensazione di 
poter recuperare, incassando in avvio 
di ripresa il raddoppio di Emerson 
(colpo d testa su corner battuto da 
Camoranesi), che si è poi procurato il 
rigore trasformato da Del Piero. Trop¬ 
po tardi De Canio ha cercato di cam¬ 
biare qualcosa, inserendo Cozza e 
Maccarone: ieri tra Falsini, D'Aversa, 
Taddei e Chiesa hanno fatto a gara a 


chi sbagliava di più. 

Per il Siena, reduce da sette risul¬ 
tati utili, non era certo il Delle Alpi lo 
stadio migliore per fare punti, ma do¬ 
menica, nello spareggio salvezza con¬ 
tro il Brescia, sarà vietato sbagliare. 
Per capire se la Juve capolista è invece 
tornata davvero a marciare spedita ba¬ 
sterà attendere sabato sera e la prove 
del nove contro la Roma: per Capello, 
Emerson e Zebina sarà la prima volta 
da avversari allo stadio Olimpico. 


La curiosa 
espressione 
di gioia 
di Alessandro 
Del Piero 
dopo l’1-0 
sul Siena 
realizzato con 
uno stupendo 
colpo di tacco 


Palermo-Roma 

Brienza e Toni in gol 
Piove sui giallorossi 

PALERMO Nell'acquitrino del “Barbera” la piccola Ro¬ 
ma orfana di Totti affonda lentamente, spinta da un 
Palermo tutto cuore e corsa che ora può cullare il 
sogno Champions con legittime ambizioni. Il 2-0 fina¬ 
le è troppo per una Roma che ha comunque avuto le 
occasioni per andare in vantaggio prima e pareggiare 
poi, ma la vittoria dei rosanero non fa una grinza ed è 
figlia di una squadra che Guidolin ha ormai plasmato a 
sua immagine e somiglianza e che ha in Toni (propizia¬ 
tore del primo e autore del secondo gol) il simbolo. 
Ora i siciliani si trovano al quinto posto, appaiati al¬ 
l’Udinese mentre la Roma stramazza a centro classifica 
a meno 5 dal quarto posto e aspetta la Juve per riscattar¬ 
si. La seicentesima partita in serie A nella storia del 
Palermo coincide con una delle prime da capitano per 
Antonio Cassano. Una responsabilità che il barese ha 
preso fin troppo sul serio, litigando con mezzo stadio, 
l’intera squadra rosanero e pure con Guidolin. Il nervo¬ 
sismo è poi dilagato con ogni contatto fra giocatori che 
proseguiva con il corollario di gomitate e spinte. Dopo 
che Zauli si cerca un rigore (10’), Cassano dimostra di 
parlare meglio con i piedi confezionando un assist al 
bacio che Montella trasforma di sinistro in un pallone 
che lemme lemme attraversa l’area inzuppata e va a 
fermarsi sul palo (19’). Spostato da Del Neri sulla de¬ 
stra per allontanarsi dalla fascia impraticabile, il neo 
capitano appare ad intermittenza come suggeritore di 
Montella mentre Mancini non riesce mai a stoppare 
un pallone. Il Palermo domina a centrocampo con 
Santana che dopo la doppietta con il Lecce sente tramu¬ 
tarsi in applausi i fischi che prendeva fino ad un mese 
fa e con Corini che è ovunque come ai tempi del 
Chievo. La partita è bella nonostante l’acqua, ma per 
sbloccarla serve un numero di un attaccante. Tocca a 
Toni mostrare le sue doti da giocoliere palla fra i piedi 
al 9’. La sua veronica, giro e tiro non supera Pelizzoli 
ma fa segnare a Brienza il tap-in più facile. La Roma 
fatica a reagire e in contropiede Barone ha la palla per 
chiudere la partita (13’). Del Neri aspetta troppo a far 
entrare Cervia, l’unico a poter sfruttare cross e mi¬ 
schie. A facilitare il forcing romanista arriva il secondo 
“giallo” che Barone (27’) si procura azzoppando Panuc¬ 
ci al limite dell’area romanista. Proprio Cervia però 
spreca al 32’ un gioiello di cross di Cassano non riuscen¬ 
do a piazzare il pallone. A peggiorare la prestazione 
della giovane punta romanista c’è il gol segnato e giusta¬ 
mente annullato da Rosetti per fuorigioco (41’). Mon¬ 
tella, servito da Cassano, scavalca Guardalben ma trova 
la traversa, Corvia corregge in rete senza sapere di 
essere in off-side. La Roma finisce lì, il Palermo ha lo 
spazio per far segnare a Toni il meritatissimo gol al 46’ 
servito dalla sgroppata di Santana. m. fr. 


Liverpool va ko 
ai supplementari 
Coppa al Chelsea 

Lanciatissimo verso la conquista 
dello scudetto, il Chelesa si è 
aggiudicato ieri sera a Cardiff 
anche la Coppa di Lega inglese di 
calcio, battendo per 3-2 il 
Liverpool ai tempi supplementari 
di una delle finali più incerte ed 
emozionanti della storia del 
torneo. È il primo trofeo 
conquistato dal Chelsea da 
quando la squadra è stata 
acquistata dal miliardario russo 
Roman Abramovich nel 2003. 
Dopo che i tempi regolamentari 
si erano chiusi suU'l-l, il Chelsea 
ha segnato due goal firmati da 
Didier Drogba e Mateja Kezman, 
nel secondo tempo 
supplementare. Ma per tenere 
tutti quanti sulle spine fino 
all'ultimo, appena un minuto 
dopo il goal di Kezman, Antonio 
Nunez ha segnato ancora per il 
Liverpool. Poi il risultato non è 
cambiato più. 


sabato 


ten pomeriggio 


Brescia 

0 

Sampdoria 



BRESCIA: Castellazzi, Zobo- 
li, Di Biagio, Adami, Berretta, 
Guana (34' st Vonlanthen), Mi¬ 
lanetto, Sculli, Wome, Carac¬ 
ciolo (10' st Mannini) Deivec¬ 
chio. (22 Agliardi, 3 Stankevi- 
cius, 16 Mareco, 23 Dallama- 
no, 21 Zambrella). 

SAMPDORIA: Antonioli, Ze- 
noni, Falcone, Castellini, Pisa¬ 
no, Diana (44' st Gasbarroni), 
Edusei, Doni, Tonetto, Plachi, 
Kutuzov (37' st Rossini). (1 Tur- 
ci, 5 Carrozzieri, 6 Cittadino, 
75 Iacopino, 86 Roselli). 

ARBITRO: Nucini di Bergamo 
6.5 Reti: nel st 30' Tonetto. 

RETI: nel st 30’ Tonetto 

NOTE: ammoniti; Doni, Di Bia¬ 
gio, Edusei, Milanetto, Deivec¬ 
chio. 


Fiorentina 

Udinese 


FIORENTINA: Lupatelli; Delli 
Carri, Viali, Dainelli; Ariatti, Do- 
nadel, Obodo, Chiellini; Jorgen- 
sen; Bojinov (24 pt Razzimi), 
Miccoli. (1 Cejas, 25 Maggio, 7 
Di Livio, 44 Piangerelli, 10 
Nakata, 9 Rigan”). 

UDINESE: De Sanctis; Belleri, 
Sensini (27' st Kroldrup), Feli- 
pe; D.Zenoni, Pazienza, Mun- 
tari, Jankulovski; Di Michele 
(20' st Pinzi), laquinta. Di Nata¬ 
le (37' st Fava). (67 Bonaiuti, 5 
Gustavo, 16Tissone). 

ARBITRO: Trefoloni 

RETI: pt 22' Bojinov, 34' Ariatti, 
41 ' Muntari; st 1T Di Natale. 

NOTE: espulsi: 44' st Pinzi; 
ammoniti: Miccoli, Sensini e 
D.Zenoni. 


Bologna 

0 

Livorno 

^0 


BOLOGNA: Pagliuca, Juarez, 
Torrisi, Gamberini, Nervo (29' 
st Loviso), Zagorakis, Giunti 
(21' st Colucci), Sussi, Belluc¬ 
ci, Locatelli (42'st Della Roc¬ 
ca), Tare (12 Penserà, 32 Ca¬ 
puano, 2 Daino, 14 Binotto). 

LIVORNO: Amelia, Melare, 
Vargas, Grandoni, Balleri, 
Grauso, Passoni, Doga, Vidi- 
gal (8' pt Ruotalo), Colombo 
(21'st Danilevicius), Lucarelli. 
(22 Mareggini, 5 A.Lucarelli, 6 
Galante, 16 Giallombardo, 10 
Pretti). 

ARBITRO: Rodomonti 

NOTE: ammoniti; Grandoni, 
Gamberini e Ruotolo. 


Cagliari 

Atalanta 


CAGLIARI: lezzo, Lopez, Lo¬ 
ria, Bega, Sabato, Abeijon, 
Conti (40' st Budel), Gobbi, 
Esposito, Zola, Langella (36' st 
Bianchi). (22 Brunner, 35 Mal¬ 
tagliati, 21 Alvarez, 49 Del- 
nevo, 9 Suazo). 

ATALANTA: Calderoni, Rival- 
ta. Natali, Sala, Bellini, Motta 
(26' st Pagano), Mingazzini (39' 
stSinigaglia), Bernardini, Marco¬ 
lini, Makinwa , Lazzari (14' st 
Montolivo). (28 Caglioni, 23 Ca¬ 
pelli, 35 Adriano, 33 Stendardo. 

ARBITRO: Ayroldi 

RETI: nel pt 10' Langella, 17' 
Sala, 43' Esposito; nel st 16' 
Makinwa, 23' Abeijon, 45' Mar¬ 
colini (rig.). 

NOTE: espulso; Abeijon, am¬ 
moniti; Lopez, Sala, Mingazzi¬ 
ni, Conti, Bellini, Makinwa. 


Juventus 

3 

Siena 

^0 


JUVENTUS: Buffon, Zebina, 
Thuram, Cannavaro, Zambrot- 
ta, Camoranesi (42' st Ferra¬ 
ra), Emerson (3Tst Tacchi nar¬ 
di), Blesi, Zalayeta, Ibrahimo- 
vic (21' st Olivera), Del Piero. 
(12 Chimenti, 7 Pessotto,15 Bi- 
rindelli, 18 Appiah). 

SIENA: Manninger, Portano¬ 
va, Tudor, Colonnese, Alberto 
(27' st Foglio), Taddei, D'Aver¬ 
sa (12' st Cozza), Vergassola, 
Falsini, Chiesa (27' st Maccaro¬ 
ne), Fio. (14 Fortin, 5 Cirillo, 8 
Argini, 19 Di Donato. 

ARBITRO: Collina 

RETI: nel pt 34' Del Piero, 4' st 
Emerson, 17' st Del Piero (rig.) 

NOTE: ammoniti; Alberto, Oli¬ 
vera. 


Lazio 

2 

Parma 

0 


LAZIO: Sereni, Oddo, Siviglia, 
Giannichedda, Zauri (33' st 
Manfredini), A. Filippini, Livera- 
ni (42' st Pandev), Dabo, E. Fi¬ 
lippini , Bazzani, Rocchi (23' st 
Serie). (15 Casazza, 3 Tala- 
monti, 26 Gonzalez, 11 Moz¬ 
zi). 

PARMA: Frey , Cardone, So¬ 
nerà, Bovo, Bettarini, Olive (T 
st Simplicio), Grella (36' st Sor¬ 
rentino), Dessena (T st Pisa¬ 
no), Bresciano, Vignaroli, Gilar- 
dino (37 Bucci, 14 Contini, 28 
Cannavaro, 6 Bolano). 

ARBITRO: Messina 

RETI: nel pt 18' Oddo (rig); nel 
st44' A.Filippini. 

NOTE: ammoniti; Bovo, Pisa¬ 
no, Bettarini, Zauri, Bazzani e 
Cardone 
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lo sport 


runità 




RUGBY, SEI NAZIONI 

L’Irlanda batte l’Inghilterra 
Ora è in testa con il Galles 


Allo stadio Lansdowne di Dublino 
rirlanda del rugby travolge l'Inghilterra 
campione del mondo per 19-13 e 
conserva il primato di imbattibilità a 
conclusione del terzo turno del Sei 
Nazioni. Per la prima volta dal 1987 
l'Inghilterra perde le prime tre gare e 
non ha più possibilità di vincere il “Sei 
nazioni”. In classifica l’Irlanda 
raggiunge il Galles a punteggio pieno, 
mentre l’Inghilterra affianca a zero 
l’Italia, sua prossima avversaria a 
Twickenham. 



BASKET, SESTA DI RITORNO 

Crollano Siena, Milano e Roma 
La Benetton non perde un colpo 


Bipop Re-Scavolini Pe.76-78 

Benetton Tv-Air Av. 99-57 

Lottomatica Rm-Livorno. 63-74 

Casti Group Vr-Lauretana Bl.87-78 

Pompea Na-Armani Mi. 96-89 

Sicc Jesi-Climamio Bo 89-93 

Snaidero Ud-Montepaschi Si.79-67 


Navigo.it Te-Sedima Roseto...94-86 (sab) 
Vellicai Cantù-R. Calabria (oggi 20,15) 
Classifica: Treviso punti40 ; Siena, 
Bologna e Milano 32; Cantù 30; Pesaro 
24; Roma 22; R. Emilia, Teramo, Varese, 
Livorno, Napoli, Udine e Roseto 20; 
Avellino e Biella 16; R. Calabria e Jesi 14 


^ENNISn^RNEODmUBA^^^^^ 

Per Federer ancora un successo 
Sedicesima finale vinta di fila 

Ancora un successo per il numero uno 
del tennis mondiale Roger Federer. Il 
campione svizzero si è aggiudicato il 
torneo Atp di Dubai, montepremi di 1 
milione di dollari, battendo in finale il 
croato Ivan Ljubicic per 6-1 6-7 (6/8) 6-3. 
Per Federer è la terza vittoria in questo 
torneo diventato una tappa importante 
del circuito e la sedicesima finale vinta in 
fila dallo svizzero. La finale contro 
Ljubicic è la stessa giocata una settimana 
fa a Rotterdam vinta sempre da Federer 
con il set finale deciso da un tie break. 


Tripletta norvegese nella 50 Km 
Sotto la tormenta italiani lontani 

Dominio della Norvegia nella 50 
chilometri a tecnica classica maschile, 
valida per i Mondiali di sci nordico di 
Oberstdorf (Germania). L'oro, in una 
lunga volata a tre, è andato a Frode Estil 
che ha battuto i connazionali Aukiand, 
medaglia d'argento, e Fljelmeset 
(bronzo). Il migliore degli italiani è stato 
Valerio Checchi, sedicesimo con un 
ritardo dal neo iridato di 29". Gli altri 
azzurri: 28°Cristian Saracco, 35° Fabio 
Santus e 36” Thomas MoriggI, poco a 
loro agio sotto la tormenta di ieri. 



Inter, il primo ko è anche il più doloroso 

U Milan mantiene la testa grazie a un gol fortunoso di Kakà. Nerazzurri più brillanti 


Massimo Solanì 


Il Milan vince il derby e rimane in 
testa alla classifica appaiato alla luven- 
tus. Frutto della quarta vittoria conse¬ 
cutiva per 1-0 (dopo Reggina, Cagliari 
e Manchester) e del terzo gol di Kakà 
in quattro stracittadine. L’Inter scopre 
il gusto amaro della sconfitta dopo 40 
risultati utili in partite ufficiali e si ar¬ 
rende ai rossoneri al termine di una 
partita brutta che gli uomini di Manci¬ 
ni avevano comunque guidato per lun¬ 
ghi tratti. «Sarebbe stato più giusto un 
pareggio» commenta Silvio Berlusconi 
alla fine; «è un momento fortunato, ed 
è un buon segno», gh risponde Kakà. 

Mancini sorprende tutti e manda 
in campo Martins in coppia con Vieri 
lasciando invece in panchina Adriano. 
L’unica incognita rossonera Ancelotti 
la risolve qualche ora prima del fischio 
d’inizio: gioca Rui Costa, come a Man¬ 
chester, e Serginho resta in panchina 
pronto a subentrare in corsa e magari 
a decidere la gara come una settimana 
fa col Cagliari. Il derby è il derby e 
l’ansia di sbagliare pesa suUe spalle dei 
22 in campo più della voglia di vince¬ 
re. La manovra dei rossoneri è macchi¬ 
nosa, lenta come quella mostrata negli 
ultimi turni di campionato. Là davan¬ 
ti, però, non c’è Shevchenko e i movi¬ 
menti di Crespo (unica punta nell’albe¬ 
ro di Natale di Ancelotti) non riescono 
a creare gli spazi per le penetrazione 
dei centrocampisti milanisti. I 
“ghirigori” leziosi di Rui Costa e le 
accelerazioni di Kakà, timida cosa se 
paragonate alle rasoiate che nel girone 
d’andata avevano costretto all’ammo- 
nizione metà difesa interista, si infran¬ 
gono allora sul muro alzato da Manci¬ 
ni al limite dell’area com Mihajlovic e 
Cordoba. 

L’Inter, al contrario, sembra di¬ 
sporre di una gamma ben più ampia 
di opzioni e quando non cerca il lan¬ 
cio lungo per lo scatto di Martins (che 
si sposta sempre sul lato destro del 
campo in un duello continuo con Kala- 
dze prima e con Serginho poi) tocca a 
Veron disegnare le linee nei fraseggi 
stretti con Stankovic e Cambiasso. An¬ 
che suUa sponda nerazzurra, però, di 
azioni importanti se ne vedono poche 
se si esclude qualche accelerazione da 
Martins bloccata agevolmente da Me¬ 
sta e Maldini. E le cose non cambiano 
nemmeno al 37’ quando Ancelotti è 
costretto a richiamare Kaladze per inse¬ 
rire Serginho, disegnando una difesa a 
4 piuttosto sbilanciata sugli esterni. 


surreality show 


NEL Pallone con il Chip 

Pippo Russo 

Nella guerra al gol-fantasma, le teste d'uovo della Fifa e il loro braccio 
armato tecnico (i'Adidas), hanno approntato un rimedio infaiiibiie: un 
paiione (“Smartbaii”) ai cui interno è inserito un chip. Quest'uitimo 
invierà un impuiso ogni voita che ia sfera varcherà ia iinea di porta. 
Sicché, i'Adidas ha inventato ii «paiione che si attribuisce ii goi da 
soio», pochi mesi dopo aver ianciato sui mercato queiio che «si devia 
da soio» (ii “Roteiro”). Da notare che ia segnaiazione avverrà attraver¬ 
so un compiicatissimo sistema: una ceiiuia fotoeiettrica coiiocata 
suiia parte interna dei paio raccogiierà ii segnaie dei chip inviandoio a 
un sateiiite, ii quaie io smisterà a un computer che a sua voita 
trasmetterà un impuiso a un meccanismo eiettronico appiicato ai 
braccio deii'arbitro. Praticamente, un'informazione che circoia fra 
terra e spazio per un miiioncino di chiiometri, aiio scopo di avvisare 
i'arbitro di ciò che accade a 3-4 metri di distanza. Ai di ià di questo 
dettagiio, i'innovazione fa intravedere quaiche inconveniente, che 
proviamo a immaginare proiettandoci nei futuro. 

Gol collettivo Al “San Paolo” di Napoli, dopo cinque minuti della 
prima partita di campionato, l'arbitro sospende la gara per mettersi al 
riparo da un'intossicazione elettromagnetica. Insospettito da una 
potentissima scarica al braccio, in occasione di una mischia in area, il 
direttore di gara fugge terrorizzato negli spogliatoi. Si scopre che da 
settimane, a Forcella, i pirati informatici hanno messo in vendita un 
minuscolo marchingegno per l'emanazione dell'impulso. I 2/3 dei 
presenti al “San Paolo” ne erano in possesso, utilizzandolo alla prima 
azione d'attacco del Napoli. 

Data overload Al “Meazza”, durante una notturna dicembrina dell'ln- 
ter, il segnale di «gol realizzato» giunge 12' dopo l'azione incriminata. 
L'arbitro sospende e chiede lumi. Era accaduto che il computer 
centralizzato della Lega di A e B, nel momento del «gol fantasma», 
fosse occupato dal “download” di un file video dal sito www.freeporn. 
org, al quale l'addetto informatico era connesso. 

Sudditanza tecnologica A marzo, in piena corsa-scudetto, l'arbitro 
non concede 4 gol al Milan contro la Juventus perché non riceve 
l'impulso, nonostante il pallone vada in tondo al sacco. «Rifiuto la 
gogna mediatica» tuona nel dopo-partita Girando. Bettega aggiunge: 
«Se mi guardo allo specchio, sono orgoglioso di me stesso». Infine, 
Lapo Elkann commenta così la vittoria per 1-0 con gol di mano in 
fuorigioco: «Smile è una parola molto facile, scrivila con gli angoli 
al r i ns ù ». surrealitysho w@yahoo. it 




In campo, ci sono sbadigli, qual¬ 
che mischia e tante palle perse (23 solo 
nel primo tempo). E quando l’inerzia 
sembra sul punto di spostarsi ci pensa 
Dida a lasciare tutto com’è: il portiere 
brasiliano, infatti, al 48’ si supera de¬ 
viando in angolo un tiro potentissimo 
(l’unico degno di questo nome della 
prima frazione) scagliato da Veron dal 
limite dell’area. Ma Dida non è De 
Sanctis e allora si va negli spogliatoi 
sullo 0-0. 


L’intervallo non smuove di una 
virgola una gara noiosa e lenta come 
pochi derby lo sono stati in passato. Ci 
vorrebbe un episodio per cambiare la 
rotta della partita e negli ultimi tempi, 
quando ce n’è stato bisogno, il Milan 
non s’è mai fatto mancare la giusta 
dose di buona sorte. E non lo fa nem¬ 
meno in questa serata. Minuto 29’: su¬ 
gli sviluppi di un calcio d’angolo Gattu- 
so cerca il tiro da fuori, il suo tiro 
(lentissimo) passa fra decine di gambe 


per carambolare sui piedi di Kakà (te¬ 
nuto in gioco da Emre, appena entrato 
al posto di Veron) che da due passi 
devia di quel tanto che basta per spiaz¬ 
zare Toldo e riportare il Milan in cima 
alla classifica. La partita si accende im¬ 
provvisamente. L’Inter, ferita, si butta 
rabbiosa in avanti alla ricerca del pareg¬ 
gio ma è Crespo al 31’ a mettere alto 
un bel cross di Serginho dalla sinistra. 
Il pubblico chiede Adriano e Mancini 
lo accontenta al 35’ toghendo Cambias¬ 


so per l’Imperatore. La rimonta riusci¬ 
ta tante volte, però, resta soltanto nelle 
speranze dei tifosi interisti visto che i 
nerazzurri non vanno oltre qualche mi¬ 
schia confusa in area. 

«Non vincete mai» cantano i sup- 
porter rossoneri ai “cugini”, ed è una 
verità amara per Massimo Moratti che 
di derby casalinghi non ne vince uno 
dal 21 gennaio 1998. Un’astinenza che 
dura da sette anni e che si allungherà 
ancora. 


Martins salta 
per controllare 
il pallone 
Maldini non lo 
perde di vista 
Il loro duello 
è stato 
una delle cose 
più belle 
del derby di ieri 


Lazio-Parma 

Papadopulo fìiori 
dalla zona critica 

Francesco Luti 


ROMA Un gol per tempo in una partita dominata 
per lunghi tratti; un incubo scacciato via con convin- 
zione,a coronamento di una superiorità a tratti im¬ 
barazzante. La Lazio batte il Parma 2-0 e lascia gli 
emiliani con la B davanti agli occhi, regalandosi un 
rilancio atteso, rimandato e centrato meritatamen¬ 
te. I giaUoblù visti all’Olimpico sono sembrati davve¬ 
ro poca cosa, e a poco vale l’attenuante della fatica 
di Coppa Uefa in Germania, se è vero che l’obiettivo 
principale dei ducali era (e resta) la permanenza in 
serie A. Squadra “moUe” quella messa in campo dal 
nervosissimo Carmignani (espulso nel secondo tem¬ 
po), tutta chiusa a difesa dello 0-0 di partenza e 
decisamente poco propensa ad offendere. 

Dopo appena 5 giri d’orologio la Lazio rischia 
già di passare: un colpo di testa di Bazzani (ottimo 
in area, disastroso fuori) centra la traversa a Frey 
battuto. Lo spavento dovrebbe svegliare il Parma, 
invece gli ospiti continuano a “giochicchiare” aspet¬ 
tando la Lazio nella propria tre-quarti e gli uomini 
di Papadopulo, imbeccati dalla coppia Dabo-Livera- 
ni, iniziano a prendere confidenza con la porta. Per 
passare c’è bisogno di un colpo da pallavolo di Sone¬ 
rà (ancora su colpo di testa di Bazzani) non sfuggito 
all’arbitro Messina e punito con un rigore che Oddo 
trasforma. La sensazione è che il Parma possa crolla¬ 
re da un momento all’altro perché la Lazio non 
molla la presa, mentre, 70 metri più avanti Gilardi- 
no e Sereni rimangono disoccupati. 

Il “limite” dei biancazzurri è allora solo quello 
di non chiudere subito, lasciando al Parma la possi¬ 
bilità di riordinare le idee tra un tempo e l’altro. 

L’operazione sembra andare a buon fine, perché 
la ripresa di GreUa e compagni è quantomeno digni¬ 
tosa. L’occasione della vita capita sui piedi di Brescia¬ 
no dopo un quarto d’ora di buon ritmo, ma la botta 
dell’australiano è miracolosamente respinta da Sere¬ 
ni. Cinque minuti più tardi, nemmeno il numero 
uno biancoazzurro potrebbe nulla, ma il pallonetto 
del neoentrato Pisanu si spegne a un metro dal palo 
insieme alle ultime speranze emiliane. 

Da quel momento in poi la Lazio ritorna in 
controllo della gara, approfittando del dilagante ner¬ 
vosismo degli avversari e chiude definitivamente la 
partita a tempo scaduto grazie ad una fuga di Serie, 
concretizzata da Antonio Filippini. La gelida notte 
dell’Olimpico non è uguale per tutti: per il Parma il 
buio è sempre più fitto, la Lazio torna a veder le 
stelle. 


ten sera 


Lecce 

1 

Messina 

0 


LECCE: Sicignano, Cassetti, 
Diamoutene, Stovini, Abruzze¬ 
se (9' st Angelo), Giacomazzi, 
Ledesma, Dalla Bona (31' st 
Eremenko), Konan, Vucinic, 
Valdes (19' st Bjelanovic). (27 
Anania, 23 Marlanini, 26 Paci, 
30 Camisa). 

MESSINA: Storari, Zero, Cri¬ 
stante, Rezaei, Aronica, Zan- 
chi (9' st Coppola), Donati, 
Glampà, D'Agostino (43' st 
Yanagisawa), Iliev (40' st Rafa¬ 
el), Zampegna. (21 Elefthero- 
poulos, 58 D'Alterlo, 30 Cuccia- 
ri, 14 Straus). 

ARBITRO: Rizzoli 

RETI: nel st 41' Bjelanovic. 

NOTE: espulsi: 36' st Donati: 
ammoniti; Giacomazzi, Zero, 
Ledesma e Diamoutene 


Palermo 

2 

Roma 

0 


PALERMO: Guardalben, Zac- 
cardo. Biava, Barzagli, Gros¬ 
so, Santana, Corini, Barone, 
Zauli (37' st Conteh), Brienza 
(30' st Morrone), Toni (1 Santo¬ 
ni, 6 Terlizzi, 19 M. Gonzalez, 
20 Raimondi, 26 Balistreri) 

ROMA: Pelizzoli, Panucci, Fer¬ 
rari, Dellas, Cufrè, Perrotta, Da- 
court (28' st Cervia), De Rossi, 
Mancini, Montella, Cassano (1 
CurcI, 3 Abel Xavier, 19 Scor¬ 
to, 23 Aquilani, 27 Briotti, 35 
Simonetta). 

ARBITRO: 

RETI: nel st 9' Brienza, 46' To¬ 
ni. 

NOTE: espulso, 28' st Barone; 
ammoniti; Corini, Panucci, Cu- 
fre, Dellas, Barone e Perrotta 


Reggina 

1 

Chievo 

0 


REGGINA: PavarinI, Zambo¬ 
ni, De Rosa, FranceschinI 1., 
Mesto (45' st Cannarsa), Mo¬ 
zart, Paredes, Balestri, Tede¬ 
sco, Nakamura, Bonazzoll. 

(8 Soviero, 23 Esteves, 15 
Zeytulaev, 7 Veron, 77 Bou- 
dlanskl, 9 Borriello). 

CHIEVO: MarcheglanI, Men- 
sah, Mandelli, D'Anna, Lanna, 
Semioll (32' st Franceschini 
D.), Sammarco, FusanI, Lucia¬ 
no; TIrIbocchI, Cessato (27' pt 
Amauri). (34 Marcon, 6 Poten¬ 
za, 10 Zanchetta, 28 Marche- 
setti, 31 Pellissier). 

ARBITRO: Pieri. 

RETE: 41 ' pt Nakamura. 

NOTE: ammoniti; Tiribocchi, 
Franceschini, Sammarco, De 
Rosa, Fusani e D'Anna. 


Inter 

0 

Milan 

1 


INTER: Toldo; J. Zanetti, Cor¬ 
doba, Mihajlovic, Favalli; Ve¬ 
ron (25’ st Emre), Cambiasso 
(34’ st Adriano), C. Zanetti (40’ 
st Van der Meyde), Stankovic; 
Martins, Vieri 

MILAN: Dida; Cafu, Nesta, 
Maldini, Kaladze (37’ pt Ser¬ 
ginho); Gattuso, Pirlo, Seedorf 
(35’ st AmbrosinI); Rui Costa 
(20’ st Costacurta), Kakà; Cre¬ 
spo 

ARBITRO: De Santis 

RETE: 25’ st Kakà 

NOTE: ammoniti Seedorf, Ve¬ 
ron, Cafu, Emre. Angoli 6-3 per 
rinter. Recupero 3' e 4'. Spetta¬ 
tori 78775 per un incasso di ol¬ 
tre un milione e 700 mila euro. 


Proprio qui i^/;^trent'anni fa 


Marco Fiorletta 


A nne Marie Moser-ProeU, vin¬ 
cendo il gigante giapponese 
di Naeba, fa sua per la 5“ vol¬ 
ta consecutiva la Coppa del Mondo 
di sci. La fuoriclasse austriaca torne¬ 
rà ad imporsi nel ’79 e si piazzerà al 
secondo posto nel ’77, ’78 e ’80. In 
totale ha vinto 62 gare compresa la 
combinata e si è aggiudicata la me¬ 
daglia d’oro nella discesa olimpica 
di Lake Placid. In campo maschile 
la trasferta giapponese non sorride 
al nostro Thoeni. Dopo essere cadu¬ 
to nel gigante, Gustav si piazza solo 
5° nello slalom speciale riuscendo comunque ad «arraf¬ 
fare punti preziosi» e portarsi a -F16 su Klammer. 

Nel basket la Forst Cantù mantiene la testa della classifi¬ 
ca mentre l’Ignis Varese è sconfitta «clamorosamente» 
dalla Sinudyne Bologna. I felsinei sono stati avvantag¬ 
giati dall’uscita anticipata di Meneghin e Morse. Mc- 
MUlen non ha segnato tanto come al solito ma ha 
guidato la squadra in modo magistrale vincendo il 
confronto diretto con Morse e costringendolo ai cin¬ 
que falli. 

In una «domenica con poche reti» si segnalano le presta¬ 
zioni delle squadre di bassa classifica. L’Ascoli di Maz- 


zone ferma in casa la capolista Ju¬ 
ventus (0-0), identico risultato per 
la Ternana all’Olimpico contro la 
Lazio (2“). Bel gesto dell’arbitro Lui¬ 
gi Agnoiin (nella foto) che nella par¬ 
tita Mrlan-Roma, giocata a Verona, 
annulla una rete ai rossoneri ma 
poi chiede scusa per l’errore. La ga¬ 
ra termina sull’l-l con autorete di 
Batistoni e gol di Prati. La giovane 
Inter di Suarez perde 2-1 sul cam¬ 
po del Bologna con reti di Mazzola, 
Cresci e Savoldi (capocannoniere 
con 12 gol). Con i tifosi che «mugu¬ 
gnano ancora», il Torino si porta al 
3° posto con una vittoria «più netta 
del 2-1 » sul Vicenza, in gol Claudio 
Sala {«una prodezza») e Agroppi per i granata Longoni 
per il Vicenza. Importante pareggio del Cesena a Firen¬ 
ze che raggiunge il 2-2 dopo l’uscita dal campo per 
infortunio di Antognoni. 

«Con un Tardetti nel motore i lariani dettano legge», così 
titola l’Unità del 24 febbraio 1975 sulla prestazione del 
giovane giocatore del Como, terzo nella classifica di 
serie B dietro Perugia, Verona e a pari merito con il 
Palermo. 

Torna il ciclismo e immancabilmente torna Eddy Mer- 
ckx. Il belga si aggiudica il suo quarto Giro di Sardegna, 
vincendo una sola tappa, al secondo posto Italo Zilioli. 


Quando gli arbitri 
chiedevano scusa 
























































l’Unità 


lo sport 


lunedì 28 febbraio 2005 


ATLETICA LEGGERA Si è corsa la mezza maratona della Capitale. Successo del keniano Kwambai e di Rosaria Console 

Da Roma a Ostia, 21 km di speranza 

Prima della partenza un lungo striscione per chiedere la liberazione di Giuliana Sgrena 


Massimo Franchi 


ROMA Di corsa o di passo, ma tutti insie¬ 
me per chiedere la liberazione di Giuliana 
Sgrena. I settemila e quattrocento podisti 
della Roma-Ostia giunti da tutt’Italia era¬ 
no lì per correre, ma non hanno dimenti¬ 
cato a casa la solidarietà e l’impegno che 
contraddistingue la gran parte dei corrido¬ 
ri della domenica. Molti indossavano la 
maglietta con un appello per la liberazio¬ 
ne della giornalista de “Il manifesto” e la 
sua foto. Alla partenza lo striscione con su 
scritto “Liberate Giuliana, Florence e Hus¬ 
sein”, i giornalisti ancora nelle mani dei 
rapitori in Iraq, ha aperto la trentunesima 
edizione della mezza maratona più impor¬ 
tante d’Italia che collega la Capitale al ma¬ 
re. Lo striscione del gruppo podistico Aste- 


rix era tenuto anche dal presidente della 
Federazione nazionale stampa italiana. Pa¬ 
olo Serventi Longhi e da numerosi colle¬ 
ghi deU’inviata di guerra nella mani dei 
rapitori da più di tre settimane. La parteci¬ 
pazione record è figlia anche dell’iniziati¬ 
va con molti che si sono iscritti all’ultimo 
momento pur di far sentire il proprio so¬ 
stegno. Stessa cosa all’arrivo con il podio 
sul lungomare di Ostia che ha visto i vinci¬ 
tori premiati con lo striscione “Liberiamo 
la pace” e la maglietta con la foto di Giulia¬ 
na in bella mostra. Un folto pubblico si è 
radunato ai lati del percorso tra Roma e 
Ostia approfittando del tiepido sole mattu¬ 
tino e accompagnando gli atleti con ap¬ 
plausi, slogan e qualcuno anche seguendo¬ 
li in bicicletta. 

Sotto l’aspetto tecnico c’era molta atte¬ 
sa per il quartetto keniota del team Rosa 



GIULIANA ■ FLORENCE ■ HUSSEIH 


Lo striscione che ieri mattina ha aperto ia maratonina Roma-Ostia. 


(Kwambai, Rotich, Lokedikori e Biwott) 
che dichiaratamente tentava di stabilire il 
record mondiale provando a scendere sot¬ 
to i 59 minuti. Ha vinto sì uno dei quattro 
africani, ma il record non c’è stato. James 
Kipsang Kwambai non è riuscito a scende¬ 
re sotto l'ora e ha chiuso i 21 chilometri e 
97 metri in lhOO'45. «Purtroppo non so¬ 
no riuscito a mantenere la promessa di 
scendere sotto il tempo di un'ora - ha 
commentato il vincitore - ma prometto di 
fissare il nuovo record il prossimo anno». 
William Todoo Rotich e Philip Kiplagat 
Biwot hanno chiuso il podio tutto kenia¬ 
no, mentre il primo degli italiani è stato 
Antonello Petrei, giunto quarto. Rosario 
Brizzi, dell'Ascip Ostia, si è invece classifi¬ 
cato al primo posto nella categoria disabi¬ 
li. 

Trionfo italiano nella corsa femminile 


con Rosaria Console delle Fiamme Oro 
che ha bissato il successo dell’anno scorso 
con il discreto tempo di lh09’34” davanti 
a Marcella Mancini (lhl3’15”) e Giustina 
Menna (lhl4’40”) a rispondere al trio ke¬ 
niota con un terzetto tricolore. 

La gara è durata molto di più per le 
migliaia di podisti che pur di tagliare il 
traguardo hanno sudato le classiche sette 
camicie. Il percorso anche quest’anno pre¬ 
vedeva l’arrivo con circuito di andata e 
ritorno sul lungomare alla fine della Cri¬ 
stoforo Colombo con la visione dello stri¬ 
scione di arrivo che veniva raggiunto una 
prima volta e poi si allontanava di chilo¬ 
metri. Gli ultimi metri erano dunque i più 
lunghi e l’arrivo sembrava un miraggio 
irraggiungibile. La gioia di tagliarlo si uni¬ 
va a quella di aver testimoniato per una 
giusta causa. 


TOTOCALCIO N.13 DEL 27-02-2005 


Bologna - Livorno. 

Cagliari - Ataianta. 

Juventus - Siena. 

Lazio - Parma. 

Lecce - Messina. 

Paiermo - Roma. 

Reggina - Chiavo. 

Genoa - Bari. 

Ternana - Treviso. 

Cesena - Perugia. 

Verona - Ascoli. 

Napoli - Spai. 

Reggiana-Avellino. 

Inter-IVIilan. 

QUOTE 

Montepremi. 

Montepremi “9”.. 

Ai 14 
Ai 13 
Ail? 

Ai 9 


. X 

. X 

. 1 

. 1 

. 1 

. 1 

. 1 

. 1 

2 

X 

. . 1 
X 

... 2 

2.722.506,68 
.. 729.118,46 
... 34.145,00 
815,00 
63,00 
639,00 


TOTOGOL N.13 DEL 27-02-2005 


Boiogna - Livorno. 1 

Cagiiari - Ataianta. 4 

Juventus - Siena. 3 

Lazio - Parma. 2 

Lecce - Messina. 1 

Paiermo - Roma. 2 

Reggina - Chiavo. 1 

Genoa - Bari. 3 

Ternana - Treviso. 4 

Cesena - Perugia. 1 

Verona - Ascoii. 4 

Napoli - Spai. 1 

Reggiana - Avellino. 2 

Inter - Milan. 1 


QUOTE 

Montepremi. 3.374.883,76 

Nessun 14.Jackpot - 2.590.795,22 

Nessun 13.Jackpot - 323.578,21 

Ai 12. 40.920,00 

Agli 11 . 4.187,00 


TOTIP N.09 DEL 27-02-2005 


I CORSA. X 

I CORSA. 1 

II CORSA. X 

Il CORSA. X 

Ili CORSA. X 

Ili CORSA. 2 

IV CORSA. 1 

IV CORSA. 2 

V CORSA. 2 

V CORSA. 2 

VI CORSA. 2 

VI CORSA. X 

C0RSA +. 1-4 


QUOTE 

Montepremi. 137.742,08 

Nessun 14. 

Nessun 12. 

Agli 11 . 906,20 

Alio. 72,75 


MARCATORI 


19 reti: Montella (Roma). 

14 reti: Shevchenko (Mllan, 1 rlg.), Adriano 
(Inter, 1 rig.). 

13 reti: Guardino (Parma, 2 rig.). 

12 reti: lotti (Roma, 3 rig.), Bojinov (Fioren¬ 
tina), Esposito (Cagliari). 

11 reti: Plachi (Sampdoria, 3 rig.). 

10 reti: Toni (Palermo), Lucarelli (Livorno, 1 
rig.), Vucinic (Lecce), Ibrahimovic 
(Juventus). 

9 reti: Del Piero (Juventus, 3 rig.), Vieri (In- 
ter, 2 rig.), Miccoli (Fiorentina). 

8 reti: laquinta (Udinese), Crespo (Milan), 
Martins (Inter). 

7 reti: Di Natale A. (Udinese), Brienza (Pa¬ 
lermo), Di Napoli (Messina), Zampa- 
gna (Messina), Rocchi (Lazio), Ca¬ 
racciolo (Brescia, 1 rig.). 

6 reti: Chiesa (Siena), Cassano (Roma), Bo- 
nazzoli (Reggina), Parisi (Messina, 4 
rig.). Di Canio (Lazio, 3 rig.), Langel- 
la (Cagliari), Zola (Cagliari, 2 rig.). 
Beliucci (Bologna, 3 rig.). 

5 reti: Di Michele D. (Udinese), Fio (Siena), 
Paredes (Reggina), Kakà (Milan), 
Bjelanovic (Lecce), Trezeguet (Ju¬ 
ventus), Zaiayeta (Juventus), Tiriboc- 
chi (Chievo). 

4 reti: Jankulovski (Udinese, 1 rig.), Vergasso- 
la (Siena), Diana (Sampdoria), Tonetto 
(Sampdoria), Marchionni (Parma), See- 
dorf (Milan), Tomasson (Milan), Casset¬ 
ti (Lecce), Giacomazzi (Lecce), Konan 
(Lecce), Bazzani (Lazio), Camoranesi 
(Juventus, 1 rig.), Nedved (Juventus), 
Mihajlovic (Inter), Di Biagio (Brescia, 2 
rig.). Tare (Bologna), Budan (Ataianta). 


SQUADRA 

Q_ 

PARTITE 

RETI 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Milan 

57 

26 

17 

6 

3 

44 

16 

Juventus 

57 

26 

17 

6 

3 

43 

15 

Sampdoria 

44 

26 

13 

5 

8 

30 

20 

Inter 

43 

26 

9 

16 

1 

47 

31 

Udinese 

42 

26 

12 

6 

8 

36 

26 

Palermo 

42 

26 

11 

9 

6 

28 

19 

Roma 

38 

26 

10 

8 

8 

45 

38 

Lecce 

35 

26 

9 

8 

9 

45 

45 

Reggina 

35 

26 

9 

8 

9 

27 

29 

Cagliari 

34 

26 

9 

7 

10 

36 

42 

Lazio 

33 

26 

9 

6 

11 

34 

36 

Bologna 

33 

26 

8 

9 

9 

26 

25 

Livorno 

31 

26 

8 

7 

11 

26 

33 

Messina 

29 

26 

7 

8 

11 

29 

40 

Chievo 

28 

26 

7 

7 

12 

21 

37 

Fiorentina 

27 

26 

6 

9 

11 

25 

34 

Parma 

26 

26 

6 

8 

12 

27 

42 

Siena 

25 

26 

4 

13 

9 

24 

38 

Brescia 

23 

26 

6 

5 

15 

18 

32 

Ataianta 

18 

26 

3 

9 

14 

22 

35 


Serie A 


CAGLIARI-ATALANTA. 3-3 

REGGINA-CHIEVO. 1-0 

BOLOGNA-LIVORNO. 0-0 

LECCE - MESSINA. 1-0 

INTER-MILAN. 0-1 

LAZIO-PARMA. 2-0 

PALERMO-ROMA. 2-0 

BRESCIA-SAMPDORIA. 0-1 

JUVENTUS-SIENA. 3-0 

FIORENTINA-UDINESE. 2-2 


PROSSIMO TURNO 


8" DI RITORNO 6/3/05 

UDINESE - BOLOGNA_(1-0) 

SIENA - BRESCIA_(1-0) 

PARMA - CAGLIARI_(1-2) 

SAMPDORIA -CHIEVO_(2-0) 

ROMA - JUVENTUS_Sab. 20,30 (0-2) 

MESSINA - LAZIO_(0-2) 

INTER - LECCE_(2-2) 

ATALANTA - MILAN_Sab. 18,00 (0-3) 

LIVORNO - PALERMO_Dom. 20,30 (2-1) 

FIORENTINA -REGGINA_(2-1) 


Volley, Coppa Italia 

La Sisley Treviso ha vinto la 
Coppa Italia battendo in finale al 
palasport di Forlì la Tonno 
Callipo Vibo Valentia 3-0 
(25-22, 25-20, 25-22). Prima del 
match il presidente della Cev, 
André Meyer, ha premiato 
Andrea Sartoretti, opposto della 
Nazionale e dell'ltas Diatec 
Trentino, come miglior giocatore 
europeo del 2004. 


SCHEDINE DEL 06.03.2005 


concorso totocalcio n. 14 
concorso totogol n. 14 


Fiorentina 

- Reggina 

Inter 

- Lecce 

Messina 

- Lazio 

Parma 

- Cagiiari 

Sampdoria 

- Chievo 

Siena 

- Brescia 

Udinese 

- Boiogna 

Catania 

- Verona 

Perugia 

- Modena 

Torino 

- Saiernitana 

Vicenza 

- Cesena 

Ciiieti 

- Napoii 

Grosseto 

- Mantova 

Livorno 

- Paiermo 


MARCATORI 


15 reti: Bogdani (Verona), Milito (Genoa, 2 

rig.). 

14 reti: Tavano (Empoli, 4 rig.). 

13 reti: Spinasi (Arezzo). 

11 reti: Marazzina (Torino, 1 rig.). Cavalli 
(Cesena, 1 rig.). Bocchi (Ascoli, 1 

rig.). 

10 reti: Schwoch (Vicenza, 2 rig.), Adailton 
(Verona), Pailadino (Salernitana, 2 
rig.), Abbruscato (Arezzo, 1 rig.). 

0 rslL prick (Ternana), Colacene (Ascoli, 3 
rig.), Àraboni (Albinoleffe). 

8 reti: Barrato (Treviso, 1 rig.), Reginaldo 
(Treviso), Stellone (Genoa), Gonfalo¬ 
ne (Cesena). 

^ reti: Bonanni (Vicenza), Margiotta (Vicen¬ 
za, 1 rig.), Godeas (Triestina, 1 rig.), 
Moscardelli (Triestina), Pepe (Pia¬ 
cenza), Tedesco (Genoa), Vannucchi 
(Empoli), Possanzini (Albinoleffe), 
Testini (Albinoleffe). 

6 reti: Guidoni (Venezia), Pinga (Torino, 2 
rig.), Jimenez (Ternana), Salgado 
(Ternana), Calaiò (Pescara, 1 rig.), 
Makinwa (Genoa), Guzman (Croto¬ 
ne). 

5 reti: Vitiello (Vicenza), Cossu (Verona), 
Quagliarella (Torino), Seghetto (Pia¬ 
cenza), Deivecchio (Perugia), Ferrei- 
ra P. (Perugia), Fabbrini (Modena), 
Bernacci (Cesena), Carbone (Catan¬ 
zaro), Ferrante (Catania), Carrus (Ba¬ 
ri, 1 rig.), Santoruvo (Bari). 


CLASSIFICA SERIE B 

SQUADRA 

p 

G 

V 

N 

P 

RE 

RS 

Genoa 

53 

28 

14 

11 

3 

50 

28 

Perugia 

47 

28 

13 

8 

7 

35 

23 

Torino 

47 

28 

14 

5 

9 

32 

24 

Empoii* 

46 

27 

12 

10 

5 

37 

22 

Verona 

45 

28 

13 

6 

9 

49 

35 

Treviso 

45 

28 

13 

6 

9 

34 

30 

Ascoii 

42 

28 

11 

9 

8 

39 

37 

Ternana 

40 

28 

10 

10 

8 

35 

34 

Piacenza 

40 

28 

12 

4 

12 

30 

32 

Cesena 

38 

28 

10 

8 

10 

33 

37 

Catania 

38 

28 

9 

11 

8 

30 

33 

Aibinoieffe* 

37 

27 

10 

7 

10 

37 

32 

Vicenza 

36 

28 

10 

6 

12 

42 

47 

Pescara 

35 

28 

8 

11 

9 

29 

36 

Bari (-1) 

34 

28 

8 

11 

9 

27 

28 

Triestina 

33 

28 

9 

6 

13 

30 

39 

Modena (-4) 

33 

28 

10 

7 

11 

28 

29 

Saiernitana 

32 

28 

8 

8 

12 

35 

40 

Arezzo 

31 

28 

6 

13 

9 

37 

37 

Crotone (-3) 

26 

28 

7 

8 

13 

29 

34 

Catanzaro 

22 

28 

5 

7 

16 

24 

49 

Venezia 

22 

28 

4 

10 

14 

20 

36 


Una partita in meno 


Serie B 


CRDTDNE-AREZZD.2-D 

VERUNA-ASCDLI.2-2 

GENDA-BARI.2-1 

TRIESTINA-CATANIA.3-1 

SALERNITANA - CATANZARD.D-D 

ALBINDLEFFE - EMPDLI.oggi 2D,45 

VENEZIA-MDDENA.D-D 

CESENA-PERUGIA.0-1 

PIACENZA-TORINO.1-0 

TERNANA-TREVISO.3-2 

PESCARA-VICENZA.4-0 


PROSSIMO TURNO 6/3/05 


ASCOLI - ALBINOLEFFE_(2-1) 

VICENZA - CESENA_(3-1) 

BARI - CROTONE Ven. 20.45 (2-01 

TREVISO -GENOA Lun. 20.45 (1-21 

PERUGIA - MODENA_(1-21 

AREZZO - PESCARA_(2-2) 

CATANZARO - PIACENZA_(1-2) 

TORINO - SALERNITANA_(0-0) 

TRIESTINA - TERNANA_(0-3) 

EMPOLI - VENEZIA_(0-1) 

CATANIA - VERONA_(0-4) 


Fidelis And ria 
Como 

Mantova 

Lumezzane 

Pavia 

Cremonese 

Pisa 

Pistoiese 

3 

0 

1 

0 

1 

_0 

oggi 

Cremonese. 

Mantova. 

Prosinone. 

Pro Patria. 

Pistoiese. 

Spezia. 

Sangiovannese . 

Pisa . 

Lumezzane. 

Sassari Torres .. 
Fideiis Andria ... 

Novara. 

Vittoria. 

..49 
. 46 
. 42 
. 37 
. 37 
. 37 
..34 
. 32 
..28 
..27 
,. 27 
. 25 
. 24 
. 23 
. 22 
.. 16 
. 13 

Prato 

Novara 

Ò 

0 

Pro Patria 

Vittoria 

1 

1 

Sassari Torres 
Lucchese 

3 

0 

Lucchese. 

Acireaie. 

Spezia 0 Como* . 

Grosseto 2 Prato . 

Como 6 punti di penalizzazione 

C1B 

Reggiana 

1 

Rimini. 

.. 50 

Avellino 

1 

Aveiiino . 

.. 50 

Teramo 

1 

Napoii. 

.. 39 

Chieti 

1 

Reggiana . 

..38 

Permana 

0 

Lanciano. 

..37 

Foggia 

4 

Padova . 

.. 35 

Lanciano 

0 

Sambenedettese .33 

Giulianova 

0 

Teramo. 

.. 32 

Cittadella 

0 

Benevento . 

..32 

Martina 

0 

Foggia . 

.. 31 

Sora 

1 

Spai . 

. 30 

Padova 

2 

Permana . 

..28 

Vis Pesaro 

rinv 

Martina. 

.. 26 

Rimini 


Cittadeiia . 

..25 

Benevento 

2 

Giuiianova . 

..24 

Sambenedettese 

1 

Chieti. 

. 23 

Napoli 

1 

Sora (-2). 

.. 19 

Spai 

0 

Vis Pesaro . 

..16 


C2A 

RISULTATI 


CLASSIFICHE 


Belluno - Sud Tirol. 

... 0-0 

Legnano. 

..39 

Monza .32 

Biellese - Valenzana. 

... 1-0 

Pro Sesto.... 

..39 

Casale.30 

Carpenedolo - Legnano .. 

....0-1 

Valenzana... 

..38 

Portogruaro ...29 

Monza - Portogruaro. 

... 2-0 

Sanremese.. 

.. 38 

Carpenedolo . 29 

Olbia - Montichiari. 

... 2-1 

Pizzighettone. 37 

Pro Vercelli ...28 

Pizzighettone - Casale. 

....2-1 

Ivrea. 

. 36 

Palazzolo.26 

Pro Sesto - Palazzolo. 

...1-0 

Sassuolo.... 

..33 

Montichiari ...26 

Pro Vercelli - Sassuolo .... 

....2-3 

Sud tirol. 

. 33 

Biellese.24 

Sanremese - Ivrea. 

... 1-0 

Olbia. 

..32 

Belluno.20 

C2B 


RISULTATI 


CLASSIFICHE 



Aglianese - Ancona . 

.0-2 

Massese.55 

C. S.Pietro. 

..33 

Bellaria-Imolese . 

rinv 

San Marino ...48 

Gubbio. 

3? 

Casteinuovo - Fano. 

.0-0 

Ancona.42 

Bellaria. 

3? 

Cuoio Cappiano - Ravenna .1-1 

Forlì.40 

Fano. 

30 

Gubbio-Cisco Lodigiani.... 

rinv 

Ravenna.40 

Tolentino ... 

29 

Massese - Forlì . 

1-1 

Carrarese.38 

Sansovino... 

28 

Montevarchi - Gualdo . 

.0-0 

C. Lodigiani.. 36 

Imolese. 

28 

San Marino - Carrarese .... 

1-1 

C. Cappiano...34 

Viterbo. 

26 

Tolentino - Castel S.Pietro . 

.1-3 

Montevarchi ..34 

Gualdo. 

. 20 

Viterbo - Sansovino . 

. 1-1 

Casteinuovo.. 34 

Aglianese... 

.. 16 


RISULTATI 

Juve Stabia - C.di Sangro., 


Nocerina - Melfi. 

Rosetana - Ragusa. 

Manfredonia - Rende. 


CLASSIFICHE 


.1-0 

Cavese . 

.53 

Rosetana (-2) .32 

0-0 

Manfredonia 

.49 

Rende.29 

3-1 

Gela. 

.45 

Latina.29 

0-1 

Juve Stabia . 

..44 

V. Lamezia ...28 

0-2 

Giugliano ... 

..42 

Morrod'Oro ..27 

1-1 

Melfi. 

.37 

Ragusa.21 

1-2 

Provaste... 

..36 

C.di Sangro ..18 

2-0 

Potenza. 

.34 

Nocerina.16 

2-2 

Igea. 

.32 

Taranto.11 
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LINARES Si gioca oggi a Linares il 6° 
turno del supertorneo e la partita di 
spicco è Kasparov-Anand, i due mag¬ 
giori favoriti per la vittoria finale (e il 
superpremio di 100 mila euro); inte¬ 
ressante si preannuncia anche lo scon¬ 
tro tra Peter Leko e il “campione del 
mondo Fide” Kasimdzhanov, che nel¬ 
le prime partite non ha affatto sfigura¬ 
to, strappando per esempio una ro¬ 
cambolesca patta a Kasparov (prima 
volta che Kasparov non lo batte: pri¬ 
ma di questa partita erano 4-0 per Gar- 
ly). Infine Topalov gioca contro lo 
spagnolo VaUejo, che appare destina¬ 
to ad occupare l’ultima posizione, 
mentre Adams riposa. Le partite po¬ 
tranno essere seguite in diretta (inizio 
alle ore 15.30): il sito ufficiale è www. 
aIedrezenlinares.com/XXII_ciudad_li- 
nares.htm II torneo, a girone doppio, 
prosegue fino al 10 marzo; domani 
riposo. 

TORINO Sabato prossimo, 5 marzo, a 
Torino alle 11 presso l’Atrium di piaz¬ 
za Solferino, conferenza stampa e inau¬ 


gurazione ufficiale del portale internet 
delle Ohmpiadi degh Scacchi - Torino 
2006. Madrina di eccezione la campio¬ 
nessa russa Alexandra Kosteniuk, che 
nel pomeriggio dalle ore 16 aU’Hotel 
Ambasciatori si esibirà in simultanea 
contro autorità e personaggi noti. Alcu¬ 
ne partite potranno essere seguite in 
diretta proprio dal portale (www.ches- 
solympiad-torino2006.org, realizzato 
dallo lED, Istituto Europeo di Design, 
di Torino). 

LA PARTITA DELLA SETTIMANA 

Dal torneo di Linares una delle partite 
più drammatiche finora giocate: alla 
fine mezzo punto probabilmente per¬ 
duto per Topalov e ancora una confer¬ 
ma delle grandi capacità difensive di 


Peter Leko. 

Topalov - Leko (Siciliana) 1. e4 c5 
2. Cf3 Cc6 3. d4 c:d4 4. C:d4 Cf6 5. 
Cc3 e5 6. Cdb5 d6 7. Ag5 a6 8. Ca3 b5 
9. Cd5 Ae7 10. A:f6 A:f6 11. c3 0-0 12. 
Cc2Ag5 13.a4b:a4 14. T:a4a5 15.Ac4 
Tb8 16. b3 Rh8 17. Cce3 g6 18. h4! 
A:h4 19. g3 Ag5 20. f4!? (molto aggres¬ 
siva) e:f4 21. g:f4 Ah4-F 22. Rd2 Ce7 
23. Rei C:d5 24. C:d5 Ae6 25. Dd4-F 
Rg8 26. Ta2 A:d5 (altrimenti Ta2-h2 
decide) 27. D:d5 Df6 28. Dd2 Ag3 29. 
Tfl h5?! (era molto più forte 29...d5! 
con controgioco) 30. T:a5 Ta8 31. e5! 
Df5 32. T:a8 T:a8 33. Rb2 h4 34. D:d6 
Te8? (Leko a corto di tempo non vede 
34...A:f4!, la difesa migliore) 35. Ab5 
Tf8 36. Ad3 De6 37. Dd4 De7 38. Ac4 


Vallejo - Kasparov 

Linares 2005 

la |b|c|d|e| fi 

g 1 h 1 
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Rh7 39. b4 h3? 40. Dd3 Dh4 41. f5! Af4 
42. e6! (l’attacco del Bianco è fortissi¬ 
mo) f:e6 43. Dd7-F Rh6 44. f:e6?! (pri¬ 
ma mossa debole di Topalov; 44. f:g6! 
era il seguito vincente) Acl-Fl? (un ten¬ 
tativo disperato... ) 45. T:cl? (... che 
però ha successo! 45. R:cl era vincen¬ 
te, ora il Nero ha prospettive di salvez¬ 
za) D;c4 46. e7 Ta8! (mossa sicuramen¬ 
te sfuggita a Topalov quando alla 45a 
ha preso di Torre) 47. D:h3-F Rg7 48. 
e8C-F!? (il Bianco promuove a Cavallo, 
in quanto dopo 48. Tc2 Ta2-F il Nero 
ha lo scacco perpetuo) Rg8! (splendida 
mossa difensiva) 49. Cf6-F RfZ 50. 
Dd7-F (molto rischiosa 50. Tc2!? che 
però era l’unica per sperare ancora di 
poter vincere) R:f6 51. Dd4-F D:d4 52. 
c:d4 g5 53. Tc6-F Rf5 54. b5 g4 55. Rb3 
g3 56. Tei Re4 57. Tgl Patta. 
CALENDARIO Tornei. Il 5-6 e 12-13 
marzo week-end a Milano, Scacchisti¬ 
ca via Bazzi 49, tei. 02-89512120. A 
Mariano Comense nelle stesse date 
provinciale comasco, tei. 
338-2780420. - Semilampo. Sabato 5, 


Palermo, tei. 091.591041. Domenica 6, 
Suisio (Bergamo) tei. 035.232275. Se¬ 
gnaliamo anche U semilampo di Biog- 
gio in Svizzera (vicino a Lugano): è la 
quinta edizione del “Memorial Barbe¬ 
ro”; inizio alle ore 13, sede TOfficina 
della Birra, due gruppi (uno per gli 
Esordienti) premi per tutti, tei. 
0041-79-6849109 - Per i dettagli www. 
italiascacchistica.com e www.federscac- 
chi.it 

CANNES Una trentina gli italiani che 
hanno preso parte al torneo di Can¬ 
nes, che ha registrato la netta vittoria 
del cinese Pengxiang Zang con 8.5 su 
9! e ben un punto e mezzo di vantag¬ 
gio sui secondi, Rotstein, Jankovic e 
Sulava. Nel groppone (30 giocatori!) a 
6 punti, undicesimi ex-aequo, spicca il 
giovane umbro Roberto Mogranzini 
che ha brillantemente realizzato la pri¬ 
ma norma per H titolo di Maestro In¬ 
ternazionale; a 6 punti hanno conclu¬ 
so anche Spartaco Sarno, Pierluigi Pi- 
scopo, Enrico Earaoni, David Isonzo e 
Alberto Pulito. 
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BURKINA FASO: DUE MORTI 
AL FESTIVAL DEL CINEMA 

Due persone sono morte nella calca 
prima della cerimonia di inaugurazione 
del Festival del cinema africano 
(Fespaco) a Ouagadougou, capitale del 
Burkina Faso. «La cerimonia ufticiale 
di apertura del 19/o Fespaco ha 
richiesto un tributo di due vite e 15 
persone ferite, come risultato di una 
calca», afferma un comunicato, 
secondo cui la polizia ha atfribuito la 
responsabilità deH'incidente a una 
reazione della folla. Quando lo stadio 4 
agosto ha aperto i cancelli, la folla si è 
precipitata all'Interno, cercando di 
conquistare i posti all' ombra. Nella 
calca, alcune persone sono cadute da 
una balconata. 


I 


Miracolo a Bologna. L’Arena del sole festeggia il comp le anno con Zavattini 


Maria Grazia Gregori 

Profittatori, squali in pelliccia, cilindro e occhiali neri, con¬ 
tro barboni che si accontentano di poco ma che non rinun¬ 
ciano al sogno e alla fantasia lì, in quelle baraccopoli dove 
la città lascia lo spazio ai prati spelacchiati della periferia, 
dove una bianca colomba magica, coma se fosse la lampa¬ 
da di Aladino, può fare miracoli, basta che glielo chieda un 
puro di cuore. Una specie di Opera da tre soldi costruita su 
sentimenti edificanti: una favola buona, surreale e tenera 
in cui si sogna di andare «nel regno dove il buongiorno vuol 
dire veramente buongiorno» cioè in un mondo senza men¬ 
zogna. Tutto questo lo potete trovare in Totò il buono, più 
noto come Miracolo a Milano, nato come soggetto cinema¬ 
tografico scritto da Cesare Zavattini per Totò nel 1939 e poi 
diventato un romanzo con i disegni di Mino Maccari pub¬ 
blicato a puntate sul Tempo e Tanno dopo uscito per i tipi 


di Bompiani, infine trasformato in film (Palma d'oro a 
Cannes) da Vittorio De Sica nel 1951. È questo il testo che, 
interpolato da Francesco Freyrie con altre opere zavattinia- 
ne, l'Arena del Sole di Bologna ha scelto per festeggiare i 
suoi dieci anni di vita affidandone la regia a Lorenzo 
Salveti che lo realizza come una fiaba, costruita sull'antite¬ 
si fra bene e male, fra profitto e sogno, giustamente rinun¬ 
ciando a qualsiasi realismo. In una scena dove il rosso 
acceso dei tramonti si sposa all'azzurro e al giallo intenso 
come in una tavolozza di Folon, si muovono figurine vestite 
di nero, un mondo di poveracci (li interpretano gli allievi 
della Scuola di Teatro di Bologna fondata da Alessandra 
Galante Garrone alla memoria della quale lo spettacolo è 
dedicato) la cui sopravvivenza è messa in forse - già allora! 
- dalla scoperta di ricchi giacimenti di petrolio nel terreno 


su cui sorgono le baracche. A loro l'orfano Totò regala la 
capacità di sognare, il senso - molto zavattiniano -, dell'ap¬ 
partenenza, Torgoglio di un riscatto possibile. 

Totò ha la faccia attonita, i tempi, la silhouette irregolare, 
la circonferenza paciosa di Vito. È lui che dà la chiave allo 
spettacolo messo in scena da Lorenzo Salveti, dove la Mila¬ 
no allo stesso tempo iperrealistica e fantasiosa di De Sica si 
trasforma in una Milano senza più i suoi connotati a 
partire dal dialetto che si stempera in una parlata da Bassa 
Padana. Il Totò di Vito è umano senza esserlo troppo: è 
anche maschera, un tipo da commedia dell'arte del Nove¬ 
cento, giocato in modo quasi straniato, come fanno i veri 
comici. Alieno in un mondo di ladri (rappresentati da 
Eraldo Turra e Bartolomeo Giusti), Totò fa il miracolo di 
edificare una città ideale, dove bastano, come dice il motivo 


conduttore del film e anche dello spettacolo, un paio di 
scarpe per vivere e sognare, purché si condivida tutto con 
solidarietà. Una città che non c'è, fatta di pane, amore e 
fantasia, che ci sembra lontana anni luce perché abbiamo 
perso i sogni per strada. Ma anche Totò e la sua innamora¬ 
ta Edvige (Valentina Piserchia) e tutti gli altri, barboni e 
pescecani, forse, se ne sono già resi conto (almeno così 
sembra suggerire il finale dello spettacolo ricco di spunti di 
Salveti) quando guardano con meraviglia e un certo stupo¬ 
re i personaggi del film (il cui finale viene proiettato alle 
loro spalle) volare nel cielo di Milano, così brutto quando è 
brutto, su scope da spazzini verso la loro personale isola che 
non c'è. Una favola è una favola e non può essere altro, ci 
dice il regista. D'accordo: ma forse, oggi, abbiamo bisogno 
di altre favole per andare avanti. 
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Dario Zonta 


CINEMA IN TV 


Fuori Orario. Cose (mai) viste 
ha compiuto da poco quindici 
anni. Lo festeggiamo intervi¬ 
stando il suo autore/demiur¬ 
go, Enrico Ghezzi, che lo ha 
guidato, con un nutrito e vario 
gruppo di collaboratori, supe¬ 
rando indefesso le cicliche tempeste della Rai 
e facendone un programma unico, nella for¬ 
mula. Nata grazie alla lungimiranza di Gu¬ 
glielmi, va in onda da sempre su Raitre a 
notte fonda, trovando nel fine settimana il 
suo nucleo centrale. Presentare Fuori Orario 
vuol dire percorrere i bordi frastagliati delle 
sue creste straripanti. Spesso si presenta con 
un programma sistematico, facendo tutto il 
cinema di Ozu, Rohmer, Vertov, Debord, So- 
kurov, Tsukamoto, Kitano. E poi Rossellini, 
Rivette, Godard, Dreyer. Altre volte esprime 
una cultura episodica, foraggiata dalle scheg¬ 
ge, dalle eveline, dagli mediti, come le scene 
mai viste del Don Chisciotte di Welles, le 23 
ore di lezione di Gilles Deleuze (in corso di 
edizione), le intere dirette tv delle olimpiadi 
del '68 a colori, la parata sovietica del cinquan¬ 
tenario della rivoluzione d'ottobre del '67, i 
viaggi europei di Kennedy e Nixon... Altre 
volte è un libero flusso di associazioni che si 
compongono in nottate a tema (il bacio, l'ac¬ 
qua, le epifanie...). Oppure si trova a sostene¬ 
re gh autori più esposti (Cipri e Maresco, 
Straub-Huillet, Genikian e Ricci Lucchi, Gau- 
dino). Sono i «mille piani» di Fuori Orario 
che affiorano sonnambuli, mostrando le stra¬ 
tificazioni, le vene, gli attraversamenti tra cine¬ 
ma, televisione, arte, musica, filosofia. 

Poche persone collegano l'attuale 
«Fuori Orario» al suo esordio «in 
diretta». Di che si trattava? 

Nell'SS, dopo l'esperienza unica della Ma¬ 
gnifica Ossessione (40 ore non stop di film, 
trailer, lavori girati ad hoc da registi), con il 
ricco magazzino accumulato abbiamo fatto 
uno strano programma notturno, a Milano, 
che si chiamava Fuori Orario. Era una diretta 
bazar di tre ore che andava in onda il sabato 
notte dalle 23.30 alle 3. Iosa Ghini, architetto 
bolidista, aveva progettato uno studio 
post-pop magnifico che aveva come ospiti 
fissi Davide Riondino, Tatti Sanguineti, Giu¬ 
lio Giorello, Elvio FacchineUi, Gianfranco Si- 
mone (che faceva la critica delle armi), Emilio 
Simonetti (U semisituazionista milanese che 
preparava ricette 
estreme, come quelle 
della cucina di corte 
del Re Sole con la sfo¬ 
glia d'oro)... Poi, un 
criminologo di nera 
portava le notizie fre¬ 
sche del Corriere del¬ 
la Sera, Manara man¬ 
dava dei disegni per 
fax. Eiarari scattava 
fotografie. C'era un 
biliardo con un esper¬ 
to. Le persone parla¬ 
vano a due, a tre, con¬ 
temporaneamente e 
in diversi punti. 

Ogni tanto si addor¬ 
mentava qualcuno. 

Sembrava un campo 
di battaglia stermina¬ 
to. C'era Cicciolina 
che posava in un set 
fotografico e si diver¬ 
tiva ad aprire e chiu¬ 
dere le gambe. Una 
sera aveva un vestito 
con un buco e ci fu 


Tutto cominciò con una 
trasmissione in diretta 
piena di gente. Pure 
Cieeiolina ehe si divertiva 
ad aprire e ehiudere_ 
le gambe 


Quindkianni fuori orario 

pila Rai _ _ __ ____ _ _ _ - firn cin 



I 


Il 2 novembre 1989 nascevano 
le «cose mai viste» di Raitre 
Un luogo notturno per il cinema 
svincolato dall 'ossessione della 
prima serata dove sono di casa da 
Renoir a Vertov, da Godard a 
Kitano. E dove trovano «rifugio» 
gli autori più esposti. Ghezzi: 
«Siamo una foglia che nasconde il 
disinteresse della Rai per i film» 


1 Tutte le firme del programma 

Se Fuori Orario. Cose (mai) viste fosse un film vedrebbe scorrere nei tifdii di 
coda (e di tesfa) le persone che hanno contribuifo a realizzarlo, a vario tifolo e in 
diverse funzioni. Ve li proponiamo, felici di dare nome e cognome a chi, dietro 
le quinte, fa e pensa i programmi. 

In ordine più o meno sparso dal 2 novembre 1989 ecco chi collabora da 
sempre, chi sporadicamente, chi occasionalmente, chi transeunte... 

Tra i fondatori il compianto Marco Melani, poi Maria Letizia Cambino, Ciro 
Giorgini, Paolo Luciani, Roberto Turigliatto, Marco Giusti (perla rubrica settima¬ 
nale BlobCartoon), Sergio Grmek Germani (exploit isolati) e Mario Sesti (agli 
inizi). 

Nellafase quotidiana Susanna Vallorani, Vittorio Manigrasso, Cristiana Turchet- 
ti. Carmelo Marabello. Francesco Di Pace (dalla fine del 1995). Stefano Francia, 
Donatello Fumarola. 

Nel corso degli anni hanno collaborato più o meno stabilmente Filippo Porcelli 
(Schegge e repertorio) Stefania Incagnoli (redazione), Manuela Sciarra (per le 
eveline), Sara Cipriani (curatrice di Schegge JazZ), Lorenzo Esposito, Francesca 
Vatteroni (per la ricerca dei materiali e sistemazione dell'archivio). Tra i monta¬ 
tori Dario Cece e Riccardo Zoffoli. Daniela Bandoni (colonna storica), Rosalba 
Roggeri (informazione e archivio). Mauro Di Muoio (controllo copie ed edizio¬ 
ni). Giuseppe Sansonnà (ricercatore). Paolo Luciani, Stefania Celletti. Ed Enrico 
Ghezzi. 

d.z. 


Una immagine 
de «L’atalante» 
di Jean Vigo 
storica sigla di 
«Fuori orario» 
di Raitre 


n 


un'inquadratura sul buco per tre secondi. Gu¬ 
glielmi riuscì a difendere il programma, ma 
perse la diretta e dopo cinque puntate abbia¬ 
mo chiuso. 

Come si è arrivati all'attuale «Fuori 

Orario»? 

Tatti Sanguineti e io avevamo tirato fuori 
per il programma molte cose dagli archivi di 
Salsomaggiore, dalla Lab 80, da Livraghi, e 
ancora tantissimi dalla Magnifica Ossessione. 
A quell'accumulo si aggiungeva quello di 
Schegge (una specie di enciclopedia automati¬ 
ca del repertorio televisivo), di Vent'anni pri¬ 
ma, la striscia di che ha dato origine a Blob, e 


poi i trailer, i caroselli, le notti di Publima- 
nia... Fuori Orario. Cose (mai) viste nasce da 
questi materiali e da queste esperienze. 

Che budget ha «Fuori Orario» per l'ac¬ 
quisto dei film? 

Abbiamo un budget di 750 mila euro 
che gestisce RaiCinema. Ci acquistiamo cir¬ 
ca 80 film (sempre pochissimo). Con questi 
soldi riusciamo, a volte, a sostenere i registi, 
comprandone l'opera, anche se è vergogno¬ 
so proporre 7.500 euro per un film d'autore. 
Cerchiamo, comunque, di non frammenta¬ 
re troppo e di trovare dei «pacchetti». L'altra 
metà del lavoro è l'inteUigence sul magazzi¬ 


no Rai. Ci è capitato, ad esempio, di dare per 
primi Cacciatore bianco di Eastwood, acqui¬ 
stato e mai mandato in onda. Siamo riusciti, 
così, ad evitare un clamoroso buco, perché 
dopo dieci giorni sarebbero scaduti i diritti. 
Storie del genere ce ne sono tante. Ormai i 
film esistono solo in funzione della prima 
serata, il resto è una serie di degradare... 
Come è essere, ancora, «Fuori Orario» 
dentro questa Rai? 

Fuori Orario sta diventando una sorta di 
organo istituzionale che copre un vuoto. Una 
specie di fogliolina che nasconde l'assoluto 
disinteresse della Rai per il cinema in televisio¬ 


ne. Allora perché chiudere Fuori Orario! Co¬ 
sta poco, rispetto ai normali budget della Rai, 
anche se nella testa di un amministratore ta¬ 
gliare è sempre un risparmio, come toghere le 
mazzette dei giornali alle redazioni... Il fatto 
è che la Rai è un'azienda editoriale che per 
volontà politica, per mancanza di coraggio, 
non ha una linea editoriale. E invece noi sia¬ 
mo così smaccatamente editoriali, siamo una 
sorta di rivista senza fine. Una rivista in tutti i 
sensi, un rivedere cose (mai) viste. 

«Fuori Orario» è molto eterogeneo. 
Qual è la sua linea editoriale? Meglio, 
qual è la sua pedagogia? 


Fuori Orario è un programma carsico. La 
pedagogia (termine che mi fa 
pensare a RosselHni, che è uno 
dei nostri riferimenti costanti) 
è quella dei fili che si intreccia¬ 
no, delle parentesi che si apro¬ 
no e non si chiudono. Chi vede 
e registra Fuori Orario compie 
la ricerca, il percorso da solo. E 
poi c'è il «ritardo», programma¬ 
tico sin dal titolo. È un programma nascosto, 
una cosa segreta, sempre più spinta nel cuore 
della notte. In quindici anni siamo passati 
dalle undici e mezza aU'una e mezza. Per l'ora 
in cui va in onda sembra un programma pri¬ 
vato, che diventa pubblico. E mi rendo conto 
sempre più quanto Fuori Orario sia lontano 
dal comunicare automatico televisivo. Il no¬ 
stro «ritardo» è una resistenza fisica, più che 
teorica, all'illusione del contemporaneo, dell' 
attuale. Allora la pedagogia di fondo è pro¬ 
prio quella di reagire. Facciamo Fuori Orario 
come un telegiornale, rispondendo non a un' 
accensione di cronaca, ma in linea con un 
desiderio, nel tentativo di estrarre dal tempo 
le immagini e di darle in un altro tempo (e 
non dare loro un altro tempo). La formula 
che uso spesso è: rendere alla diretta il cinema 
e rendere al cinema la diretta televisiva. 
Opponendosi alla tirannia della crona¬ 
ca «Fuori Orario» è, anche, un'opera 
di critica che pensa in grande. Ma 
quando recupera il dialogo con l'oggi, 
lo fa a modo suo. Quale? 

La domanda in qualche modo mi imba¬ 
razza. Da una parte è evidente, sin dal titolo, 
il nostro stare fuori dalla cronaca. Ma dall'al¬ 
tra noi reagiamo a delle cose di cronaca, con 
suggestioni tematiche, con le eveline che so¬ 
no il centro teorico di Fuori Orario, di Scheg¬ 
ge e Blob. E poi, anche, con girati nostri, 
come quello del G8. Abbiamo mandato in 
tre notti, a un anno dagli eventi, il nostro 
materiale e tutto quello che ci perveniva gra¬ 
tuitamente. Quella è stata una notte di mol¬ 
to cinema. Ero a Parigi, e mi ha telefonato 
due volte il controllo Rai chiedendomi cosa 
stesse succedendo, perché erano arrivate tele¬ 
fonate da Genova di persone che avevano 
visto la televisione e pensavano ci fossero gli 
scontri in atto in quel momento. 

In «Fuori Orario» c'è un continuo tra¬ 
vaso tra cinema e televisione. Qual è 
l'elemento conduttore? 

Cinema e televisione diventano e sono 
repertori. L'ultimo film di Avari fra dieci gior¬ 
ni diventa interessante come repertorio. Ci 
mancherebbe che un cinema che non ha Hol- 
lyv^ood e gh studios non funzioni come data¬ 
base. Il cinema diventa velocemente questo. 
Mentre la televisione lo è già. Poi le cose si 
incrociano. Ti accorgi che un pezzo di televi¬ 
sione ha un'intensità filmica, ma perché recu¬ 
pera quelle intenzioni, quelle luci, quei volti. 
Mentre nel cinema dovrebbe esserci sempre 
questa intenzione... dovrebbe essere sempre 
Kubrick, il cinema. Da Kubrick in su... per¬ 
ché al resto provvede la televisione. 

Quale sarà il futuro di «Fuori Ora¬ 
rio»? 

È già talmente archeologico Fuori Orario 
che lo sconta in partenza il futuro. Siamo in 
una prospettiva di fine, che poi è la prospetti¬ 
va del cinema quasi da subito. Lo vedo indie¬ 
tro il futuro, in fondo al pozzo. Perché que¬ 
sto è il cinema. Non credo che sia il tramon¬ 
to del cinema. Credo che il cinema sia il 
tramonto. Che cosa è rivedere il tramonto? 
Quand'è che rivediamo il tramonto... lo co¬ 
nosci, te lo ricordi e poi te lo dimentichi. Ma 
è lì e sempre nuovo. Credo che il paradosso 
del cinema (e anche della televisione) sia 
questo: è una delle ultime chance che ci è 
data per il presente. 

Abbiamo un budget di 750 
mila euro. Ci eompriamo 
eirea 80 film e a volte 
riuseiamo pure a sostenere 
i registi eomprandone 
l’opera 





























l’Unità 


in scena 


tv 


lunedì 28 febbraie 2005 



Raidue 22.50 

LA STORIA SIAMO NOI 

A 26 anni dall’assassinio di 
Guido Rossa, Giovanni 
Minali ricostruisce la sto¬ 
ria di un uomo che, negli 
anni più duri della lotta ar¬ 
mata, non ha esitato a fa¬ 
re una scelta difficile ma 
coraggiosa, di grande si¬ 
gnificato morale e civile. 
Per la prima volta, le 
Brigate Rosse decisero di 
colpire un operaio, un sin¬ 
dacalista, un militante del 
Pei. Ma perché lo fecero e 
perché proprio lui? 


Canale 5 21.00 

THE UNSAIO - SOTTO SILENZIO 

Regia di Tom McLoughIin - con Andy 
Garcia, Ter! Polo, Sam Bottoms, 
Trevor Blumas. Usa 2001.107 mi¬ 
nuti. Thriller. 

n figlio di uno psicologo si 
suicida e il triste evento di¬ 
strugge la sua famiglia: la 
moglie se ne va di casa e la 
figlia tronca tutti i rapporti 
con il padre. Per lui si pre¬ 
senta un’occasione quando 
una sua ex allieva, a sua vol¬ 
ta terapista, gli chiede aiuto 
per un ragazzo disadattato 
con un tragico passato. 




Canale 5 23.20 

GUN SHY 

UN REVOLVER IN ANALISI 

Regia di Eric Blakeney - con Liam 
Neeson, Oliver Platt, Sandra Bullock. 
Usa 2000.101 minuti. Commedia. 

L’agente della narcotici 
Charlie Mayo rischia di 
morire in una pericolosa 
missione. Prima di poter 
andare in pensione, però, 
deve risolvere ancora un ca¬ 
so importante. Purtroppo, 
non è in grado di sopporta¬ 
re più lo stress del lavoro e 
si rivolge così ad un anali¬ 
sta, ma la cura non basta... 


Raitre 23.40 

IL MESTIERE 01 VIVERE 

Toma, con la sua terza edi¬ 
zione, questa serie di repor¬ 
tage su realtà emblematiche 
dell’Italia di oggi trascura¬ 
te dalla televisione. Stasera 
e la prossima settimana 
vanno in onda due punta¬ 
te di Maurizio lannelli e 
Michela Guberti incentra¬ 
te su un gruppo di musici¬ 
sti particolari i Ladri di car¬ 
rozzelle. Alcuni componen¬ 
ti della band sono affetti da 
una malattia degenerativa, 
la distrofia muscolare. 
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6.45 UNOMAHINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, 

Franco Di Mare. 

Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. Allinterno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tgl. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S.; Tg 1 Turbo; 

I Tg della Storia. Rubrica 
9.30Tgl Flash.Telegiornale 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica 
9.40 Appuntamento al cinema 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 RITORNO AL PRESENTE. Gioco. 
Conduce Chiara Tortorella 
Regia di Fosco Gasperi 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Per sempre”. 

Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cocuzza. 

Allinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.50 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 BATTI E RIBAHI. Attualità. 
Conduce Riccardo Berti 

20.35 AFFARI TUOI SANREMO. Gioco. 
Conduce Paolo Bonolis. 

Regia di Paolo Corcano 

21.00 RITORNO AL PRESENTE. Gioco. 

Conduce Carlo Conti. 

Regia di Giuliana Baroncelli 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.20 TG 1 TURBO. Rubrica 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 UN MONDO A 
COLORI ■ SPECIALE. Rubrica 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica. 
Allinterno: Fimbles. Pupazzi animati 

9.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
“A cura dell’Unione delle Comunità 
ebraiche italiane” 

10.00 TG 2. Telegiornale. 

All’interno: Notizie. Attualità; 

Tg 2 Motori. Rubrica. 

A cura di Rocco Tolta; 

Tg 2 Medicina 33. Rubrica. 

Conduce Luciano Onder. 

A cura di Luciano Onder; 

Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

Notizie. Attualità 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magalli. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13,00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 
19.00 THE DISTRICT. Telefilm. 

“La gentilezza degli sconosciuti”. 

Con Craig T. Nelson, Elizabeth MarveI 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 NAVYNCIS-UNITÀ ANTICRIMINE. 
Telefilm. “Bestia nera” - “Verità nascoste”. 
Con Mark Harmon, Sasha Alexander, 
Michael Weatherly, Pauley Perrette 
22.40 TG 2. Telegiornale 

22.50 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
di storia. Conduce Giovanni Minoli. 

A cura di Giuliana Mancini 

23.50 IL COMMISSARIO KRESS. 
Telefilm. “Una questione d’onore”. 

Con Rolf Schimpf, Michael Ande 
0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
“A cura della Federazione italiana delle 
Chiese evangeliche” 

1.35 MA LE STELLE 
STANNO A GUARDARE? Rubrica 


8.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 

9.05 APRIRAI. Rubrica 

9.15 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Con Paolo Crimaldi, Katia Svizzero 
9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Con Corrado Augias 

13.10 CUORE E BAHICUORE. Telefilm. 
“Sposa per forza". Con Robert Wagner, 
Stefanie Pov/ers, Lionel Stender 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV DEI 
RAGAZZI. Rubrica 

15.50 GRANI DI PEPE. Telefilm 

16.15 GT RAGAZZI. News. 

Conduce Paola Sensini 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Rubrica 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica di 
attualità. Conduce Federica Sciarelli. 
Regia di Patrizia Belli 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 IL MESTIERE DI VIVERE. 
Documenti. “Una vita da ladri” 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Nero su nero”. 
All’interno: 0.55 Spazio 1999. Telefilm. 
“Il testamento degli Arcadi” 


CQRDOHW 


wQrnonii 

14.05 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

14.30 ATOMIC BETTY. Cartoni 

14.55 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.30 FROG / MUCHA LUCHA. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.40 WHAT A CARTOON. Cartoni 
17.00 TOONAMI; TEEN TITANS. Cartoni 
17.25 TOONAMI: MEGAS XLR. Cartoni 
17.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER/DONATO FIDATO 
19.05 IL LABORATORIO DI DEXTER 
19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.55 FROG. Cartoni 

21.30 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 




13.00 ATLETICA. MEETING lAAF 
INDOOR. Da Lievin, Francia, (repiica) 

14.30 CALCIO. UEFA 
CHAMPIONS LEAGUE WEEKEND. 
Liverpool - Leverkusen. (replica) 

15.30 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE WEEKEND. 

Reai Madrid - Juventus, (replica) 

16.30 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE WEEKEND. Bayern-Arsenal.(r.) 

17.30 EUROGOALS. Rubrica di sport 

18.30 WATTS. Rubrica di sport 
19.00 SUMO. 

HATSU BASHO GIAPPONE 
20.00 FIGHTCLUB. Rubrica di sport 

22.30 UEFA CHAMPIONS LEAGUE 
HAPPY HOUR. Rubrica di sport 

23.30 EUROGOALS. Rubrica di sport 
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14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
15.00 GLI ORSI MIGRANO: DALLA 
RUSSIA CON AMORE. Documentario 
16.00 COCCODRILLOMANIAIII. Doc. 

16.30 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Pay, Fergus, Blossom” 
17.00 BATTAGLIE SULLA SPIAGGIA 
18.00 NATURASULRING.DOC 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 ANIMALI DA INCUBO. Doc. 

20.30 CAMPO BASE. Documentario 
21.00 EXPLORATION POWERED BY 
DURACELE. Documentario. “Le meravi¬ 
glie del corpo e della mente” 

22.00 COSTRUIRE SENZA FRONTIERE 
II. Documentario. “Robot” 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Una vita con gli orsi” 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00 
-11.00- 12.00- 12.10- 13.00-14.00- 
15.00-17.00- 18.00- 19.00-23.00-24.00 
-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

8.48 HABITAT 

9.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1SPORT.gr Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAHIVO 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.00 GR1-EUROPA RISPONDE 
21.12 ZONACESARINI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADICI MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION. Conduce Fabio 
Montanaro. A cura di Massimo Quagiio 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30-8.30-10.30-12.30- 
13.30-15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 
6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVARADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02-LA TV 
CHE BALLA. Con Flavia Cercato 
e Giorgio Lauro. Regia di Maurizio Paone 
12.10 GIOVANNA D’ARCO, LA PULZELLA 
D’ORLEANS. Regia di Arturo Villone 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 RAI DIRE SANREMO 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri, 
Filippo Solibello. A cura di Renzo Cerosa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI R2 - DECANTER. 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOHE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

LONTANO DA CASA 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 

22.50 IL CONSIGLIO TEATRALE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI. Regia 
di Nicola Catalano. A cura di Pino Saulo 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 
6.25 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.35 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

6.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

6.50 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 
7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

8.00 MACGYVER. Telefilm. 

“Per amoreo per denaro” 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“Complotti di famiglia”. Con 
Tonya Kinzinger, Bénédicte Delmas 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il treno della notte”. Con Don Johnson 
15.00 SOLARIS.DOC. Documentario. 
Conduce Tessa Gelisio 

15.30 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 UNA GUIDA PER L’UOMO 
SPOSATO. Film (USA, 1967). 

Con Walter Matthau, Inger Stevens, 
Robert Morse, Sue Anne Landon 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Lucas”. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard, Sheere J. Wilson, 

Noble Willingham. 1" parte 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. Serie Tv. 
“Omicidio bianco” - “Sogni d'oro” 

“Fino all’ultimo respiro”. 

Con Claudia Pandolfi, Ricky Memphis, 
Giorgio Tirabassi, Giorgio Pasotti. 

Regia di Monica Vullo 

0.10 DONNAVVENTURA. Rubrica 

1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.35 WEST WING ■ TUni 

GLI UOMINI DEL PRESIDENTE. Telefilm. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 IL DIARIO. Talk show 

9.05 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo. All'interno: 
9.35 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

11.40 VERISSIMO MAGATINE. Rubrica. 
Conduce Rosa Teruzzi 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, 

Fiorenza Marchegiani, Mavi Felli 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.45 CHI VUOL 
ESSERE MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 THE UNSAIO - SOTTO SILENZIO. 
Film thriller (USA, 2001). Con Andy 
Garcia, Teri Polo. Sam Bottoms, 

Trevor Blumas. Regia di Tom McLoughIin. 
All’interno: Tgcom; Meteo 5 
23.20 GUN SHY - UN REVOLVER IN 
ANALISI. Film (USA, 2000). Con Liam 
Neeson, Oliver Platt, Sandra Bullock, 
José Zuniga. All’interno: Tgcom; Meteo 5 


9.10 MUSIC GRAFFITI. 

Film (USA, 1996). Con Tom Everett Scott, 
LivTyler, Johnathon Schaech, 

Steve Zahn. Regia di Tom Hanks. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 

“Le piccole cose”. Con Chi McBride, 
Anthony Heald, Loretta Devine, 

Nicky Katt 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 

'1 conti non tornano”. Con Frankie Muniz, 
Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 

19.15 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. 

“Junior vende l’automobile” - 
“L’anniversario”. 

Con Damon Wayans, 

Tisha Campbell-Martin, 

Jennifer Nicole Freeman, 

George 0. Gore II 


20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Il viaggio". 

Con Laureo Graham, Alexis Bledel 

21.05 GRANDI DOMANI. Serie Tv. 
“L’occupazione”-“Il punto debole” 
Con Francesco Paolantoni, Irene Ferri, 
Marco Giallini, Milena Mancini 

23.00 LO SPACCANOCI. Show. 
Conduce Fabio Volo 
0.20 POLLICINO DARK. Corto 
1.05 STUDIO SPORT. News 
1.30 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
1.35 STUDIO APERTO - LA 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica di astrolo¬ 
gia. Conduce Susanna Schimperna 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Falsa testimonianza”. 

Con Carroll O’Connor 

10.30 ISOLE. Documentario. “Ternate” 

11.30 IL CLIENTE. Telefilm. “Un 
piccolo testimone”. Con JoBeth Williams 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“L’ereditiera”. Con Andy Griffith 
14.05 OLYMPIA. Film (Italia, 1958). 

Con Sophia Loren. Regia 

di Mario Russo, Michael Curtiz 
16.05 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. Documentario. 
Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Azione difensiva”. 

Con David James Elliott 
19.00 THE DIVISION. Telefilm. 

“Cinque donne speciali”. 

Con Bonnle Bedelia 


20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni 

21.00 IL PROCESSO 

DI BISCARDI - 25° ANNO. Rubrica. 

Conduce Aldo Biscardi 

24.00 EFFETTO REALE. Reportage 

0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25’ORA - IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 


“Campagna elettorale” 

2.35 PIANETA MARE. Rubrica 
3.25 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 


1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 
2.00 IL DIARIO. Talk show 


GIORNATA. Telegiornale 
1.45 SECONDO VOI. Rubrica, (replica) 
2.00 X-FILES. Telefilm. “Arrivare”. 

Con Gillian Anderson, Robert Patrick 


2.45 L’INTERVISTA. Rubrica 
di attualità. A cura di Alain Elkann 
3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura, (replica) 


15.30 ANNA’S DREAM. Film dramm. 
(USA, 2002). Con Lindasy Felton, 

Cara Delizia, Connie Sellecca 
17.00 DSCARMANIA. Rubrica 
17.20 CACCIATORE DI ALIENI - ALIEN 
HUNTER. Film fant. (USA, 2003). Con 
James Spader, Janine Eser, John Lynch 
18.55 OSCARMANIA. Rubrica 

19.15 RDMY AND MICHELE: IN THE 
BEGINNING. Film Tv commedia 
(USA, 2004). Con Katherine HeigI 
20.45 CINE LDUNGE. Rubrica 
21.00 MATRIX REVDLUTIDNS. 

Film fantascienza (USA, 2003). Con 
Keanu Reeves, Carrie-Anne Moss 

23.15 LA NOHE DEGLI OSCAR 2005 

1.15 THE RING. Film horror (USA, 2002). 
Con Naomi Watts, Martin Henderson 



15.00 LA RIVINCITA DI NATALE. 

Film drammatico (Italia, 2004). Con 
Diego Abatantuono, Carlo Delle Piane 
16.35 DSCARMANIA. Rubrica 
16.50 VALENTIN. Film drammatico 
(Argentina/Olanda, 2003). Con Rodrigo 
Noya, Julieta Cardinali, Carmen Maura 
18.15 DSCARMANIA. Rubrica 
18.30 ARMAGEDDDN. Film fant. (USA, 
1998). Con Bruce Willis, LivTyler, 

Ben Affleck, Steve Buscemi 
21.00 LA NOHE DEGLI OSCAR 
23.05 HOLLYWOOD HOMICIDE. Film 
azione (USA, 2003). Con Harrison Ford, 
Josh Hartnett, Keith David, Lena Olio. 
Regia di Ron Shelton 
1.05 007 GOLDENEYE. Film spionag¬ 
gio (USA, 1996). Con Pierce Brosnan 



14.15 NEW YORK, NEW YORK. Film 
musicale (USA, 1977). Con Liza Minnelli 

16.30 OSCARMANIA. Rubrica 
16.50 LA CITTÀ INCANTATA. 

Film animazione (Giappone, 2003). 
Regia di Hayao Miyazaki 

19.00 PROVA A PRENDERMI. 

Film commedia (USA, 2002). 

Con Leonardo DiCaprio, Tom Hanks, 
Christopher Walken, Nathalie Baye 

21.20 LA SEPARAZIONE. Corto 

21.30 PUNTO DI VISTA. 

Film drammatico (GB/Spagna, 2000). 
Con Jeff Goldblum, Greta Scacchi 

23.20 OSCARMANIA. Rubrica 
23.40 IRIS-UN AMORE VERO. 

Film dramm. (GB/USA, 2001). Con 

Kate Winslet, Hugh Bonneville, Judi Dench 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALI CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale. “La nostra 
musica i vostri sms” 

16.00 PLAY.IT2-I PROFESSIONISTI. 
Musicale. “Ospiti: Edoardo e Christian”. 
Conducono Luca Abbrescia, Yan Agusto 
17.00 YOUR CHART. Musicale 
18.00 AZZURRO. Musicale. “Ospite: 
Max Pezzali”. Conduce Lucilla Agosti 
19.05 THE CLUB. Musicale” 

20.05 ALL MODA. Rubrica 
21.00 THE CLUB. Musicale” 

21.30 MONO. Rubrica (replica) 

22.30 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale. 
“Solo, puro sano rockl” 

23.30 MODELAND. Show 
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Nord: Inizialmente coperto su Piemonte e Lombardia in 
prima mattinata con residue nevicate a quote pianeggianti, 
con tendenza a schiarite. Centro e Sardegna: molto nuvolo¬ 
so 0 coperto con precipitazioni sparse a prevalente caratte¬ 
re nevoso anche in pianura. Sud e Sicilia: molto nuvoloso 
0 coperto con precipitazioni sparse. 





Nord: sereno o poco nuvoloso salvo residui addensa¬ 
menti su Romagna e basso Piemonte; gelate e persi¬ 
stenti sulle zone pianeggianti. Centro e Sardegna: molto 
nuvoloso sulle regioni adriatiche con possibili nevicate 
Sereno sulle restanti regioni. Sud e Sicilia: inizialmente 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse. 



lA »TIIA 7 iriNF 


Un flusso d’aria fredda e instabile continua a interessare la nostra 
penisola. 



TEPilPERATURE IN ITALIA 


4 VENEZIA 

10 BOLOGNA 



TRIESTE 

GENOVA 

PERUGIA 

NAPOLI 


R. CALABRIA IO 15 BPALERMO IO IO BMESSINA 9 13 


-3 8 BPISA 


4 PESCARA 


2 6 ■ ANCONA 2 2 


L’AQUILA 


-1 6 ■ CAMPOBASSO 0 3 BBARI 


9 POTENZA 


IO S.M.DILEUCA 7 IO 


CATANIA 


13 CAGLIARI 


9 ALGHERO 


TEf/IPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -15 -7 lOSLO 


COPENAGHEN -5 


VARSAVIA -14 -1 ■ LONDRA 


BONN -6 

GINEVRA -2 


LISBONA 


OSLO 

12 

-1 

MOSCA 

11 

-6 

LONDRA 

0 5 

FRANCOFORTE 

-5 

3 


-6 

-3 

BELGRADO 

0 

3 

ISTANBUL 

9 12 

ATENE 

13 

16 

MALTA 

IO 

16 


3 IO 



16 AMSTERDAM -2 










































































































































lunedì 28 febbraio 2005 


in scena 


rUnità 




BUSH PEGGIOR ATTORE 2004 
PER GOLDEN RASPBERRY 

Sarà la storia a giudicare George 
W. Bush nel suo ruolo di 
Presidente degli Stati Uniti, ma la 
sentenza della sua (involontaria) 
carriera cinematografica è già sta 
pronunciata. In quanto attore 
protagonista del documentario 
Fahrenheit 9/11 di Michael Moore, 
Bush è stato giudicato peggior 
attor protagonista del 2004. Lo ha 
stabilito la Golden Raspberry 
Award Foundation che ogni anno, il 
giorno prima degli Oscar, assegna i 
Razzie 0 i cosiddetti «lamponi», 
cioè i riconoscimenti ai peggiori del 
cinema americano e mondiale. 

Bush ha ottenuto ben tre statuette. 





I «QUADRI» DI MuSSORGSKY FULMDIATI DAL GENIO DI HOROWITZ (CON L’UnITÀ) 

Francesco Màndica 


Una guida romantica all'ascolto di Horowitz, l’unica 
che un critico musicale apocrifo si possa permettere 
parlando di classica. Il cd che L'Unità propone doma¬ 
ni ai suoi lettori (il sesto della collana «classica da 
collezione», euro 5,90) meriterebbe forse uno sguardo 
critico, rispettoso di tecnica, spartiti e solfeggio. Ma 
ascoltando suonare il pianoforte in solo di Vladimir 
Horowitz, colto nell'istantanea di un concerto nel 
1951, viene in mente di sabotare il sistema delle diffici¬ 
li tassonomie stilistiche e affrontare d'impatto l'inter¬ 
prete eccesivo, l'ultimo dei romantici, l'esecutore im¬ 
peccabile, il sovversivo delle trascrizioni. Partendo dal 
repertorio, scelto da Horowitz come un climax: Scar¬ 
latti, Haydn e Mussorgsky. Essendo una critica spuria 
ed una guida imperfetta il consiglio è di partire dall 'ul¬ 


timo segmento della registrazione: ascoltare l'applau¬ 
so entusiasta che chiude l'esecuzione della Grande 
porta di Kiev, l'epilogo scintillante dei Quadri di una 
esposizione di Modest Mussorgsky. Una composizio¬ 
ne che Horowitz ha particolarmente amato e di cui ha 
sempre rimpianto la non completa trascrizione delle 
proprie varianti, dei propri, numerosi, abbellimenti. 
Una composizione dalle profonde e marcate aderenze 
al sostrato culturale del pianista ucraino, alla sua 
Russia che lo applaudì fino alla fuga negli Stati Uniti 
e che solo nel 1986 lo riaccolse per una trionfale 
tounée. 

Una suite di quindici movimenti voluta da Mussor¬ 
gsky per celebrare l'amico architetto, pittore e sceno¬ 
grafo Victor Hartmann, scomparso prematuramente 


nel 1873. Mussorgsky si sentiva terribilmente in colpa: 
in una notte di sbornie l'amico cadde a terra patendo 
terribili fitte. Il compositore, alcolista, si limitò a rial¬ 
zarlo e a dirgli che non era nulla. Morì poco dopo. 
Quadri di un esposizione è forse il primo vero con¬ 
cepì album della storia della musica, con un avveniri¬ 
stico legame all'arte figurativa (ogni composizione ri¬ 
manda al titolo di un 'opera di Hartmann esposta poi 
postuma) ed un carattere epico la cui forza è stata 
intercettata dal novecento musicale tutto: dalla cele¬ 
bre orchestrazione di Ravel del 1922 fino al riadatta¬ 
mento in chiave progressive di Emerson, Lake & Pal¬ 
mer, il cui album Pictures at an Exhibition ricalca 
quasi fedelmente, ma con strumenti elettrici, le tappe 
del museo mussorgskyano. E la lettura di Horowitz 


cosa aggiunge? Pathos e lucidità in bilico, un senso di 
attesa a volte scuro che si stempera nelle Promenades, 
quelle «passeggiate» fra un quadro ed un altro che 
sembrano mettere un freno all'accumulo di note mo¬ 
numentali, alla maestria di un Horowitz archeologo 
del suono, forse non filologo. Come a ricercare la 
natura intima di Mussorgsky, quella di un composito¬ 
re dotato di pochissima tecnica ma di idee roboanti. 
Horowitz in un solo concerto riusciva ad essere compi¬ 
tamente classico (basti sentire l'ultimo movimento 
dalla sonata di Haydn) e genialmente rivoluzionario. 
La critica apocrifa impone di dover prendere una 
posizione, e continuare a far girare sul proprio lettore 
una delle passeggiate di Mussorgsky, quelle di Ho¬ 
rowitz. Fulminate dal genio. 



A «Speciale per me» rievoca i vecchi tempi. Recita Dante, canta Tajoli e dà lezione di grande tv 



lutti 

Muore Franco Bracardi 
l’altro «baffo» di Costanzo 


Si è spento l’altra notte a Roma Franco Bracardi che il 
pubblico ricorderà soprattutto come «l'altro bailo» del 
Maurizio Costanzo Show. Nato a Roma nel 1935 Bracardi 
era in primo luogo un musicista e uno showman versatile. 
Pianista discreto ma di solida esperienza, dopo varie avven¬ 
ture in campo musicale conobbe la prima grande popolari¬ 
tà negli anni '70 grazie alla fortunata trasmissione radiofoni¬ 
ca di Renzo Arbore e Gianni Boncompagni Alto gradimen¬ 
to. Per quel programma, in cui il fratello Giorgio si distinse 
creando figure come Scarpantibus e il gerarca Catenacci, 
Bracardi compose musiche e interpretò anche lui un perso¬ 
naggio, il celebre Solforio. Dall'inizio degli anni '80 aveva 
poi partecipato al Maurizio Costanzo Show diventandone, 
con i suoi frac variopinti e le sue sottolineature musicali, 
un protagonista inconfondibile. Bracardi è stato autore di 
molte canzoni di successo: ha scritto anche per la francese 
Mirelle Mathieu e soprattutto per Raffaella Carrà. 


Segue dalla prima 

Sabato sera, in omaggio al titolo del programma 
di Renzo Arbore (Speciale per me, ovvero meno 
siamo meglio stiamo), sono stati «solo» 2.176.000 
(36,61% di share), ma sono sicuramente andati a 
letto soddisfatti. Roberto è entrato in scena scher¬ 
zando sull’orario della trasmissione («Ero a cena 
con Del Noce, mi ha detto: tanto c’è tempo, 
prima che Arbore vada in onda») e poi ha butta¬ 
to lì un’unica allusione pohtica, anche quella poe¬ 
tica: «Volevo fare una poesia su di te - ha detto a 
Renzo - ma l’unica rima possibile con Arbore è 
Arcore». Stop. E per una volta è stato bello così. 1 
tempi di Enzo Biagi, o del TuttoBenigni ‘95-’96 
(lo show, tutto su Berlusconi è appena uscito in 
Dvd, compratelo e diffondetelo), sono lontani. 
Benigni si è inserito con classe e leggerezza nel 
tono simpaticamente rétro della trasmissione di 
Arbore. Eia rivisto assieme a Renzo alcuni filmati 
d’epoca (tra cui quello, memorabile, in cui i due 
interpretano le rispettive madri), ha rievocato i 
tempi del «Wojtylacdo» al festival di Sanremo (e 
pensare che se c’è un artista sinceramente in pe¬ 
na per la salute del Papa è sicuramente lui), ha 
recitato una toccante poesia in memoria di Massi¬ 
mo Troisi, ha cantato le due canzoni e ha saluta¬ 
to i nottambuli. Tutto molto beve, carino, «nor¬ 
male». E al tempo stesso tutto assolutamente stra¬ 
ordinario. 

Proprio su questa «straordinarietà» occorre 
riflettere. Benigni non andava in tv da oltre due 
anni. Per farlo tornare, ci voleva Arbore, altro 
reperto della tv di una volta: vi pare che uno 
come Benigni possa andare da Bonolis, o dalla 
Ventura, o dalla Venier, o in qualche realityì 


Nossignore: la buona, cara, vecchia tv di qualità 
che Arbore e Benigni facevano già negh anni ‘70 
è oggi un’anacronistica opera d’arte, come un 
film muto di Eisenstein. Arbore & Benigni sono 
La corazzata Potemkin (un capolavoro, non una 
cagata pazzesca). Noi fummo folgorati dalla stre¬ 


pitosa macchietta del critico cinematografico che 
Benigni recitava nelTAItra domenica di Arbore, e 
anche grazie a loro, o per colpa loro, oggi scrivia¬ 
mo di cinema su questo giornale. Un ragazzo di 
oggi può essere folgorato dalle Lecciso; e per 
colpa 0 merito loro, che farà da grande, il Lecci¬ 


so? 

C’è un altro motivo che rende «fuori dell’or¬ 
dinario» il percorso benignesco da Dante a Leo¬ 
pardi, ed è proprio la poesia. Roberto, che è un 
fine intellettuale e un vorace lettore, l’ha capito 
benissimo: e ha reso un poeta il protagonista del 


suo nuovo film La tigre e la neve (da segnalare 
che l’altra sera non ne ha parlato: anche il fatto 
che un attore-regista vada in tv senza promuove¬ 
re nulla è anch’esso straordinario). Oggi, in que¬ 
sta tv, la poesia è l’unica forma di ribellione. 
Tunica cosa veramente eversiva che un artista si 


possa inventare. Sabato pomeriggio, per una for¬ 
tunata coincidenza, ci siamo idealmente prepara¬ 
ti alla visione di Speciale per me rivedencloci Ber¬ 
linguer ti voglio bene, che fu nel 1977 l’esordio 
cinematografico del nostro. Era un film diretto 
da Giuseppe Bertolucci, on lo vedevamo da seco¬ 
li. Ci ha fatto un’impressione devastante. È il film 
più osceno, blasfemo, terragno e poetico che il 
cinema italiano abbia mai avuto. Non c’è una 
scena in cui non si parli di sesso e di escrementi, 
che poi erano gli elementi base dei monologhi 
del Cloni Mario, il personaggio teatrale del Beni¬ 
gni giovane, e della sua prima apparizione tv, il 
mitico Onda libera (ma ve lo ricordate. L’inno del 
corpo sciolto?). Allora, quasi 30 anni fa, dire quel¬ 
le cose in tv e al cinema era rivoluzionario, e non 
a caso la censura colpiva duramente: Onda libera 
doveva intitolarsi Televacca e gh sketch più forti 
vennero tagliati, Berlinguer fu vietato ai minori di 
18 anni e non era certo casuale che il Cloni, nella 
sequenza in cui perde la mamma a poker con i 
compagni muratori, abbia in testa un cappellino 
fatto con la carta di giornale sul quale campeggia 
il titolo «Da chi viene la censura?». Allora la 
censura impediva di dire le parolacce; oggi è più 
sottile, impedisce di girare film grazie alle leggi 
inventate dal ministro Urbani e caccia dalla tv 
professionisti come Luzzatti, Santoro e il citato 
Biagi. E così, in questa tv dove la merda è arrivata 
al soffitto, la vera rivoluzione è recitare «Sempre 
caro mi fu quest’ermo colle...». Qualche membro 
della Casa delle libertà avrà pensato che Benigni 
parlava del Quirinale e mandava messaggi cifrati 
a Ciampi. Peggio per loro, che in poesia sono 
fermi ai testi di Apicella. 

Alberto Crespi 
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solo 
un 

mondo. 

Kyoto 

rimione dei popoli 
per difendere 
Tambiente 


Il 16 febbraio 2005 
entra in vigore il Protocollo di I^oto. 


Un appuntamento storico per tutti coloro 
che hanno a cuore il futuro del mondo. 
A tutto ciò i Ds del Senato 
hanno dedicato questo Ubro. 



per 


.^0 


4 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


in edicola con TUnita. 
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l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Cuore sacro 

15:30-17:50-20:10-22:30(56,50) 

SALAB 

Provincia meccanica 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30(56,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

TheAssassination 

150 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30(55,00) 

SALA 2 

Ma quando arrivano le ragazze? 

350 posti 

15:30(55,00) 


Il Fantasma dell'Opera 

17:30-21:30(55,00) 


cinema e teatri 


CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 
280 posti 


CINECLUB FRITZLANG 

vlaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 


122 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45(57,00) 

SALA 2 

Mi presenti i tuoi? 

122 posti 

16:10-18:40-21:10(57,00) 

SALA 3 

The Forgotten 

113 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30(57,00) 

SALA 4 

Neverland-Unsognnperlavlta 

454 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20(57,00) 

SALA 5 

Closer 

113 posti 

20:00-22:30(57,00) 


Ingannevole è II cuore più di ogni altra cosa 

15:00(57,00) 


SIdeways 

17:15(57,00) 

SALA 6 

ShailtTale 

251 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30(57,00) 

SALA? 

Cuore sacro 

282 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45(57,00) 

SALA 8 

MI presenti i tuoi? 

178 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40(57,00) 

SALA 9 

Mllllon Dnllar baby 

113 posti 

17:15-20:00-22:45(57,00) 

SALALO 

Il mercante di Venezia 

113 posti 

17:15-20:00-22:45(57,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

The Forgotten 

15:30-17:30-20:30-22:30(5) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C.Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

Cnnfidenze trnppo intime 

21:15(55,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

SALAI 

Riposo 

400 posti 


SALA 2 

Riposo 

120 posti 



EDEN 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 
280 posti 


MI presenti I tuoi? 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 4,00) 


EUROPA 

S viaSilvioLagustena, 164Tel.0103779535 
164 posti 


INSTABILE 

via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


È vegetariano pure lo squalo: 
la Disney torna sott’acqua 

Squali vegetariani, squali italo-americani ovviamente 
mafiosi, e squali millantatori. Il nuovo cartone 
animato in arrivo daH’America torna sottacqua dopo 
Alla ricerca di Nemo, che però era molto più 
divertente. Shark Tale, di marca Dreamworks, non 
rende certo onore alla recente brillantissima serie di 
gioielli animati a stelle e strisce, da Gli Incredibili a 
Shrek2, tutti infinitamente superiori sia per quanto 
riguarda i disegni e l’effetto visivo che per quanto 
riguarda la trama, che come al solito miscela gag 
comiche e avventura. I personaggi principali sono 
ricalcati sulle fisionomie di Will Smith e Robert De 
Miro. Non certo un cartoon indimenticabile, quindi, 
anzi tutt’altro, ma ai bambini piacerà. 



LUMIERE 

vìaVitale,1 Tel. 010505936 
243 posti 


NICKELODEON 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPrà, 164Tel.0106121762 

100 posti 

Alexander 

21:00 (E 5,5) 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Il mercante di Venezia 

280 posti 

15:00-17:45-20:10-22:30(55,00) 

Sala 

Mllllon Dollar baby 

200 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30(55,00) 

OLIMPIA 


S viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Riposo 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Riposo 

SAN GIOVANNI BAHISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


SharkTale 

17:00-21:15(53,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Neivi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Neverland-Un sogno periavita 

19:30-21:30(55,50) 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

La polizia interviene: ordine di uccidere! 

250 posti 

18:00-22:30(55,00) 

Genova a mano armata 

16:00-20:30(55,00) 

SALA 2 

SIdeways 

15:30(55,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 

SALA8RANSTAD 

SharkTale 

499 posti 

16:05-18:05-20:05-22:05(57,00) 

SALAI 

The SIngIng Detective 

143 posti 

17:30-20:00-22:30(57,00) 

SALA 2 

Constantlne 

216 posti 

16:45-19:45-22:15(57,00) 

SALA 3 

SIdeways 

143 posti 

17:45-20:10-22:50(57,00) 

SALA 4 

Il mercante di Venezia 

143 posti 

17:30-20:10-22:40(57,00) 

SALA 5 

Mllllon Dollar baby 

143 posti 

17:20-20:10-22:50(57,00) 

SALA 6 

Neverland-Un sogno periavita 

216 posti 

16:45-20:00-22:30(57,00) 

SALA? 

Cuore sacro 

216 posti 

17:05-20:00-22:40(57,00) 

SALA 9 

The Forgotten 

216 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALALO 

Mi presentii tuoi? 

216 posti 

17:20-19:50-22:20(57,00) 

SALALI 

Constantlne 

320 posti 

17:15-20:15-22:45(57,00) 

SALAL2 

Mi presentii tuoi? 

320 posti 

17:40-20:20-22:50(57,00) 

SALAL3 

Shark Tale 

2L 6 posti 

16:35-18:35-20:35-22:35(57,00) 

SALAL4 

TheAssassination 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20(57,00) 

UNIVERSALE 


viaRoccatagliaCeccardi, 18Tel. 010582461 

SALAI 

Shark Tale 

300 posti 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:30(55,16) 

SALA 2 

Constantlne 

525 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30(55,16) 

SALA 3 

Neverland-Un sogno periavita 

600 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30(55,16) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 



Private 

21:00 (E) 


PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 


Cuore sacro | 

drammatico 
Di Ferzan Ozpetek con 
Barbera Bobulova 

Un concentrato di spirituali¬ 
tà, redenzione, tensione misti¬ 
ca e mitizzazione francescana 
che però proviene dalla Roma 
bene dell’imprenditoria dei 
giorni nostri. Il popolare regi¬ 
sta turco ci racconta una sto¬ 
ria di carità e conversione tut¬ 
ta giocata sui primi piani della 
protagonista-messia che ri¬ 
nuncia a tutto (anche alla salu¬ 
te mentale?) per aiutare i biso¬ 
gnosi. Ricchissimo di simbolo¬ 
gia cristiana, da un San Fran¬ 
co in stazione con spogliarello 
a una novella Pietà di Miche¬ 
langelo, il film chiede allo spet¬ 
tatore una certa “fede” e resi¬ 
stenza. 


The Forgotten | 

thriller 

Di Joseph Ruben con 
Julianne Moore, GarySinise 

Due protagonisti di sicuro ri¬ 
chiamo, un regista habitué del 
thriller, e una storia dalle po¬ 
tenzialità accattivanti: memo¬ 
ria tradita, complotto, inconsi¬ 
stenza della realtà, apparenza 
fra incubo e messinscena. Ju¬ 
lianne Moore è una madre 
che si trova a fronteggiare il 
lutto del figlio, Smise è lo psi¬ 
cologo che dovrebbe aiutarla. 
D’improvviso il mondo come 
lo conosciamo comincia a 
non sembrare più reale, i dub¬ 
bi si accavallano, Tintreccio si 
fa fanta-thriller, e il film - no¬ 
nostante le premesse - comin¬ 
cia a mostrare le sue debolez- 


Ingannevole è il cuore più di 
ogni altra cosa 

drammatico 

Di Asia Argento con Asia 
Argento, Dylan e Cole 
Sprouse 

Asia Argento ha tante stelle co¬ 
me frecce al suo arco: Wiiiona 
Ryder, Peter Fonda, Marylin 
Manson, Omelia Muti. Ma non 
le usa, relegandole tutte a due 
battute in pochi secondi. Secon¬ 
da prova registica dopo Scarlet 
Diva per la giovane figlia d’arte: 
un road movie spietato e duro 
da digerire, che fa i conti con un 
romanzo letteralmente di fuoco 
(Tautobiografia di J.T. Leroy) e 
che racconta il mondo confuso 
disperato e allucinato di una ra¬ 
gazza madre e di suo figlio, lun¬ 
go le strade della provincia ame¬ 
ricana. Forte impatto. 

a cura di Edoardo Semmola 


BOGLIASCO 

RONCO SCRIVIA 

PARADISO 

COLUMBIA 

largo Skijabin.l Tel. 0103474251 

S via){XVAprile,1 Tel.010935202 

Riposo 

157 posti Riposo 

CAMOGLI 

ROSSIGLIONE 

SAN GIUSEPPE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 

CAMPESE 

via Convento, 4 

CENTRALE 

140 posti Riposo 

largo Giusti,16Tel. 0185286033 

CAMPOMORONE 

500 posti Shark Tale 

16:00-18:05-20:20-22:20(56,50) 

AMBRA 

S via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

263 posti MI presenti i tuoi? 

21:15(55,50) 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

CASEUA 

628 posti Shark Tale 

20:20-22:20(54,50) 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56Tel. 0109677130 

■ IMPERIA 

220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Constantlne 

16:15-20:15-22:30 (E 5,00) 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

DANTE 

998 posti Mi presenti i tuoi? 

16:00-18:10-20:15-22:30(55,00) 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti Riposo 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Cuore sacro 

15:30-17:45-20:00-22:30(53,70) 

CICAGNA 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti Cuore sacro 

20:15-22:40(55,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3Tel. 018592577 

SANREMO 

Riposo 

ARISTON 

ISOLA DEL CANTONE 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

Riposo 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184597822 

MASONE 

364 posti HItch ■ Lui si capisce le donne 

21:30(57,00) 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 

400 posti II giro del mondo In 80 giorni 

21:00(53,50) 

RAPAliO 

RITZ 

corso Giacomo Matteotti, 212Tel. 0184507070 

400 posti Riposo 

ROOF 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

SALAI Riposo 

R00F1 Riposo 

300 posti 

350 posti 

SALA 2 Riposo 

ROOF 2 Riposo 

200 posti 

135 posti 

SALA 3 Riposo 

ROOF 3 Riposo 

150 posti 

135 posti 

GRIFONE 

SANREMESE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

corso Giacomo Matteotti, 198Tel. 0184597822 

450 posti Constantlne 

16:00-20:00-22:20(56,50) 

160 posti MI presenti i tuoi? 

15:30-22:30(57,00) 


TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107Tel. 0184507070 

95 posti Cuore sacro 

15:30-22:30(57,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

viaRoma,128Tel. 0187714955 


N.P. 

GARIBALDI 


S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti 

Riposo 

IL NUOVO 


S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

Luther 


21:30(56,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


S via)0{Settembre,300Tel.018720104 

SALAI 

Shark Tale 


20:00-22:15(56,20) 

SALA 2 

Constantlne 


20:00-22:15(56,20) 

SALA 3 

MI presenti i tuoi? 


20:00-22:15(56,20) 


SIdeways 


20:00-22:15(56,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 


ASTORIA 


S viaGerini,40Tel.0187965761 

308 posti 

36 


21:00(54,00) 

■ SAVONA 

DIANA 


via Giuseppe Brignoni, IrTel. 019825714 

SALAI 

Shark Tale 

184 posti 

16:00-18:15-20:10-22:30(57,00) 

SALA 2 

Cuore sacro 

448 posti 

15:30-17:50-20:10-22:45(57,00) 

SALA 3 

Constantlne 

181 posti 

15:45-18:00-20:15-22:45(57,00) 

SALA 4 

SIdeways 


16:15-19:15-22:15(57,00) 

SALA 5 

Mllllon Dollar baby 


16:00-19:00-22:00(57,00) 

SALAB 

MI presenti i tuoi? 


15:40-17:50-20:10-22:40(57,00) 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Il mercante di Venezia 

15:30-20:15-22:30(55,00) 


lunedì 28 febbraio 2005 

SALESIANI 

S viaPiave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RÌTZ 

via Mazzini, 34Tel. 0182640427 

"o-22:30(ÉoOO) 

AlBENGA 

AMBRA 

S viaArchivolto del Teatro, 8Tel. 018251419 

448 posti ShatItTale 

20:30-22:30 (E 4,00) 

ÀSTÒR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


400 posti 

BORGIOVEREZZI 


Consta ntlne 

20:15-22:30(54,00) 


GASSMAN 
Tel. 019669961 
300 posti 

CAIRO MONTENOnE 


CINEABBA 

S viaFratelliFrancia, 14Tel.0195090353 


480 posti 

FINALE LIGURE 


MI presenti i tuoi? 

20:00-22:10(55,50) 


ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 
220 posti 

LOANO 


LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 
400 posti 


ShatItTale 

20:30-22:30(56,50) 


teatri 


renova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Domani ore 11 .OOXVI Corso di Studi sul mondo deli'Ope- 

ra relatore Marco Jacoviello 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 -Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Domani ore 20.30Ciclo d'incontri su La rivoluzione fran¬ 
cese tema: La libertà con Anna Bonaiuto e Eugenio Allegri, 
relatore Luciano Canfora 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 15.00-1 S.OOLa vita del Teatro dei Burattini sull' 
acqua di Hanoi viaggio raccontato dalle immagini di Danie¬ 
le Sulewic e Alberto Rizzerio 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4-Tel. 0102470793 

Oggi ore 1 B.OOPinocchio con la Compagnia Teatrinviaggio 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 16.0011 comico e la spalla di Vincenzo Cerami, 
con luccio Musumeci e Pippo Pattavina, regia di 
Jean-Claude Penchenat 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 


GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 


GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Venerdì ore 21 .OOPsicdsi 4.48 di Sarah Kane, con Valenti¬ 
na Capone, regia Davide lodice 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 1 S.OOFootloose - The Musical con i ragazzi della 

trasmissione Amici | 



UniStore il negozio oniine de FUllità 


UniStore 


basta un click per comprare i libri, i cd e le videocassette de l'Unità 


www.unitanit^ 




per informazioni 


faxi! 


0266505065 











































































































lunedì 28 febbraio 2005 


cinema e teatri 


runità 


21 


■ TORINO 


ADUA 


coreo Giulio Cesare, 67Tel. 011856521 

SALA 100 

Neverland-Un sogno per la vita 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 200 

Mi presenti i tuoi? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 400 

SharkTale 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50) 

AGNELLI 


S viaSarpi, 111 Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

The Woodsman-Il segreto 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

36 

130 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S coreo Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Constantine 

472 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,25) 

SALA 2 

Il mercante di Venezia 

208 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 4,25) 

SALA 3 

The Forgotten 

154 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,25) 

ARLECCHINO 


S coreo Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Constantine 

437 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Cuore sacro 

219 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

CAPITOL 


viaCernaia,14Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S viaCarloAlberto,27Tel.011540110 

240 posti 

Mare dentro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

CHARLIECHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BAREHI 

S viaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9Tel. 01177960300 

SALAI 

Constantine 

117 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Il mercante di Venezia 

117 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 4,00) 

SALA 3 

SharkTale 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 4 

Mi presenti i tuoi? 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 

Neverland-Un sognn per la vita 

227 posti 

17:40-22:20 (E 3,50) 


The Fnrgntten 

15:20-20:00 (E 3,50) 

DORIA 


S viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

448 posti 

Ora e per sempre 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMontalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Sideways 

295 posti 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA OMBREROSSE TheAssassination 

149 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

ELISEO 


viaMonginevro, 42Tel. 0114475241 

BLU 

TheAviatnr 

220 posti 

15:10-18:20-21:30 (E 4,10) 

GRANDE 

Million Dnllar baby 

450 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

ROSSO 

Ma quando arrivano le ragazze? 

220 posti 

15:25-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Pianosequenza 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 4,70) 


ERBAMULTISALA 

coreo Moncalieri, 141 Tei. 0116615447 

SALAI La foresta dei pugnali volanti 

120 posti 20:00-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 Riposo 

360 posti 

ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 

EIAMMA 

S corsoTrapani,57Tel.0113852057 
1284 posti Riposo 

ERATELLIMARX&SISTERS 
S corsoBelgio,53Tel.0118121410 

SalaChIco TheAssassination 

15:40-17:45-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala Grouctio Constantine 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 5,00) 

Sala Harpo II mercante di Venezia 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E 5,00) 

GIOIELLO 

S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30Tel. 0118173323 

SALAI SharkTale 

14:45-16:30-18:15-20:30-22:30 (E4,50) 

SALA 2 Cuore sacro 

15:15-17:40-20:15-22:30 (E4,50) 

SALA 3 Mi presentii tuoi? 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E4,50) 

IDEAL CITYPLEX 

S corso Giambattista Beccarla, 4 Tel. 0115214316 

SALAI SharkTale 

754 posti 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 Constantine 

237 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

SALA 3 Mi presentii tuoi? 

148 posti 15:00-17:30-20:05-22:30 (E 4,50) 

SALA 4 Million Dollar baby 

141 posti 15:00-17:30-20:00-22:30(E4,50) 

SALA 5 TheForgotten 

132posti 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30(E4,50) 

i« 

via Po, 21Tel. 0118125996 
180 posti Riposo 

M 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 

nix 

S galleria San Federico, 33Tel. 011541283 

1336 posti The Singing Detective 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E4,00) 

MASSIMO MULTISALA 

S viaVerdi,18Tel.0118125606 

Sala 1 Provincia meccanica 

480 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 II muro ■ Mur 

149 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 3 II ventaglio di Lady Windermere 

149 posti 16:15 (E 5,00) 

Il principe studente 

18:30 (E5,00) 

Apocalypse Now ■ Redux 

20:30 (E 5,00) 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI 

SharkTale 

262 posti 

16:00-18:00-20:05-22:10 (E 5,00) 

SALA 2 

Mi presentii tuoi? 

201 posti 

14:45-17:20-19:50-22:20 (E 5,00) 

SALA 3 

Sideways 

124 posti 

17:10-20:00-22:45 (E 5,00) 

SALA 4 

Million Dollar baby 

132 posti 

16:20-19:10-22:00 (E5,00) 

SALA 5 

Constantine 

160 posti 

14:40-17:15-19:50-22:25 (E 5,00) 

SALA 6 

Cuore sacro 

160 posti 

16:55-19:35-22:15 (E 5,00) 

SAU7 

The Forgotten 

132 posti 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,00) 

SALA 8 

Neverland-Un sogno periavita 

124 posti 

15:35-17:55-20:10-22:30 (E 5,00) 

MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Il mistero dei templari 

21:00 (E 3,50) 


NAZIONALE 

via Giuseppe Pomba, 7Tel. 0118124173 


SALAI 

Un bacio appassionato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Ingannevole è il cuore più di ogni altra cosa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S coreo Massimo D'Azegiio, 17Tei. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Cuore sacro 

300 posti 

20:20-22:30 (E 4,10) 

SALA VALENTINO 2 

Alexander 

300 posti 

20:15 (E4,10) 

OLIMPIA MULTISALA 

via deil'Areenaie, 31 Tei. 011532448 

SALAI 

Ma quando arrivano le ragazze? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

TheAviator 

15:00-18:25-21:45 (E 4,50) 

PATHÈLINGOnO 


S viaNizza,230Tei.0116677856 

SALAI 

Cuore sacro 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,00) 

SALA 2 

Sideways 

141 posti 

19:40-22:15 (E 6,00) 


Elekira 

15:15-17:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Ora e per sempre 

137 posti 

17:10 (E 6,00) 

SALA 4 

SharkTale 

140 posti 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 6,00) 

SALA 5 

The Forgotten 

280 posti 

15:30-17:50-20:00-22:20 (E 6,00) 

SALA 6 

Constantine 

702 posti 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,00) 

SALA? 

TheAviator 

280 posti 

20:45 (E 6,00) 


Il giro del mondo In 80 giorni 

14:50-17:25 (E 6,00) 

SALA 8 

Neverland ■ Un sogno per la vita 

141 posti 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 6,00) 

SALA 9 

Million Dollar baby 

137 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 6,00) 

SALATO 

Il mercante di Venezia 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,00) 

SALA 11 

Mi presenti i tuoi? 

15:20-17:45-20:10-22:40 (E 6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 


S viaSalemo,12Tel.0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSIMULTISAU 


via XX Settembre, 15 Tei. 011531400 

SALAI 

Mi presenti i tuoi? 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

Million Dollar baby 

430 posti 

14:45-17:15-20:00-22:35 (E 4,50) 

SALA 3 

SharkTale 

430 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

SALA 4 

Neverland ■ Un sogno per la vita 

149 posti 

15:15-17:45-20:15-22:30 (E 4,10) 

SALA 3 

Cuore sacro 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

TheAssassination 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Sideways 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Il mercante di Venezia 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui,2Tel. 0118190150 

287 posti 

Una lunga domenica di passioni 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

VinORIA 


S via Roma, 356Tet 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 



CORSO 

S cotsoLaghi,175Tel.0119312403 

364 posti SharkTale 

20:15-22:30 (E 4,50) 


BARDONECCHIA 


SABRINA 

S via Meda», 71 Tel. 012299633 

359 posti Riposo 

BEINASCO 

BERTOLINO 


S ViaBertolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

The Aviator 


21:00 (E 4,00) 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel. 01136111 

Sala Mazda 

SharkTale 

544 posti 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,20) 

salai 

MI presenti 1 tuoi? 

411 posti 

16:25-19:00-21:30 (E7,20) 

sala 2 

Constantine 

411 posti 

17:10-19:45-22:20 (E7,20) 

sala 3 

MI presenti 1 tuoi? 

307 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20) 

sala 4 

Cuore sacro 

144 posti 

16:45-19:25-22:05 (E 7,20) 

sala 5 

Million Dollar baby 

144 posti 

16:30-19:20-22:10(E7,20) 

sala? 

The Forgotten 

246 posti 

16:40-18:40-20:45-22:50 (E 7,20) 

sala 8 

Neverland ■ Un sogno per la vita 

124 posti 

17:15-19:30-21:50 (E7,20) 


Sideways 


16:35 (E 7,20) 

sala 9 

Il mercante di Venezia 

124 posti 

22:15 (E 7,20) 


The Aviator 


18:50 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

SharkTale 


20:00-21:30 (E 6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti 

MI presenti 1 tuoi? 


21:00 (E 4,50) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Constantine 


21:15 (E 4,50) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXxSettembre,6Tel.0119421601 

300 posti 

Cuore sacro 


21:15 (E4,50) 

UNIVERSAL 


S piazzaCavour,2Tel.0119411867 

207 posti 

MI presenti 1 tuoi? 


20:20-22:30 (E) 

CHIVASSO 


MODERNO 


S viaRoma,6Tel.0119109737 

314 posti 

Cuore sacro 


20:15-22:15(E4,00) 

POLITEAMA 


via 0rti,2Tel. 0119101433 

379 posti 

SharkTale 


20:00-22:05 (E 4,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


MI presenti 1 tuoi? 


21:15 (E 6,20) 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

SharkTale 


20:30-22:30 (E) 

Sala 2 

Cuore sacro 

149 posti 

21:30 (E) 


STUDIO LUCE 

S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti Constantine 

20:10-22:30 (E 4,00) 


CUORGNÈ 

MARGHERITA 

S vialvrea,101Tel.0124657523 

560 posti Cuore sacro 

21:30 (E 4,50) 

GIAVENO 
S. LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestro, 86 Tel. 0125641480 

Constantine 

(E4,50) 

LA SERRA 

coreo Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti Pontormo 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 5,50) 

POLITEAMA 

S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posti SharkTale 

20:30-22:30 (E) 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 


300 posti 

Ora e per sempre 

21:15(E) 

UGC CInè Citè 45 


SALAI 

Constantine 

16:15-18:35-21:00 (E 5,50) 

SALA 2 

Million Dollar baby 

17:20-20:00-22:45 (E 5,50) 

SALA 3 

Il giro del mondo in 80 giorni 

15:35-17:55-20:15(E5,50) 


TheAviator 

22:35 (E 5,50) 

SALA 4 

Neverland-Un sogno per la vita 

16:25-18:25-20:25-22:35 (E 5,50) 

SALA 5 

Churlz TdIo 

16:00-17:55-20:00-22:00 (E 5,50) 

SALA 8 

Mi presenti i tuoi? 

16:50-19:05-21:20 (E 5,50) 

SALA? 

Constantine 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,50) 

SALA 8 

Chnrlz ThIp 

16:55-18:50-20:45-22:45 (E 5,50) 

SALA 9 

Cuore sacro 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,50) 

SALA 10 

Mi presenti i tuoi? 

15:40-17:55-20:20-22:40 (E 5,50) 

SALA 11 

The Forgotten 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5,50) 

SALA 12 

Il mercante di Venezia 

17:40-20:05-22:30 (E 5,50) 

SALA 13 

Sideways 

15:35-18:00-20:25-22:50 (E 5,50) 

SALA 14 

TheAssassination 

16:10-18:15-20:25-22:35 (E 5,50) 

SALA 15 

Ora e per sempre 

15:35-17:45-20:30-22:40 (E 5,50) 

SALA 16 

PerfeetStrangers 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5,50) 

NONE 


EDEN 


S via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SALATEATRO SANDRO PERTINI 

S ViadeiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli,19Tel. 0119682088 

SALAI 

Constantine 

270 posti 

20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Mi presenti i tuoi? 

160 posti 

20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 3 

Cuore sacro 

20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 4 

SharkTale 

20:30-22:30 (E 5,00) 

PINEROLO 



HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73Tel. 0121201142 

560 posti Cuore sacro 

21:30 (E 4,50) 

imiÀ 

S viaMontegtappa,6Tel.0121393905 

Sala Cinquecento ShaikTale 

494 posti 20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento Mi presenti i tuoi? 

188 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti II mercante di Venezia 

21:30 (E 4,00) 

RIVOU 

BORGONUOVO 

S viaRoma,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti Neverland ■ Un sogno per la vita 

21:15(E) 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti SharkTale 

21:10(E4,13) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti Riposo 

SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SEHIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca,7Tel. 0118007050 

SALAI SharkTale 

320 posti 21:20 (E) 

SALA 2 Cuore sacro 

178posti 21:10(E) 

SALA 3 Mi presenti i tuoi? 

104posti 21:30(E) 

SUSA 

elisio 

S coreoTrieste, 11 Tel.0122622686 

563 posti TheAviator 

21:00 (E 4,50) 

TORRE PEUJCE 

TRENTO 

S vialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti Neverland ■ Un sogno per la vita 

21:15(E5,00) 

VALPERGA 
AMBRA 

via Martiri della Libertà 

SALAI 

416 posti 

SALA 2 

225 posti 

VENARIA REALE 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI SharkTale 

378 posti 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 4,10) 

SALA 2 Constantine 

213 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

SALA 3 Mi presenti i tuoi? 

104 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

VILIARPEROSA 

NUOVO CINEMA TEATRO 

S Tel. 0121933096 

276 posti TheAviator 

21:15(E5,00) 

VILIASIELLONE 

Illy 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti Riposo 

VINOVO 
AUDITORIUM 

via Roma, 8Tel. 0119651181 

448 posti In My Country 

21:00 (E 3,00) 


,42 Tel. 0124617122 

SharkTale 

21:30 (E 4,50) 

Mi presenti i tuoi? 

21:30 (E 4,50) 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi,111-Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

viaCasalborgone, 16/i -Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 1 2.45Mezzogiorna a Teatro "Benedetto e Vittorio Alfieri" di Germana 
Erba, regia di Girolamo Anglone 

BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101-Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJuvarra,15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 
riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Domani ore 20.45L'impresario delle Smirne di Carlo Goldoni, con Daniela 
Mazzucato, Luciana Serra, Claudio Desderi, regia di Davide Livermore 

I COLOSSEO 


via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Venerdì ore 21.00Carta Diva di e con Ennio Marchetto 

ERBA 

coreo Moncalieri, 241 -Tel. 0116615447 

Domani ore 21.00Quando torna la primavera (Groupie) di Arnold Wesker, 
con Simona Marchini, Gigi Angelillo, regia Memè Periini 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

coreo Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Domani ore 21.0011 giro di vile di Henry James, regia di Carmelo Rifici 

JUVARRA 

via Juvarra,15-Tel. 011540675 

Oggi ore 21 .OOFiesta Populares di Juan Navarro, Gonzalo Cunil, Ignasi Duar- 
te 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Mercoledì ore 21 .OODanzando Lolita omaggio a Nabokov, ideazione di Stefa¬ 
no Bendi, con Giorgio Rossi, vocce narrante Stefano Senni 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 


Giovedì ore 20.30II Trovatore di Giuseppe Verdi, regia di Alberto Passini, 
direttore Renato Palombo 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

coreo Moncalieri, 241 -Tel. 0116618404 

Domani ore 21 .OOPene d&#39;amor perdute di William Shakespeare, regia di 
Dominique Pitoiset presso la Cavallerizza Reale 


M 


usica 


ARALDO 

via Cbiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Venerdì ore 20.30Lisistrata di Aristofane, con Paolo Astrua, Silvia Corsi 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

riposo 

GARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

coreo Giulio Cesare, 14 -Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Domani ore 21.00Apra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossettì, 
Andrea Beltramo, 
regia di Andrea Desio 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Venerdì ore 21 .OOAnfitrione di Plauto, con la Compagnia I Teatranti 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

coreo Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


CoU. 


egno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

viaTorino,9-Tel. 011535529 


Gruglii 


asco 


STALKER 

viaTLanza, 31-Tel. 0114053200 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 -Tel. 0116279789 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini,1-Tel. 0119036217 


San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 


Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi,4-Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 















































































































































l’Unità 


lunedì 28 febbraio 2005 


Io sono una parte 
di quella forza 
che opera sempre il Male 
e vuole sempre il Bene 


O 

V) 





Goethe, «Faust» 



S 




L’Italiano? Già abolito con la «Devolution» 


Beppe Sebaste 

T ra i dibattiti succedutisi negli ultimi giorni, uno partico¬ 
larmente grottesco mi è sembrato quello relativo al decli¬ 
no della lingua italiana in Europa. Soprattutto da parte del 
governo: meraviglia per l’assenza dell’italiano nei comunicati 
ufficiali dell’Unione Europea. E allora perché non del greco, 
che dopotutto, con alcuni aggiustamenti, era la lingua di Ome¬ 
ro, Platone e Aristotele (le famose radici europee)? Colpisce 
soprattutto la superficialità fanfarona e nazionalista della prote¬ 
sta. È noto che i corsi di lingua italiana all’estero un tempo 
garantiti dagli istituti italiani di cultura, per esempio a Parigi, 
sono stati spenti dai provvedimenti di questo governo, che li 
considerava improduttivi. E se un tempo il 50 di rue de Varen- 
ne era un appuntamento che conta, e la palazzina che fu di 
Talleyrand un luogo bilingue vivace di incontri, oggi langue 
miseramente. Ma il ridicolo, e il paradosso, nascono dall’osten- 


tato stupore di un governo che non esita a chiamare il ministe¬ 
ro del «benessere», cioè delle garanzie e dell’equilibrio sociali, 
ministero del «welfare», ne dedica un altro alla «devolution», 
parla di «portfolio» per i bambini delle scuole e proclama le tre 
I, nessuna delle quali sta per Italiano. Ma non è colpa di questo 
governo se sull’Espresso l’articolo di apertura della sezione Cul¬ 
tura («Voglio una vita random») contiene frasi di questo tipo: 
«Rispetto alle opportunità offerte dalle comunità estempora¬ 
nee e infinatamente mutevoli di ‘file sharing’, la rigidità di un 
normale cd risulta una fonte di insofferenza: il downloading 
possibile è infinitamente più eccitante (...) L’atteggiamento 
quotidiano è ‘street-svise’, guardingo come uno scout...». Non 
è colpa del governo, né politicamente attribuibile, se nelle città 
italiane si leggono da anni insegne di bar che si chiamano 
Harmony, Smile, Lucky o Friends, invece che caffè dell’Armo¬ 



nia, del Sorriso, della Fortuna o degli Amici. Il provincialismo 
che vive di modelli importati ha attecchito da decenni nelle 
regioni dette di sinistra, quelle delle villette geometrili con le 
statuine dei sette nani, dove le finestre di alluminio anodizzato 
luccicano tra i bianchi accecanti intonaci che hanno coperto da 
tempo la saggezza delle pietre che assorbivano luce e calore. Lo 
stile (style), della creatività italiana (made in Italy), per essere 
trendy azzera (reset), la nostra memoria (save as...?). Ma noi, 
l’italiano, lo parliamo veramente? 

In Francia, dove tutto, forse eccessivamente, è tradotto in 
madre lingua, e nessuno usa la parola «reality show» per dire H 
narcisismo masochista del pubblico di specchiarsi in televisio¬ 
ne assistendo ai propri gesti goffi di sopravvivenza quotidiana, 
di ordinaria alienazione, c’era uno studioso di letteratura com¬ 
parata, Etiemble. Particolarmente ossessionato dal «franglais», 
il franglese, ovvero l’invadenza degli stilemi anglosassoni, lin¬ 
guistici e di vita. Quando morì, il quotidiano Libération non 
resistette alla battuta e infierì con questo titolo: «Etiemble is 
dead». Parlare la propria lingua non preclude l’ironia. 
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Marco Dolcetta 


STORIA 




r^ea 

Ula 

I Vio 


. ecentemente sulla seconda rete del- 
' la Rai, il programma Voyager, con¬ 
dotto da Roberto Giacobbo, con i 
testi di Fabio Andriola, ha affrontato, per 
l’ennesima volta il tema del cosiddetto 
«Nazionalsocialismo Esoterico». Argo¬ 
mento nuovo, che aveva una sua origina¬ 
lità dal punto di vista televisivo, quando 
venne affrontato per la prima volta nel 
1988, 17 anni fa dalla trasmissione Mixer 
di Giovanni Minoli. Poi ripreso in manie¬ 
ra più approfondita nelle puntate de La 
Grande Storia, in prima serata di Rai Tre, 
a cura di Pasquale D’Alessandro; che ha 
dedicato in questi anni all’argomento di¬ 
verse documentate trasmissioni. Le costo¬ 
se ed inutili camminate in più continenti 
di Giacobbo, con l’annuncio di roboanti 
scoperte e rivelazioni sensazionali ma pri¬ 
ve di supporto storico e scientifico, ridu¬ 
cono il programma ad una parodia del¬ 
l’inimitabile Piero Angela. Sembra di esse¬ 
re invitati ad una riunione di eccentrici 
boy scouts, i quali, dopo essersi aggirati 
alla ricerca di oggetti inesistenti, e ripro¬ 
ponendo immagini già viste in preceden¬ 
za, dalla serie di videocassette Le origini 
occulte del nazionalsocialismo (edizioni 
hobby and work in edicola nei primi an¬ 
ni Novanta), discutono in maniera vaga 
sul pittoresco indeterminato che caratte¬ 
rizza la loro ricerca. 

Il programma Voyager di Giacobbo, in¬ 
fatti, esalta le presunte prove di scientifici¬ 
tà contro l’occulto e il paranormale. In 
realtà, non fa altro che dare spazio a tutto 

10 scibile paranormale e non che, senza 
nessun presupposto scientifico, trova co¬ 
sì un rilevante spazio televisivo. Si parla 
anche di feti di dinosauri che, dopo pro¬ 
ve e controprove si scoprono di plastica, 
o di persone che piegano utensili col pen¬ 
siero. Non resta che sorridere sullo spre¬ 
co di energia di chi potrebbe utilizzare i 
super poteri per il bene dell’umanità, ad 
esempio guarire i malati o aiutare la co¬ 
munità di suor Teresa di Calcutta. E 
quanto ci si augura per il prossimo viag¬ 
gio nel continente asiatico di tutta l’equi¬ 
pe di Voyager. Dopo questa forse lunga 
ma necessaria premessa è bene puntualiz¬ 
zare gli aspetti seri e ancora oggi miscono¬ 
sciuti, e comunque sempre inquietanti, 
delle cosiddette radici occulte del nazio¬ 
nalsocialismo. 

11 nazionalsociali¬ 

smo, fenomeno 
esplosivo del XX se¬ 
colo non è stato 
mai valutato dal 
punto di vista della 
dottrina politica in 
maniera del tutto 
esauriente in tutti i 
suoi innumerevoli 
contenuti. La diffi¬ 
coltà nasce dal fat¬ 
to che gli intellet¬ 
tuali e il sistema 
universitario, del 
mondo intero, 
non tollera Itnguag- ■ 

gi e contenuti che I_ 

esulano da una vi¬ 
sione del mondo 

cosiddetta razionale: liberale, socialista, 
comunista, cattolico o quella ora in ripre¬ 
sa, qui in Italia fascista e post-fascista. Il 
nazionalsocialismo rappresenta ancora 
per certi aspetti un buco nero. Né è certo 
esauriente la risposta che diedero i mand¬ 


ili preparazione un 
numero speeiale della 
rivista «Le Annales» 
interamente dedieato 
al nazionalsoeialismo 
«teosofieo» 


NAZISMO 


Male assoluto 


e magia 


Norimberga anni Trenta, adunata nazista. In basso, svastica e altri simboli venduti come gadget a un congresso leghista 


Per lo più l'Hitlerismo è stato studiato 
come fenomeno storico-sociale, 
ideologico ed economico. Ma esiste 
una mentalità sciamanica e alchemica 
coltivata dai suoi capi che spiega 
gran parte del totalitarismo nazista 


sti dogmatici e i trotzkisti che si limitava¬ 
no ad una analisi riduttiva del fenomeno: 
Hitler come cane da guardia del capitali¬ 
smo in chiave antibolscevica. Nemmeno 
è adeguata la risposta dei cattolici che 
considerarono, soprattutto a Fuehrer 
morto, Hitler una specie di diavolo. Di 
recente alcuni storici di origine ebraica 
hanno inondato H mercato di libri storica¬ 
mente validi suU’implicazioni di oggetti¬ 
va alleanza tra Vaticano e nazionalsociali¬ 
smo. A questi storici americani, inglesi e 
a molti giornalisti italiani suggeriamo la 
lettura di due testi fondamentali sulla 
questione nazista, uno è Les financements 
de Wall Strett a Hitler et a Stalin (I finan¬ 
ziamenti di Wall Street a Hitler e a Stalin) 
di Pierre de ViUemarest. L’altro, è Indu¬ 
stria dell’olocausto, libro controverso di 
Norman Fienkelstein. In questi libri con 


una ricca documentazione si illustra un 
capitolo inedito ed occulto del nazional¬ 
socialismo, ovvero come le grandi ban¬ 
che statunitensi, di proprietà di famiglie 
ebraiche, Warburg, Khun, Loeb ed altre 
ancora, costrette all’esilio negli Stati Uni¬ 
ti dalla vecchia Europa razzista decidono, 
ritengo per ragioni solo economiche, 
non ideologiche, di finanziare i totalitari¬ 
smi che poi non a caso suicidandosi di¬ 
struggeranno la vecchia Europa matrigna 
e la condannerrano come oggi accade, 
alla subalternità geopolitica e finanziaria 
rispetto al nordamerica. 

Questo argomento è senz’altro «occulto» 
come la ricerca del Santo Graal, del mito 
di Atlantide, dell’uso delle Rune, o del 
mito della Super Razza ariana, tutte astra¬ 
zioni, invisibili ed introvabili. Certo sug¬ 
gestive e pittoresche più dei conti corren¬ 


ti, dei tabulati, oggi irreperibili, come è 
consuetudine dei sistemi bancari, ma che 
lo storico francese de ViUemarest ha con¬ 
servato dai tempi in cui era dirigente dei 
servizi segreti francesi e che ha pubblica¬ 
to di recente in Francia. Per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti religioso-misterici non 
si può negare che ci sia un legame fra 
nazionalsocialismo e certe frange deUa 
gnosi antica. Legame che si trascina come 
un fiume semisommerso nel pensiero oc¬ 
cidentale. Sta emergendo chiaramente 
tra l’altro l’ambiguo ruolo di guru dei 
totalitarismi, nazista (con influssi persino 
su qualche scienzato bolscevico), che è 
stata Madame Blavatcky, fondatrice della 


teosofia. Nonché U ruolo del suo figlioc¬ 
cio spirituale Rudolf Steiner, antropoteo¬ 
sofo che rivisitava in chiave naturalisti- 
co-romantica e cristiana i miti alchemici 
rinascimentali, e le filosofie orientali. E U 
tutto in accezione esoterica. Attualmente 
in Italia ci sono ancora molte scuole stei- 
neriane, frequentate di rampoUi deU’esta- 
bUishment italiano. Sono in preparazio¬ 
ne per le edizioni deUe Annales francesi 
un libro ed una serie di trasmissioni tele¬ 
visive su questo argomento, che fanno 
seguito ad una ricerca di più di venti 
anni, e che ha portato a scoperte sensazio¬ 
nali. Tutto è suffragato da documenti, 
oggetti e filmati e testimonianze inedite 


ed originali. Il risultato è che, come spes¬ 
so accade la realtà supera l’immaginazio¬ 
ne. Rudolf Hess ed Himmler erano amici 
di Steiner. 

Il capo deUe SS, Heinrich Himmler, alter¬ 
nava, ai sogni di grandezza della razza 
ariana in gioventù, il tran tran quotidia¬ 
no di aUevatore di polli neUa bassa Bavie¬ 
ra. La mattina, guardandosi aUo specchio 
non poteva non notare, nonostante la 
sua miopia, i tratti mongoli del suo viso. 
Così, si spiega il grande odio e amore che 
nutriva per Gengis Khan. Leggeva Steiner 
e sognava di essere lui U re del mondo. 
L’archeologia era il suo hobby. Voleva 
dimostrare come, negli oggetti nascosti 
neUa sua Madre Terra - la Baviera - non 
ci fosse nessun ricordo delle invasioni 
mongole; ma solo tracce, come croci runi¬ 
che o svastiche, a suo avviso, di origini 
ariane. Se si esamina un documento auto¬ 
grafo di Himmler - il progetto di ricerche 
archeologiche, biologiche, antropologi¬ 
che, naturalistiche che le SS affidano aUa 
sezione Ahnenerbe per studiare le origini 
ancestrali della razza germanica (e che 
spedì l’esploratore Sven Hedien nel Gobi 
e in Tibet) - si capisce molto del nazional¬ 
socialismo. Molto di più che con approc¬ 
ci tradizionali. Questo documento carta¬ 
ceo è accompagnato da numerosi filmati. 
E tutto il materiale giace in numerosi car¬ 
toni che provengono da un fondo del- 
l’esercito francese. Attualmente all’aten- 
zione di una sezione distaccata della pre¬ 
stigiosa rivista storica Les Annales. 

Il testo è di circa 80 pagine, i filmati dura¬ 
no diverse ore, e sono un resoconto per 
immagini della realizzazione del progetto 
di Himmler. Dagli anni che vanno dal 
1933 al 1944 diverse centinaia di membri 
delle SS sono stati sguinzagliati nel mon¬ 
do intero, dalle isole Canarie fino in Li¬ 
bia, da Venezia al Macchu Picchu in Pe¬ 
rù. Campo d’investigazione: 11 mondo in¬ 
tero. I mezzi: illimitati. Le finalità: molte¬ 
plici. 

Si voleva creare una cornice ideologica 
che giustificasse la ricerca di uno spazio 
vitale, soprattutto verso l’Est. Per soddi¬ 
sfare gli istinti di espansione della Germa¬ 
nia; ma anche per l’analisi dei territori, al 
fine di impossessarsi di giacimenti scono¬ 
sciuti di risorse naturali, creando alleanze 
strategiche tra ambienti universitari e tri¬ 
bù locali. Altro aspetto meno conosciuto 
è quello che emerge dalle parti sciamani¬ 
che di Himmler. Si vuole ricreare una 
dimensione sciamanica europea ed aria¬ 
na, come sintesi di conoscenza, riti e pra¬ 
tiche di tutte le religione ancestrali del 
mondo. Himmler nel 1944 scrive nel suo 
diario: «Se perderemo la guerra in corso, 
ci dobbiamo preparare a quella sottile, in 
cui le sole armi saranno quelle della men¬ 
te e senza combattere sarà sufficiente usa¬ 
re le tecniche che ci permettono di cono¬ 
scere il pensiero del leader nemico e di 
possedere a nostro vantaggio il suo pote¬ 
re di volontà». Himmler si riferiva ai pote¬ 
ri soprannaturali derivati dalla conoscen¬ 
za delle pratiche degli Yogi indiani e tibe¬ 
tani, daU’utilizzo dello Yagè erba sacra 
deU’Amazzonia, come anche del culto del¬ 
la dea Kali a Calcutta e dei misteri deUe 
comunità islamiche Sufi. Loro conosceva¬ 
no infatti le leggi di comportamento del 
futuro padrone del mondo, espressione 
terrena deU’Uomo Dio: U Qut’b. Chiama¬ 
to nel deserto di Gobi, ed in Tibet, Braha- 
matma o Chakravarti, colui che, in quan¬ 
to tramite col divino, può conoscere il 
passato, il presente ed il futuro dell’uma¬ 
nità e, quindi, condizionarne il destino. 


Il progetto di Himmler 
alla rieerea delle vere 
matriei «ariane» 
nel Gobi e in Tibet, 
e l’ossessione dei poteri 
soprannaturali 
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1 MEMORIA 
DELLE MIE 
PUTTANE TRISTI 

di Gabriel 
Gàrcia 
Màrquez 
Mondadori 


ex aequo 

11L CODICE 
DA VINCI 

di Dan Brown 
Mondadori 

2 ANGELI 
E DEMONI 

di Dan Brown 
Mondadori 

3 TRE METRI 
SOPRA IL CIELO 

di Federico 

Moccia 

Feltrinelli 


ex aequo 


3 OGGI CUCINI TU 

di Antonella 
Clerici 
e Anna 
Moroni 

Mondadori- Eri 


4 L’ITALIA 
L’E MALAGA 

di Giorgio Bocca 
Feltrinelli 


5 NIENTE 
DI VERO 
TRANNE 
GLI OCCHI 

di Giorgio Faletti 
Baldini Castoldi 
Dalai 



I Vangeli Proibiti 



N el Dicembre 1945 a Nag Hamma- 
di neU’alto Egitto un contadino 
arabo trovò sepolta dalla sabbia una gia¬ 
ra contenenti tredici rotoli di papiro rile¬ 
gati in cuoio. Fu un ritrrvamento ecce¬ 
zionale, che scoperchiava secoli di eresia 
sepolti dalla furia dei vescovi cristiani. In 
quei tredici rotoli, poi di nuovo scompar¬ 
si tra antiquari e musei, c’erano quattor¬ 
dici Vangeli apocrifi. Ma apocrifi erano 
soltanto per la Chiesa, che tramite i con¬ 
cili di Nicea e Calcedonia aveva dichiara- 


I Vangeli 
gnostici 

di Eiaine 
Pagels 

Mondadori to veri solo i Vangeli sinottici, quelli su 
pagine 233 cui si basano le confessioni cristiane che 
euro 8,80 presero il sopravvento. La grande studio¬ 
sa Eiaine Pagel che ha contribuito a deci¬ 
frare qui quattordici vangeli ci schiude un’avventura stra¬ 
ordinaria. Quella delle prime comunità gnostiche, che 
della vita di Cristo tramandarono tutt’altra versione rispet¬ 
to ai sinottici. Un Cristo radicalmente umano, oppure 
angelo contrapposto all’Eone del Male al centro delle 
prime eresie combattute dai padri della Chiesa che riemer¬ 
geranno in forma nuova nei secoli posteriori. 


La verità sull’Istria 


A ll’indomani della guerra, nel 1947, 
Ernesto Sestan, grande storico 
istriano, fu chiamato da una commissio¬ 
ne italiana a far luce sulla vera situazione 
demografica deU’Istria. Nel corso delle 
trattative italo-jugoslave che dovevano 
decidere il destino della regione. Sestan 
acclarò la prevalenza slava in quelle terre 
italiane, ma soprattuto stabilì Tindistrica- 
bilità dei rapporti etnici in loco. Tra sto¬ 
rie diverse, mescolanze e sovrapposizioni 
che la guerra causata dal fascismo aveva 
fatto esplodere. Era una vicenda antica. 


Il dolore 
e resino 

di Guido 
Crainz 
Donzelli 

pagine 120 che aveva cominciato a deflagrare fin dal 
euro 11,90 1920, quando l’Istria fu annessa aU’Italia. 

Deflagrazione che infine si risolse con la 
pulizia etnica ai danni degli italiani e con l’esodo dei 
dalmata-giuliani. Quello di Guido Crainz, 7/ dolore e Cesilo. 
L’istria e le memorie divise d’Euroa, è un contributo rigoroso 
alla ricostruzione di quella storia. Ricavato dalle memorie, 
dalla letteratura, dale testimonianze di chi ne fu vittima e 
protagonista. Un ottimo antidoto all’uso patriottardo e stru¬ 
mentale della tragedia istriana da parte della destra. 


Aldo Nove «esegue» De André 

Un lungo poema in prosa traduce in scrittura l’ascolto delle canzoni del cantautore genovese 


Lello Voce 


M i piace immaginare che il ma¬ 
noscritto di questo libro di Al¬ 
do Nove, ispirato all’opera di 
De André, sia stato vergato su un rotolo, 
un po’ come On thè Road di Kerouac, 
perché il testo di Nove, pur seguendo 
con ordine la discografia del cantautore 
genovese, è in effetti un vero e proprio 
poème en prose, un’operazione fluida di 
rilettura e glossa poetica, un intercalare 
intuizioni e citazioni, rassodandole nel 
calco di un ritmo che, se non è poetico, 
come minimo è quello di un «cursus» 
estremamente scandito, con esiti certo 
stranianti per chi si attendesse un libro 
su De André e non un libro per De An¬ 
dré. Insomma: un qualcosa che sembra 
ci chieda di essere letto di seguito, lette¬ 
ralmente svolgendo il rotolo, più che gi¬ 
rando le pagine che, come finestre, si 
chiudono Luna sull’altra. 

Nove ascolta De André e lo «ese¬ 
gue», (o, se preferite, lo «imita») ispiran¬ 
dosi alle tecniche aleatorie applicate da 
John Cage nella riscrittura del Socrate di 
Eric Satie, ciò che gli interessa, (come lui 
stesso dichiara nell’introduzione) é la ve¬ 
locità di scansione, quella della canzone 
di De André e quella della sua scrittura, 
che con essa interagisce nel tempo del¬ 
l’esecuzione, che é poi quello della dura¬ 
ta dell’album, coincidente, neanche a dir¬ 
lo, con quello della scrittura, meglio, del¬ 
la ri-scrittura, di Nove. Esiste insomma 
un aspetto performativo di questo testo. 


il quale altro non é che la sedimentazio¬ 
ne minerale, sulla pagina, del flusso dina¬ 
mico di un’azione, insieme di ascolto ed 
espressione. Non a caso, lo stesso Nove, 
neWIntroduzione, chiosa al proposito: 
«Il precipitato che ne deriva richiede al 
lettore uno sforzo e parimenti una (reci¬ 
proca) fede. (...) una convenzione arti¬ 
stica regolata da una velocità di scansio¬ 
ne non rarefatta e neppure artificiosa¬ 
mente insostenibile: una sorta di impro¬ 
babile, in arte, “realismo emotivo”». 


Questo realismo emotivo, per quanto 
cartaceo, é radicato nel tempo, tempo 
dell’ascolto, tempo dell’esecuzione, ma 
anche tempo «personale», tanto quanto 
«tempo storico». Ed infatti i suoi frutti 
sono un intreccio di fili di versi «diver¬ 
si», di citazioni di De André, mescolate a 
quelle di Beckett, di scrittura in prima 
persona e di squarci, spesso strazianti, 
sul presente, di ieri, tanto quanto di og¬ 
gi, Così, ad esempio, in un bellissimo 
nassasaio del capitolo (della lassa?) dedi¬ 


cata alla Buona novella capita di leggere 
la storia di Giuseppe intrecciata a quella 
della Guerra Globale e a lacerti di quel- 
Formai lontano presente, tanto persona¬ 
li, quanto relativi alla storia del disco: 
«Giuseppe che nella sua bottega le co¬ 
struisce con H suo martello con il suo 
quotidiano decoro nel rimbombo del 
suono che cresce nella costruzione delle 
guerre assieme ai ladri che l’ordine l’han¬ 
no messo in discussione con ritmo beat 
(,,.)// Alle tempie addormentate di que- 


Vita di Re Lucertola 

N on é un libro strettamente fotografico 
questo ]im Morrison. Vita, morte, leggen¬ 
da di Stephen Davis (Mondadori, pagine 478, 
euro 18,00) ma lo segnaliamo lo stesso, perché 
ha un inserto iconografico che accompagna la 
narrazione della vita del Re Lucertola (nella foto 
a Parigi nel ’71) dalla grazia del suo broncio di 
adolescente all’irriconoscibile volto gonfio del¬ 
l’ultima foto conosciuta di Jim Morrison, scatta¬ 
ta nel ’7L Non aveva ancora trent’anni. Trasgres¬ 
sivo, lirico, bello, Morrison era riuscito a cattura¬ 
re le inquietudini e le minacce che aleggiavano 
nell’aria alla fine degli anni Sessanta e le ha 
iniettate nei suoi versi e nella musica ipnotica 
dei Doors; ribelle per sempre e bello per sempre, 
ha avuto una vita dolorosa, ci racconta Davis, 
l’ha attraversata senza risparmiarle e risparmiar¬ 
si niente, neanche la morte giovane che lo ha 
definitivamente consacrato mito. 



sta città». O l’incipit della sezione riserva¬ 
ta a Storia di un impiegato: «Il vento che 
portava l’inizio 
del cambiamen¬ 
to fischiava in 
forma di corpi e 
desideri diventa¬ 
va strade e baci 
rabbiosi come 
un colpo di pi¬ 
stola». O la chiu¬ 
sa, icastica: 
«(...) fuori per 
sempre dalla sto¬ 
ria la primavera 
era forse / una 
diceria della gio¬ 
ventù un / qua¬ 
rantacinque giri 
che finisce ripe¬ 
te per quanto 
voi / vi crediate 
assolti siete / per 
sempre / coin¬ 
volti». Ed é dun¬ 
que stupefacen¬ 
te che Nove, quasi alla chiusa del libro, 
sia capace poi, con acrobazia spericolata, 
di trovare la melodia giusta per intona¬ 
re, incastonato tra i sedimenti dedicati a 
Le Nuvole, un vero e proprio, bellissi¬ 
mo, canto di commiato: «carne tenera / 
non diventare nera / carne tenera / non 
diventare dura non / ti allontanare / car¬ 
ne calda dell’amore / non te ne andare / 
(...) / impossibile sospeso dove / l’ani¬ 
male incontra il proprio contrario / e lo 
porta a nozze al suo allegro funerale». 



Lo scandalo 
della bellezza 

di Aldo Nove 
Noreplay - 
Velvet 
pagine 112 
euro 9,50 


Narrativa. Vikas Swarup 

La rivincita di Ram il paria 
che aveva vinto al quiz show 



Le dodici 
domande 

di Vikas 
Swarup 
Traduzione 
di Mario 
FiUoley 
Guanda 
pagine 271 
euro 15,00 


S e John Jrving avesse scritto questo tra¬ 
gicomico romanzo utilizzando uno 
pseudonimo, non ci stupiremmo più di tan¬ 
to. Jrving ama F india e Vikas Swarup proba¬ 
bilmente ama Jrving, ma anche il suo remo¬ 
to ispiratore, il padre di tutti i romanzi 
possibili Charles Dickens. C’é molto déjà 
vu, dunque, in questa scoppiettante opera 
prima di Swarup, ma proiettato in una di¬ 
mensione satirica originale e nuova - alme¬ 
no per noi lettori d’occidente - che ci per¬ 
mette di conoscere da vicino le ambizioni 
di modernità di un Paese in marcia, accan¬ 
to alle problematiche sociali di sempre, in 
cui il divario tra ricchezza e miseria si misu¬ 
ra a spanne, da un quartiere all’altro di una 
qualunque metropoli. 

L’orfano diciottenne Ram Mohammed 
Thomas - strepitosa l’origine dei suoi nomi 
multietnici - vince qualcosa come un miliar¬ 
do di rupie rispondendo a tutte e dodici le 
domande di un famoso quiz tv. Ma un 
patetico e ignorante paria di Mumbai, ca¬ 
meriere in un locale di terz’ordine, non 
può possedere la cultura, per cui Ram viene 
arrestato con l’accusa di aver truffato. Ram 


arriva da una baraccopoli in cui il fiato dei 
vicini soffia sul collo, in una promiscuità 
dove si striscia o si muore nell’indifferenza. 
Rischia una pesante condanna, ma una gio¬ 
vane donna sconosciuta si presenta offren¬ 
dosi come suo avvocato difensore. Nel cor¬ 
so di una lunga notte Ram e la ragazza - 
Smita - visionano la cassetta con la registra¬ 
zione del quiz, e il cameriere si sofferma su 
ogni risposta, motivandone la conoscenza 
con un episodio della sua vita che ha con¬ 
dotto le vie del caso verso di lui. Da qui in 
poi il romanzo assume le sue connotazioni 
grottesche più marcate, arrivando a dimo¬ 
strare come il gioco della sorte abbia con¬ 
dotto Ram a fornire tutte le risposte, attra¬ 
verso un’odissea neh’Jndia contemporanea 
che ci mette di fronte a tutte le pesanti 
contraddizioni di un mondo affollato di 
pellegrini della miseria. Povertà e ricchezza 
si sfidano apertamente e il mito del cinema 
- BoUywood - sovrasta ogni scampolo di 
realtà. 

Ram, dunque, dimostra di aver vinto 
onestamente poiché é stata la vita la sua 
involontaria suggeritrice. 11 heto fine scoper¬ 
tamente popolare é la giusta conclusione di 
una storia amara ma divertentissima, estre¬ 
mamente reale pur nelle sue tappe di chias¬ 
soso feuilleton, in cui ogni cosa torna al suo 
posto, come nei film di BoUywood in cui 
accanto aU’eroe di turno ogni paria del for¬ 
micaio indiano può trovare la sua momen¬ 
tanea vittoria. Sergio Peni 


epistolari: da Foscolo a Carducci 


Narrativa. Lorenzo Pavolini 

Lo straordinario coraggio 
di essere un uomo normale 



Essere 

prente 

di Lorenzo 
Pavolini 
peQuod 
pagine 110 
euro 12,00 


P rotagonista del secondo romanzo di Lo¬ 
renzo Pavolini, Essere pronto, è un uo¬ 
mo senza età, senza nome, senza qualità. La 
moglie di quest’uomo vive in un’altra città; i 
due raramente s’incontrano. L’uomo vive in 
una casa abbastanza grande, e per questo mo¬ 
tivo ha affittato una stanza ad Aberto, uno 
strano pittore che, tra le altre cose, conserva 
la foto di un uomo con un bazooka in mano. 
Aberto riempie la casa di cicche e dimentica 
la moka sul fornello. La modella di questo 
pittore si chiama Perla. È una donna che fa 
cose strane: disegna frecce sulle strade, gira di 
notte tra i monumenti, trascina l’uomo senza 
nome in un misterioso campo profughi in 
Basilicata (molto belle le pagine di questo 
viaggio stralunato). Tra Perla e l’uomo senza 
nome nasce una storia d’amore. Un giorno i 
carabinieri arrestano inspiegabilmente Fuo- 
mo senza nome. Lui non batte ciglio, non fa 
domande, é quasi indifferente. L’accusa é di 
ecoterrorismo. In realtà si tratta di uno scam¬ 
bio di persona, in quanto il vero accusato é 
Aberto, il pittore. Sua complice é Perla, che 
ha girato in lungo e in largo con l’uomo senza 
nome per depistare le indagini. 11 romanzo 


termina con l’uomo senza nome che, rimasto 
solo su una panchina, dice a se stesso: «Essere 
nella media non é una malattia». 

11 romanzo di Pavolini é un giallo metafi¬ 
sico, di ascendenza kafkiana. La novità consi¬ 
ste nel fatto che l’uomo senza volto non lotta 
sgomento contro l’assurdità del mondo, ma 
tenta una difesa a oltranza della normalità (in 
stato di arresto, anziché disperarsi per l’ingiu¬ 
stizia, dice: «Non é che si cambia da un gior¬ 
no all’altro, nemmeno sotto l’effetto stupefa¬ 
cente del fermo di poHzia»). Ogni uomo arri¬ 
va fin dove può arrivare, e questo limite an¬ 
drebbe accettato senza troppi drammi, que¬ 
sto pare suggerirci Pavolini. All’uomo senza 
nome non interessa la genialità del pittore, le 
lotte sovversive contro le ingiustizie del mon¬ 
do. AFuomo senza nome preme riflettere su 
stesso, sulle ragioni dell’amore e del disamo¬ 
re, vivere con disperato amore le malattie di 
Roma, la sua città (il cancro dei platani, osses¬ 
sione stupendamente resa nel romanzo). Esse¬ 
re pronto é un romanzo ellittico, dove il non 
detto «corrode» lentamente il detto; sembra a 
tratti un incubo, altre volte un sogno disarti¬ 
colato e magmatico, infine un giallo di ampia 
introspezione. 11 linguaggio di Pavolini é cah- 
brato, molto spesso poetico, come si trattasse 
di un poema in prosa. Il livello di scrittura é 
molto alto, assenti le cadute. A questo punto 
«essere pronti» può significare tante cose: per 
esempio che ci vuole molto coraggio ad am¬ 
mettere di essere normali. 

Andrea Di Consoli 


Come 

una carezza 

di Aa.Vv. 
Einaudi 
pagine 340 
euro 12,00 

Lettere 

d'amore 

di Ugo Foscolo 
BUR 

pagine 222 
euro 4,99 

Addio 
caro orco 

di Giosuè 
Carducci 
Annie Vivanti 
Feltrinelli 
pagine 190 
euro 15,00 


«Caro amore mio», «Amore mio caro» 


Roberto Carnero 


I l telefono, Fe-mail, gli sms le hanno rese 
irrimediabilmente obsolete. Parliamo del¬ 
le lettere, in particolare di quelle d’amore. 
Magari delle lunghe lettere scritte a mano, 
come si faceva nell’Ottocento, quando ad esse 
si affidavano i palpiti più reconditi del pro¬ 
prio cuore. Guido Davico Bonino ne ha pa¬ 
zientemente schedate qualche migliaio, sele¬ 
zionandone poi alcune che ora offre al lettore 
nel volume Come una carezza. Lettere d’amore 
dell’Ottocento italiano, un’esemplare antolo¬ 
gia dei carteggi amorosi di ventiquattro scrit¬ 
tori. Il critico ha suddiviso il materiale in base 
al tipo di legame che univa mittente e destina¬ 
tario: Famore coniugale, Famore-amicizia, 


Famore-passione. Pochi i testi relativi al pri¬ 
mo tipo. Tra di essi, spiccano le lettere di 
Manzoni, sposatosi per la seconda volta a 52 
anni con una vedova trentottenne, dalla quale 
non avrà figli, ma che amerà di quel quieto 
sentimento matrimoniale, fedele e costante, 
che aveva incarnato nel personaggio della Lu¬ 
cia dei Promessi sposi. Amore-amicizia signifi¬ 
ca, invece, devozione, rispetto, stima, confi¬ 
denza, ma netta esclusione del possesso fisico. 
È il caso di Leopardi, il quale, scrivendo al 
fratello Carlo a proposito di Teresa Carniani 
Malvezzi, conosciuta a Bologna quando lui ha 
28 anni e lei più di 40, racconta delF«amicizia 
tenera e sensibile» e dell’«interesse scambievo¬ 
le», anche se alla donna egli non riuscirà a 
manifestare il proprio sentimento: le due lette¬ 
re a lei indirizzate che ci sono giunte sono 


molto ammodo ma anche piuttosto fredde. 
Qualche anno più tardi il poeta di Recanati 
scriverà invece all’altro amore della sua vita, 
l’ultimo e il più tragico (per il rifiuto di lei), 
Fanny Targioni Tozzetti: «E pure certamente 
Famore e la morte sono le sole cose belle che 
ha il mondo, e le sole solissime degne d’essere 
desiderate». 

Amore-passione, invece, per Foscolo, le 
cui Lettere d’amore escono in un’edizione a 
cura di Guido Bezzola. Le donne a cui sono 
destinate le epistole foscoliane si moltiplicano 
nel corso del tempo. Per cominciare, Anto¬ 
nietta Fagnani Arese, la nobildonna milanese 
dell’ode All’amica risanata, musa ispiratrice 
del gruppo più bello e interessante delle lette¬ 
re dello scrittore, che le scriveva frasi di que¬ 
sto tenore: «Oh! E adesso sento ch’io t’amo, e 


che ti devo amare eternamente. Grazie, celeste 
creatura, grazie. Ho coperta di baci la tua 
lettera, e l’ho bagnata di lagrime riconoscenti. 
Io la rileggo, e me la stringo al petto come 
sacro e prezioso tesoro». Poi Marzia Martinen- 
go Cesaresco, contessa bresciana già sposata 
(ma questo era un dettaglio che all’autore dei 
Sepolcri non importava molto), e ancora Cor¬ 
nelia Rossi Martinetti e Lucietta Frapolli Fon- 
tanelli. Il dato principale che si evince é che 
per aspirare a essere un’amante di Foscolo 
bisognava avere almeno due cognomi. 

Scendendo verso la fine del secolo, giun¬ 
giamo al carteggio tra Giosuè Carducci e An¬ 
nie Vivanti, ora ristampato con alcuni impor¬ 
tanti documenti inediti da Anna Folli nel volu¬ 
me Addio caro orco. Nel 1889, data di inizio 
del loro rapporto, Carducci ha 54 anni ed è il 


poeta «vate» osannato dai lettori e amico di 
casa Savoia. Annie, invece, ha vent’anni e, 
sulla scorta del motto latino «audaces fortuna 
iuvat», osa inviare al grande poeta i suoi com¬ 
ponimenti in versi, rifiutati dell’editore Tre- 
ves, ma che lei, con una presentazione dell’au¬ 
torevole letterato, spera di riuscire a pubblica¬ 
re. Gli chiede dunque di leggere il suo mano¬ 
scritto e, se possibile, di acconsentire a incon¬ 
trarla. Qualche tempo dopo Carducci le ri¬ 
sponderà: «Signorina, nel mio codice poetico 
c’è questo articolo: “Ai preti e alle donne è 
vietato far versi”. Per i preti no, ma per Lei 
l’ho abrogato». È l’inizio di una relazione tra il 
poeta ufficiale dell’Italia del tempo e questa 
giovane chanteuse inglese destinata a diventa¬ 
re anche lei scrittrice. Forse proprio a partire 
da quelle lettere. 
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Da «British Medicai Journal» 

Il cesareo non ha effetto 
sulla depressione post-parto 

Il parto cesareo non protegge le donne 
dalla depressione che spesso le coglie 
dopo il parto. Lo afferma uno studio 
pubblicato dal «Britsh Medicai Journal». 
Secondo la ricerca, comunque, sia 
questa pratica medica che l'uso del 
forcipe durante il parto non aumenta II 
rischio di depressione postnatale. 

La ricerca è stata fatta sulla base di 
oltre 14.000 questionari compilati da 
donne che avevano avuto un figlio. Il 
questionario è stato sottoposto alle 
madri a distanza di otto settimane dal 
parto. Secondo il settimanale scientifico 
britannico non vi è quindi nessun 
motivo per trattare differentemente il 
parto per quelle donne che hanno alle 
spalle una storia di depressione. 

La ricerca è stata realizzata da una 
équipe della Divisione di Scienze della 
salute delal madre e del bambino 
dell'Università di Dundee in Scozia. 


Nasa 

Il 15 maggio 2005 
lo shuttle riprende a volare 

La Nasa ha fissato per il prossimo 15 
maggio il lancio della sua prima 
missione spaziale con lo shuttle dopo 
l'incidente del Columbia avvenuto due 
anni fa. «La sfida ora è finire una serie 
di documenti. Il veicolo non può essere 
lanciato fino a che tutti i documenti non 
saranno pronti», ha detto Bill Readdy 
durante una teleconferenza con i 
giornalisti. La commissione che indaga 
sul fatale incidente del Columbia del 
2003 ha raccomandato alla Nasa di fare 

15 cambiamenti prima di riprendere i 
voli dello shuttle. L'ala sinistra del 
Columbia si bucò con un pezzo di 
schiuma isolante del serbatoio esterno 
di carburante e la navicella si disintegrò 

16 giorni più tardi nel tentativo di 
rientrare nell'atmosfera terrestre. Tutti e 
sette gli astronauti a bordo morirono. La 
Nasa ha fissato anche il 12 luglio come 
data di lancio di una seconda missione. 


faenza 

^nbiaite 
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Da «Nature» 

Così si è formato il ghiaccio 
del Polo Nord 

Il meccanismo alla base della formazione dei 
ghiacci nelle latitudini più settentrionali del 
nostro pianeta è stato finalmente individuato 
da un team di ricercatori europei. Gli 
scienziati, del GeoForschungsZentrum di 
Potsdam in Germania e dell'Universitat 
Autònoma de Barcelona, hanno pubblicato le 
loro scoperte su «Nature». Era già noto che 
un'improvviso calo delle temperature 2,7 
milioni di anni aveva fatto sì che gran parte 
dell'Europa e deirAmerica Settentrionale, 
nonché l'Oceano Artico venissero ricoperti di 
ghiaccio. Ma in che modo si è formato questo 
ghiaccio? Secondo i ricercatori, il 
meccanismo scatenante sarebbe stata la 
grande differenza fra le temperature invernali 
e quelle estive: circa sette gradi centigradi. 

Le estati diventarono più calde, gli inverni più 
freddi, favorendo l'evaporazione, l'umidità e 
la neve. Non appena si presentava l'inverno, 
la temperatura diminuiva improvvisamente 
provocando la formazione del ghiaccio. 


Stati Uniti 

Pronto per la sperimentazione 
vaccino contro l’influenza aviaria 

I Center for Disease Control di Atlanta 
(Stati Uniti) sono pronti a sperimentare 
un vaccino contro l'influenza aviaria. Lo 
ha rivelato la direttrice dei CDC, dulie 
Gerberding, sottolineando che le 
autorità sanitarie si stanno anche 
preparando ad ammassare farmaci 
antiretrovirali per bloccare una possibile 
epidemia estesa agli Stati Uniti. 

«La situazione è preoccupante - ha 
detto la Gerberding - ma non siamo 
ancora sull'orlo di un'epidemia». 

II nuovo vaccino è stato preparato in 
due differenti concentrazioni (con 4 mila 
dosi per ogni tipo di preparazione) dalla 
azienda farmaceutica Sanofi Pasteur. A 
breve sarà trasferito al National Institute 
for Allergy and Infectious Diseases per i 
primi test di laboratorio, nel corso dei 
quali si dovrà valutare la sua sicurezza 
e la dose corretta da somministrare per 
anziani, giovani adulti e bambini. 


Troppo metano su Marte: è un segno di vita? 

Un oceano ghiacciato e tanto gas che potrebbe essere prodotto da batteri. Il punto sulle osservaimi a un anno da Mars Express 


sottoterra 


Tre quarti dei circa 500 scienziati 
riuniti a Noordwijk per fare U 
punto sui dati raccolti da Mars 
Express non hanno dubbi: la vita 
una volta ha fatto la sua comparsa su Marte. L'altro quarto 
si spinge ancora più in là: un qualche tipo di forma di vita, 
probabilmente batteri, si trova ancora in qualche anfratto 
del Pianeta Rosso. 

I numeri arrivano da un sondaggio reso noto alla fine della 
conferenza organizzata nei giorni scorsi dall'Agenzia 
spaziale europea e riflettono una tendenza che si fa sempre 
più strada nella mente degli scienziati. Marte è un pianeta 
vivo, non solo dal punto di vista geologico ma con buona 
probabilità anche da queUo biologico. 

Secondo uno scienziato della Nasa, Everett Gibson, 
l'accumulo di dati forniti da Mars Express sembra puntare 
in un'unica direzione e cioè che il metano dell'atmosfera sia 
di origine biologica. 

«Manca ancora la prova definitiva e quella la potremo avere 
solo mandando lassù un rover che raccolga dei campioni di 
sottosuolo alla ricerca dei batteri che lo producono e li 
riporti sulla Terra per analizzarli», dice l'esperto. 

La vita comunque non sarebbe presente sulla superficie. 
Come ha spiegato nel corso della conferenza Stas Barabash, 
il principale ricercatore per l'esperimento Aspera 3 
imbarcato sulla sonda europea, la superficie di Marte è 
colpita crudelmente dal vento solare, U flusso di particelle 
cariche elettricamente che si origina dal nostro astro. Si 
stima che circa 100 mila chilogrammi di superficie all'anno 
siano proprio per questo spazzate via e gettate nello spazio. 
Questo si spiega con l'assenza di un campo magnetico come 
quello terrestre che protegge il pianeta dalle radiazioni 
solari e con ogni probabUità è anche uno dei motivi per il 
quale l'acqua non si trova allo stato libero sulla superficie 
marziana. 

La vita quindi, qualora ci fosse, non potrebbe che trovare 
riparo sottoterra. 

f.u. 





Un’immagine deiia Nasa dei pianeta Marte 


Federico Ungaro 


G li occhi degli scienziati so¬ 
no ora puntati su una nuo¬ 
va regione di Marte: il Baci¬ 
no Elysium, a cinque gradi a nord 
dell'Equatore del Pianeta Rosso. È 
qui infatti che si concentrano le 
maggiori probabilità di trovare la 
vita, passata o presente che sia. 

Sono queste alcune delle novità 
più importanti emerse nel corso del¬ 
la conferenza organizzata nei giorni 
scorsi a Noordwijk in Olanda dall' 
Agenzia spaziale europea per fare il 
punto su un anno di osservazioni 
della sonda Mars Express. 

Il Bacino Elysium è particolar¬ 
mente interessante per due motivi. 
Anzitutto, le immagini raccolte da 
Mars Express sembrano aver indivi¬ 
duato un antico oceano ghiacciato 
nelle sue regioni meridionali. O me¬ 
glio sembrano aver individuato del¬ 
le strutture simili ai lastroni di 
ghiaccio che si osservano nell'Antar¬ 
tico. Probabilmente però potremo 
sapere se effettivamente c'è ghiaccio 
o c'è stato ghiaccio là sotto solo an¬ 
dando a scavare. 

I ricercatori che hanno esamina¬ 
to i dati raccolti dalla High Resolu¬ 
tion Stereo Camera della sonda ri¬ 
tengono tuttavia che il ghiaccio ci 
sia davvero. Secondo John Murray, 
della Open University inglese, l'oce¬ 
ano ghiacciato si sarebbe formato 
in seguito a un evento catastrofico 
cinque milioni di anni fa, un'inon¬ 
dazione con l'acqua che sarebbe 
emersa dal sottosuolo del pianeta 
attraverso alcune fratture chiamate 
«Cerberus Fossae». Poi, attraverso 
un sistema di valli a nord deU'Ely- 
sium, sarebbe sfociata nel bacino e 
lì si sarebbe congelata. Infine, il de¬ 
posito di sedimenti, probabilmente 
cenere vulcanica, avrebbe consenti¬ 
to al ghiaccio di non sciogliersi e di 
non evaporare nell'atmosfera. Se¬ 
condo le stime, il mare sommerso si 
estenderebbe su una superficie di 
8-900 chilometri con una profondi¬ 
tà di circa 45 metri. 

Il secondo motivo che rende in¬ 
teressante questa regione dipende 
invece dalle analisi condotte da Vit¬ 
torio Formisano dell'Istituto di fisi¬ 
ca dello spazio interplanetario. For¬ 
misano è il Principal investigator di 
uno strumento chiamato PFS o Pla- 
netary Fourier Spectrometer, sem¬ 
pre imbarcato a bordo di Mars Ex¬ 


press. Lo strumento ha individuato 
nell'atmosfera marziana una grossa 
quantità di metano e di un altro gas 
derivato dalla scomposizione del 
metano, la formaldeide. «Il metano 
- spiega Formisano - fuoriesce dalla 
superficie di Marte e passa attraver¬ 
so uno strato superficiale ricco di 
ossidi di ferro. Questi ossidi hanno 
con ogni probabilità assorbito dell' 
acqua e sono sottoposti a un bom¬ 
bardamento di raggi ultravioletti 
dal Sole. Il metano quindi si ossida 
e viene trasformato in altri compo¬ 
sti, come il metanolo. Soprattutto 
però si trasforma in formaldeide». 
«L'ambiente del pianeta rosso - con¬ 
tinua - è particolarmente ossidati¬ 
vo. Il metano propriamente detto 
rimane in atmosfera per circa 
600-900 anni. La formaldeide inve¬ 
ce scompare in 7 ore e mezza. Ora i 
dati del PFS ci dicono che la quanti¬ 
tà di formaldeide è dalle 10 alle 20 


volte maggiore rispetto al metano». 

Formisano ricorda anche che 
un esperimento tedesco ha dimo¬ 
strato in laboratorio che in condi¬ 
zioni simili a quelli di Marte, il me¬ 
tano si ossida proprio seguendo 
questo processo. Rimane però un 
problema e cioè da dove arrivi tutta 
questa formaldeide. «Se il metano 
fosse solo originato da processi geo¬ 
logici ne potremo avere solo circa 
100 mila tonnellate in atmosfera. 
Invece, tenendo conto della formal¬ 
deide, abbiamo l'equivalente di cir¬ 
ca due milioni e mezzo di tonnella¬ 
te - continua il ricercatore -. Quindi 
la mia ipotesi è che sotto la superfi¬ 
cie ci siano dei batteri che produco¬ 
no questo metano». «Qwiamente - 
riprende - solo una analisi diretta 
del suolo marziano potrebbe dirci 
se le cose stanno proprio così». 

È comunque interessante nota¬ 
re, che la concentrazione di metano 


e formaldeide non è equamente di¬ 
stribuita, ma ci sono dei picchi in 
determinate regioni. Soprattutto 
quelle dove ci sono tracce di vapore 
acqueo e di ghiaccio. E una di que¬ 
ste regioni è proprio il bacino Ely¬ 
sium, laddove cioè è stato trovato 
l'oceano ghiacciato. 

Insomma ci sono dati sufficien¬ 
ti per ipotizzare l'esistenza di vita su 
Marte ancora oggi. Da qui a trovar¬ 
la veramente però il passo è ancora 
lungo. 

Anzitutto il metano e la formal¬ 
deide potrebbero dipendere dall'at¬ 
tività geologica e dalla presenza di 
antichi depositi di questo gas accu¬ 
mulatisi nel sottosuolo. Poi, non è 


detto che il PFS sia sufficientemen¬ 
te sensibile da individuare corretta- 
mente la percentuale di formaldei¬ 
de. Alcuni scienziati pensano che lo 
strumento sia stato spinto un po’ al 
limite in queste osservazioni. 

«Le probabilità che il metano 
osservato sia di origine biologica so¬ 
no del 50 per cento - commenta 
Marcello Coradini, astrofisico dell' 
Agenzia spaziale europea - Questa 
scoperta però ci dice due cose mol¬ 
to importanti. La prima è che dob¬ 
biamo ridefinire le future analisi in 
modo che cerchino il metano su 
Marte e dirigere le prossime missio¬ 
ni verso quelle zone. Proprio per 
questo aspettiamo l'apertura del ra¬ 


dar di Mars Express che ci potrà 
indicare la presenza di eventuali 
grosse sacche di metano nel sotto¬ 
suolo. La seconda è che, in fin dei 
conti anche se il metano è di origine 
geologica, è pur sempre il segno di 
un pianeta ancora vivo, quanto me¬ 
no dal punto di vista geologico». 



Energia, rifiuti, trasporti e acqua sono i quattro temi scelti dai curatori. Con il contributo di alcuni artisti e la guida di giovani animatori si scopre come inquinare e sprecare meno 

A come Ambiente. Il museo interattivo sbarca a Torino 


Mirella Caveggia 


Era una porzione di un complesso in¬ 
dustriale fuori uso, l'ultima grigia trac¬ 
cia degli ex-uffici Michelin di Torino: 
oggi, dopo la ristrutturazione della zo¬ 
na, è diventata la variopinta palazzina 
che accoglie A come Ambiente, un 
museo attualissimo, unico in Europa, 
dove destreggiandosi fra giochi ed 
esperimenti si impara tutto sull'ener¬ 
gia, i trasporti, l'acqua e i rifiuti. Inte¬ 
rattivo, multimediale, colorito e sor¬ 
prendente come un arcobaleno, il re¬ 
cente allestimento mette a disposizio¬ 
ne delle scuole e delle famiglie un pro¬ 
gramma di educazione ambientale, do¬ 


ve ognuno si confronta con il linguag¬ 
gio che gli è più appropriato. Sono 
quattro le aree di esposizione: energia 
e trasporti al primo piano, i rifiuti al 
secondo e l'acqua nell'ultimo livello e 
in giardino. Al loro interno si rincorro¬ 
no vetrine, proiezioni, ricostruzioni di 
ambienti, effetti speciali, minuscoli la¬ 
boratori strutturati ironicamente co¬ 
me un'aula magna. Coordina i percor¬ 
si un team di giovani e allegri studenti 
universitari che accompagnano picco¬ 
li gruppi di visitatori neU'intreccio dei 
giochi sperimetali. Con il viatico del 
logo birichino uscito dall'effervescen¬ 
za di Ugo Nespolo e con la scorta dei 
buffi personaggi di Lalla Fiori che ca¬ 
ratterizzano ogni piano - Rina la Scute¬ 


rina, Dina la Lampadina e Lina la Goc¬ 
ciolina - le guide speciali accompagna¬ 
no il pubblico, di giovanissimi soprat¬ 
tutto. Illustrano con vivacità, fornisco¬ 
no spiegazioni, invitano a mettersi in 
azione e ad immergersi nei processi 
che portano ad un'energia pulita. 

Si scopre quanta ne occorra di 
energia per far vivere uno spazio do¬ 
mestico; si è introdotti in una casa 
«sprecona» e in una «risparmiosa»; si 
fa conoscenza di una macchina eroga- 
trice di una parte della luce solare che 
fa crescere le piantine; si attivano muli¬ 
ni e pompe, si ingozza un pupazzo- 
ne-discarica che sputa i rifiuti e indica 
come devono essere separati corretta- 
mente; si converte l'energia da una for¬ 


ma all'altra a colpi di manovella. Più 
avanti si entra nel gioco del supermer¬ 
cato dove tutto è perfettamente simu¬ 
lato con un computer che riconosce il 
codice a barre e richiama l'attenzione 
sugli imballaggi. Si può anche confron¬ 
tarsi con mezzi di trasporto che cam¬ 
biano configurazione e diventano via 
via metrò, tram, bici, e transitando 
neU'appartementino arredato con pre¬ 
cisione e gusto si vedranno schiudersi 
al tocco di un pulsante cassetti e arma¬ 
di contenenti gli oggetti riciclabili. Su¬ 
bito dopo, un movimento di carruco¬ 
le mostrerà come alleggerire con un 
guizzo di intelligenza gli stracarichi 
cassonetti indifferenziati, mentre la 
raccolta intelligente proporrà giochi a 


premi. 

Di particolare interesse poi la se¬ 
zione dedicata all'acqua, sorgente pre¬ 
ziosa di vita e di energia, ai suoi segreti 
e ai suoi passaggi: inquinamenti, inca¬ 
nalature, cicli, trasformazioni... 

Architetti, progettisti e scienziati 
specializzati hanno studiato la scelta e 
la disposizione delle apparecchiature e 
dei marchingegni destinati all'intera¬ 
zione con il visitatore. Gli argomenti 
sono presentati tutti partendo dai no¬ 
stri ambienti e dalla vita quotidiana, 
naturalmente nel pieno rispetto del ri¬ 
gore scientifico. Ma ad assegnare a 
questo bel museo la variopinta lievità, 
la buffa grazia che manda in visibilio i 
ragazzini e suscita l'ammirazione degli 


adulti è stato l'apporto degli artisti: 
Ugo Nespolo, Piero Gilardi, Corrado 
Bonomi, Francesco Casorati, Mario 
Merz e tanti altri ancora che hanno 
firmato i video e le animazioni spirito¬ 
se. Le voci sono di Gabriele Vacis e 
Michele di Mauro. 

Fra i promotori e i sostenitori che 
in gran numero si sono uniti nell'Asso¬ 
ciazione che porta il nome del Museo, 
sono la Città e la Provincia di Torino, 
la Regione Piemonte e l'Amiat e l'Ac¬ 
quedotto torinese (SMAT), che han¬ 
no intuito l'importanza dell'educazio¬ 
ne dei cittadini più giovani nel contra¬ 
stare i comportamenti che pesano ne¬ 
gativamente sull'ambiente. Il telefono 
del museo è 011/0702535 


Tubini, il fisico italiano 
che lavorò per la pace 
in Medio Oriente 

Pietro Greco 


Si chiama SESAME, si sta sviluppan¬ 
do in Giordania e non è solo un pro¬ 
getto per sfruttare la luce di sincrotro¬ 
ne a fini commerciali o di ricerca 
sperimentale anche nel Medio Orien¬ 
te. Quella macchina che produce lu¬ 
ce intensa e fasci altamente collimati 
di radiazione in uno spettro estrema- 
mente ristretto è un progetto poHti- 
co. Una porta che apre alla pace con 
la parola universale della scienza in 
una regione, il Medio Oriente, che di 
pace ne ha bisogno più di altre. 

Donato dalla Germania, il sincro¬ 
trone del progetto SESAME, è gestito 
con il patrocinio deU'Unesco da 11 
diversi paesi: Armenia, Cipro, Egitto, 
Giordania, Grecia, Iran, Marocco, 
Oman, Autorità Palestinese, Tur¬ 
chia. E Israele. 

Quel progetto, quella porta pic¬ 
cola ma preziosa di pace che si apre 
in Medio Oriente, è il frutto del pen¬ 
siero e dell'azione di un fisico teorico 
italiano, Sergio Fubini, scomparso lo 
scorso 6 gennaio a Ginevra all'età di 
76 anni. 

Fubini è stato uno dei personag¬ 
gi che hanno fatto grande la fisica 
teorica italiana nel dopoguerra. Do¬ 
po la laurea, conseguita nel 1950 a 
Torino, Fubini si è interessato, insie¬ 
me a Marcello Cini, di fisica delle 
particelle. Nel 1959 è al Cern di Gine¬ 
vra, la casa comune europea dei fisici 
delle alte energie. Ed è qui che, insie¬ 
me a Gabriele Veneziano, inventa e 
sviluppa i principi fisici e matematici 
di quella che oggi chiamiamo la teo¬ 
ria di stringa, la teoria che ambisce a 
unificare in un unico modello coe¬ 
rente l'intera fisica. 

Ma al Cern Fubini inventa ed 
elabora una strategia, fondata sull' 
universahtà della scienza, per contri¬ 
buire ad aprire porte di pace e di 
collaborazione in una regione del 
mondo, il Medio Oriente, in cui, 
troppo spesso, si innalzano muri di 
incomprensione e di divisione. 
L'idea è di creare un luogo della scien¬ 
za in Medio Oriente che svolga la 
medesima funzione, di incontro e di 
collaborazione attiva tra scienziati di 
paesi ex nemici, assunta dal CERN di 
Ginevra nell’Europa del dopoguerra. 
L'apice di questa attività di Sergio Fu¬ 
bini viene probabilmente raggiunto 
nel novembre 1995, quando riesce a 
organizzare nella cittadina egiziana 
di Dahab, nel Golfo di Aqaba, il «Si¬ 
nai Physics Meeting», dove riunisce 
scienziati arabi e israeliani e, insieme 
a loro, getta le premesse per la costitu¬ 
zione, avvenuta nel 1997, della «Mid¬ 
dle East Science Collaboration» 
(MESC): una collaborazione stabile 
tra fisici di tutti i paesi del Medio 
Oriente. 

Fubini, che intende passare dal 
pensiero all'azione, riesce a convince¬ 
re le autorità politiche e scientifiche 
della Germania a mettere a disposi¬ 
zione di MESC un sincrotrone, il Bes- 
sy-1. La macchina per produrre luce 
di sincrotrone, smontata a Berlino e 
rimontata in Giordania, diventa così 
il cuore del progetto SESAME, diret¬ 
to da Herwig Schopper, già direttore 
del Cern, cui partecipano anche 
riCTP, il centro di fisica teorica di 
Trieste, e l'AIEA, l'agenzia per l'ener¬ 
gia atomica di Vienna. 

La luce di sincrotrone di SESA¬ 
ME servirà per molte ricerca innova¬ 
tive di fisica e per la realizzazione di 
nuovi materiali da lanciare sul merca¬ 
to. Ma, soprattutto, per indicare la 
via della collaborazione. Che, per 
quanto difficile, è, come pensava Ser¬ 
gio Fubini, l'unica via razionale nel 
rapporto tra i popoli. 
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Segue dalla prima 

A nche oggi aU’improwido 
ammonimento rivolto al Ca¬ 
po dello Stato di «non farsi 
ammaliare dalle sirene della sini¬ 
stra» e alla dura reazione del Quiri¬ 
nale, che ha definito sorprendenti 
le parole di Berlusconi, è seguita 
un’immediata precisazione della 
Presdienza del Consiglio che rico¬ 
nosce la piena correttezza delle po¬ 
sizioni di Ciampi (ci mancherebbe 
altro!) e che identifica nella sinistra 
il vero bersaglio di Berlusconi. 

Ci si potrebbe soffermare sul 
senso della precisazione che induce 
a considerare legittimo il coinvolgi¬ 
mento del Presidente della Repub¬ 
blica per una normale dialettica po¬ 
litica, per attaccare di sponda gli 
avversari politici. Ci si potrebbe sof¬ 
fermare sulla precisazioni ancora 
più devastanti del ministro delle Ri¬ 
forme Istituzionali (quel Calderoli 
che non esita a mostrasi in pubbli¬ 
che e farsesche manifestazioni con¬ 
tro magistrati della Repubblica) 
che gettano litri di benzina sul fuo¬ 
co della polemica. Ma in questo 
modo si prenderebbe una strada 
già percorsa. 

Le mie preoccupazioni sono al¬ 
tre e trovano fondamento o quanto¬ 
meno utile spunto in quelle poche 
righe del comunicato del Quirinale 
dove significativamente si dice che 
«non è costume del Presidente del¬ 


la Repubblica dare ascolto a sugge¬ 
stioni, suggerimenti o critiche gra¬ 
tuite, da qualsiasi fonte provenga¬ 
no». 

Ricordo, a questo proposito, 
che Paolo Barile spesso ci ammoni¬ 
va che nel nostro sistema costituzio¬ 
nale data la posizione del Presiden¬ 
te della Repubblica, questa non si 
poteva considerare immune da cri¬ 
tiche e talvolta anche decise, da par¬ 
te di cittadini, di studiosi e anche di 
esponenti politici, a condizione che 
fossero correttamente formulate. 

Ma mi domando se questa li¬ 
bertà di critica, di dissenso civile e 
motivato oltre che ai soggetti indi¬ 
cati possa far capo anche a persona¬ 
lità istituzionali o ad esponenti di 
altri organi costituzionali che han¬ 
no altre forme, previste dalla Costi¬ 
tuzione, per esercitare le loro fun¬ 
zioni od esprimere le loro opinio¬ 
ni. Mi domando se in mancanza di 
prudenza, di autolimitazioni degli 
organi dello Stato, in questo cam¬ 
po non si pregiudichino le preroga¬ 
tive del Presidente della Repubbli¬ 
ca e non si incorra in una conse- 


Assalto al Colle 


Il disegno è chiaro: Berlusconi sta cercando 
di togliere a Ciampi il ruolo di garante 
«superpartes» e trasformare il Presidente 
in uno dei tanti soggetti della contesa politica 


ROBERTO ZACCARIA 

segue dalla prima 


Decisioni 

Radicali 

L uca Coscioni è un uomo che soffre, e a lui viene 
dedicata una lista per mandare un messaggio. 
L’obiezione sarebbe che il messaggio ricorda 
troppo il referendum sulla procreazione assistita e le 
sperimentazioni sulle cellule staminali, quelle cellule 
che potrebbero guarire non Luca Coscioni, non ades¬ 
so, non subito, ma un esercito di persone tormentate 
dallo stesso male. C’è qualcosa di più vicino al senti¬ 
mento solidale cristiano? Qualunque cosa si pensi del 
referendum, può essere offensivo il nome di un uomo 


che - con quel che soffre - non si batte per sé ma per gli 
altri? 

Accanto a una ragione di così evidente significato mo¬ 
rale, c’è quella pratica. Sono disposti i candidati presi¬ 
denti delle Regioni indicate da Mannheimer ad adattar¬ 
si a una sconfitta per non dispiacere ad alcuni vescovi e 
al loro divieto che appare (viene in mente pensando 
alla storia della Chiesa) un incidente temporaneo? So¬ 
no d’accordo i partiti dell’Unione a formalizzare un 
no e a chiudere definitivamente la porta per le ragioni 
che abbiamo appena detto e al rischio evidente di 
perdere? Meglio essere ostinati come la Bonino. Sono 
(siamo) in tanti a pensare che la porta sbattuta rim¬ 
bomberà a lungo. 

Furio Colombo 

furiocolombo@unita. it 


guente responsabilità. Due soli 
esempi tra i tanti possibili. 

Nel luglio del 2002 prima anco¬ 
ra che il presidente Ciampi rendes¬ 
se noto il proprio messaggio alle 
Camere sul pluralismo dell’infor¬ 
mazione, il presidente Berlusconi 
che doveva controfirmarlo, ai sensi 
della Costituzione, non trovò di 
meglio che uscirsene con un comu¬ 
nicato che anticipando il messag¬ 
gio stesso, precisò che «ben volen¬ 
tieri» aveva apposto la propria fir¬ 
ma a quel messaggio. Un atteggia¬ 
mento senza precedenti che aveva 
un significato di “approvazione” 
(non richiesta e non so quanto sin¬ 
cera) di un atto rientrante nella pre¬ 
rogative presidenziali. 

Nel dicembre del 2004, mi pare 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa, il Presidente del Consiglio, sti¬ 
molato dai giornalisti, non ha esita¬ 
to a dichiarare che alle prossime 
elezioni politiche si sarebbe ricandi¬ 
dato alla carica di Presidente del 
Consiglio, senza escludere, peral¬ 
tro, un’altra possibile candidatura 
ed esattamente alla Presidenza del¬ 


la Repubblica. Tutti sottolinearono 
in queste dichiarazioni un’indelica¬ 
tezza assoluta, resa ancora più gra¬ 
ve dalla indicazione della propria 
“riserva” per entrambi gli incari¬ 
chi. È possibile considerare quel¬ 
l’uscita come una semplice inosser¬ 
vanza di galateo istituzionale, trat¬ 
tandosi della massima carica istitu¬ 
zionale e con due anni di anticipo 
rispetto alla fisiologica scadenza? 

Se a questi e ad altri comporta¬ 
menti, caratterizzati da analogo sti¬ 
le, si aggiunge il fatto che in un atto 
di iniziativa legislativa (il Disegno 
di legge di riforma costituzionale 
del titolo secondo della Costituzio¬ 
ne) il Presidente del Consiglio trac¬ 
cia una riforma costituzionale che, 
procedendo a colpi di maggioran¬ 
za, cerca di rafforzare in maniera 
spropositata i poteri del premier e 
di ridurre gravemente quelli del 
Presidente della Repubblica, non si 
possono che trarre allarmate consi¬ 
derazioni. 

Il tentativo evidente è quello di 
indebolire nei fatti, ancora prima 
che nel nuovo disegno costituziona¬ 
le, la figura del Presidente, cercan¬ 
do di abbassarlo dalla sua posizio¬ 
ne di garante “super partes” della 
Costituzione a quella di uno dei 
tanti soggetti della contesa politica. 
Indebolire per colpire meglio. Se 
questo fosse il disegno non sarebbe 
una semplice violazione del 
“galateo istituzionale”. 


Atipiciachi di Bruno Ugolini 


Un Berlusconi di Sinistra? 


I tre la legge Trenta», così 
diceva lo slogan che so¬ 
vrastava la presidenza 
dell'incontro promosso dalla CgiI 
con tutti i partiti del centrosinistra, 
da Rifondazione comunista, all'Ita¬ 
lia dei Valori, passando da Ds, Mar¬ 
gherita, Udeur, Verdi, Comunisti ita¬ 
liani, Repubblicani,Sdi. Erauno slo¬ 
gan che assumeva, ai nostri occhi, 
con quell' "oltre", il senso di un invi¬ 
to a superare la un po'oziosa dispu¬ 
ta tra chi vuole abrogare il mercato 
del lavoro costruito dal centrodestra 
e chi vuole profondamente modifi¬ 
carlo. Quelle della CgiI sono appar¬ 
se soprattutto non semplici negazio¬ 
ni, bensì proposte di merito, tese a 
dar vita ad un nuovo mercato del 
lavoro. Un pacchetto programmati- 
co da sottoporreall'attenzionedi Ro¬ 
mano Prodi, del centrosinistra, alla 
vigilia d'importanti competizioni 
elettorali. Non un "ultimatum". 


quello del sindacato di Guglielmo 
Epifani, ma uno sforzo d'elaborazio¬ 
ne. Senza la pretesa di "faredasoli", 
mantenendo fermo il nuovo rappor¬ 
to stabilito con CisI e Uil, nonché 
con il nuovo gruppo dirigentedella 
Confindustria. Con la consapevolez¬ 
za, crediamo, che un programma 
del centrosinistra dovrà essere frut¬ 
to di un'alta capacità di sintesi tra 
idee anchediverse, espresse da movi¬ 
menti, associazioni, forze politiche, 
non esattamente omogenee. Sarà 
un patto capacedi legare tutti a me¬ 
desimi obiettivi, senza il rischio di 
incorrerein tradimenti eslealtà. 

È del resto chiaro che sarebbe solo 
una scelta demagogica quella di pre¬ 
sentarsi agli elettori promettendo, 
come farebbe un Berlusconi di sini¬ 
stra, di abrogare quella legge cheha 
sconvolto il mercato del lavoro, 
punto e basta. Una coalizione deci¬ 
sa a governare deve pensare da ora a 


che cosa immettere e come, rispetto 
al le normeches'intendecanceliare. 
Non èpossibilelasciareallo sbando, 
da un giorno all'altro, il popolo dei 
Co.Co.Co., degli interinali, dei con¬ 
tratti a tempo, del part-time. Non¬ 
ché degli stessi imprenditori, anche 
loro alleprese con in certezze e diffi¬ 
coltà. Non si può promettere al 
mondo degli atipici: passerete tutti 
in quattro e quattro otto dal posto 
mobile flessibile e intermittente, al 
posto fisso valido per tutta la vita. 
Sarebbeun modo per imbrogliarli. 
La cosa davvero da abrogare è la vi¬ 
sione, la filosofia che ha ispirato il 
governo di centrodestra. Quella che 

10 portava a cercare con ossessione 
la di visionetra sindacati, lafinedel- 
la concertazione tra le parti sociali, 

11 dissanguamento della contratta¬ 
zione. Era una concezione che pun¬ 
tava ad uno sviluppo precario (lo ve¬ 
diamo tutti i giorni), basato su rap¬ 


porti di lavori precari, sulla riduzio- 
nedei costi edei diritti. Il centrosini¬ 
stra dovrebbe far propria - questo si 
ècapito dall'incontro promosso dal¬ 
la CgiI - una filosofia alternativa. 
Quella che mira ad uno sviluppo di 
qualità nel sistema produttivo enel- 
l'organizzazionedel lavoro, fondato 
non su un fumoso dialogo ma su 
un a vera concertazione con sindaca¬ 
ti eimprenditori. Non sarà tanto im¬ 
portante ottenere, dunque, un im¬ 
mediato ribaltone di quelle norme 
dellaleggeBO, come hanno fatto in¬ 
tendere la relazione di Fulvio Fam- 
moni eleconclusioni di Guglielmo 
Epifani, bensì avere in mente un 
obiettivo finalee una strategia com¬ 
plessi va. Ancor in larga misura da 
precisare e arricchire, come è stato 
sottolineato. Sono infatti previsti al¬ 
tri incontri su aspetti essenziali. Ba¬ 
sti pensare al tema della formazione 
permanente, per tutta la vita. Una 
scelta prioritaria per chi ipotizzano' 
inversione di marcia nel tipo di svi¬ 
luppo. 



r 


Maramotti 


aUfLLA PI 

ANNUNCIA 
<:c?iv\e \jNA 
(TAfV’.PAGNA 
EierroRALt 


n 


61A'GFNT(A(V\0 
IL SUO FIATO 

l 




J 


La voce dei lettori, la voce deU’Unità 


Rappresentate 
una eeeezione 

Laura e Gian Carlo Caselli 

Cari Colombo e PadeUaro; che dire delle recenti vicende della 
Direzione dell’Unità? Sarà colpa dei nostri limiti, ma ci capia¬ 
mo ben poco. Siete riusciti - superando enormi difficoltà, sia 
strutturali che quotidiane - a fare un ottimo giornale, davvero 
libero ed indipendente, aperto a voci e contributi diversi. 
Avete cercato (spesso riuscendovi) di ricostruire - partendo 
da realtà delineate con puntuale chiarezza - nuovo impegno 
sociale e nuove forme di cittadinanza partecipata, che sappia¬ 
no avviare il recupero di una dimensione etica della conviven¬ 
za: senza più quella rassegnata passività, o peggio il prevalere 
di interessi particolari, che purtroppo caratterizzano il tempo 
presente. Logica e buon senso avrebbero imposto di ringra¬ 
ziarvi e sostenervi in ogni modo. Invece, qualcuno ha pensato 
di crearvi dei problemi. Boh, forse vuol dire che nel mondo 
dell’editoria, della pubblicità e della politica a volte l’acqua va 
verso l’alto. Consolatevi, se potete, pensando che fate eccezio¬ 
ne persino alle regole della fisica... Auguri 

Non possono fermare 
quello ehe avete eostruito 

Cornelio Valetto 

Caro Furio, 

non voglio sapere cosa sta succedendo perché non voglio 
pensare che si tenti di arrivare a distruggere quanto tu. Padella¬ 
to e i vostri fedeli collaboratori avete costruito per rallentare e 
contenere la voglia di chi vorrebbe cancellare 60 anni di 
Democrazia e la memoria di chi ha pagato con la vita il 
ritorno dell’Italia alla libertà dopo il ventennio fascista. 

Siete (e sarete) un bastione 
di resistenza eostituzionale 

Vincenzo Cottinelli 

Cari Colombo e Padellato, 

scrivo da ex magistrato (in pensione, ma non in disarmo); da 
lettore ultratrentennale de l’Unità; da (modesto) ex collabora¬ 
tore, con pezzi e interviste sugli infortuni del lavoro e con 
fotografie di scrittori ai bei tempi della pagina libri di Grazia 
Cherchi e Qreste Pivetta. Sono affezionato aH'Unità da tutti i 
punti di vista che la mia vita mi ha dato: politico, istituzionale, 
culturale e letterario. Ringrazio Furio Colombo per il modo 
alto, colto, sempre sprovincializzante con cui ha affrontato (e 
affronterà) le vicende italiane spesso misere e di inaudito 


squallore. Ringrazio PadeUaro ora per il messaggio di ieri, ai 
lettori, che sento fermo, deciso e rassicurante su tutti i punti 
politici e istituzionali fondamentali. L’Unità, anche grazie a 
voi, può (deve) continuare ad essere un bastione di resistenza 
costituzionale e di informazione corretta. 

Continuate come adesso 
noi vi seguiremo 

Giorgio Casti 

Caro PadeUaro, come lettore e uomo di sinistra sono preoccu¬ 
pato per il licenziamento di Colombo. Di certo, è evidente, si 
è voluta indebolire una direzione forte. Gli scopi sono oscuri e 
preoccupanti. Sono pessimista e vorrei sbagliarmi, per questo 
voglio farti pervenire, a te e la redazione, tutto U mio sostegno 
e solidarietà. L’Unità ha tutte le carte in regola per crescere, 
basta continuare esattamente sulla stessa linea. Tenete duro, 
avete molti lettori che come me vi sostengono. Buona Unità! 

D’ora in avanti 
vi leggerò tutti i giorni 

Antonello Brunetti 

Caro Antonio PadeUaro, 

ho letto U tuo editoriale di sabato e le lettere di domenica 
titolate «Teniamo alta l’Unità». Non ho l’abitudine di scrivere 
lettere ai giornali, ma in questo caso mi sento in dovere di 
esprimere a te e a Furio Colombo (oltre che a tutta la redazio¬ 
ne) la mia totale solidarietà. Per tramutare in operativa una 
semplice e facUe dichiarazione di amicizia e stima, mi ripro¬ 
metto di tornare, come ho fatto sino a qualche anno fa, ad 
acquistare e leggere l'Unità tutti i giorni e non a considerarla 
come candidata saltuaria ad essere il secondo giornale che a 
rotazione acquisto quotidianamente. 

Non abbandoneremo 
la nostra Unità 

Gianna Miceli 

Caro Direttore, 

sento, questo giornale, talmente mio che se capita, ma assai di 
rado, di non comprarlo, un senso di colpa. E al di là delle 
informazioni, degli articoli e deUe rubriche, avverto il dovere 
di sostenerlo. Noi siamo in due, a casa mia, e ne compriamo 
due copie, perchè ognuno di noi ci tiene ad avere la propria 
copia ed è anche un modo di sostenerlo. I lettori de l’Unità, 
hanno un rapporto diverso da tutti gli altri lettori di quotidia¬ 
ni. Allora ti dico che noi non abbandoneremo U nostro giorna¬ 
le, neanche ora che ci hanno fatto qualcosa, che io non capi¬ 


sco, ma che accetto per il rispetto profondo che ho per te e per 
Furio Colombo. Sono arrabbiata, ma continuerò ad amare il 
mio giornale e terrò duro e giudicherò l’Unità sui fatti e non 
su timori immotivati. Vai avanti, noi lettori siamo con te. 
Buon lavoro. 

Ha ragione Consolo 
teniamo alta l’Unità 

Laura Barile 

Rientrata dall'estero, subito condivido, fra le tante, la bella 
lettera di Vincenzo Consolo. Eccola: «Grazie a Furio Colom¬ 
bo. Auguri a Antonio Padellato. Noi lettori difenderemo e 
terremo alta questa nostra unità, l’Unità». 

Sosteniamo aneora di più 
il nostro giornale 

Il Laboratorio per la Demoerazia, Firenze 

Perché Furio Colombo lascia la direzione dell’Unità? Abbia¬ 
mo letto con attenzione le pagine del giornale e abbiamo 
scoperto che anche il direttore non lo sa. Al pari di lui conside¬ 
riamo confortante che il sostituto sia Antonio PadeUaro, suo 
condirettore. Se fossero stati sostituiti entrambi i due giornali¬ 
sti, artefici principali di un rilancio miracoloso della testata, 
non avremmo esitato a proporre uno sciopero dell'acquisto, 
sicuri che l'invito sarebbe stato accolto da queUa larga platea 
di lettori che negli ultimi anni aveva trovato neU'Unità il 
quotidiano capace di esprimere lo spirito deUa libera cittadi¬ 
nanza. 

Colombo lascia la direzione, l’assume PadeUaro. Il secondo 
evento attenua il senso di perdita causato dal primo. Ma resta 
il timore che l'esito attuale deUa vicenda possa essere solo una 
tappa provvisoria di una normalizzazione insensata. Nel mon¬ 
do deU'informazione italiana, inquinato alla radice da un'ano¬ 
malia istituzionale inammissibile in qualsiasi democrazia mo¬ 
derna, sarebbe autolesionista U tentativo di attenuare l'energia 
polemica di uno dei pochi quotidiani normali: quelli che non 
vi si rassegnano. Ma non ci si può stupire. Anche neUe nostre 
schiere c'è chi sostiene che la migliore risposta aU'anomalia 
istituzionale è comportarsi come se non ci fosse. A seguire 
costoro non dovremmo aUora preoccuparci nemmeno dello 
stravolgimento eversivo cui è sottoposta la stessa Costituzio¬ 
ne. Fare finta di niente? Noi siamo dell'opinione opposta: fino 
a che il pericolo per la democrazia non sarà cessato, non 
potremo smettere di contrastarlo con la parola e con lo scrit¬ 
to. Ci prepariamo quindi a dare un sostegno ancora più 
impegnativo aUa vita deU’Unità. Aspettiamo i prossimi edito¬ 
riali di Colombo, diamo tutta la nostra fiducia alla direzione 
di PadeUaro. 


La mia voce 
di sempre 

Cristina Pes 

Ho quarant’anni e la terza media e fino a qualche anno fa mi 
barcamenavo nella bolgia della carta stampata alla ricerca di 
qualcosa il più possibUe vicino alla verità. Nel giornale di 
Furio Colombo ho spesso ritrovato queUa libertà, nei suoi 
articoli i miei pensieri hanno preso voce e grazie a queUa voce 
ho altrettanto spesso trovato Unità di pensiero con quel popo¬ 
lo smembrato e disperso. Vorrei che sapeste che leggere e 
ritrovarsi ne l’Unità in questi temibUi anni di oscurantismo è 
stata una delle poche cose che ha permesso a chi come me 
vive in un piccolo paese “nero” e “azzurro” di vincere sconfor¬ 
to e paura. Voglio anche io esprimere la mia stima per PadeUa¬ 
ro e lo farò continuando a leggere U mio giornale almeno fino 
a quando Furio Colombo comparirà fra i suoi editoriaUsti, 
ma non me ne voglia se la prima cosa che farò aprendolo sarà 
di cercare la mia voce di sempre. 

Liberi e critici: 

per favore non cambiate 

Andrea Di Meo 

Tutta la mia solidarietà a Furio Colombo; mi dispiace molto 
per la decisione di sostituirla. Rimane naturalmente inalterata 
la mia stima nei confronti suoi e di Antonio PadeUaro per 
aver fatto rinascere questo quotidiano e averlo portato avanti 
fra tante difficoltà e innumerevoli (nonché vergognosi) attac¬ 
chi. Un giornale libero, critico, vigUe. Non cambiate mai. 
Tanti auguri e buon lavoro. 

Il mio è un giornale libero 
Il mio giornale è l’Unità 

Sergio Falcinelli 

Ogni giorno quando compro il mio giornale e mi sento un 
uomo libero. Ogni giorno quando leggo il mio giornale riesco 
ad orientare la mia vita in questa società. È un grande privUe- 
gio avere ogni giorno un amico che ti aiuta a non mollare. Il 
mio giornale è un giornale libero. Il mio giornale e l’Unità. 
Con sincera stima ed affetto. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla caseUa e-maU lettere@unita.it 
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L'Afghanistan è al primo posto nella 
classifica della mortalità infantile. 

E di parto muore una mamma su cinque 


Quanti dollari è costata la liberazione? 

E perché dopo non se ne è spesi altrettanti 
per permettere una sopravvivenza dignitosa? 


I bambini dimenticati delbAfghanistan 

MAURIZIO CHIERICI 


Segue dalla prima 

I ntanto noi - fabbrica, ufficio, 
studio, computer, affari, limbo 
dei senza lavoro - andiamo 
avanti con queste emozioni nasco¬ 
ste in ogni pensiero: non può essere 
che così. La realtà nella quale siamo 
immersi è segnata da protagonisti 
che ci accompagnano da tempo infi¬ 
nito e il cui dolore coinvolge i senti¬ 
menti della nostra quotidianità. Ma 
se allunghiamo lo sguardo verso i 
Paesi dietro l’angolo, illudendoci 
che siano alla fine del mondo, il 
turbamento assopisce. In fondo 
non fanno parte della nostra vita. 
Non è un brontolio del vecchio ter¬ 
zomondismo: si allarga la novità 
che rovescia le gerarchie. Stiamo 
per diventare un terzo della popola¬ 
zione del mondo, minoranza fra le 
minoranze, e senza armi e senza 
bombardieri il nostro lusso conterà 
sempre meno. 

Per il momento gli altri restano lam¬ 
pi lontani. Non coinvolgono i no¬ 
stri sentimenti. “Neocon” e il dog¬ 
ma della globalizzazione non metto¬ 
no in conto questo tipo di infelici¬ 
tà. Eppure il sospiro dei senza fiato 
prima o poi arriva a scuotere le sicu¬ 
rezze che la tecnologia distribuisce 
con insistenza vanitosa. E tra i bilan¬ 
ci preventivi che imbrogliano gli 
ideali della democrazia, e i fallimen¬ 
ti delle strategie che la nostra distra¬ 
zione contempla frettolosamente, 
vagano milioni di persone in una 
specie di terra di nessuno. Che è la 
disattenzione. O la speranza atroce 
(per pudore non rivelata) che loro 
siano solo numeri a perdere. Del 
resto non sapremo dove metterli. 
Non ci stanno nelle nostre case mo¬ 
nofamiliari. E non vogliamo cono¬ 
scerne le storie. Troppe malinconie 
diventano insopportabili. Numeri 
a perdere come quelli che arrivano 
dall’Afghanistan liberato, dove una 
specie di elezione lunga un mese li 
ha strappati dal medioevo per farli 
somigliare a noi. Somiglianza di¬ 


storta. Nei primi tre anni della no¬ 
stra libertà, malgrado tecnologie so¬ 
fisticate e tante armi a disposizione, 
ospedali da campo e bei servizi Tv, 
continua a crescere il numero dei 
bambini che non ce la fanno a supe¬ 
rare i primi mesi di vita. E da qual¬ 
che settimana l’Afghanistan conqui¬ 
sta il primo posto nella classifica 
della mortalità infantile, sopravan¬ 
zando Africa Nera e favelas endemi¬ 
che dell’altra America. Anche le ra¬ 
gazze che li mettono al mondo en¬ 
trano nel guinness dei primati: una 
su cinque muore di parto. In nes¬ 
sun posto è così. «Rainews 24» mo¬ 
stra una sacra famiglia mentre attra¬ 
versa il deserto di neve per raggiun¬ 
gere qualcosa che somiglia ad un 
ambulatorio lontano chissà quanti 
chilometri. La madre sull’asino. Ma¬ 
rito e figli piccoli a piedi. Non brivi¬ 
di di freddo, ma i brividi accompa¬ 
gnano la rassegnazione pacata di 
una donna molto giovane. Mussul¬ 
mana. «Metto al mondo un figlio e 
lo affido a Dio. Io non ci sarò...». 
Ha visto morire troppe amiche nel 
dare alla luce un bambino. Capite¬ 
rà anche a lei. Oltre a bombe e can¬ 
noni, come possiamo aiutare que¬ 
sta gente senza nome? L’Afghani¬ 
stan ci è stato gloriosamente vicino 
quando i missili partivano dalle por¬ 
taerei e i primi reporter filmavano 
ragazzi che avevano perso le gambe 
suUe mine italiane seminate dall'ar¬ 
mata rossa senza pietà, o da taleba- 
ni scatenati dal dio della violenza. 
L’Afghanistan evoca anche i mari¬ 
nai che il ministro Fini è andato ad 
abbracciare a Bari mentre coraggio¬ 
samente partivano per la loro pri¬ 
ma missione di guerra: su e giù nel 
bel mare del Golfo a caccia di even¬ 
tuali terroristi in fuga a nuoto dalle 
montagne. Siamo arrivati noi libera¬ 
tori a strappare il burda e a scostare 
i veli dal volto delle ragazze; e ci 
siamo riusciti nelle scuole perbene 
di Kabul, solo con le ragazze perbe¬ 
ne di Kabul. Il resto del Paese non 
se ne è accorto. Quanti dollari è 
costata la liberazione? E perché do¬ 


po averli liberati non se ne è spesi 
altrettanti per permettere una so¬ 
pravvivenza dignitosa alla gente? 
Non solo dollari americani, anche 
dollari italiani: quelle ronde cielo, 
mare, terra devono costare qualco¬ 
sa. Nel frattempo ce ne siamo di¬ 
menticati travolti dalle emozioni 
dell’Iraq e dalle piccole guerre casa¬ 
linghe che stiamo combattendo per 
tenere in vita gli embrioni. È vero 
che ogni società deve risolvere i pro¬ 
blemi che ne angosciano la cultura, 
ma non possiamo blindare il valore 
della bioetica e della morale disinte¬ 
ressandoci di chi ha smesso di esse¬ 
re embrione, ed è diventato un 
bambino la cui pelle vale sempre 


meno. Perché è un bambino lonta¬ 
no del quale ci ricordiamo solo nei 
ritagli di tempo. E loro si arrangia¬ 
no: comincia il viaggio verso le luci. 
Come il mulo della sacra famiglia 
che attraversa la neve per raggiunge¬ 
re l’ospedale, tre miliardi e mezzo 
di altri profughi da fame e guerre, 
metà di chi abita il mondo, nel 
2007 sarà accampato attorno alle 
città. Addio campagne, i contadini 
stanno per inurbarsi, avverte la 
commissione Onu per la popolazio¬ 
ne e lo sviluppo. Nel 2015 Tokio 
conterà 36,2 milioni di abitanti; 
Bombay, San Paolo del Brasile e 
Città del Messico hanno già supera¬ 
to i 20 milioni ufficiali. I numeri 


sono di gomma, da aggiornare di 
minuto in minuto, perché sei mila 
disperati arrivano ogni giorno solo 
nella capitale del Messico: li conte¬ 
remo nelle statistiche 2011. 

Questo il mondo che ci circonda. 
Ogni lettore o chi guarda la Tv ne 
viene informato fra le righe dello 
scenario del quale sta diventando 
comparsa, mentre titoli giganteschi 
accompagnano avvenimenti rac¬ 
contati con l’enfasi riservata alla 
grande storia. In realtà sono recite 
transitorie della mondanità politi¬ 
ca, come il viaggio di Bush che sfu¬ 
ma le incomprensioni con l’Euro¬ 
pa, ma si fa soffiare la prima pagina 
dal presidente Berlusconi che agita 


matite dal mondo 



Messaggio per Bush: «A proposito di armi di distruzione di massa... “Firmate Kyoto”» (International 
Herald Tribune del 16 febbraio, giorno dell’entrata in vigore del Trattato di Kyoto non sottoscritto dagli 
Stati Uniti) 


le sirene della sinistra per far dispet¬ 
to al Quirinale. Tutte cose impor¬ 
tanti, forse provvisorie, mentre la 
sofferenza di milioni uomini e di 
milioni di donne non è provvisoria. 
«C’è stato un momento in cui ab¬ 
biamo sognato che si potessero af¬ 
fermare per tutte le persone e per 
tutte le nazioni diritti inviolabili, 
inalienabili, universali; un momen¬ 
to in cui è sembrato davvero che la 
storia del diritto arrivasse a uno dei 
suoi apici. Dopo quest’alba abbia¬ 
mo attraversato vicende alterne, dif¬ 
ficili, rischiose e mentre ci adden¬ 
triamo nel nuovo millennio, è di 
nuovo il momento della notte...». 
Un passaggio di «Prima che l’amo¬ 
re finisca», edizione Ponte delle 
Grazie, ultimo libro di Raniero La 
Valle. Ha diretto «L’Avvenire» 
quando a Bologna il cardinale era 
Lercaro. Ha attraversato l’infelicità 
dei popoli, ascoltandone le voci: da 
Paul Gauthier, teologo della pover¬ 
tà rifugiato in un campo profughi 
palestinese attorno a Sidone, Liba¬ 
no 1970, o di Marianela Garda VO- 
las: raccoglieva chi era morto sotto 
tortura e buttato nelle immondizie 
dai militari impegnati in Salvador 
nella difesa della civiltà cristiana e 
occidentale. La Valle ha osservato 
la speranza schiacciata dalle armi, 
braccio violento della filosofia di 
poteri che permettono solo di vince¬ 
re o di perdere, ingrassare o morire 
di fame: dipende dal posto nel qua¬ 
le si nasce e dal quale si ha voglia di 
scappare. Ecco che la sofferenza del 
Papa, l’addio delle autorità a don 
Giussani che Emilio Fede proclama 
beato in diretta, il digiuno dei vesco¬ 
vi e degli ulema, non possono resta¬ 
re chiusi nell’evanescenza di un tito¬ 
lo, o soffocare negli sbrodolii della 
commozione pastorizzata. Con pro¬ 
positi che a volte non coincideva¬ 
no, il Papa, don Giussani, vescovi, 
ulema e Giuliana Sgrena hanno ri¬ 
petuto assieme almeno una cosa: 
evitare Findifferenza. Dice ancora 
La Valle: «Le guerre perpetue con¬ 
tro un nemico che cambia nome. 


non sarebbero comprensibili senza 
tenere conto delle condizioni all'ori¬ 
gine della globalizzazione, ossia il 
sistema economico- sociale che sal¬ 
vaguarda esigenze ed abitudini di 
una parte minoritaria del mondo, 
ma non riesce a rendere accettabile 
la vita e soddisfare i bisogni del¬ 
l’umanità intera. Poiché il livello 
del benessere raggiunto nello spa¬ 
zio privilegiato deU’Occidente non 
viene messo in questione, il sistema 
non può dare risposta alla doman¬ 
da di cibo, di salute e di democrazia 
della maggior parte dell’umanità. 
Le guerre diventano così il bastone 
del gendarme universale che ha as¬ 
sunto figura concreta nel modo 
d’essere degli Stati Uniti dopo 
l’ascesa al potere della destra conser¬ 
vatrice». E non solo negli Stati Uni¬ 
ti. Anche perché dentro i nostri spa¬ 
zi privilegiati si armano spazi pro¬ 
tetti da sbarramenti che gran parte 
della gente non può attraversare. 
Ponti di comando irraggiungibili. 
Manovrano consensi e soffocano 
dissensi con una furbizia che risale 
dai secoli: inventare ogni giorno 
nuovi nemici da indicare alla rab¬ 
bia popolare. Comunisti, fonda¬ 
mentalisti per non parlare delle sire¬ 
ne malvage della sinistra, minaccia 
della nostra civiltà. E l’esclusione si 
allarga anche fra noi bianchi, cristia¬ 
ni, alfabetizzati, abbonati alla parti¬ 
ta della domenica o stesi davanti 
alle meraviglie delle isole famose 
tanto per dimenticare il via vai di 
una vita da pendolare o le rincorse 
per uno stipendio decente. Lo spa¬ 
zio da dedicare agli altri riguarda 
solo i ritagli delle emozioni che le 
televisioni portano in casa. Magari 
un giorno o l’altro penseremo an¬ 
che alle emozioni lontane. «Prima 
che l’amore finisca», titolo del libro 
di La Valle, ha il suono di un allar¬ 
me. E se l’amore e la pazienza alla 
fine finiscono davvero, cosa sarà 
della nostra minoranza privilegia¬ 
ta? 


mchierici2@libero. it 


Parlare delPembrione per dimenticare il mondo 

LUIGI CANCRINI 


Viviamo in Europa, in 
uno dei Paesi più ricehi 
del mondo, mondo che 
è percorso tuttavia 
dalla sofferenza 
silenziosa dei vinti, da 
storie di emarginazione e violenza che non fanno 
notizia. Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che ci 
coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a chi non è 


abbastanza forte per 
difenderli. Sono 
proprio le storie di chi 
non vede rispettati i 
propri diritti a far 
partire il bisogno di 
una politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. Scrivete a 
centrostuditerapia@libero.it 



«Avrei voluto con mio honore poter lasciar questo capitolo, accioche 
non diventassero le Donne più superbe di quel che sono, sapendo, 
che elleno hanno anchora i testicoli, come gli uomini; e che non solo 
sopportano il travaglio di nutrire la creatura dentro suoi corpi, 
come si mantiene qual si voglia altro seme nella terra, ma che anche 
vi pongono la sua parte; pure sforzato dall’historia medesima non 
ho potuto far altro. Dico adunque che le Donne non meno hanno 
testicoli, che gli huomini, benché non si veggiano per esser posti 
dentro del corpo». Così inizia il capitolo 15 dell’Anatomia di Gio¬ 
vanni Vaiverde, stampata a Roma nel 1560, intitolato «De Testicoli 
delle donne» (p. 91 ). Dopo queste timide e tuttavia coraggiose 
ammissioni, ci vorranno altri secoli di ricerche e di lotte: «(...) fino 
al 1906, data in cui l’insegnamento adotta la tesi della fecondazione 
dell’ovulo con un solo spermatozoo e della collaborazione di entram¬ 
bi i sessi alla riproduzione e la Facoltà di Parigi proclama questa 
verità ex cathedra, i medici si dividevano ancora in due partiti, 
quelli che credevano, come Claude Bernard, che solo la donna 
detenesse il principio della vita, proprio come i nostri avi delle 
società prepatriarcali (teoria ovista), e quelli che ritenevano (...) che 
l’uomo emettesse con l'eiaculazione un minuscolo omuncolo perfet¬ 
tamente formato che il ventre della donna accoglieva, nutriva e 
sviluppava comel'humus fa crescere il seme» (Franqoise D'Eaubon- 
ne). Oggi, all’inizio del terzo millennio dopo Cristo, nello scompagi¬ 
namento della procreazione, favorito dalle biotecnologie, corriamo 
il rischio di ricadere nel pieno di una nuova preistoria: «l’esistenza 
autonoma dell'embrione, indipendente dall’uomo e dalla donna 
che hanno messo a disposizione i gameti e dalla donna che può 
portarne a termine lo sviluppo» spinge lo Stato (con la Chiesa 
cattolico-romana - e il Mercato, in una vecchia e diabolica allean¬ 
za) ad avanzare la pretesa di padre surrogato che si garantisce il 
controllo sui figli a venire. Se tuttavia le donne e gli uomini e le 
coppie che si sentono responsabili degli embrioni residui dichiarasse¬ 
ro quale destino pare loro preferibile, se un'improbabile adozione, la 
distruzione o la donazione alla ricerca scientifica, con la clausola 
che in nessun modo siano scambiati per denaro o ne derivi un 
profitto, la vita tornerebbe rivendicata alle relazioni umane piutto¬ 
sto che al controllo delle leggi, ne avrebbe slancio la presa di coscien¬ 
za dei vincoli che le tecnologie riproduttive impongono e più consen¬ 
so la difesa della “libertà” di generare. 

Federico La Sala 

H o molto apprezzato la citazione di Vaiverde soprattutto per 
un motivo: perché dimostra, con grande chiarezza il modo 
timido e spaventato con cui da sempre gli uomini di scienza si 
sono accostati al tema della procreazione. Il problema di quello che 
era un tempo “l’anima” dell’essere umano, la sua parte più preziosa e 
più peculiare, quella cui le religioni affidavano il senso della memoria 
e dell’immortalità è stata sempre monopolio, infatti, dei filosofi e dei 
teologi che hanno difeso accanitamente le loro teorie (i loro 
“pregiudizi”: nel senso letterale del termine, di giudizi dati prima, cioè, 
del momento in cui si sa come stanno le cose) dalle conquiste della 
scienza. Arrendendosi solo nel momento in cui le verità scientifiche 


erano troppo evidenti per essere ancora negate e dimenticando in 
fretta, terribilmente in fretta, i giudizi morali e gli anatemi lanciati fino 
ad un momento prima della loro resa. Proponendo uno spaccato 
estremamente interessante del modo in cui il bisogno di credere in 
una certa verità può spingere, per un certo tempo, a non vedere i fatti 
che la contraddicono. Come per primo ha dimostrato, scientificamen¬ 
te, Freud. 

Ragionevolmente tutto questo si applica, mi pare, alle teorie fra il 
filosofico e il teologico (come origine: i filosofi e teologi “seri” non 
entrano in polemiche di questo livello) per cui l’essere umano è tale, e 


tale compiutamente, dal momento del concepimento. Parlando di 
diritti dell’embrione tutta una catena ormai di personaggi più o meno 
qualificati per farlo (da Buttiglione a Schifani, da Ruini a La Russa) si 
riempiono ormai la bocca di proclami (suUa loro, esibita, profonda, 
celestiale moralità) e di anatemi (nei confronti dei materialistici biechi 
di una sinistra senza Dio e senza anima). In nome dell’embrione 
sentito come una creatura umana, la cui vita va tutelata, con costi non 
trascurabili, anche se nessuno accetterà mai di impiantarli in un utero. 
Mentre milioni di bambini continuano a morire nel mondo e intorno 
a loro senza destare nessun tipo di preoccupazione in chi, come loro. 


dovendo predisporre e votare leggi di bilancio, si preoccupa di diminu¬ 
ire la spesa sociale del proprio paese (condannando all’indigenza e alla 
mancanza di cure i bambini poveri che nascono e/o vivono in Italia) e 
le spese di sostegno ai piani deU'Onu (mantenendo, con freddezza e 
cinismo, le posizioni che la destra ha avuto da sempre sui problemi del 
terzo mondo e dei bambini che in esso hanno la fortuna di nascere). 
Si apprende a non stupirsi di nuUa, in effetti, facendo il mestiere che 
faccio io. Quando un paziente di quelli che si lavano continuamente e 
compulsivamente le mani fino a rovinarle, per esempio, ci dice (e ci 
dimostra con i suoi vestiti e con i suoi odori) che lava il resto del suo 
corpo solo quando vi è costretto da cause di forza maggiore, ci si 
potrebbe stupire, se non si è psichiatri, di questa evidente contraddizio¬ 
ne. Quello che capita di capire essendolo, tuttavia, è che i due sintomi 
obbediscono ad una stessa logica (che è insieme aggressiva e autopuni¬ 
tiva) e che il primo serve di facciata, di schermo all’altro che è il più 
grave e U più serio. E accade a me di pensare, sentendo Buttiglione e La 
Russa che parlano di diritti dell’embrione e ignorando nei fatti quelli 
di tanti bambini già nati, che il problema sia, in fondo, lo stesso. 
Quello di un sintomo che ne copre un altro. Aiutando a evitare il 
confronto con la realtà e con i sensi di colpa. All’interno di ragiona¬ 
menti che dovrebbero essere portati e discussi sul lettino dell’analista, 
non nelle aule parlamentari. 

Così va, tuttavia, il mondo in cui viviamo. Perché quello che accomu¬ 
na la Chiesa di ieri e tanta destra di oggi, in effetti, è la capacità di far 
germogliare il potere proprio dalle radici confuse della superficialità e 
del pregiudizio. Perché essere riconosciuti importanti ed essere votati, 
spesso, è il risultato di uno sforzo, anch'esso a suo modo assai faticoso, 
“di volare basso”, di accarezzare le tendenze più povere, le emozioni e 
i pensieri più confusi di chi non ama pensare. Parlando della necessità 
di uno Stato che pensi per lui, che decida al suo posto quello che è 
giusto e quello che non lo è. Liberandolo dal peso della ragione e del 
libero arbitrio. Come insegnava a Gesù, nella favola immaginata da 
Dostojevskji, il Grande Inquisitore quando Gesù aveva avuto l’ardire 
di tornare in terra per dire di nuovo agli uomini che erano uguali e 
liberi e rischiava di mettere in crisi, facendolo, l’autorità di una Chiesa 
che per 16 secoli aveva lavorato per lui e agito nel suo nome. Del tutto 
inimmaginabile, sulla base di queste riflessioni, mi sembra l’idea che 
Buttiglione e Ruini, Schifani e La Russa possano accettare oggi l’idea 
da te riproposta nell'ultima parte della tua lettera per cui «le donne, gli 
uomini e le coppie che si sentono responsabili degli embrioni» potreb¬ 
bero/ dovrebbero essere loro a decidere quale destino pare loro preferi¬ 
bile. Ragionando sui fatti con persone scelte liberamente da loro 
perché sentite come capaci di dare loro gli elementi necessari per la 
decisione più corretta. Affermando l’idea per cui gli uomini, le donne 
e le coppie possono e debbono essere i veri protagonisti di quella 
procreazione responsabile che è il passaggio più alto, più difficile, più 
esaltante e più faticoso della vita di tutti gli esseri umani. Quella che 
più fa paura a tanta parte della Chiesa e della destra, in fondo, è 
soprattutto la libertà della coscienza critica. Per ragioni, io torno qui 
sul mio ragionamento iniziale, che andrebbero discusse sul lettino 
dell’analista, però, non nelle aule parlamentari, sui manifesti o sulle 
pagine di un giornale. 
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